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PREFAZIONE 


v 


Quello libro porta in fronte il nome di 
Giol'uè non folo , perchè 'in elfo trovali la 
ftoria di quello , che avvenne al popolo di Dio 
nel tempo del governo di Giofuè, ma ancora 
perchè da lui medesimo quella lloria fu fcrit- 
ta per fentimento comune sì degli Ebrei, e 
sì ancora de’ noltri Interpreti . In fatti nel 
capo 14. verf. %6. fi dice, che tutte quefie 
cofe furono fcritte da Giofuè , lo che con po- 
ca, o niflùna ragione fi reftringerebbe alle 
cofe riferite in quel luogo : ma di più nel 
libro dell’ Ecclefiaftico capo 46. verf. 1. fi 
legge , che Gesù figliuolo di Nave fu fuccejfor 
di Mosè nelle profezie , così il Greco : e ciò 
non altra cola può lignificare , fe non che a 
imitazione di Mosè quello nuovo condottiere 
di Ilraele fcriffe per ifpirazione divina la Sto- 
ria facra fino al tempo della fua morte. Non 
neghiamo , che alcune piccole cofe fiano fiate 
aggiunte a quello libro da mano più recente, 
come fono varj nomi di luoghi , e varie of- 
fervazioni, che riguardano i tempi feguenti : 
ma quelle fteffe giunte da qualunque autore 
elle vengano (perocché alcuni a Samuele, 
altri ad Efdra, altri finalmente ad alcuno de* 
pofteriori profeti le attribuirono ) approvate 
già, e confagrate dall’autorità della Sinago- 
ga t e della Chiefa Criltiana, non polfono 
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VI 

mai nuocere alla verità, e autenticità di que* 
Ho libro divino. Giofuè ebbe dapprima il no- 
me di Ofea , che vuol dir Salvatore , il quale 
gli fu pofcia cambiato da Mosè in quello di 
Jofue , che lignifica Dio Salvatore , ovvero 
Salvatore dato da Dio . Quello nuovo nome 
noi crediamo , che foffe dato a lui da Mosè 
non folo pel valore , eh’ ei dimoierò nella 
guerra contro gli Amaleciti, e per la gene- 
rolìtà, e coftanza, con cui egli folo con Caleb 
lì oppofe alle mormorazioni degli altri efplo- 
ratori mandati a vifitare la terra di Canaan* 
ma molto più per quello, che Mosè con ifpi- 
rito profetico conofceva doverli operare da 
lui nell’ introdurre , e ftabilire il popolo nella 
medefima terra . Il padre di lui era della tri- 
bù di Ephraim , e chiamava!! Nun , il qual 
nome corrottamente da’ Greci fu fcritto Nave , 
onde da effi Giofuè è detto Gesù figliuolo di 
Nave per diftinguerlo dall’altro Gesù figliuolo 
di Sirach, autore dell’ Eccleliaftico . Allorché 
Dio ebbe fatto fapere a Mosè , come egli non 
dovèa mettere il piede nella terra di promif. 
lione , ma folamente vederla , e contemplarla 
dal monte Abarjm , dov’ egli farebbe morto, 
Mosè diffe : Il Signore Dio degli J piriti di tutti 
gli uomini provveda a quefio popolo un capo , 
il quale abbia virtù per andare , e fiare al loro 
governo , affinchè non fia il popolò del Signore 
come un branco di pecore fien^a pafiore : e il 
Signore diffie a lui ; Prendi Giofuè figliuolo di 
Nun , in cui fia il ( mia ) fpirito , e poni [opra 
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VII 

di lui la tua mano alla p refenda di Eleazaro Sa - 
cerdote , e di tutta la moltitudine , e gli darai 
i tuoi precetti pubblicamente , e una parte di tua 
gloria , affinché tutta la Sinagoga de' figliuoli di 
Ifraele lo ubbidifca y Num. XXVII. 16. 19. Gio- 
fuè adunque dopo la morte di Mosè incorag- 
li 10 da Dio medelìmo, il quale gli promette 
di elTere con lui in tutte le fue irapref*, prende 
il governo degli Ifraeliti , e tiene il pollo di 
quel gran Legislatore pei corfo di venticin- 
que anni , fecondo il calcolo di Giufeppe Ebreo, 
ovvero per ventifette anni, fe crediamo piut- 
tofto ad alcuni Padri Greci, e Latini. Egli 
palla miracolofamenre il Giordano , e condu- 
ce il popolo a prendere poffelTo della eredità 
promefla ad Abramo, e a’ Tuoi difendenti. I 
prodigj fatti dal Signore a favor di Ifraello , 
empiono di terrore , e di sbigottimento tutti 

3 uei popoli , una parte de’ quali è Germinata 
_ a ^ a fpada di Giofuè , e 1* altra parte fugge 
in altre regioni , e Giofuè finalmente per or- 
dine del Signore alfegna a ciafcuna delle tri- 
bù la fua porzione, che le era toccata a forte. 
Quello fucceffor di Mosè , a cui era riferbato 
di compiere quello, che non avea potuto eie- 
guire Mosè , viene a dire di introdurre il po- 
polo al dominio della terra promelfa , quell* 
Uomo grande , come porta il fuo nome , . . 
grandiffimo nel falvare gli eletti di Dio , e 
nel domare i nemici , che fe gli opponevano 
V Eccli. XLVI. 1. ». ) , quell’ uomo ammirabile, 
e gh è una viva Ipirante figura di Gesù Cri- 


Digitized by Google 


fio venuto per adempire a favor dei credenti 
quello , che Mosè colla fua legge , co’ Tuoi 
' fagrifizj , e con tutto il culto Levitico avea 
potuto predire , e prefigurare , ma non con- 
durre ad effetto . Gesù figliuolo di Nave ( dice 
s. Girolamo ) portò la figura del Signor nojlro 
non Jolo nelle Jue gefie , ma anche nel nome : 
egli pajfa il Giordano , diflrugge i regni nemi- 
ci , divide la terra al popolo vincitore , e in 
tutte quelle città , e borghi , e monti , e fiumi % 
e torrenti , e confini i regni Jpirituali defcrive 
della Chiefa , e della celefle Gerujalemme . La 
differenza adunque trall’ uno , e 1* altro in que- 
fto folo confitte, come notò s. Agoftino , che 
il morto Gesù nella terra de* morienti introduce 
gli Ebrei } il vivo , e vero Gesù , il vero Salva- 
tore degli uomini , qual condottiere celefle nella 
terra de ’ vivi gU introduce , coni. Fault, xvi. io. 
La fleffa diitribuzione fatta a forte della terra 
di Canaan ci prefenta una bella immagine della 
gratuita vocazione al regno celefle-, per la 
quale inCrifio fummo noi chiamati a forte , pre- 
de flinati giufia il decreto di lui , che opera il tutto 
fecondo il configlio della fua volontà , Ephef. 1. 1 1 . 
Nella fleffa alleanza nuovamente fermata tra 
Dio , e il popolo fotto Giofuè molte , e mol- 
te cofe fi trovano , nelle quali i caratteri della 
Ciiitiana alleanza adombrati fono, e predetti. 
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IL LIBRO DI GIOSUÈ 

CAPO PRIMO. 

Giofuè confortato dal Signore avvifa il popolo , che fi pre- 
pari a pajjare • di lì a tre giorni il Giordano , e le tribù 
di Ruben, e di Gad , e la me^a tribù di Manaffe , 
che armate precedano i loro fratelli fecondo il patto. 




i.Et faftum eft poft mortem 
Moyfi fervi Domini , ut loque- 
refur Dominus ad Jofue filium 
Nun , miniftrum Moyfi , & di- 
ceret ei : 

2. Moyfes fervus meHs mor- 
tiius eft: furge, & tranfi Jor-r 
danem iftum tu , & omnis po- 
pulus tecum in terram, quam 
ego dabo filiis Ifraei. 

3. * Omileni locum , quem 
calcaverit veftigium pedis ve- 
ltri , vobis tradam , ficut locu- 
tus fum Moyfi . 

* Deut. 11. 24. 


t.JCU dopo la morte di Mosi , 
fervo del Signore , egli avvenne , 
che parlò il Signore a Giofuè 
figliuolo di Nun , minifiro di Mo- 
si , e gli diffe : 

p. Il mio fc'vo Mosi i mor- 
to : fu via pajfà queflo ( fiume ) 
Giordano tu , e tutto il popolo 
con te , e va nel paefe , che io 
darò a' figliuoli d' IJ racle . 

3. Tutti i luoghi , ne' quali 
voi porrete il piede, li darò tf 
voi , come io difii a Aiosi . 


ANNOTAZIONI 




Verf. 1 . £ dopo la morte di Moti , ec . La particella congiuntiva è il 
fogno, che indica la continuazioue della lloria del Deuteronomio con 
quello libro di Giofuè. 

Minifiro di Mosi. Giofuè, benché divenuto dopo la morte diMosè 
fecondo 1’ ordine di Dio capo lupremo del popolo , ndn ifdegna di chia- 
marli tutt’ora mimftro di Mose: limili tratti di umiltà caratterizzano di 
ordinano quegli uomini, fhc fono chiamati da Dio a grandi imptefe. 

T. V. Tom. IV. A 
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4. A deferto , & Libano uf- 
qué ad fluvium magnum Eu- 
phratem, omnis terra Hethaeo- 
rum • ufque ad mare magnum 
contra folis ocpafum 9 cric ter- 
minus vefter. 

5. Nullus poterit vobis refi- 
ftere cunflis diebus vitae tuae : 
* ficut fui cum Moyfe , ita ero 
tecum: non dimittain , nec de.- 
relinquatn te. * lnf 3. 7, 

Heb. 13. 5. 

6 . Confortare , & erto ro- 

bultus: tu enirn forte clivides 
populo huic terram 9 prò qua 
juravi patribus fuis , ut trade- 
rem eam illis . * Deut. 31.7,. 

23., 3. Reg. 2. 2. 

7. Confortare igitur, & efto 
robuftus valdc 9 ut cuftodias , 
& facias omnem legem , quam 
prajcepit tibi Moyles fervus 
meus : ne declincs ab ea ad 
dexteram , vei ad finiftram , 
ut intelligas cun&a , qure agis. 

8. Non recedat volumen ler 
gis hujus ab ore tuo; fed me- 
ditaberis in eo diebus , ac no- 
tìibus, ut cuftodias, & facias , 
omnia , qtue fcripta funi in eo : 
tunc diriges viam tuam , & 
intelliges eàm. 


SUD 

4. Ivofilri confini Jaranno dal 
dejerto , c dal Libano fino al 
gran fiume Euf rate , vofira tutta, 
la terra degli Hcthei , fino al 
gran mare verfo occidente . 

3. Nififuno potrà refi fiere a voi 
per tutto il tempo della tua vita : 
come io fui con Mose , cosi farò 
teco : non ti la fiero -, e non ti 
abbandonerò . 

6 . Fatti coraggio , e fii co- 
filante: perocché tu difiribuirai a 
forte a quefio popolo la terra , 
che io promifi a' padri loro con 
giuramento di dare ad effi, 

7. Fatti adunque coraggio , e 
fii cofiante grandemente , afijin di 
offervare , e adempiere tutta la 
Ugge annunciata a te da Mosè 
mio fervo : e non torcere ni a 
defira , ni a finifira , affinché tu 
abbi prudenza in tutto quello , 
che fai . 

8. Abbi mai fempre alla boc- 
ca il libro di tpiefla legge ; e 
meditalo i giorni , e le notti , 
afijin di ofifervare, •« adempiere 
tutte le coje , che in efifo fono 
firitte : allora tu farai profipe- 
rato ne' tuoi andamenti , e avrai 
prudenza . . 


Verf. 4. DaP deferto , e dal Libano , ec . Quello deferto è quel dell* 
Arabia retrea. In vece del Libano i LXX mettono l’ Antilibanc , che 
è la parte meridionale del Libano , da cui 1 ’ Antilibano è Imparato per 
una gran valle. Vedi Plin. v. 20. L’ Eufrate è notilìimo. Gli Ebrei non 
avendo oflcrvato le condizioni dell’alleanza meritarono, che Dio non 
«ielle loro rutto inteto il paefe ptomefio , le non aliai tardi , e per non 
molto tempo. Il loro dominio li Hcfe fino all’ Eufrate lotto Davtdde, c 
lòtto Salomone . , 

Tutta la terra degli Hcthei. Quelli erano la nazione più forte, e va» 
lorofa di tutti i Chananei ; onde ella è qui polla per tutte le altre di 
quel paefe. Il mar grande è il Mediterraneo , come altre volte lì è detto. 

Ycrf. 8 . Abbi mai fempre alia bocca il libro ec. A quelli', che alcuna 
cola meditano con grande attenzione, c fono (come noi diciamo) tutti 
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9. Ecce praecipio tibi : Con- 
foitare, & erto robuftus: noli 
metuere , & noli liniere : quo- 
niam tecum eft Dominas Deus 
tuus in omnibus ad quasgumque 
perrexeris. 

10. Praecepitque Jofue prin- 
cipibus populi, dicens : Tran- 
fue per medium caftrorum, & 
imperate populo, ac dicite r 

11. Preparate vobis cibaria: 
quoniam poli diem tertium 
zranfìbitis Jordanem, & intra- 
bitis ad poflidendam terram , 
quam Dominus Deus yefter da- 
turus eft vobis. 

12. Rubenitis quoque, & 

Gaditis, & dimidiae tribui Ma- 
nafte ait : 4 ■ 

j}. Mementote • fermonis , 

S [uem praecepit vobis Moyfes 
amulus Domini, dicens: Do- 
minus Deus verter dedit vobis 
requiem, & omnem terram. 

14. * Uxores veftrae , & fì- 
lii , ac jumenta manebunt in 
terra , quamtradidit vobis Moy- 
fes trans Jordanem: vos autem 

tranfite armati ante fratres ve- 

» 


5 

9. Ecco che io tei comando : 
Fatti cuore , e fù cojlante : non 
aver paura , / non ijmarrirti t 
perocché teco egli è il Signore 
Dio tuo in qualunque parte tu 
vada . 

10. E Giofui ordinò , t dijjc 
a' principi del popolo : Andate 
per rne^o agli alloggiamenti , e 
intimate queJT ordine al popolo t 
e ditegli : 

1 1. Preparatevi i viveri : dap- 
poiché di qui a tre giorni voi 
palerete il Giordano , ed entre- 
rete a prender poffejfo della ter- 
ra , che vuol dare a voi il Si- 
gnore Dio voflro . 

12. Dijfe egli di più a quelli 
di Ruben , e di Gad , e alla me%- 
[a tribù di Alanaffe : 

13. Ricordatevi delC ordine 
dato a voi da Mose fervo del 
Signore , allorché vi dijje : IL Si- 
gnore Dio voflro ha dato a voi 
ripofo , e tutto queflo paefe . 

14. Le voflre mogli , e i fi- 
gliuoli , e i be filami refleranno 
nelle terre ajfcgnate a voi da. 
Mote di qua dal Giordano : ma 
voi pajfatelo in armi prima de' 




lì, naturalmente avviene , che nafeano Igro in bocca delle parole relativo 
a quella, che ruminano interiormente. 

Verf. 11. Preparateti i viveri. La manna cadeva tutt’ora, cap.v. 11. 
Ma gli Ebrei avendo trovate delle farine , e altri comcftibili in abbon- 
danza nel paefe già conquidalo degli Amorrhei , c potendone avere per 
denaro da' popoli vicini , potevano cibarli anche di quelle cofe , non la» 
feiando Dio di mandare polla moltitudine povera la lolita provvilione dal 
cielo . Alcuni pcnfanO , che Giofuà non lapendo , fe Dio volclle conti- 
nuare a piover la manna dopo il paflàggio del Giordano , dia ordine , che 
fi preparino per ogni cafo i viveri necelTarj alla futfiltenza nel paefe ne- 
mico . 

Di qui a tre giorni voi pafferctt il Giordano. L’ ordine di preparare t 
viveri non fu dato , fe non quando il popolo fu giunto pre(Tb al Giorda- 
no : ma è pollo qui fuoti del fuo luogo , perche ha voluto la Scrittura 
dimoflrare la pronta ubbidienza di Gioluè agli ordini del Signore, e co- 
me li accinfe lubito ad efeguiigli. Il luogo dei verferti io. 11. farebbe 
dopo il verl'etto 1. del capo 111. 

Verf. ij. Ricordativi dell'ordine ec. Vedi Kum. xxxu. 

Aa 
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ftros , omnes fortes manu , & 
pugnate prò eis, 

* Num. 32.»i6. 

15. Donec det Dominus re- 
quiem fratribus veftris , ficut 
& vobis dedit ; & poflìdeant 
Spfi quoque terram , quam Do- 
minus Deus verter daturus eft 
«is : & rtc revertemini in terram 

orteflionis veftrae , & habita- 
itis in ea, quam vobis dedit 
Moyfes famulus Domini trans 
Jordanem contra folis ortum. 

16. Refponderuntque ad Jo* 
lue , atque dixerunt : Omnia , 
quae praecepifti nobis , facie- 
rnus : & qyocumque mileris, 
ibimus. 

17. Sicut obedivimus in cun- 
£lis Mpyrt ; ita obediemus & 
tibi: tantum fit Dpminus Deus 
tuus tecura , ficut fu it cum 
Moyfe. 

18. Quj contradixerif ori 
tuo , & non obedierit cunftis 
fermonibus , quos praeceperis 
ei, moriatur: tu taintum con- 
fortare, & viriliter age . 


SUE' 

voflri fratelli , tutti quanti flètè 
valorofl di mano , e combattete 
per cjfì , 

13. Sino a tanto , che il Si- 
gnore dia ripofo a 1 vojlri fratelli, 
come lo ha dato a voi : e pano 
anch' effl al pojfejfo della terra , 
che il Signore Dio voflro darà 
loro : e allora ve ne tornerete nel 
paejè , di cui flètè padroni , e' nel 
luogo ajfegnatovi da Mose jervo- 
del Signore di qua dal Giordano 
verfo levante. 

16. È quelli rifpofcrò a Gio - 
fui , e dijfero : Noi faremo tutto 
quello f che ci hai comandato: 
q onderemo dovunque ci mande- 
rai , 

17. Come noi fummo in tutto 
ubbidienti a Mosi ; cosi ubbidi- 
remo anche a tu folamente fìa 
teco il Signore Dio tjio, come 
fu con Mosè , 

18. Chiunque contradirà alla 
tua parola , e non ubbidirà a 
tutto quello , che tu gli coman- 
derai , fìa meffo a morte 1 tu poi 
abbi buona Jperanqa-, e opera, 
virilmente . 

» 


«1 


- 
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CAPÒ il. 

■Gli efploratorì mandati a Gerico fono occultati da Rahab 
meretrice ; e avendo promeffo di falvar lei con tutta la 
fua cafa, tornano fani, e fi alvi agli alloggiamenti. 


i.Mifit igitnr Jofue filius 
Nun de Setim duos viros es- 
ploratore* in abfcondito , & di- 
xit eis : Ite , & coniiderate ter- 
ram, urbetnque Jericho. * Qui 
pergentes ingreflì funt domutn 
mulieris meretricis , nomine 
Rahab , & quieverunt apud 
eartj. * Heb. n. ji.Jacei. 15. 

2. Nunciatumque eft regi Je- 
richo , & diéìum : Ecce viri 
ingrefli funt huc per noitem de 
fìliis Ii'rael, ut explorarent tér- 
ram. 


1. fJSffa Giosuè figliuolo di Nun 
mando Jegrctamcnte da Setim due 
efploratorì , e diffe loro ; Anda- 
te , con filtrate il paefe , e Ict 
città di Gerico . E quejli anda- 
rono , ed entrarono in cafa di 
una donna di mala vita , per no- 
me Rahab , e fi ripofarono pref- 
fo di lei. 

z. E fu recata la nuova al 
re d\ Gerico , e gli fu detto : 
Son capitati quà di notte tempo 
certi uomini Jfraeliti per ojjer * 
vare il paefe . 


— - — 1* 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Mandò fcgrctamcntc da Setim te. Molti traducono area man « 
dato : e il luogo di quelle parole è dopo il veifctto 9. del capo precedente 
Il piano dii Setim è lo (lelTo , che il piano di Moab . Ivi età la città di 
Abila , o fi a Abelfatim , Num. xxxm. 49. , la qual città era dittante 
dal Giordano fettànta ttadj , cioè citca fette artiglia Italiane. S. Girolamo 
in \iichea , cap. vi. accenna, che quella città prendefle il nome dagli 
• albati di Setim poto celebrati nelle Scritture . 

In cafa di una donna di mala vita , ec . I Rabbini , il Caldeo • e 
alcuni Interpreti vortebbono , che in vece di meretrice fi traduceflc l<r- 
candiera , albergatrice , perchè la parola Ebrea ha l’uno, e P altro (igni- 
■ ficaio. Ma che quella donna fotte di mala vita , è certi (Trino; mentre per 
tale è nominata da s. Paolo , e nei LXX : s’ ella fotte infieme locandie- 
ra , farà Tempre incerto . E’ vi fibi le , che i due Ebrei entrando in Gerico' 
andarono alla prima cafa , che fi parò loro davanti , dove appunto Dio 
voleva,, che entrattero . Di quella donna è parlato con elogio nella let- 
tera agli Ebrei, cap. xi. 31., e in quella di s. Giacomo il. a*. Vedi 
quello, che fi è detto in que’Iuoghi . 

E ripofarono preffo di lei. Credei! , che entratteró in Gerico la fera 
fui taidi per non cflcre riconofcruti 3 ma furono oiTcìvati , c ne fu avvi; 
fato ii te. 

A 3 
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3. Mifitque rex Jericho ad 
Rahab , dicens e Educ viros , 
qui venerunt ad te, & ingrefli 
iunt donlum tuam: explorato-, 
res quippe funt , & omnem 
terram confiderare venerunt. 

4. * Tollenfque mulier vi- 

ros, abfcondit, &ait: Fateor, 
venerunt ad me ; fed nefciebam, 
unde eflfent: * Inf. 6. 17. 

5. Cumque porta claudere- 
tur in tenebris, & illi pariter 
exierunt, nefcio quo abierunt: 

erfequimini cito , & compre- 
endetis eos . 

6. Ipfa autem fecit afcendere 
viros in folarium domus fu*, 
operuitque eos ftiptria lini, 
qus ibi erat. 


3. E il re di Gerico mandi 
a dire a Rahab: Conduci fuori 
quegli uomini , che fono venuti 
da te , e fono dentro la tua ca - , 
fa : perocché fono fpioni venuti 
a oJJ'crvarc tutto il paefe . 

4. Ma la donna prefe colo- 
ro , e li nafcofe , e di fé: Con- 
fcjfo , che venner da me j ma io 
non fapeva di donde ci f off ero : 

3. E allorché fi chiudeva la 
porta cjfcndo notte , eglino in 
quel punto ujciron fuori , e non 
Jo , dove fe n andaffero : tenete 
lor dietro fen^a perder tempo , 
e li raggiungerete . 

6. Or ella fece falir coloro 
fui folaio della fua cafa , e li 
coperfe fotto le floppie del lino, 
che eran ivi . 


Verf. 4. Ma la donna ... Ir nafcofe. Subito che udì il malore di 
qae’ , che venivano a fare ricerca degl’ Ifraeliti per parte del re , ella li 
' fé falire fui terazzo della cafa . 

Verf. s. UJciron fuori , t non fo , do r: fe n' andaffero. Rahab mentirle 
per falvarc i due Ebrei: e in quello ella non è feufabile . Ma è di più 
da vedere, come ella polfa elTer lodata per aver darò ricetto a due fpioni 
nemici della fua patria , e averli nafcolti alle ricerche del fuo re . Oc 
quello appunto è il fatto , nel quale 1 ’ Apoftolo ci fa olTervare non menv 
la fede , che il buon cuore di Rahab Ella credette nel vero Dio , i pro- 
digi del quale fatti a favore del fuo popolo nell’ Arabia erano divolgati 
per tutti i paci! all’ intorno , dove gii era grandiffimo il terrore del no- * 
me Ebreo , verf. ir. 34. Ella vedeva , che nè la vira di quegli efplora- 
tori poteva elfere di danno a’ luoi , nè la loro motte arrecare ad eflì fa- 
iute -, e illuminata come ella era intorno ai difegni di Dio , e fapendo 
come la fua nazione era condannata all* elietminio , non avrebbe potuto 
lènza peccato opporli ai voleri del Signore per difendere la cauli degli 
ingioili fuoi concittadini. Ella adunque fi mite dalla parte di Dio, e del 
popol di Dio , e con coraggio fuperiore al fuo fedo efpofe la propria 
vita per falvarc i due Ifraeliti. La fede di quella donna lpicca mirabil- 
mente In tutte le fue parole ; ma principalmente nel giuramento , che 
ella ciìge dai due efploratori : e quella fede , alla quale appena tragli 
Ifraeliti poteva trovarli l’eguale, quella fede, e la pietà, e generolità, 
che fu effetto della medclima fede > fono con tagione celebrate , e cano- 
nizzate dallo Spinto fanto. 

' <■ ' 
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7. Hi autetn , qui midi fue- 
rant , fccuti funr eos per viam , 
qu* ducit ad vadum Jordanis: 
illifque egreflis datim porta 
claufa ed . 

8. Necdum obdormierant , 
qui latebant , & ecce mulier 
afcendit ad eos, & ait: 

9. Novi, quod Dominus tra- 

diderit vobis terram : etenirn 
irruit in nos tcjror veder , & 
clanguerunt omnes habitatores 
terra: . < 

to. Audivimus, quod * fic- 
caverit Dominus aquas maris 
rubri ad vedrum introitimi , 
quando egredi edis ex aEgy- 
pto : * & quae feceritis duobus 
Amorrhaeorum regibus , qui 
erant trans Jordanem , Sehon , 
& Og , quos interfecidis . 

* Exod. 14. ai, 

, * Nutrì ai. 24. 

11. Et ha:c audientes perti- 
muimus, & elanguit cor no- 
drum, nec temanfit in nobis 
fpiritus ad introitum vedrum: 
Dominus enim Deus veder, 
ipfe ed Deus in coelofurfum, 
& in terra deorfum . 

ia. * Nunc ergo jurate mihi 
per Dominum , ut quomodo 
ego mifericordiam feci vobi£ 
cum ; ita & vos faciatis cum 
domo patris mei ; dctifque mihi 
verum fignum ; * Inf.6. aa. 


,11. 7 

7. £ que , che furono fpeditì 
in cerca , prefero la firada , che 
mena al guada del Giordano : e 
quando ei furono ujciti , fubito 
fu richiufa la porta . 

8. £ quelli , che erano nafeo- 
fii , non aveano ancora prejo fora- 
no. quando la donna Jali a tro- 
vargli , e dijfe loro : 

9 . lo fo , che il Signore ha 
dato a voi il dominio di quefla 
terra : perocché voi fiete divenuti 
terribili a noi , e tutti gli abi- 
tanti del paefe fono sbigottiti . 

10. Abbiamo udito , come il 
Signore ha afeiugate le acque 
del mare roffo nel voflro pajfag- 
gio , allorché ufeifit dall' Egitto', 
e in qual maniera abbiate trat- 
tati i due re degli Amorrhei , 
che eran di là dal Giordano , 
Sehon , e Og , i quali voi .met- 
tefie a morte . 

11. £ udite tali cofe ci for- 
mo impauriti , e il nojlro cuore 
fi è infiacchito , e non è rimafo 
a noi fpirito alla vofira venu- 
ta : perocché il Signore Dio vo- 
firo egli è Dio lafsu in cielo , 
e quaggiù in terra . 

12. Ora adunque giurate a me 
pel Signore , che ficcome io ho 
ufata mifericordia con voi ; così 
voi la uferete verfo la caja del 
padre mio ; e mi darete un fe- 
gno di ficureqpa ; 


Verf. 7. Fu richiufa la porta. La porta della cittì , per la quale erano 
ufeiti quelli , che doveano andare In cerco de* due Ebrei . 

Verf. 11. Il Signore Dio voflro egli è Dio , te. In quelle parole fi ha 
una profeflìone di fede lommamente ammirabile in una tal donna. Ella 
confefia l’infinito potere di Dio, 1 ’ afioluto dominio, che egli ha in 
cielo , e in terra , e la provvidenza , con cui tutte le cofe governa , e 
dà gl’imperi, e li toglie, e tutto ordina all» «fecuzione de’ fuoi fimani 
difegni. 

A 4 
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1 3 . Ut falvetis patrem meum, 
& matrem , fratres , ac fotores 
meas, & omnia, quae illorum 
iunt, & eruatis animas noftras 
a morte . 

14. Qui refponderunt ei : 
Anima noftra fit prò vobis in 
mortem , fi tamen non prodi- 
deris nos : cnmque tradiderit 
nobis Dominus terram , facie- 
mus in te mifericordiam , & 
reritatem . 

15. Demifit ergo cos per fu- 
nem de feneftra : domus enim 
ejus haerebat muro : 

16. Dixitque ad eos : Ad 
montana conlcendite, ne forte 
occurrant vobis revertentes : 
ibique latitate tribus diobus , 
doncc redeant; & fic ibitisper 
viaqi veftram. 

17. Qui dixerunt ad eam : 
Innoxii erimus a juramenio hoc, 
quo adjurafti nos; 

18. Si ingredientibus nobis 
terram , fignum fuerit funicu- 
Jus irte coccineus, Si ligaveris 
eum in feneftra,- per quam de- 
mififti nos ; & patrem tuum , 
ac matrem, tratrelque St.omnem 
cognationem tuam congrega- 
veris in domumtuam. 


SUE 

1 3 .Onde [diviate il padre mio, 
e la madre, e i fratelli miei, c 
le Jorellc , e tutto quello , che a 
quejli appartiene , e ci liberiate 
dalla morte . 

14. £ quelli le ri[pofero : A 
fpeje della nofira vita [dive re- 
mo le voflrc , Je tu non ci tra- 
duci ! e quando il signore ci 
avrà fatti padroni del paefe , 
u(eremo fedelmente mifencordia 
verjo di te. 

13. Ella adunque li calò con 
una fune dalla fineflra : peroc- 
ché la caja di lei era attaccata 
alla muraglia : 

16. £ diffe loro'. Andate in 

fu verfo il monte , affinchè quelli 
nel ritorno non s’ imbattano in 
voi : e ivi fiate najcojli per tre 
giorni , fino eh' ei filano qua ri- 
tornati ; e allora ripiglierete la 
vofira firada . . 

17. £ quelli le differo : Noi 
offerveremo puntualmentf il giu- 
ramento , che tu hai richicfio da 
noi. ; 

18. Purché quando noi entre- 
remo nel paefe , tu prenda per 
Regnale quefia cordicella di co- 
lor di Jcarlatto , e la leghi alla 
fineflra, per la quale ci hai ca- 
lati, e raduni in cafa tua il 
padre tuo, e la madre, e i fra- 
telli, e tutta la tua parentela . 



>s 


Verf. 18. Quefla cordicella di color di fearlattt . Origene, s. Girola- 
mo , s. Ambrogio , c altri molti odiervano , che in quella cordicella di 
tal colore era adombrata la patlione di Crido , per cui R.ihab ebbe la Ca- 
lme c dell’anima, e del corpo Non polio però trattenermi dal riferne 
le belle pirole di s. Agoftino in Pf. 8S- Io mi ricorderò di Rahab. Chi è 
cojiti ì Ella è quella mer-trice di Gerico , là quale accolfe gli e fil ora- 
tori , t per altra via li fece partire, la quale erbe finanza n.lle prom fie l 
la quale temè il Signore, e a cui fu detto, che alla jiacjìra appmuefe 
la cordi ella di color rojjò -, viene a dire, che avefe j ulta fronte il légno 
del fangue di Creilo : ella fu adunque falvata , e fu fgura della Chitfa 
delle nazioni} onde a' fuperbi Pari fu dijfe il Signore : In verità io ri 
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19. Qui ofiium domus tu® 
egreflus fuefìt, fanguis ipfius 
erit in capite ejfis , & nos eri- 
mus alieni : cunftorum autem 
fanguis , qui tecum in domo 
fuerint , rcdundabit in caput 
noftrum , fi eos aliquis tet'i- 
gerit. 

20. Quod fi nos prodere vo- 
lueris , & fermonem illuni pro- 
ferre in medium , erimus mun- 
di ab hoc juramento , quo ad- 
jurafti nos. 

21 . Et illa refpondit: Sicut 
loculi cftis, ita fiat: dirflittenf- 
que eos, utpergerent, appen- 
di funiculum coccineum in 
feneftra , 

22. Illi vero ambulanfes per- 

venerunt ad montana, & man- 
ferunt ibi tres dies , donec re- 
varterentnr , qui -fuerant per- 
fecuti : quaerentes enim per 

omnem viam , non repererunt 
eos . 

23. Qnibus urbetn ingreflis, 

reverfi funt, & del'cenderunt 
exploratores de monte : & , 

tranfmiflb lordane , venerunt 
ad Jofue filium Nu'n; narra- 
veruntque ei omnia , quoe ac- 
ciderant fibi: 

24 . Atque dixerunt: Tradi- 
dit DommUs omnem terram 
hanc in manus noftras, & ti- 
more proftrati funt cun&i habi- 
tatores éjus. 


19. Se alcun di quejii e [ce 
dalia porca della tua cafa , il 
f angue di lui farà J opra la fua 
tefla , e noi non vi avrem col- 
pa : ma di tutti quelli , che fa- 
ranno in cafa tua il [angue ca- 
drà fopra le noflre tejlc , fe al- 
cuno li toccherà . 

20 . Che fe tu penfajji a tra- 
dirci , e divolgafji quello , che ' 
noi diciamo, noi faremmo fciolti 
dal giuramento , che hai efatto 
da noi . 

21. Ed ella rifpofe : Secondo 
quello i che avete detto , cosi fia 

fatto : e licenziandoli, affinché 
fe n' andafficro , appiccò la cor- 
dicella di color di fearlatto alla 
fine/ira . . 

22 . E quelli partiti giunfero 
al monte, e vi fletterò fermi tre 
giorni, fino a tanto che fofferct 
tornati (. a cafa loro ) quelli , 
che ne andavano in traccia : pe- 
rocché quejii dopo aver cercato 
per tutta la firada non li tro- 
varono . 

23. Ed effendo quefli già en- 
trati nella città, gli ef pioratori 
fcefi dal monte fe ne ritornaro- 
no , e paffuto il Giordano giun- 
fero, dov’ era Gio/uè figliuolo di 
Nun ; e gli raccontarono tutto 
quello , che era loro avvenuto : 

24 . E differo : Il Signore ha 
( lato in nojlro potere tutto quel 
paefe, e tutti i fuoi abitanti fo- 
no abbattuti dallo f pavento. 


ileo , che i pubblicani , e Le meretrici vi alieranno avanti nel regno dei 
cieli, l'anno avanti, perche fanno for^a , fanno for^a colla fede, e quelli ( 
che fanno for{a , rubano il regno de’ cieli . 

Verf. a Vi fletterò fermi tre giorni. Vita* a dite quella none , tutto 
il giorno di poi , e la notte fegneote. 
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CAPO III. 

► 

Il popolo preceduto dall’arca pajfa il Giordano afciugato 
miracolo fornente da Dio . 

». Igitur Jofue de no£te con- 
lurgens movitcaftra: egredien- 
tefque de Setim venerunt ad 
Jordanem ipfe , & omnes fili» 

Ifrael ; & morati funt ibi tres 
dies . 

4. Quibus evolutis, tranfie- 
funt praìcones per caftrorum 
medium, 

3. Et clamare caeperunt: 

Quando videritis arcam fcede- 
ris Domini Dei veftri , & fa- 
cerdotes ftirpis Levitici por- 
tantes eam , vos quoque con- 
furgite, & fequimini praece- 
dentes : • 

4- Sitque inter vos , & ar- 
cam fpatium cubitorum duorum 
millium : ut procul videre pof- 
fitis, & nofle per quam viam 
ingrediamrni: quia prius non 
ambulaftis per eam : & cave- 
te , ne appropinquetis ad ar- 
cam. -, . • 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. E ivi fi fermarono tre giorni. Una parte del giorno, in coi 
arrivarono , mito il dì fcguente , e una parte del terzo . 

Verf. 3. E i facerdoti detta flirpt di Levi, i quali la portano. In varie 
occaiioni è notato , che 1 * arca fu portata non da’ Leviti della lìirpe di 
Caath, ma dai facerdoti, Jof. VI. 6 . , I. Parai. XV- ti , z Rcg. 1$. 29. 
L‘ arca in quello palleggio del Giordano doveva edere la guida degli 
Ebrei , non avendo Dio mandato da quello tempo in poi la colonna di 
nuvola a fegnare la .firada , come per l* avanti . L’arca adunque andava 
innanzi per lo fpazio di due mila cubiti ^ che fanno qualche cofa di piti 
di mezzo miglio Romano ) : perocché così ordinò Giofuè , primo , in 
fegno di riverenza vetfo la flella arca; in fecondo luogo, affinchè tutti 
potettero in una certa diftarrza olTetvaic » come il Giotdano lì divideva al 
pafl'aggio dell’arca. 


dl-atofi di 
campo : e 
partitifi da Setim arrivarono al 
Giordano egli , e tutti i figliuoli 
d' Ifraele ; e ivi fi fermarono tre 
giorni < 

2 . P affati i quali gli araldi 
andarono in giro per metfo agli 
alloggiamenti , 

3 . £ principiarono a gridare : 
Allorché voi vedrete l' arca dell' 
alleanza del Signore Dio voftro , 
e i facerdoti della ftirpe di Le- 
vi , i quali la ■ portano , voi pu- 
re levate il campo , e andate lor 
dietro : 

4 . £ fia tra voi , e l’arca un 
intervallo di due. mila cubiti : 
affinchè da lungi veder poffiate , 
e diftinguere la firada , per cui 
dobbiate paffiare : perocché voi 
non V avete mai fatta : e badate 
di non apprejfarvi all ’ arca . 


». fjir'iofuè adunque 
notte tempo levò il 
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5. Dixitque Jofue ad popu- 
lum: Sanftificamini : cras enim 
faciet Dominus inter vos mi- 
rabilia . 

6 ^ Et ait ad facerdotes : Tol- 
lite .arcani foederis , & prece- 
dile populum. Qui juffa com- 
plentes, tulerunt, & ambula- 
verunt ante eos : 

7. Dixitque Dominus ad 
Jofue : Hodie incipiam exaltare 
te coram omni Ifrael , ut fciant 
quod * ficut cum Moyfe fui, 
ita & tecum firn. 

* Sup, i. f . 

8. Tu autem p recipe facer- 
dotibus , qui portant a re am foe- 
deris, & die eis: Cum ingrefli 
fueritis partem aquse Jordanis, 
fiate in ea . 

9. * Dixitque Jofue ad fi- 
lios Ifrael : Accedite huc, & 
audite verbum Domini Dei 
veltri'. 

10. Et rurfum : In hoc , in- 
quit , feietis, quod Dominus 
Deus vivens in medio veltri 
elt, & difperdet in confpeétu 
veltro Chananasum , & He- 
thneum , Hevaeum , & Phere- 
zseum , Gergefaeum quoque * 
&Jebufteum, & Amorrhaeum : 

11. * Ecce arca foederis Do- 
nimi omnis terree antecedei 
vos per Jordanem. 

* ACl. 7.45. 


. 5. E Giofuè dijfe al popolo'. 
Santificatevi : perocché domane 1 
il Signore farà tra voi delle co - 
fe ammirabili . 

6. E dijfe ai facerdoti : Pren- 
dete V arca del teflamento , e 
andate innanzi di popolo . E 
quegli ubbidendo al comando la 
prefero, e fi mifero in ifirada 
avanti agli altri : 

7. E il Signore dijfe a Gio- 
fuè : Oggi io principierò a in- 
nalzarti dinanzi a tutto Ifraele, 
affinchè conofcano , che ficcome 
io fui con Mosè, così fono an- 
che con te . 

8. E tu ordina ai facerdoti , 
che portan C arca del teflamen- 
to , e di' loro : Quando farete 
entrati in parte nell' acqua del 
Giordano , fermatevi li . 

9. E a.' figliuoli <T Ifraele dijfe 
Giofuè : Fatevi dapprejfo , e udi- 
te la parola del Signore Dio vo- 
flro . 

10. E foggiunfe: Da queflo 
conofcerete , come il Signore , il 
Dio vivo è in mezzo a voi , e 
fltr minerà dinanzi <* voi il Cha- 
naneo , e P Hetheo , l' Heveo , 
t il Phtrezeo , il Gergefeo an- 
cora , e il lebufeo , e i' Amor- 
rheo : 

11. Ecco che Parca del tefla- 

mento del Signore di tutta la 
terra onderà innanzi a voi per 
mezzo al Giordano . , 


Veif. s Santificatevi: colla lavanda delle vclti , e colla feparazioae 
dalle mogli. Vedi Exod. XI.X 15., e Jof. VII. ij. Quella purificazione 
citeriore dinotava quella dello fpirito, lenza la quale l’uomo non può 
edere capace di conliderarc le grandi opere di Dio . 

Vetf. ». Fermatevi li . Quando avreie appena medi i piedi nell’ acqua 
del Giordano , non andate più innanzi: lo che è ordinato per dar tempo 
alle acque inferiori di lcorrete verfo il mare morto , e alle fuperiori di 
xitrarli verfo la loro lbrgpme ; onde sgombro del rutto fi vedede il letto 
del fiume. Allora i facerdoti andarono a portarli nel mezzo , e ivi fi det- 
tero , fino a lauto che durò a pallate il popolo. 
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n, Parata duodecìm viros. 
de trib'ubus Ifrael , lingulos pef 
fingulas tribus. 

13. Et cutn pofuerint vefti- 
gia pedum fuorum facerdotes , 
qui portant. a re airi Uomini Dei 
Univerfae terne in aquis Jor- 
d.tnis-, aqua: * quae interióres 
funt , decurrent , atque defi- 
cient : qure antem defuper ve- 
iiiunt , irt una mole confiftent. 

14. Igitur egreffus eft popu- 
lus de tabernaculis fuis , ut 
tranfiret Jordanem: & facer- 
dotes , qui portabant arcam 
feederis,,' pergebant ante eum< 

. 15. Ingreflìfque eis Jorda- 
nem , & pedibus eorum in 

parte aquae tinftis ( Jordanis 
autem ripas alvei fui tempora 
* meflis impleverat) , 

* EcclL 24. 36* 

16. Steterunt aquae defeeri- 
dentes in loco uno * & ad in- 
ftar montis intumefeentes appa- 
rebant procul ab Urbe , quae 
vocatur Adom ufque ad locum 
Sarthan : quae autem inferiores 
eranf , in mare folitudinis (quo4 
rune vocatur Mortuum ) de- 
feenderunt, ufquequo omnino 
defìcerenti . 


12. Scegliete dodici uomini 
delle tribù d’ J [racle , uno per 
ogni tribùi ■ 

13 . £ quando i facer doti, che 
portare l' arca del Signore Dio 
di tutta la terra avran meffi i 
piedi nelle acque del Giordano , 
le acque di folto jcorreranno , e 
fe n onderanno : ma quelle, che 
vengono a insù , fi fermeranno 
Ammuffiate « 

14. Il popolo adunque uficl 
dalle fue tende per poffare il 
Giordano : e i facendoti , che 
portavan l' arca del te flamenco t 
andavano innanzi a lui . 

13. E quando quefii furono 
entrati nef Giordano , t'i loro 
piedi erano in parte bagnati 
dall' acqua ( or' il Giordano era 
pieno fino all' orlo delle ripe , 
efi'endo il tempo della meffi ) , 

16. Si fermarono le acque di 
fopra in un fol luogo » e gon- 
fiandoft come un monte appari - 
van da lungi dalla città detta 
Adora fino al luogo di Sarthan : 
e quelle di fiotto fcolarono nel 
mare della folitudine ( detto ora 
mare Morto ) , finche mancarono 
totalmente . 


Verf. ij. E quando quelli furono entrati ec. I l’acerdotr diedero certa- 
mente fegno di una gran fede . ' : , , 

Il Giordano era pieno . . . effendo il tempo della meffe . Gli Ebrei Io 
palTarono a’ dicci del mele di Nifan , tempo della mietitura dell’ orlo ; 
nel quai tempo , come da aitò luoghi della Scrittura appatifee , e come 
raccontano anche varj autori profani ( il Gio.dano s’ ingioila , e anche 
elee fuor del luo letto a motivo delle nevi del Libano , che allota li 
fciolgono . - • '• 

Verf t6. Dalla città detta Adom fino al luogo di Sarthan. Le acque 
tornanti indietro , e roverfeiate le une fopra le altre da Berhabara ( dove 
paflaron gli Ebrei ) lì vedevano ammontarli prodigiofaraente fino alla città 
di Adom , e fino a Strila in , che è dirimpetto , ovvero accanto alla città 
di Adom. Non lì fa la precifa porzione di Adom j ma Sarthan era vicina 
a Sciiopoli , e al mar di Gcnelarcth ; onde p?r tutto quello fpazio da 
Berhahara ad Adom , e a Sarthan ( il quale fpazio era di molte miglia ) 
fi vedeva il prodigiofo rigonfiamento del Giordano. 
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CAP. 

ij. Fopulus autem incédebat 
eontra Jericho : & facerdotes , 
qui portabant arcatn f’oederis 
Domini , ftabant fuper'ficcam 
humuin in medio Jordanis ac- 
cingi , omnifque populus per 
arentem alveum tranubat. 

CAPO IV. 

Si raccolgono dall' afeimo Giordano dodici pietre , che fer- 
vano alla memoria de' poferi : e altre dodici fi pongono 
nel letto feffo del Giordano . 


IH. 13 

17. Il popolo frattanto cam- 
minava verjo Gerico : e i facen- 
doti , che portavan V arca del 
teflamento del Signpre , J lavano 
in ordine f opra la afeiutta terra 
nel meq-o del Giordano , e tutto 
il popolo paffava pel letto,’ che 
era a f ecco . 


I.v^uibus tranlgreflìs , dixit 
Dominus ad Jofue: 

а. Elige duodecim viros , fin- 
gulos per fingulas tribus: 

3. Et praecipe eis, juttollant 
de medio Jordanis alveo, ubi 
fteterunt pedes facerdotum , 
duodecim duriflìmos lapidea , 
quos ponetis in loco caftro- 
rum, ubi fixeritis hac nofte 
tento ri a . 

4- Vocavitque Jofue duo- 
decim viros,. quos elegerat de 
filiis Ifrael , fingulos de fingulis 
tribù bus,* 

5. Et ait ad eos : Ite ante 
arcam Domini Dei veltri ad 
Jordanis medium, & portate 
inde ftnguli fingulos lapides in 
humeris yeftris , juxta nume- 
rum filiorum Ifrael , 

• 

б. Ut fit fignum inter vos: 
& quando interrogaverint vos 


X. 1FÌ quando eì fu p affato di fi 
fe a Giofu'e il Signore: 

1. Prendi dodici uomini , uno 
per ogni tribù : 

3. E comanda loro , che pren- 
dano di meqgo al letto del Gior- 
dano , dove fi fono fermati i 
facerdoti , dodici duriffimc pie- 
tre , le quali voi collocherete nel 
luogo degli alloggiamenti , dove 
pianterete quejla none le tende . 

4. E Giofu'e chiamò i dodici 
uomini feelti tra' figliuoli dì If ral- 
le , uno per ogni tribù . 

* • ' 

3 . E dìfft loro : Andate in- 
nanzi alì arca del Signare Dio 
vofiro a mctfo il Giordano , e 
di li portate filile voftre / palle 
una pietra per ciqfcheduno , fe- 
condo il numero de' figliuoli 
d' I [racle , 

6. Affinchè elle fervan di mo- 
numento tra voi: e allorché per 


ANNOTAZIONI 

Vetf. i. Prendi i dodici uomini. De’ quali è parlato, eap. ili. tz. 
Vetf. 6. Affinchè elle fervano di monum:nto tra voi. Di limili monu- 
menti dcilinau a conleivaic la memoria de’ benetizj divini ( e degli avve- 
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filii veftri cras , dicentes : Quid 
Ubi volunt ifti lapides? 

7. Refpondebitis eis: Defe- 
cerunt aqua: Jordanis ante ar- 
cani foederis Domini , cum 
tranfiret eum : idcirco politi 
i'unt lapide* ifti in monumen- 
tum filiorum Ifrael ufque in 
Ktemum. 

8. Fecerunt ergo filii Ifrael, 
ficut prascepit eis Jofue , por- 
tante* de medio Jordanis alveo 
duodecim lapides, ut Domi- 
nus eis imperarat , juxta nu- 
merum filiorum Ifrael ufque 
ad locum , in quo caftrametati 
funt -, ibiquc pofuerunt eos . 

9. Alio* quoque duodecim 
lapides pofuit Jofue in medio 
Jordanis alveo, ubi ftetcrunt 
facerdotes , qui portabant ar- 
cam foederis : & funt ibi ufque 
in prsefentem diem . 

10. Sacerdotes autem, qui 
ortabant arcam , ftabant in 
ordanis medio , donec omnia 

complerentur , quae Jofue, ut 
loqueretur ad populum , prae- 
ceperat Dominus , & dixerat 
ei Moyfes. Feftinavitquc' po- 
pulus , & tranfiit . 


SUE 

l' avvenire vi interrogheranno i 
voftri figliuoli , e diranno : Che 
fignifican quefle pietre ? 

7. Rifponderete loro : Le acque 
del Giordano fparirono dinanzi 
all’ arca del tcfiamento del Si- 
gnore , mentre ella lo valicava: 
per quefio fono fiate pofle quefle 
pietre come monumento pe’ figliuo- 
li d’ Ifraele in perpetuo . 

8. Fecero pertanto i figliuoli 
d' JJ’raele fecondo il comdndo di 
Giofui , e portarono di mcfto al 
letto del Giordano le dodici pie- 
tre fecondo il numero de' figliuoli 
d’ Jjraele , come avea loro ordi- 
nato il Signore , fino al luogo , 
dove piantaron gli alloggiamen- 
ti \ e ivi le pojarono . 

9. Pofe fimilmente Giofuè do- 
dici altre pietre nel mC^o del 
letto del Giordano , dove fi eran 
fermati ì facerdoti , che porta - 
van V arca dell ’ alleanza : ed 
elle vi fono fino al di d oggi . 

10. E i facerdoti , che por- 
tavan l' arca , fe ne fiavan nel 
mctfo del letto del Giordano , per 
fino a tanto che foffer fatte tut- 
te le coje , le quali il Signore 
avea comandato a Giofuè d’ inti- 
mare al popolo , e le Quali aveva 
fi lui dette Mosè . E il popolo 
fi affrettò, e fini di poffare. 


nimenti grandi , che fervono di prova alla religione , il è voluto fervire 
Dio a prevenire la negligenza , e l* ingratitudine degli uomini ; ne ab- 
biamo veduti già varj elempj . . 

Verf. 9 . Ed elle vi fono fino al di d'oggi. Si fuppone, che quello libro 
dia (lato fcritto da Ciofuc verfo il fine di fua vira ; onde non v’ ha nulla 
di tlraordinario in quello, che egli dice, che quelle piene, le quali po- 
tean vederli allorché le acque del fiume cran balle , liavan tutt’ ota nel 
dito , dove furon mefle. 

Verf. io. £ il popolo fi affrettò , ec. Dovea paflàre in poche ore una 
moltitudine grandillìma, e avanzarli lo Hello dì lino a Gaigaia. Può effero 
ancora , che la debole fede di molti gli prcmclfc a toglierli il più pretto , 
che potcllc.ro dal pericolo', clic avean davanti. 
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CAP. IV. 

i r. Cumque tranfiflent omnes, 11. E quando furon paffuti 
tranfivit & arca Domini , fa- tutti, pajsò anche l' arca del Si- 
cerdotefque pergebant ante po- gnore , c i Jacerdoti andavano 
pulu m. innanzi al popolo . 

12. Filii quoque Ruben, & 12 . E i figliuoli di Ruben, e 

Gad , & dimidia tribus Ma- di Gad , e mct^a la tribù di Ma~ 
nafte , armati praecedebant fi- najfie precedevano armati ancht 
lios Ifrael , * ficut eis pracepe- tjji i figliuoli d' Ifratle , come 
rat Moyfes. * Num. 32. 28. uvea loro ordinato Mose . 

13. Et quadraginta pugnato- 13. £ in numero di quaranta 

rum millia per turmas , & mila combattenti divifi nelle loro 

cuneos incedebant per pia- bande , e quartieri fi avanza- ■ 
na, atque campeftria urbis Je- rono nelle piane campagne della 
richo . città di Gerico . 

14. In die ilio magnificavit 14. In quel giorno il Signor l e 

Dominus Jofue coram omni efaltò Giofui al cofpetto di tutto 
Ifrael, ut tinjeren* eum , ficut Ifraele, perchi quefti lo temeffe- 
timuerant Moyfen , dum adhuc ro , come avean temuto Mose , 
viveret . quando era in vita , 

15. Dixitque ad eum! 15. Ed egli dijffe a Giofui : 

16. Prascipe facerdotibus , 16. Comanda a' facerdoti , che 

qui portant arcam foederis , ut portano ! arca del teflamento , 
afcendant de lordane . che efcano dal Giordano . 

17. Qui praecepit eis, di- 17. Ed egli' ordinò , e dijffe 
cens: Afcendite de lordane. loro : U fette fuor del Giordano, 

18. Cumque afcendiftent , 18. £ quando quelli ne furo- 

portantes arcam foederis Do- no ulciti, portando l' arca del 
mini, & ficcam humum caL- tefiaviento del Signore, ed ebbe- 
care caepiflent , reverfae font ro pofati i piedi fella terra 
aqaae in alveuni fuum , & flue- afciutta, tornarono nel loro letto 
bant, ficut ante confueverant. le acque a feorrere come per 

l' avanti , 

io. Populus autem afeendit 19 .Or il popolo ufcì dal Giotr 

de lordane, decimo die men- dano ai dieci del primo mefe , 
fis primi , A caftrametati funt- e piantaron gli alloggiamenti a 
in Galgalis’ contra orientalem Gaigaia all' oriente della città di 
plagam urbis Jericho . , Gerico. 


Veif. II. E i facerdoti andavano innanzi ec. Quando il popolo ebbe 
pallaio il Giordano , afpetto fìlli’ altra riva i facerdoti , i quali fi pofer 
di nuovo coll’arca innanzi a tutto il popolo, che feguiva nella diftanza , 
che fi è già detta . 

Verf. i$. Ed egli dijfe a Giofuc . Quello , e i tre fegue'nri-verfetti do- 
vrebbono eflere avanti il verfetto 1 1. ; perocché fi (piega qui chiaramente 
quello , che ivi è accennato. Simili trafpolizioni tono frequenti in quello 
libro. 

• Verf. 19. A' dicci del primo mefe. A’ dieci di Nftan , che era il primo 
mefe dell’ anno l'acro , c ieiùmo dell’ anno civile. £ran quaranti anni meno 
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20. Duodecim quoque lapi- 
des , quos de Jordams alveo 
fumferant, poluit Jofue in Gai- 
gai is, 

21. Et dixit ad filios Ifrael: 
Quando imerrogaverint fìlli ve- 
fìri cras patres l'uov , & dixe- 
lint eis : Quid fibi volunt lapi- 
de-- irti ? 

22. Pocebitis eos , atque di- 

cetis : Per arentem alveum 

tranfivit Ilrael Jordanem iftum, 

23. Siccante Domino Deo 
veltro aquas e'jus in confpeflu 
veltro, donec tranfiretis: 

24. * Sicut fecerat prius in 
mari rubro , quod ficcavi!, do- 
me tranfuemus: 

* Exod. 14. 21. 

25. Ut difeant omnes terra- 
rum populi fortiflimam Do- 
mini manum, ut & vos timeatis 
Dominum Deum veftrum omni 
tempore. 




SUE 

20. E le dodici pietre prife 
dal letto del Giordano le posò 
Giojuè in Gaigaia , 

21. £ diffe a' figliuoli (T Ifrae- 
le : Quando una volta domande- 
ranno i voflri pofier'l a' padri 
loro , e diranno : Che fignifican 
quefie pietre ? 

22. Eoi gli informerete , e di- 
rete : Ijraele pajsò queflo fiume 
Giordano , di cui il letto era 
ajciutto , 

23. Avendone il Signore Dio 

vofiro fatto j par ire le acque di- 
nanzi a voi, fino a tanto che 
fofle p affati : / 

24. Come avea prima fatto 
nel mare rojfo ajciugato da lui , 
per fino a tanto che noi foljimo 
pqffati : 

23. Affinché tutti i popoli 
della terra riconofcano la man 
pojfente del Signore , e voi temia- 
te in ogni tempo il Signore Dio 
vofiro , 


cinque giorni dalla partenza degli Ebrei dall’Egitto, 'quando mifer* il 
piede nella ir ra di Chanaan- 

A Gaigaia. Al luogo, che ebbe di poi quello nome. 

Verf. 20. E le dodici pietre . . le potò G'Ojuè in Gaigaia. $• Girola- 
mo accenna , che quello monumento li vedelle ancora a’ Tuoi tempi . E 
quelle pietre vogliono alcuni, che accennale s. Giovanni Baiilla ( Mai ih. 
HI. $. ) : perocché egli battezzava a Bethabara luogo , che'Jtbbc il nome 
dall’ aver ivi gli Ebrei pallaio il Giordano. 

S- Agollmo , e altri Fadri nelle dodici pietre polle io mezzo al 
Giordano ravvisano i dodici Patriarchi , e nelle altre dodici polle in Gal- 
lala i dodici Apo(loli . Ecco le parole di s. Agollmo: Dopo la morte di 
Mosi fepolti i Patriarchi venner fucra gfi Apojìoli : così ne’ Salmi /op- 
piamo : in luogo di qut’ tuoi padri ti fono nati de' figli ; tu li farai prin- 
cipi jopra tutta la terra. Nella fiejfa guifa fepolti i Patriarchi nafeon 
gli ApOj oli ome ftpolto il vecchio popolo , il popolo più giovine /otto La 
j corta di Gesti * intrpdottg nella tetra prbmtffa , Sei. lofi, de temp. 




CAPO 
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C A P O ■ V, 


Terrore de' Chananci : la circoncijìone in Gaigaia : celebra- 
zione della Pafqua : cefi a la manna dopo che il popolo 
ha mangiato de' frutti del paeje . L‘ Angelo del* Signore? 
appanjce a Giofuè . 


i.Poftquam ergo audicrunt 
onmes reges Aniorrhseoruin , 
qui habitabant trans Joidanem 
ad occidentalem plagam , & 
cuntìi reges Chanaan , qui pro- 
pinqua poflidebant magni maris 
loca, quod ficcafTet Dominus. 
fluenta Jordanis coram filiis 
Ilrael , donec trar.firent , dilFo- 
lutum eft cor eorum , & non 
remanfit in eis fpiritus, timen- 
tium introitum faliorum Ifrael. 

2. Eo tempore ait Dominus 
ed Jolue: Fac tibi cultros la- 
pideos , & circumcide fecundo 
iilios Ifrael. 


I. Sanando adunque tutti i re 
deoli Amorrhei abitanti di lèc 
dal Giordano verjo occidente , e 
tulli i re di Chanaan , che erari 
J ignori de' luoghi vicini al mar 
grande , ebbero udito , come il Si - 
gnort aveva afeiugata la cor- 
rente del Giordano dinanzi a* 
figliuoli d' J [racle , fi neh' ei fojfer 
pajjati , fi sbigoltiron di cuore , 
* non rirnafe in cjffi vigore pelila 
paura dell' arrivo de’ figliuoli 
dì J [racle . 

2. Allora il Signore digit et 
Giofuè: Fatti dei coltelli di pie- 
tra , c di- nuovo circoncidi i fi- 
gliuoli dì IJracle , 


i 

aNMOTAZIQNI 

Verf. 1 re degli Amorrhei . . . e tutti i re di Chanaan. I LXX leg- 
gono < re de’ Fenici, i quali in aldi luoghi fon chiamati Palcfìini , 
orvero Filijlel. Sotto il nome di Amotihei fono comprefi tutti j popoli 
di Chanaan ; ma nondimeno Giofuè tra quelli diflingue i re Fenici , che 
erano i più potenti. , 

Verf, a. Fatti de’ coltelli di piftra , ee . Quell’ ordine fu dato da Dio 
Tubilo dopo 1’ attivo del popolo a Gaigaia . Vi tettavano foli quattro giorni 
fino alla Pafqua , la quale non porca celebrarti , fe non da chi folle giù 
circoncifo . Quanto ai coltelli di pietra credonli più propij , che que’ di 
ferro per la cìrconciiìone ; ed è noto , come non folo ptelTo gli amichi 
popoli m mancanza del ferro ti ulavano molto i coltelli , taloi , ec. di 
pietra , ma che tale ufo è (lato comune fiuQ a dì notiti traile nazioni 
d’ America . Del timanente non vi era legge , che proibire agli Ebrei di 
-ferviti! per quella cerimonia di coltelli di ferro , 

£ di nuovo circoncidi cc . Egli è cernllimo, che la citconcifiona 
non ti dava più- d’ una volta, non u reiterava. Quello' adunque , che vuol 
lignificarti con quelle parale, egli è , che Giofuc faccia lipigliare al po- 
polo la cerimonia della circonciUone ; cerimonia intcìmelTa per circa q*a* 
Mni’ anni nel deferto , avendo Dio pet condilgcndcnza , e bontà pet- 


T . V. Tom. IV. 
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3. Feclt quod juflcrat Do- 

minus , & circumcidit filios 

Ifrael in colle* prxputiorum, 

4. H<ec autem caufa efl fe- 
cundx circumcifionis : Omnis 
populus , qui egreffus eft de 
jEgypto generis mafculini , uni- 
versi bellatores viri mortui 
funt in deferto per longiilimos 
Viae circuitus; 

3. Qui omnes circumcifi 
erant. Populus autem, qui na- 
tus eli in deferto, 

6. Per quadraginta annos iti- 
neris latiffima: lòlitudinis in- 
circumcifus fuit , donec confu- 
merentur. qui non audierant 
vocem Domini, & quibus an- 
te juraverat, ut non oftende- 
ret eis terram laile , & melle 
manantem. 

7. Horum filii in locum 
fucceflerunt patrum , & cir- 
cumcifi funt a Jofue: quia fi- 
cut nati fuerant , in praeputio 
erant , nec eos in via aliquis 
Circumciderar. 

8. Poftquam autem omnes 
circumcifi funt , manferunt in 
eodem caftrorum loco, donec 
fanarentur. 


sur 

3. Fece egli il comando del 
Signore , e circoncije i figliuoli 
d' Ifraele fui colle della circon- 
cifione . 

4. Or ecco il motivo della 
feconda cìrconcifione : Tutto il 
popolo di feffo mafcolino , che 
ufci dair Egitto , tutti gli uomir 
ni atti alle armi perirono nel 
deferto nel giro lunghiffimo de' 
loro viaggi ; 

3. E quejli erano tutti cir- 
concifi . Ma il popolo nato nel 
dejerto 

6 . Ne 1 quaranta anni di viag- 
gio per quella vafiiffima jolilu- 
dine rimafe incirconcijo , per fino 

'a tanto che fojfero confanti co- 
loro , che non avevano af colta- 
ta la voce del Signore , e a' quali 
avea prima giurato di non far 
loro vedere la terra , che jcorreva 
latte , e miele , 

7. Succedettero i figliuoli di 
quefli nel luogo de' padri loro , 
e furono ctrconcifi da Giofu'e : 
perocché erano incirconcifi, quali 
eran nati , e niffuno gli avea 
ctrconcifi nel viaggio . 

8. E ctrconcifi che furon tutti , 
reflarono cogli alloggiamenti nel 
medefimo luogo , fino a tanta 
che foffer guariti , 


jneflo agli Ebrei , che in quel tempo di continuo movimento , e agitazione 
non foflcro Sottoporti i bambini alla fteflà cerimonia , che era di non leg- 
gero patimento, e dolore. Si è già detto altre volte, che la cìrconciiìone 
potea farti da chiccheflia , uomo , o donna j onde 1: intende come potctfe 
in un giotno efl'ere circoncifa una sì gran moltitudine . 

Veif. 4. Della feconda eirconcifionc . Della linoveliata , «flautata cu- 
COnciflonc- 

Tutti gli uomini atti alle armi. Dai venti anni in fu. 

Vctf. 5. E quefli tran tutti circoncifi . Alcuni credono, che quelli 
■jme, che nacquero nella lunga manrtouc prello al Sinai forteto circondi! $ 
^ciocche ivi fu fatta la Pafqua , 



C A P. V.^ 


• 9. Dixitque Dominus ad Jo- 
fue : Hodie abftuli opprobrium 
^Egypti a vobis. Vocatmnque 
cft nomen loci illius Gaigaia , 
piqué in prrelentem diem . 

10. Manferuntque filii Ifrael 
in Galgalis , & fecerunt Pha- 
■fe quaitadeciina die menfis ad 
vefperum in campeftribus Je- 
Ticho : 

11. Et comederunt ile fru-- 
gibus terrae die altero azy- 
mos panes , & polentam eju£ 
dem anni. 

1 2. Defecitque manna , poft- 
quam comederunt de frugibus 
terrae , nec ufi funt ultra cibo 
ilio filii Ifrael ; fed comede- 
runt de frugibus prsfe'ntis anni 
terrae Chanaan. 


19 

9. £ il Signore Jiffe a Gio- 
fui : Oggi io ho levato da voi 
l'obbrobrio d' Egitto , £ fu dato 
a: quel luogo il nome di Golgo- 
ta, come anche in oggi fi ap- 
pella . 

10. E fi fermarono i figliuoli 
dì JJraele in Gaigaia , e vi fecer 
la Pafqua ai quattordici del rne- 
Je alla fera nelle pianure di 
Gerico : 

11. E il dì feguente mangia- 
rono i pani animi fatti di fru- 
mento del paeje , e la farina 
dello flefjb anno . 

iz. E mancò la manna dipo 
che ebber mangiato de' frutti del- 
la. terra , e non ujaron piu di 
tal cibo i figliuoli dì Ifraele ; 
ma fi 'cibarono delle biade della 
terra di Chanaan nate lo fieffil 
anno . 


■ - > — « 

» \ * • • 

• 

Verf. p. Oggi ho levato da voi l' obbrobrio tP Egit'O . Perchè mediante 
la circjncilioiie vi ho didimi , e feparati d.igl’ inoirconciiì Egiziani ; e vi 
hp fatti d.venire membri della Sinagoga , mediante quella cerimonia, nella 
quale contieni! una fpecial promefla di ademp.rc tutta la legge. Gl Ebrei 
fecero Tempre grandmimi liima della loro circo 'citione , cd era un’ in- 
giuria it titolo, che ei davano d’ ineireoncifi .Ile altre nazioni . Dalla 
lettera ai Galati , e da quella ai Romani, e da altri luoghi del nuovo Te- 
{lamento vcdcli quanta dirticolù vi volle a petluaderc agli Ebrei ancor con- 
vertili di non riguardar p il quello r.to come neccli'ario per p a.ere a Dio, 
ina come un mutile taglio (dopo la promulgatone della nuova legge), 
quale lo chiama 1’ Apotlolo , Gal. vi. 15. 

Fu dato a quel tengo d nome di Gaigaia : Galal fecondo gli Ebrei 

^ramatici vuol dire rimuovere, togliere, gettar giù: cfprcffione, che 
lpiega il fatto della circoocilìone , e la rimozione dell’obbrobrio d’ Egitto. 

Verf. io. Vi fecer la Pafqua, Ella è la teiza celebrata dagli Ebrei, 
delle quali la pr.rna fu in Egitto , la feconda al Sinai , e queita a Gai- 
gala . 

Verf. 11. £ la farina dello flefio anno. Propriamente l’Ebreo ligni- 
fica la farina, che cavali dalle fpighe toftate al fuoco. Vedi Lev. II. 14. 
Ira permeilo nel tempo della Pafqua di mangiate di tal farina , Della quale 
non 11 metteva niente di lievito . 

Verf 12. Mancò la manna dopo ec. Lo Hello dì, in cui cominciarono 
a mangiare del pane ordinario del paefe, cefsò il pane del cielo , affin- 
ché tatù comprcndellcio , che quello eia un puro dono della divina 
Vontà . 

fi 4 
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13. Cum atJtem eiTet Jofue 
in agro urbis Jericho , levavit 
oculos, & vidit virutn ft.intepi 
contra fe , evaginatimi tenen- 
tem gladium , perrexitque ad 
eum , & ait: Nofter es , an 
adverfariorum ? 

14. Qui refpondit: Nequa- 
quam : ièd fum princeps exer- 
citus Domini , & nunc venio ... 

13. Cecidit Jofue pronus in 
lerram, & adorans ait: Quid 
Dominus incus loquitur ad ier> 
v«m fuum ? 

16. * Solve , inauit, calcea- 
menturn tuum de pedibustuis: 
locus enim, in quo ftas, fan- 
fìus eft. Fecitque Jofue , utfibi 
fuerat imperatum. 

* Exod. 3. 5. A(l. 7. 33. 


sue 

13 .Or trovando/i Giofuè ne* 
contorni della, città di Gerico y 
alfo gli occhi , e vide dirimpet- 
to a fe un uomo in piedi colla 
fpada Sguainata , e andò vcrfo 
(li lui , e gli dijje : Se' tu de * 
noflri , 0 dei nemici ? 

14. E quegli rifpofe: No : 
ma io fono il principe delC efer- 
cito del Signore , e ora io vcn- 
go..+ 

13. Cadde Giofuè boccone per 
terra , e adorandolo dijje : Che 
è quello , che il mio Signore dice 
al fuo fervo ? 

16. Sciogli ( difs' egli ) i tuoi 
calcari da' tuoi piedi : f crocchi 
il luogo , dove tu ftai è fanto . 
E Giofui fece come gli era or- 
dinato t 


I 

1 


Verf. ]|. Vide ... un uomo in piedi con la fpada fguainata , te. 
Alcuni antichi Padri in quello uomo , che apparve a CJioluè riconofcono 
il Vetbo di Dio incarnato , l' Angelo Redentore , Nt cui è il nome di 
Dio, come dicono dlcuni amichi Ebrei citati da un dotto Interprete 
( Maf. in Jaf ) • S. Agodino però , e s. Girolamo credono , che ei fotte 
un Angelo rapprefentante lo llelTo Dio, e parlante a nome di lui. 

Andò vtrfo di Ipi E’ indizio dell* animo grande di Giofuè l'andare ìncon* 
Irò a quell’ uomo , che ei vedeva in aria grande , e colla fpada fguainata. 

Vetf. 14 No : ma io fono ec. Io non fono un de 1 nemici , ma il 
principe, il condottiere dell’ efercito del Signore, che vengo adclfo ad 
mulatti nella conquida della Chananea . Dio volle con quella viliono 
ifpiure a. Giofuè nn coraggio fuperiore a tutte le difficoltà dell' imprela , 
facendogli vedete pronto l’aiuto celefte, e inlìerpe premunirlo contra 
la vanita , che poteva agevolmente nascergli jn cpore in mezzo alla 
gloria delle fue conquide, dandogli pet tempo a conofcere da chi egli 
dove fi e riconofcerle principalmente. 

Vetf. 16. Sciogli i tuoi calcari ce. Vedi Exod. ili. j. 
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CAPO VI. 


a J 


Dopo averne fatto il giro per fette giorni colf arca la 
città di Gerico è prefa , e difrutta da' fondamenti . Sola 
Rahab è falcata colla fua famiglia . Imprecazioni contro 
di chi riedifichi la città « 


i.Jfericho autem claufa erat,- 
atqus munita timore filiorum 
Ifrasl , & nullus egredi aude- 
bat, aut ingredi . 

i. Dixitque. Dominùs ad Jo- 
fue : Ecce dedi in manu tua 
Jericho, & regem ejus , omnef- 
que fortes viros . 

3. Circuite urbem cunflibel- 
latorcs ftrmel per diera: ftc fa- 
cietis fex diebus a 

4 . Septimo autem die facer- 
dotes tollant feptem buccinas, 
quarum ulus cfl in jubila:o, 
& praeccdant arcam fcederis : 
feptiefque circuibitis civitatem, 
& facerdotes clangent bucciuis. 


i.ù r la città di Gerico tra 
chiù fa , e beri munita, per timo - 
re de’ figliuòli d' Ijraele , e ni fi- 
lano ardiva di uficirne , 0 di en- 
trarvi . 

2. E il Signore dififie a Gio- 
liti : Ecco che io ho data in tuo 
potere Geiico, e il fino re, e 
lutti i fiuoi campioni . 

3 . Fate il giro della città una 
volta il giorno voi quanti fiele 
uomini atti alla guerra : così 
farete per fri giorni . 

4 . È il fiettimo giorno i fio- 
cerdoti prendano le fette trombe, 
che fi adoperano pel giubileo , e 
vadano innanzi all ’ arca del te- 
filamento : e farete fette volte il 

- : fiacerdoti 



Verf. 2. Il Signore di Jfe a Gioful. Per mezzo dell’ Angelo fte(To, che 
avea cominciato a parlare nel capo procedente ; e qui continua ad iftruic 
Gioluc. H primo verfetto di quello capo può chiuderli in parenteli , of- 
fendo pollo dal fagro [dorico (blamente per farli llrada a narrare quello » 
che 1’ Angelo ordinò a Gioluc di fare p.r aver nelle mani li città di 
Gerico. 

Verf. 3. Voi quanti fiete uomini atti alla guerra. E dietro all’ efercito 
tutto il popolo , i facerdoti andando nel mezzo trall’ efercito , e la mot- 
titudine imbelle , e tonando le trombe ogni volta , che facevali il giro. 

Verf. 4. Le fette trombe , che fi adoperano pel giubileo . Vedi Le* 
vit. XXV. 
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3. Cumque infonuerit vox 
tubae longior, atque concifior, 
& in aunbus veftris increpue- 
rit, conclàmabit omnis popu- 
lus vociferatione maxima , & 
jnuri funditus corruent civita- 
• tis; ingredienturque fingali per 
locum , contra quem ftoterint . 

6. Vocavit ergo Jofue filius 
Nun facerdotes , & dixit ad 
eos : Tollite arcani foederis: & 
feptem alii facerdotes tollant 
feptem jUbilaeorum buccinas , 
& incedant ante arcatn Do- 
mini . 

7. Ad populum quoque ait: 
Ite, & circuite civitatem ar- 
mati, prdeccdentes arcani Do- 
mini . 

8. Cumque Jofue verba fi- 
niffet , & feptem facerdotes fe- 
ptem buccinis clangerent ante 
arcam foederis Domini, 

9. Omnifque praecederet ar- 
tnatus exercitus , reliquum vul- 
gus arcam fequebatur , ac •buc- 
cinis omnia concrepabant . 

10. Praeceperat autem Jofue 
opulo, dicens : Non dama- 
itis , nec Uudietur vox veftra, 

reque ullus fermo ex ore ve- 
ltro egredietur, donec veniat 
dies , in quo dicam vobis ; Cla- 
mare , & vocifera nini . 

11. Circuivi! ergo arca Do- 
mini civitatem femel per diem, 
& reverla in caftra , manfit 
ibi . 

12. Igitur , Jofue de no£te 
coniurgente , tulerunt facerdo- 
tes arcam Domini, 

13. Et feptem ex eis feptem 
buccinas, quarum in jubilaeo 
nfus eft: prscedebantque ar- 
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5 . E quando fi farà fentire ti 
f irono della tromba piu lungo , 
e più rotto , che ftnrà le vofirt 
orecchie, tutto il popolo alierà 
un granii (fimo firido , e le mura 
della città onderanno dai fon- 
damenti; e ciafcheduno entrerà 
da quella parte , che gli farà 
dirimpetto . 

6. Chiamò adunque Giofuè fi- 
gliuolo di Nun i Sacerdoti , 0 
dijfe loro : Prendete l' arca del 
teflamento : e fette altri facerdoti 
prendano le fette trombe del giu- 
bileo , e vadano innanzi all' ar- 
ca del Signore. 

7. E al popolo dijfe : Anda- 
te, e fate il giro della città ar- 
mati andando innanzi all ’ arca 4 
del Signore . 

8. E avendo Giofuè finito di 
parlare , e i fette facerdoti fo- 
nando le fette trombe dinanzi- 
ali' arca del tefiamento del Si- 
gnore , 

9. E andando avanti tutti 
V efercito armato , il refio della, 
turba veniva dietro all' arca , e 
dappertutto rimbombava il fuo- 
no delle trombe . 

10. Or Giofuè aveva ordina- 
to, e detto al popolo'. Voi non. 
griderete , e non fi udirà la vo- 
fira voce, nè vi ufcirà parola, 
di bocca , fino a tanto che ven- 
ga. il giorno, in cui io vi dirò: 
Gridate, e aliate la voce. 

11. Fece adunque 1 ' arca del 
Signore il giro della città una 
volta in quel dì , e Je ne tornò 
agli alloggiamenti , e ivi fi flette. 

12. Alzatofi poi Giofuè di 

notte tempo , prefero i facerdoti 
1 ' arca del Signore , *. 

13.. E fette di loro le fett» 
trombe , che fi adoperano nel 
giubileo , e andavano innanzi 


C Al 

«am Domini ambulantes , at- 
que clangentes, & armatus po- 
pulus ibat ante eos ; vulgus 
autem reliquum fequebatur ar- 
cam, & buccinis perfonabat. 

14. Circuieruntque civitatem 
fecundo die femel ; & reverfi 
funt in caftra . Sic fecerunt fex 
diebus . 

f$. Die autem feptimo , di- 
luculo confurgentes , circuierunt 
urbem, fìcut difpofitun} erat, 
fepties . 

16. Cumque feptimo circui- 
tu clangerent buccinis facerdo- 
tes , dixit Jofue ad omnem 
Ifrael: Vociferamini : tradidit 
enim vobis Dominus civitatem: 

17. Sitque civitas hac ana- 
thcma , & omnia , qua in ea 
fuot , Damino : fola Rahab 
meretrix vivat cum un'iverfts , 
qui cum ea in domo funt: * 
abfcondit enim nuncios , quos 
direximus . 

* Supr. 2.4. Hcb.ii.^i. 

18. Vos autem cavcte , ne 
de his , qua pracepta funt , 
quippiam contingatis , & fitis 
pravaricationis rei , & omnia 
caftra Ifrael fub peccato fint , 
atque turbentur . 
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air arca del Signore camminane 
do , e fonando , e il popolo 
armato li precedeva ; ma il re - 
fio della turba andava dietro 
all' arca , e le trombe fonavano. 

14. £ fecero il giro della 
città una volta il fecondo gior- 
no ; e fé ne tornarono al cam- 
po ■ Cosi fecero per fei giorni . 

15. Ma il fettimo giorno al- 
{atiji di 'gran mattino fecero il 
giro della città fette volte , co- 
me era flato ordinato . 

16. E al fettimo giro fonan- 
do i faccrdoti le trombe , diffe 
Giofuè a tutto Ifraele : Aliate 
la voce : perocché il Signore ha 
data ih poter voflro la città : 

17. E qucfla città fia un ana- 
tema , e tutto quello , che vi è 
drento , fia del Signore : fola Ra- 
hab meretrice abbia la vita 
con tutti quelli , che fono nella 
fua cafa : perchè ella nafeofe 
gli efploratori mandali da noi , 

18. Ma voi guardatevi dal 
toccare alcuna di quelle cofe con- 
tro 1' ordine dato , affinchè non 
vi facciate rei di prevaricazio- 
ne , per cui tutto il campa 
<T Ifraele remerebbe fotto il pec- 
cato , e farebbe meffo in ifeom- 
piglio . 




Verf. 14. Così fecero per fei giorni. Dio efercitava così la fede del 
fuo popolo , e inficine toglieva loro il timore de’ nemici , mentre lo 
Hello popolo vedeva , che quelli non ardivano di ufeit fuori della città 
per tentar la battaglia . 

Verf. 17. Qutfla città fia un anatema. Si è gii notato altrove, corno 
anatema (1 dice tanto una cola, che gli* onor di Dio fi conftgra in per- 
petuo, onde non può più fervire ad ufi profani; come quella, che a 
Dio fi abbrugia in olocaullo , e li confama , e fi annichila. Qui la eittà 
di Gctico è foggetuta all’ anatema , cioè alla totale d^liuione. 

B-t 
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19. Quidquid autem auri, 19. Ma tutto quello, che v l 

& argenti fuerit, & vaforum farà d'oro, e d'argento, e di 

seneo ru m , ac ferri. Domino vafi di rame, e di ferro , farà 

conlècretur , repofnum in thè- confagrato al Signore, e ripofo 
fauris ejus . rie’ J uo i tefori . 

20. * Igitur orimi populo 20. Quando adunque lutto il 

Vociferante, & clangerftibus tu- popolo ebbe aliate le grida uni- 
bis , poftquam in aures mul- te al fuon delle trombe, e quan- 
titudinis vox fonitufque incre- do la voce, e il fuono feri le 
puit, muri illico corruerunt : orecchie della moltitudine ,.ls 

& afeendit unulquifque per lo- mura caddero fuhitatnentc : e 

cum , qui contra fe erat; ** ciafcheduno vi entrò per la par- 

cepefuntque civitatem. te, che gli fava davanti ; e 

* Heb. 11. 30. ** 2. Mac. presero la città. 

12. 15. 

21. Et interfecerunt omnia, il. E uccìfero tutti que , che 
qua: erant in ea, a viro ufque incontrarono, uomini, e donne , 

»d mul ierem ,' ab infante ufque fanciulli, e vecchi . E mijero a 
«d fenem . Boves quoque , & morte anche i bovi , e le pecore , 
oves , & afinos in ore gladii e gli afni , 

percuflerunt . 

22. Duobus autem viris, * 22. Ala a que’ due uomini , 

S ui exploratores miffi. fuerant, che erano fati mandati ad efplo- 
ixit Jofue : Ingredimini do- rare , diffe Giofuè: Andate alla 
imam mulieris meretricis , & cafa di quella donna meretrice , 
producìte eam , Si omnia, qure e conducetela fuori con tutto 
ìllius funt, ficut illi juramen- quello, che ad effa appartiene , 
to firmaftis . * Sttp. 2.1.14. come voi le prometteft con giu- 

ramento . 

23. * Ingieffiqué juvenes, 23. £ que* giovani andarono , 
eduxei unt Rahab , & parentes è menaron fuori Rahab , e i fuoi 
ejus, fratres quoque, & cun- genitori, e anche i fratelli, e 
£lam fupellcftilem, ac cogna- tutte le robe di lei, e i fuoi pa- 
tionem illius , & extra caftra reati , e li fecero fare fuori del 
Ifrael manere fecerunt . campo d’ lfraele . 

* Heb. il. 31. 

» * » 

Verf. 19. Ma tutto quello, che vi farà d' oro , ter Tutta la cittì è 
anatema , ella è tutta di Dio , e in onore di Dio farà ablirugiata , affin- 
chè lìa fatta vendetta degli empj fuoi abitatori, eh* han meritato lo 
sdegno di lui : 1’ oro , 1’ argento , e il rame faran confatati -, e offerti • 

al tabernacolo del medefimo Dio. Nifluna cola poi poteva convertirli in 
tifo privato , o profano. 

Vetf. aj. Li fecero {lare fuori del campo iP lfraele . Sino a tanto che 
Solferò irtruiri nella legge del Signore, e, abbracciato il Giudaìfino, gli 
uomini forteto circoncifi i le donne poi mediante la lavanda del Bittciifno 
forteto aggregate al popol di Dio : allora furono introdotti negli alloggia- 
!«enti, de’ quali (.pel rifletto , c In venulazione dovuta aU’wc» del Si, 
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14. * Urbem autem,& omnia, 
«u» erantinea, fuccendcrunt, 
abfque auro , & argento , & 
vafis aeneis , ac ferro , quae in 
seinrium Domini coniecrarunt . 

* Inf. 8, a. 

25. * Rahab vero meretri- 

cem , & doinum patris ejus, 
6t omnia , qua habebat, fecit 
Jofue vivere , & habitaverunt 
in medio Il'rael ufque in pra- 
fentem diem : eo quod ablcoYi- 
derit nuncios , quos miferat , 
ut explorarent Jericho . In tem- 
pore ilio imprecatus eft Jo- 
ule , dicens: * Matth. 1. 

26. * Malediètus vir coram 
Domino» qui fulcitaverit , & 
adificaverit civitatem Jericho : 
in primogenito fuo fundamenta 
illius jaciat , & in novi 111 mo 
liberorum ponat portas ejus. 

* 2. Reg. 34 - • 

27. Fuit ergo Dominus cnm 
Jofue, & nomen ejus vulga- 
tum ed: in omni terra. 


V I* . 

24. £ dieder fuoco alla, città , 
c a .tutto quello , che v’ era den- 
tro , eccettuato C oro , e V argen- 
to , e i vafi di rame , e di fer- 
ro , che eglino confagrarono all' 
erario del Signore . 

25* Ma a Rahab meretrice , 
i alla famiglia del padre di lei t 
e a tutti i [noi donò Giofuè la 
vita , ed eglino fi rimafero tra. 
gli Ifraeliti , come fono fino al 
di d’ oggi : perchè ella nafeofe i 
mejfi fpedtti in Gerico a pren- 
der lingua . Allora Giofuè ful- 
minò quefia imprecatone, e dijfe : 

2 6. Maledetto dinanzi al Si- 
gnore colui, che rifufeiterà, e 
riedificherà la città di Gerico : 
ne ge;ti egli le fondamenta fui 
proprio fio primogenito , e ne 
rialf le porte fopra l 1 ultimo dt’ 
fuoi figliuoli . 

27. Il Signore adunque fu con 
Giofuè t e fi fparfe la fua rino- 
manza fopra tutta la terra . 


gnore) non fi permetteva l’ ingreflo agli incirconcifi , e idolatri . Rahab 
di poi fposò Salmon della ftirpe di Giuda , donde venne la cafa reale di 
David , e il Callo difendente da Davidde , e anche da quella donna una 
volta gentile, e impudica. Con ragione però i Padri 1 ’ hanno riguardata 
come una figura della Chiel'a Criiliana. Ella è , dice un antico Inter- 
prete ; quel nello dell’ulivo falvatico inferito nell’ ulivo domellico , corno 
ila fcritco, Rom XI. I7. 24. 

Verf. 16. Ne getti le fondamenta ftil proprio fuo primogenito , te. Vedi 
adempiute quelle imprecazioni , 3. Reg xvi. 34 Trovali una città di 
Gerico a tempo di David , 2. Reg. x 4. 5. , e a’ tempi di Gesù Còllo t 
Lue. xix. , la quale pronubi lineate fu alzata in vicinanza dell’ antica, c 4 
ella era alfaì cenfidercvolc negli ultimi tempi della repubblica Ebrea. 
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CAPO VII. 


Uopo aver fatta riconofcere la città di Hai il popolo 
d‘ Ifraele volge le J palle a’ nemici a caufa del furto 
cornine jfo nella roba anatematizzata di Gerico. Lamento 
di Gioì uè. Tirate le forti 


dine del Signore . 

i.Filii * atiteqjl Ifrael preva- 
ricati funt mandatimi, & ufur- 
paverunt de anathemate . ** 
Narri Achan fàlius Charmi , fi- 
lli Zabdi , filii Zare de tribù 
Juda tulit aliquid de anathe- 
mate : iratufque eft Domini» 
contra filios Ifrael . '■« ■' 

* Inf. 22 . 16. io. 

** i. Par. i. 7. 5. 

2 . Cumque mitteret Jofue 
de Jericho viros contra Hai, 
qua: eft juxta Bethaven, ad 
orientalem plagam oppidi Be- 


Achan vien lapidato per or * 


i.JM* i figliuoli di Ifraele 
trajorcdlrono il comando , e 
fi appropiarono dell' anatema . 
Imperocché Achan figliuolo di 
Charmi , figliuolo di Zabdi , fi- 
gliuolo di Zare della tribù di 
Giuda, prefe qualche cofa dell ’ 
anatema : e il Signore fi adiro 
contro i figliuoli d' Ifraele . 

2 . E Giofuè mandando gente 
da Gerico verfo Hai , che è vi- 
cina a Bethaven all' oriente del- 
la città di Bethelj dijfe loro : 


ANNOTAZIONI 

Verf. ’t. Trafgredìrono il comando. II folo Achan difubbidì 5 ma non 
è cofa nuova , che il peccato di un folo 11 attribuifea al corpo tutto , di 
cui quegli è membro . Ma perchè Iddio pel peccato di un folo punifee 
il popolo i I giudizj di Dio debbono adorarli da noi come Tempre giulti, 
e fanti, fenza indagarli. Contuttcciò noi polliamo raccogliere da quello, 
che egli ci inoltra nelle Sctitture, che ciò egli fa per varie ragioni : 
primo, aHìn di accrefccre intuiti 1* orror del peccato, veggendolì, come 
egli è quali un fuoco, che divora non folo il peccatore, ma anche,chi 
a lui Ila vicino: fecondo, affin di animare la follccitudine , che dee avete 
1’ un prolfimo per 1’ alt o proliimo , col rifletto, che il male dell’ uno può 
elfere rovina anche dell’ altro . In terzo lilogo per tener viva 1* attenzio- 
ne , e la vigilanza di chi preflede alla focietì , la quale ogni fuperiore 
dee conlidcrarc come foggetta ad cfTcre fconvolta, e melfa in dilotdine 
per un fol peccatore . Finalmente nel fare Dio provar il fuo sdegno a 
quelli, che non ebbero parte al peccato., non fa loro ingiuftizia : peroc- 
ché o fono rei di altre colpe dinanzi a lui , e non han da dolerli le fon 
puniti; o fono giudi , e la pena temporale lerve per elfi di prova, e là 
converte in mento mediante la pazienza . 

Verf. a. yerfo Hai, ec. Hai era poche miglia dittante da Gerico. Be- 
llici e il celebre luogo peli’ avanti chiamato Luza , dove Giacobbe ebbe 
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thel, d ixit eis : Afcendite ^ex- 
plorate terram . Qui praecepta 
complentes exploraverunt Hai. 

3. Et revcrfi dixerunt ei : 
Non afcendat omnis populus; 
led duo, vel tria miilia viro- 
rum 'pergant, & deleant civi- 
tatem : quare omnis populus 
f'rultra vexabitur contra holtes 
pauciffimos ? 

4. Afcenderunt ergo tria 
miilia pugnatorum. Qui ftatim 
terga vertentes , 

5. Percuili l'unt a viris urbis 
Hai ; & corruerunt ex eis tri- 
ginta fex homines : perfecuti- 
que funt eos adverlarii de porta 
ufque ad Sabarim , & cccide- 
runt per prona fugientes : per- 
timuitque cor populi , St inQar 
aquse liquefa&um ed. 

6 . Jofue vero fcidit ‘veftt- 
menta fua, &'pronus cecidit 
in tertam coram arca Domini 
ufque ad vefperam iatn ipfe , 
quam omnes fenes Ifrael : mi- 
feruntque pulverem fuper ca- 
pita fua , 

7. Et dixit Jofue : Heu Do- 
mine Deus, quid voluifti tra- 
ducere populum Iftum Jorda- 
nem fluvimn, ut traderes nos 
in manus Amorrhtei , & per- 
deres ? utinam ut ccepimus , 
maxfiffemùs trans Jordancni. 


r/A *7 

Andate, e offertati il paefe . E 
quegli adempiendo il comandò 
confederarono la città di Hai. 

3. E al loro ritorno di (fero J 
Non fi muova tutto il popolo ; 
ma due, 0 tre mila uomini va» 
dono a dijlruggcre quella città ! 
perche defatigar tutto il popolo 
inutilmente per pochijfimi ne- 
mici ? 

4. Andarono adunque tre mila 
combattenti. Afa quefei volturati 
preflo le j palle , 

3. Avendo lor dato addoffo 
gli uomini della città di Hai ; 
e moriron di effe trentafeci per - 
font : e i nemici gl' injeguirono 
dalla porta ( di Hai ) fino et 
Sabariit^, e ucci fero qtie ' , che 
fuggivano per luoghi declivi : e 
il cuore del popolo s’ intimidi * 
t fi fcioglitva come acqua . 

6 . Ala Giofui ftracciò le fui 
vefii , e flette profilato per terra 
dinanzi all' arca del Signore, 
fino alla fera si egli , e si tutti 
i feniori d' Ifraele : e fi gettar 
van polvere falle lor tefle , 

7. E dijfe Giofui: Ahi, Si- 
gnore Dio , perchè mai volefli 
tu trafportare di quà dal fiume 
Giordano quefio popolo per darci 
nelle mani degli Amorrhei, t 
flertninarci ? Fojfimo poi rimafi 
di là dal Giordano , come ave- 
va /n cominciato . 


la vilione in andando ver lo la Mefopotarnia. B-thaven norv doveva edere 
molto lungi di B.-thel. Dettici fu poi detta Buhavaa ( cafa dell’idolo), 
dopo die Jeroboam vi ebbe niello il vitello d’oro, Ofca IV. 1 $., X. s. , 
Amo s v. J. Li qual cola diede forfè occalioiie ad alcuni di credete , che 
leth .1 , e Bethavcn liano la della cittì , o luogo , ma qui , c nel capo 
Xvilt la. elle fono evidentemente dilldite 1’ una dall’altia. 

Vetf. s Fino a Sabarim 'Luogo, che può aver avuto quello nome a . 
cauta della ro'ta degli Eb ci. v 

Verf. 6. Dinanzi all' arci, emanai al tabernacolo > • fia al boto. SgU 
a»oa «a faseidoie. 
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8. Mi Domine Deus , quid 
dicam, videns Ifraelem holli* 
bus l'uis terga vertentem ? 

• 9. Audient Cnananrei , & 

omnes habitatores_ terrae , 8t 
pariter conglobati circuinda- 
bunt nos , atque delebunt no- 
mea noftrum de terra: & quid 
facies magno nomini tuo ? 

10. Dixitque Dominus ad 
Jofue: Surge , cur jaces pronus 
in terra ? 

1 1 . Péccavit Ifrael , & pras- 
raricatus eft pailuin ineum i 
tuleruntque de anathemate , & 
furati funt , atque mentiti, 8t 
abfconderunt inter vaia l'uà. 

1 2. Nec poterit Ilìadi Ilare 
ante hoftes fuos , eolque fu- 
giet ; quia poll'utus eft anathe- 
mate: non ero ultra vobifcum , 
donec conteratis eum , qui hujus 
iceleris reys eft, 

13. Surge, faniftitica popu- 
lum , & aie eis : * Sanótihca- 
mini in craftinum : haec enim 
dicit Dominus Deus Iftael : 
Anathema in medio tui eft 
Ifrael : non poteris ftare coram 
hoftibus tuis , donec deleatur 
ex te, qui hoc contaminataseli 
feelere. * Lev. 20. 7. 

Num. n. 18. Sup. 3. 5. 

1. Reg. 16. 5. 


8. Mio Signore Dio , che di- 
rò , reggendo io IJ, racle volgere 
le fpalie a fuoi nemici ? 

9. Lo fentiran dire i Chana- 
nei , e tutti gli abitanti di que* 
fia terra, e uniti inficine ci finn - 
geranno , e f perderanno il jiomc 
nofiro dalla terra’, e thè farai 
tu del nome tuo grande ? 

10. E il Signore dijfe a Gio - 
fuc : Albati , perchè fini tu pro- 
firato per terra ? 

11. Ifràele ha peccato , e ha 
trafgredito il mio patto : e fi fie- 
no appropidti dell’ anatema , e 
hanno fatto furto, e hanno men- 
tito, e l' hanno nafeofio traili 
robe loro . 

12. Ab re potrà Ifraele fiare 
a petto co' fuoi nemici, e li fug- 
girà ; perchè è contaminato a ca- 
gion dell' anatema: io non farò 
più con voi , fe prima non 1 fir- 
minole colui , che è reo di tale 
fcelleraggine . 

13. Albati, purifica il popo- 
lo , e di' loro : Santificatevi pel 
di feguente : perocché quefie cofie 
dice il Signore Dio d 1 Ifraele : 
L' anatema è in me^go a te , o 
Ifraele: tu non potrai fiare a 
petto de tuoi nemici , fino a tanto 
che fia tolto dal tuo ceto colui , 

chi è macchiato di tal delitto . 

0 

t 

*’ 


Verf. 9. E che farai tu del nome tuo grande ? Coffle fc diedre : La 
mia afflizione, o Signore, non è per la forte di quello popolo, e mia, 
ella è pel decoro , c la gloria del nome tuo , il quale verrà così ad ellère 
cfpollo alle beftemmie di quelle nazioni infedeli. 

Verf 11. E hanno mentito. Non han mantenuta la parola data di nulla 
appropiarlì del bottino di Gerico. 

Verf 13. Purifica il popolo. Ordina al popolo, che li purifichi col 
lavare le velli, e colla continenza; e così lì prepari a piangere, e far 
penitenza del facritegió , che c fiato commcflb da uno di e"i , .affinchè 
il reo li difeuopra , c ha punito , e col luo galtigo li plachi il mia 
ldcgno , 


< 




A 


1 
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CAP. VII. 


14. Accedetifque mane fin- 

guli per tribus veftras , & 

quamcumque tribuni iors in- 
venerit , accedet per cognatio- 
nes fuas , & cognatio per de- 
mos , domuique per viros. 

15. Et quicumqtie il le in hoc 
facinore fuerit deprehenfus , 
(omburetur igni cum omni fub- 
ftantia Tua : quoniam praevari- 
catus eft paftum Domini, & 
fecit nefas in llrael. 

16. Surgens itaque Jofue ma- 

ne , applicuit Ifrael per tribus 
fuas , & inventa eft tribus 

Juda. 

17. Quaa cum juxta familias 
fuas effet oblata , inventa eft 
familia Zare. lllam quoque per 
domos offerens , reperit Zabdi : 

18. Cujus dormirti in fingulos 
- dividens viros , invenit Achan 

filitim Charmi, filii Zabdi, li- 
lii Zare de tribù Juda. 


19. Et ait Jofue ad Achan t 
Fili mi, da gloriam Domino 
Deo Ifrael , 8iconfitere, atque 
indica mihi quid feceris ; ne 
abfcondas^. 

20. Refponditque Achan Jo- 
fue, &dixitei: Vere ego pec- 
cavi Domino Deo Ifrael , & 
fic , & fic feci : 


*9 

14. £ domane vi prefenterete 
Ciascuno nelle vojlre tribù, e la 
tribù , che farà tirata a forte , 
fi prefitta era famiglia per fami- 
glia , e caja per caja, e uomo 
per uomo , 

15. £ chiunque farà feoperto 
reo di tal delitto , farà abbru- 
ciato con tutte le cofe fue: per- 
che egli ha violato il patto del 
Signore , e ha fatto cofa nefan- 
da in Ifraele . 

16. Afatofi adtlnque Giofuè 
la mattina , fece venire Ifraele 
tribù per tribù , e venne la for- 
te della tribù di Giuda . 

17. Ed effendofi prefentata 
quefia divifa nelle fue famiglie , 
venne la Jone della famiglia di 
Zare. E quef^i effendofi prefen- 
tata cafa per cafa , venne la 
forte della cafa di Zabdi , 

18. £ prefi di quefia cafa gli 
uomini ad uno ad uno , venne 
la forte fiopra Achan figliuolo 
di Charmi, figliuolo di Zabdi , 
figliuola di Zare della tribù di 
Giuda . 

19. £ Giofuè diffe ad Achan 1 
Figliuol mio , dà gloria al Si- 
gnore Dio £ Ifraele , e confeffa, 
e dimmi quello , che hai fatto ; 
noi celare . 

20. £ Achan rifpofe a Gio- 
fuè , e diffegli : V tramente io ho 
peccato contro il Signore Dio 
£ Ifraele , e feci così : 


' ' " r *' T — ■ Tf 1 1 - " P ’ * 

Vcrf, 14- E la tribù , che farà (irata a forte , ec . Si tirarono a forte 
prima la tribù , di poi le famiglie , di poi i divelli nomi di ogni fami- 
glia , e finalmente tutte le pedone componenti la cafa, della quale doveva 
«fiere il reo , come la forte avea dimoftrjuo. Avendo Dio ftefio ordinato, 
«he per tal via fi procedette nella ricerca del reo , veniva infieme a pro- 
mettere , che farebbe fua «ura di regolare le forti in tal gutla , che fi 
giungffie al difeoprimento della verità. Senza di quell’ ordine di Dio non 
farebbe fiato permeflo 1 ’ ufo delle forti , e farebbe quella maniera di fu- 
perdizione couofcmta folto il nome di lotte divinatoria . 
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21. Vidi enim intcr fpolia 
pa!lium coccineum valde bo- 
nutn , & ducentos ficlos argen- 
ti , regulamque auream cjaa in- 
quaginfa liciorum , & concu- 
pifcens abftuli , & abfcondi in 
terra contra medium tabema- 
cu'.i mei ; argentumque folla 
Jiumo operui . 

22. Mifit ergo Jofue mini- 
flros: qui currentes ad taber- 
naculum illius , repererunt cim- 
ala abfcondita in eodem loco , 
& argentum fimul. 

23. Auferente'fque de tentorio 
tulerunt ea ad Jofue , & ad 
omnes filios Ifrael , projece- 
juntque ante Dominum . 

24. Tollens #taque Jofue 
Achan filium Zare , argen- 
tumque, & pallium , & au- 
ream regulam 1 filios quoque , 
& filias ejus , boves , & afi- 
nos , &oves, ipfumque taber- 
naculum, & cunétam fupelle- 
ftilem ( & omnis Ifrael cuna 
eo ) , duxerunt eos ad vallerà 
Achor : 

25. Ubi dixit Jofue: Quia 
turbafti nos , exturbet te Do- 
xninus in die hac : lapidavitque 
eum omnis Ifrael : & curiata , 
quae illius erant, igne confum- 
ta funt. 


SUE 

2 1. Io ofifervai traile fipoglfe 
un mantello di ficarlatto afidi 
buono , e ducente fieli £ argen- 
to , e una lamina d' oro di cin- 
quanta fidi , e per bramosia li 
prefi , egli aficofii fiotto terra nel 
me^o della mia tenda-, e rico- 
perfi 1 ' argento colla terra , eh» 

10 avea jeavata . 

22. Giofiuè adunque fipedì i 
minifiri , i quali efiendo andati 
di corja alla tenda di lui , tro- 
varono ogni cofia naficofia nello 
fi, fio luogo , e infieme /’ argento. 

23. E mefi'e fuor della tenda 
tutte quelle coje , le recarono di- 
nanzi a Giojuè, e a tutti i fi- 
gliuoli d’ IJraele , e le gettarono 
al cofipetto del Signore . 

24. Allora Giojuè , e con lui 
tutto Jfiracle prejero Achan fi- 
gliuolo di Zare, e l'argento , e 

11 mantello , e la lamina d’oro, 
e anche i figliuoli di lui , e le 
figlie, e i bovi, e gli afini , e 
la fiua tenda , con tutte le fide 
robe, e li condufi'ero nella valle 
di Achor : 

25. E ivi difife a lui Giofiuè : 
Dappoiché tu hai dato difiurbo 
a noi, il Signore fiurberà te in 
quejlo giorno : e tutto lfiraele lo 
lapidò , e tutte le cofie di lui fiu- 
ron date alle fiamme . 


Verf. 21. Una lamina d* oro. Ovvero noi verga d’ oro. In quel tempo 
non v’ era moneta d’ oro , e d’ argento ; e 1’ uno , e 1* altro lerbavafi in 
verghe . 

Verf. 24. Nella valle di Achor. Valle dtl turbamento : perocché ivi fa 
nello a morte Achan, che era flato di grandiflimo difiurbo a tutto Ifracle 
col luo lacnlegio . 

Verf. 25. E tutto lfiraele lo lapidò. Su quelle patole fi fondano alcuni 
j>er dite , che il lolo Achan fu meflo a morte , e non i figliuoli , e le 
figlie j ma perchè futon eglino condotti anche quelli nella wlle. di 
Achor , come è detto , ver fi. 24.? E di più 1 ’ Ebreo, i LXX , e il 
Caldeo colpitane a maire al fupplisio del padre quello ancora de’ fuqi 
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16. * Congregaveruntque fu- 
per eum acervum magnum la- 
pidum, qui permanet ufque in 

J iraefentem diem. Et averlus eli 
uror Domini ab eis. Voca- 
tuinque eft nomea loci illius , , 
vallis Achor ufque hodie. 

* 2. Reg. 18, 17, • • 
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2 6. E ammajfaron [opra di 
lui un gran mucchio di pietre , 
che è rejlato fino al dì d' oggi . 
E da lor fi.ritraffe il furor del 
Signore . E fu chiamato quel 
luogo la valle di Achor fino al 
di <f oggi . 


figliuoli . Alcuni hanno creduto , che gli ftelfi figliuoli di Achan foffero 
complici del fuo facrilegio, fembrando veramente cofa difficile a conce- 
pire , che ei porcile nascondere tutta quella roba nella fua tenda , lenza 
che la gente di cafa fe n’ accorgefle. Ma quand’ anche ei folTero fiati in 
ciò lenza colpa, Dio, che è 1’ alfoluto padrone della vita, e della morte 
delle fue creature , potè con giuftizia ordinare , che ad elempio , e- ter- 
rore di tutto il popolo perifiero col padre ingioilo anche gl’ innocenti 
figliuoli i onde la pena di lui diveniffe maggiore , e s’ impararti: da tutti 
a temere la feverita dei giudizj divini. 'Ve di Aug • quafl. i. Sembra affai 
reriliiuile 1’ opinione di molti Interpreti , i quali credono , che Achan 1 
co’ Tuoi figliuoli fu prima lapidato , e di poi brugiato con tutta la lua 
roba , e topra le ceneri fu alzato per 'memoria quel monte di pietre. 
Altri hanno creduto, che nel tempo fteffo , che fu neccio il fuoco in-, 
torno a lui , il popolo lo lapidaffe ; onde egli farebbe fiato brugiato 1 9 
lapidato ucl tempo fieffb , 
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CAPO Vili. 


^/pugnata la città di Hai , il fuo re e impiccato. Eretto 
un altare di pietra J'criveji Julle pietre il Deuteronomio , 
e ji benedice il popolo . 


i.Dixit autem Dominus ad 
joiue: Ne timeas , neque for- 
mitles : tolle tecum omnetn 
niulritudinem pugnatorum , & 
ponfurgens , aicende in oppi- 
dum Hai: ecce tradidi in manu 
tua regenri ejus, & populum , 
utbemque , & terram. 

a. Eadefque urbi Hai , & 
regi ejus , * ftcut fecilli Jeri- 
cho , & regi illiqs : praedam 
vero, &. omnia animantia diri- 
pietis vobis : pone inftdias urbi 
poft eam. * Sup. 6 . 24. 

3. Surrexitque Jofue , & 
omnis exercitus bellatorum cum 
eo , ut alcenderent in Hai: & 
ciccia triginta millia virorum 
fprtium mifit notìe ; 

4. Prsecepitque eis , dicens: 
Ponite inftdias poft civitatem, 
ree longius recedati*, & eritis 
omnes parati : 

5. Ego autem, & reliqua 
multitudo , quae mecum eft , 
accedemus ex adverfo contra 
«irbem . Cum exierint contra 
ros , * ftcut ante fecimus , fu- 
giemus, fk terga vertemus: 

* Sup. 7. 4. 


1 .K il signore dijfe a Gior 
Juè : Non temere , e non ti sbi- 
gottire : prendi teco tutta la mol- 
titudine de' combattenti , e levati 
fu, e va alla città di Hai,: ec- 
co che io ho dato in tuo potere 
il fuo re , e il popolo , eia cit- 
tà , e il paeje . 

2. E farai alla città di Hai , 
e al fuo re, come face/li a Ge- 
rico , e al fuo re : ma vi pren- 
derete tutta la preda , e tutti gli 
animali : metti gente in aguato 
dietro alla città . 

3. E Giofuè fi mojfe, e die- 
tro a lui tutte le fchtere de' com- 
battenti per andare ad Hai : e 
la notte mandò trenta mila feelti 
combattenti } 

• 4. E ordinò , e dijfe loro : 
flettetevi in aguato dietro alla 
città , e non vi slontar.ate trop- 
po , c fate tutti in ordine: 

3. Io poi , e tutta 1 ' altra gen- 
te , che è meco , ci accofleremo 
jcopertamcntc alla città, E quan- 
do quegli ujciran fuora a com- 
batterci , noi , come facemmo 
prima , fuggiremo voltando le 
fpalle : 


annotazioni 

Verf. 2. Farai . . . come facefli a Gerico . Metterai il fuoco ad Hai t 
e ucciderai il re con tutta la fua gente come faceti i a Getico . V 
Vcrf. 3. Mandò trenta mila feelti combattenti . Quelli trenta mi(a uo- 
mini dovean portarli dietro ad Hai , tra Bethcl , e Hai . 
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6 . Donec psrfequcntes ab 
urbe longius protrahantur : pu- 
tabunt enim nos fugere ficut 
prius . 

7. Nobis ergo fugientibus , 
& illis perfequentibus , confur- 
getis de infidi is , & vaftabitis 
civitatem ; tradetque eam Do- 
minus Deus verter in manus 
veftras. 

8. Cumque ceperitis , fucccn- 
diteeam, & fic omnia facietis. 
Ut jurti. 

9. Dimifitque eos , & per- 

rexerunt ad locum inrtdiarum , 
federuntque inter Bcthel , & 

Hai ad occidcntalem plagam 
urbis Hai. Jofue autem no ite 
illa in medio manfit populi, 

10. Surgenfque diluculo re- 
cenfuit focios , & afcendit cum 
fenioribus in fronte exercitus, 
valiatus ausilio. pugnatorum : 


H. Cumque veniflent , & 
afcendiflent ex adverfo civita- 
tis , fteterunt ad feptentriona- 
lem urbis plagam , inter quam 
& eos erat vallis media. 

12. Quinque autem millia 
viros elegerat, & pofuerat in 
iniìdiis inter Bethel , & Hai , 
ex occidentali parte ejuldem 
civitatis , 
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6 . Perfino a tanto che infe- 
guendoci fianfi slontanati molto 
dalla città, credendo, che fug- 
gìam come prima . 

7. Mentre adunque noi fug- 
giremo , e quelli ci terran die- 
tro, voi ujcircle dall' imbofca- 
ta , ed espugnerete la città ; e 
dar alla il Signore Dio vofiro in 
voflro potere . 

8. E quando l ’ avrete prefa , 
le appiccherete il fuoco , e ogni 
cofa farete , come io vi ho co- 
mandato . 

9. E li licenziò , ed eglino 

andarono al luogo dell' imbosca- 
ta , e fi piantarono tra Bcthel , 
e Hai dalla parte occidentale 
della città di Hai . Giofuè poi 
quella notte fi fiate in megg o 
all’ ej'ercito . . 

10. E algatofi di erandijfimo 
mattino fece la rajfegna della 
fua gente , e fi mije inficme co' 
Jeniori a fronte deli ’ efercit» , ef- 
fendo egli cinto da una guardia 
di buoni Soldati : 

1 1,. Ma quando furono arri- 
vati, e faliti dirimpetto alla 
città, fi fermarono dalla parte 
Settentrionale della città , traila 
quale, ed effi era di meggo una 
valle . 

11. Or egli avea fatto Scelta 
di cinque mila uomini , e gli 
avea mejfi in agu.it 0 tra Bethel , 
e Hai all’ occidente della fieffa 
(ittà . 


Verf. li. Egli area fatta feelta di cinque mila uomini , e gli aveva 
folli in aguato ec. Alcuni credono , che quelli fodero un corpo prefo dai 
trenta mila mandaci la notte, come è detto, verf. j. , a porli in 
aguato tra Bethel , e Hai. Ma le paiole del tello fagto dimoftrano , che 
quelli cinque mila furono mandati adelfo da Giofuè ad occupare qualche 
Ino, che era verl'o le medeiime parti, dove (lavano que’ primi ; perocché 
anche quelli cinque mila furono polli tra Bethel t e Hai . 

T.V.Tom./V, C 
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1 3 . Omnis vero reliquus exer- 
citus ad aquilonem acieni diri- 
gebat, ita ut noviffimi illius 
multitudinis occidentalem pla- 
gam urbis attingerent. Abiit 
ergo Jofue no&e ìlla , & fietit 
in vallis medio .' 

14. Quod cum vidiflet re* 
Hai, fellinavit mane, & egref- 
fus eft cum omni exercitu ci- 
vitatis , direxitque aciem contra 
defertum , ignorans , quod poft 
tergum laterent infidi* . 

15. Jofue vero,. & omnis 
Ifrael ceflerunt loco, lìmu- 
lantes metum, & fugientes per 
folitudinis viam . 

16. At illi vociferantes pa- 
riter, & fe mutuo cohortantes, 
perfecuti funt eos. Cumque re- 
cedi ITent a civitate , 

17. Et ne unus quidem in 
urbe Hai , & Bethel remanftf- 
fet, qui non perfequeretur 
Ifrael (ficut eruperant aperta 
oppida relinquentes) , 

18. Dixit Dominus ad Jo- 
fue : Leva clypeum , qui in 
manu tua ed , contra urbem 
Hai , quoniam tibi tradam eam. 


sur 

1 3 . E tutto il rimanente del ? 
esercito era ordinato in fatta- 
glia dalla parte di fet lenir ione , 
in tal guija , che le ultime file 
dell ’ armata toccavano il lato 
occidentale della città . Giojuè 
adunque fi mojfe quella notte*, e 
andò a porti nel merro della 
valle . 

14. Lo che avendo veduto il 
re di Hai , ufei la mattina in 
fretta con tutto /’ efercito dalla 
città , e dijpofe le fchicre verfo 
il deferto , non fapendo nulla 
dell' imbo fiata , che gli flava alle 
f palle. 

13. Ma Giofue , e tutto I [rac- 
le fi ritirarono fingendo d' aver 
paura , e fuggivano per la flra- 
da del dejerto . 

16. E quegli, aliate- tutti in- 
fieme le grida , e animandofi 
l' un l' altro gl’ infeguivano , ed 
ejfendofi slontanati dalla città , 

17. E non ejfendo rimafo nè 
pur uno nella città di Hai , e 
dì Bethel , che non infiguiffe 
Ifraele, avendo lafiiate aperte 
le porte, per cui erano . ufi iti 
alla rinfuja, 

18. Il Signore dijfe a Gio - 
fui : Afia lo feudo , che hai in 
mano verfo la città di Hai , 
dappoiché io la darò in tuo po- 
tere . 


Vrrf. 17. Non e fendo rimafo nè pur uno nella città di Hai , e di. Be- 
llici. Bifogna dire, che quelli di Bethel, udite le grida' della battaglia, (I 
modero anche effi per andare in aiuto di quelli di Hai a dare addoilb 
agli I traci iti: ma prima , che giungeflero a incorporarli colle fchiete della 
città di Hai, gli Ifraeliri , voltata faccia, milero in rotta quelli di Hai j 
onde i foldati di Bethel fe ne tornarono in fretta a cala loro : peroc- 
ché nel vetfetto aj. non lì dice , che morilTc vetun uomo di quei dì 
Bethel. 
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i(f. Cumque elevaflet cly- 
peum ex adverfo civitatis, in- 
fidi* , qua Jatebant , furrexe- 
runt confeftim : & pergentes ad 
civitatem ceperunt, & fuccen- 
derunt eam. 

20. Viri autem civitatis , 
qui perfequebantur Jofue, re- 
ipicientes, & videntes fumum 
urbis ad ccelum ufque conlcen- 
dere, non potuerunt ultra huc , 
illucque diffugere: prafertim 
cum hi , qui fimulaverant fu* 
gam, & tendebant ad folitu* 
dinem contra perfequentes , for- 
tiffime reftitiflent. 


21. Videnfque Jofue , & 
omnis Ifrael , quod capta efTet 
civitas , & fumus urbis afcen- 
deret , reverfus percuflìt viros 
Hai . 

22. Siquidem & illi, qui 
ceperant , & fuccenderant civi- 
tatem , egrefli ex urbe contra 
fuos medios hoftium ferire coe- 
perunt. Cum ergo ex utraque 
parte adverfarii caderentur , ita 
ut nullus de tanta moltitudine 
falvaretur. 


23. Regem quoque urbis 
Hai apprehenderunt viventem , 
& obtulerunt Jofue. 


Vili. 

19. £ aliato eh’ egli ebbe la 
feudo incontro alla città , fi alo 
b aron f abito quelli , che erano 
in imbofeata : e andarono alla 
città , e la prefero , e vi mi fero 
il fuoco . 

20. Ma gli Uomini della cit- 
tà j i quali in[eguiv ano Giofuè,; 
volgendo fi. in dietro , e veggendo ■ 
il fumo , che fi aliava dalla 
città fino al cielo , non ebbero 
piu il modo di fuggire in veru- 
na parte , particolarmente quan- 
do quelli , che .facean vifia di 
fuggire , e correvano verfo il de- 
ferto , con gran valore fi abbuf- 
farono con quelli , che gl’ incal- 
bavauo . 

21. E veggendo Giofuè , e 
tutto Ijraelc , come la città era 
già prefa, e il fumo andava 
in alto , tornato indietro mife 
a fil di.fpada la gente di Hai . 

22. Imperocché e quelli , che 
avean prefa, e data alle fiam- 
me 'la città , ujciti da quejla 

* incontro alle loro genti, comin- 
ciarono a offendere i nemici , 
che ì erano mejfi in me^o . Ef- 
fendo adunque gli avverjarj tru- 
cidati dall ’ una , e . dall' altra 
parte in tal guifa , che niffuno 
di tanta moltitudine potè fal- 
varfi , * 

23. Lo fleffo re della città di 
Hat fu prefo vivo, e prefenta- 
to a Giofuè . 


•a 


Verf. 19. Aliato che egli ebbe lo feudo. Meffb lo feudo in cima alla 
fila lancia lo alzò, affinchè quelli, che (tavano in aguato, veduto quello 
fegno gii concertato , lì movell'ero : perocché Dio gli fece intendere , 
che era quello il tempo di dare tal fegno . 

E vi mi fero il fuoco. Solamente in una parte, affinchè Giofuè interi' 
delle t che la città era preU. 

C a 
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24. Igitur òmnibus interfe- 
fiis, qui Ifraelem ad deferta 
rendentem fuerant perfecuti , 
& in eodem loco gladio cor- 
xuentibus , reverfi filii Ifrael 
percuflerunt civitatem. 

25. Erant autém, qui in eo- 
dem -die conciderant a viro uf- 
que ad mulierem duodecim 
jnillia hominum , omnes urbis 
Hai . 

26. Jofue véro non contraxit 
inanimi, quam in fublime por- 
rexerat , tenens clypeum , do- 
nec interficerentur omnes habi- 
tatores Hai . 

27. Jumenta autem, & prae- 
dam civitatis diviferunt fibi fi- 
lii Ifrael , ficut prasceperat Do- 
minus Jofue , 

28. Qui fuccendit urbem, 
& fecit eam tumulum .fempi- 
lernum . 

29. Regem quoque ejus fu- 
fpendit in patibulo ufque ad 
vefperatn, & folis occafum'; 
prtecepitque Jofue , & depo- 
fuerunt cadaver ejus de cruce-; 
projeceruntque in ipfo introitu 
civitatis , congedo fuper eum 
magno acervo lapidum , qui 
permanet ufque in prsefentem 
diem . 

30. Tunc sedificavit Jofue 

altare Domino Deo Ifrael in 
monte Hebal: 1 


SUE* 

24. Ucciji adunque tutti quelli , 
che ave uno inferito gl’ JJr ac- 
ini fuggenti verfo il deferto , e 
fattone nello ftcjfo luogo un ma- 
cello , tornarono i figliuoli di 
Jfrdele a fler minar la città . 

23. Or il numero di quelli y 
che perirono in quella giornata 
uomini , e donne , fu di dodici 
mila , tutti della città di Hai . 

2 6. E Glofuè non ritirò la 
mano , che aveva albata in alto , 
tenendo lo Jcudo , fino a tanto 
che tutti gli abitanti di Hai 
non furono ucci fi. 

27. I befliami poi , e la pre- 
da della città fe la fpartiron tra 
loro i figliuoli d’ lfraele , come 
il Signore aveva ordinato a Già » 
Juè. 

28. E quejli diede alle fiam- 
me la città , e ne fece un cimi- 
tero eterno . 

29. £ attaccò alla forca il 
fuo re fino alla fera (ul tramon- 

’ tar del Jole ; quando Giojuè or- 
dinò , che levajfero il cadavere 
di lui dalla croce: e lo getta- 

rono alC entrata JhJfa della cit- 
tà , avendo ammaffatp Jopra di 
lui un gran mucchio ' di J'aJfi , 
che rimane anche al di d’ oggi . 

30. Allora Giofu'e edificò un 
altare al Signore Dio d‘ JJraele 
fui monte Hebal; 


Verf. 50 Allora G’ofuc edificò te. Vedi Deut. XXVll. 5. Prefa la 
città di Hai gl ifraeliti fi avanzarono fino ai monti di Hebal , e di Ga* 
iizim , c ivi tu eretto l’altare, e furono offerti fagtifizj, e fu rinovel* 
lata 1 ’ alleanza fermata da Dio col popolo fui Sina Efiìtndo morti nel 
deferto quali tutti quelli, che fi erano trovati ptcfTo al Sina, i loro fi- 
gliuoli rtnovellano la memoria della lidia alleanza , c li obbligano ad 
adempiila per patte loro . 
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CAP. 

3 ti * Sicuf pracéperat Moy- 
fesfamulus Uomini filiis Ifrael , 
& fcnptum eft in volumine 
legis Moyfi . Altare vero de 
lapidibus impolitis, quos fer- 
rimi non tetigit : & obtulit fu- 
per eo holocaufta Domino * 
iminolavitque pacificas vi&i- 
mas. * Exod. 20. 25. 

Deut, ij. j. 

32. Et feripht fuper lapide* 
Deuteronomium legis Moyfi , 
quod ille d igeile rat coram tilus 
Ifrael. 

33. Omnis autem populus « 
&majores natu, ducefque , ac 
judices ftabant ex utraque parta 
arca in confpeZu facerdotum, 
qui portabant arcam foederis 
Domini : ut advena , ita & in- 
digena. Media pars eorum jux- 
ta montani Garizim, & media 
juxta montem Hebal , ficut 
praeceperat Moyfes famulus Do- 
mini. Et primum quidein be- 
nedixit populo Ifrael. 

34. Poft hxc legit omnia i 
verba benediZionis , & maledi- 
zioni , & cunZa, quas fcripta 
erant in legis Volumine. 

35. Nihil ex his, qua Moy- 
fes jufferat, reliquit intaZun»; 
fed univeria replicavit coram 
omni multitudine Ifrael , mu- 
lieribus , ac parvulis , & adve- 
nis , qui inter eos morabantur. 


vtih 37 

31. ( Come averi com/indato 
Mjsì Jervo di Dio a 1 figliuoli 
d' Ijracle , e conforme fia ferino 
nel libro della Ugge di Mosè ) * 
£ r ajtart fu di pietre ro^ge 
non tocche col ferro : e offerfe 
Jopra di effb degli olocaufli al 
Signore , t immolo ofhe pacifi- 
che . 

31. £ [opra delle pietre fc rif- 
fe il Deuteronomio della leggo 
di Mosi , che quefli avea fpie- 
gato dinanzi a.' figliuoli J’IJraele. 

33. £ tutto il popolo, e i 
femori, e i capitani, e i giu- 
dici fiavan dall ’ una , e dall’ al- 
tra parte dell ' arca al cofpetto 
de’ facerdoti , che portavanfl' ar- 
ca del tefiamento del Signore : 
erano i e i nazionali, e i fore- 
ftieri . La metà flava prejfo il 
monte Garizim, e l’ altra metà 
prejfo il monte Hebal , come 
aoea ordinato ■ Mosi fervo del 
Signore. £ in primo luogo ( Gio- 
fuè ) benediffe il popolo dì If racle. 

34. £ di poi leff e tutte le pa- 
role di benedizione, e di male- 
dizione , e tutto quel , che era 
ferino nel libro della legge . 

3 5 . Non trafeurò alcuna delle 
cofe ordinate da Mosi ; ma tut- 
te le rinovellò dinanzi a tutta 
la moltitudine dì Ifraele , e delle 
donne, e fanciulli , e foreflieri, 
che dimoravan con ejfi . 


Verf. 32. £ f opra le pietre fcriffe tc. Sopra le pietre dell’altare imo- 
Bacate di calcina fetide il Deuteronomio ; lo che alcuni incendono non 
di tutto il Deuteronomio , ma o del decalogo , o delle benedizioni * o 
maledizioni , nelle quali è come un compendio della legge . 

Verf. j{. £ foreflieri. 1 prò felici. 
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CAPO IX. 

1 Gùbuonìti fingendoji venuti di lontan paefe ingannano 
Giojuè y e i principi , ed è loro promejja la Jalute con 
giuramento -, ma di poi mormorandone il popolo Jòno 
obbligati a perpetua Jervitu . 


I. v^uibus auditis, cimiti re- 
ges trans Jordanem , qui ver- 
labantur in montanis , & cam- 
peftribus, in marititnis, ac lit- 
tore magni maris; hi quoque, 
qui habitabant juxta Libanum, 
Hethteus, & Amorrhaeus, Cha- 
nanxus , Pherezaeus , & He- 
vaeus , & Jebul'aeus 

2. "Congregati flint pariter , 
ut pugnarent contra Joiue , & 
Ifrael uno animo , eademque 
iententia . 

3. At hi, qui habitabant in 
Gabaon , audientes cunita , quae 
fecerat Jofue Jericho, & Hai, 

4. Et callide cogitantes, tu- 
lerunt (ibi cibaria , faccos ve- 
teres afinis imponentes , & 
utres vinarios lciflos , atque 
conlutos , 

5. Calceamentaque peranti- 

S ua , quae ad indicium vetu- 
atis pittaciis confuta erant, 
induti veteribus vellimentis 
panes quoque , quos portabant 
ob viaticum, duri erant, & in 
trulla comminuti : 


t. XTdhe tali cofe, tutti i re 
di là dal Giordano , che dimo- 
ravano julle montagne , e nei 
piani , e nei luoghi marittimi , 
e lungo il lido del mare gran- 
de ; e quegli ancora , che abi- 
tavano vicino al Libano , gli 
Hethei , e gli Amorrhei , i Cna- 
nanei , i Ferenti , gli Hevci , e 
i Jebufei 

1. Si adunarono tutti infieme 
£ uno JleJfo animo , e di uno 
fleffo coniglio per combattere 
contro Giojuè , e contro 1 [racle. 

3. Ma gli abitanti di Ga- 
baon avendo udito tutto quel , 
che Giojuè avea fatto a Geri- 
co , e ad Hai , 

4. Ufando di aflu^ia prefer 
/ eco dei commeftibili , e caricaro- 
no Jui loro afini dei facchi vec- 
chi , e degli otri da vino rotti , 
e ricuciti , 

<p. £ de’ calcari molto vec- 
chi, e tappetati in Jegno di 
vecchietta , e fi vefliron d'abiti 
molto ufati: i pani eziandio , 
eh’ ci portavano pel viatico , erari 
duri , e sbriciolati . 


ANNOTAZIONI 

■ . ? • i -■> ■ ■ . , • . . 

Verf 1. Udite tali cofe, ec. Udita-la prefa dì Gerico, e di Hai, e la 
flrage fatta dagl’ Ifraeliti di que’ due popoli , tutte le nazioni di Cha> 
paan coi loro re lì ftrmfero in lega tra loro , eccettuati i iolt Gubaeuiti , 
à quali pct fai vai li moneto all’ alluzia . 
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6 . Perrexeruntque ad Jofue, 
qui tunc morabatur in caftris 
Galgalae , & dixerunt ei , atque 
fi:nul ornai Ifraeli : Da terra 
longinqua venimus, pacem vo- 
bifcum facere cupientes . Re- 
fponderuntque viri Ifrael ad 
eos, atque dixerunt: 

7. Ne forte in terra , quae 
nobis forte debetur, habitetis, 
& non poflimus foedus inire 
vobifcum. 

8. At iin ad Jofue: Servi,- 
inquiunt, tui fumus . Quibus 
Joi'ue ait: Quinam eftis vosi 
& unde veniftis ? 

9. Refponderunt : De terra 
longinqua valde venerunt fervi 
tui in nomine Domini Dei tui : 
audivimus enim famam po- 
tenti* ejus, cun&a, quae fecit 
in JEgypto, 

10. * Et duobus regibus 
Amorrhaeorum , qui fuerunt 
trans Jordanem , Sehon regi 
Hefebon , & Og regi Bafan , 
qui eraf in Aftaroth: 

* Num. ai. 13. 

11. Dixeruntque nobis fe- 
niores , & omnes habitatores 
terrae noftrae : Tollite in mi- 
nibus cibaria ob longiflimam 
viam, & occurrite eis, & di- 
cite: Servi’ veltri fumus j foe- 
dus inite nobifcum . 


6 . E vennero a trovar G io- 


tutto 
i lon- 

tan paefe bramo fi di far pace 
^ n voi. E gli uomini d" Jfraele 
nfpofer loro , e differo : 

7. Purché voi non abitiate in 
quelta terra , che i dovuta a ntji 
come noftra eredità , e non fio, 
a noi proibito di fare confede -, 
fazione con voi. 

8. Ma quelli differo a Gio- 
fuì: Siamo tuoi fervi. Ed egli 
a loro : Chi fiele voi l e donde 
ficte venuti ? 

9. Rifpofero : Da paefe rimo- 
to affai fon venuti i tuoi fervi 
nel nome del Signore Dio tuo : 
perocché abbiamo udita la fama 
di fua poffanga , e tutto quel , 
eh' ei fece in Egitto , 

10. E a' due re degli Amor- 
rhei , che erano di là dal Gior- 
dano , Sehon re di Hefebon , e 
Og re di Bafan , che flava in 
Afiaroth : 

11. E i nofiri feniori, e tutti 
gli abitatori del noflro paefe ci 
hanno detto : Prendete con voi 
da mangiare per un viaggio 
lunghiffimo , e andate loro incon- 
tro , e dite-. Noi fiam Voflri fer- 
vi - t fate ■ confederazione con noi. 


negli 
e di fi 


fué , il quale era allora 
alloggiamenti di Gaigaia , 
fero a lui , e infieme a 
Jfraele : Noi venghiamo d 


Verf. 6 . Era allora negli alloggiamenti di Gaigaia. Per varj anni in 
Calgala tu il quartiere generale degl* Ifracliti . 

Verf. 9. Nel nome dei Signore Dio tuo . L’ Ebreo Al nome del Si- 
gnore Dio tuo : viene a dire a riconofcere , e confeflare , e adorare il 
tuo Dio , di cui abbiamo uditi i prodigi fatti a favor del fuo popolo . 

E tutto quello , che ei fece in Egitto. Non fanno motto dei recenti * 
avvenimenti di Gerico , e di Hai , e nè men del pafTaggio del Giorda- 
no i perchè fingendo di venite da paefe iimoco , non conveniva di end* 
Atarfene inceli. 

C 4 
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* 12. En, panos quando egrefli 
fumus de domibus noftris , ut 
veniremus ad vos , calidos fum- 
fimus ; nunc ficci faftifunt, & 
Vetuftare minia comminuti : 

13. Ùtres vini novos imple- 
vimus , nunc rupti funt, & 
foluti : veftes , & calceamen- 
ta, quibus induimur, .& qure 
hàbemus in pedibus , ob lon- 
^itudinem longioris viae trita 
funt , & pene confumta . 

14. Sufceperunt igitur de 
cibariis eoruin , & os Domini 
non interrogaverunt . 

1 5. * Fecitque Jofue cum eis 
pacem , & inito foedere polli- 
citus eft, quod non occideren- 
tur : principes quoque multi- 
tudinis jurav&runt eis. 

* 2. Reg. 21. 2. 

16. Poft dies autem tres 
initi fcederis , audierunt , quod 
in vicino habitarent , & inter 
eos futuri effent: 

17. Moveruntque caftra filii 
Ifrael , & venerunt in civitates 
eorum die tertio , quarum haec 
vocabula funt : Gabaon , & 
Caphira , & Beroth , & Caria* 
thiarim. 


12. Ecco i pani , che noi 
prendemmo in partendo dalle no- 
Jlre cafe per venire a voi , era- 
no caldi ; ora fono duri , e per 
ejfer troppo vecchi fi sbricio- 
lano . 

13. Noi empiemmo di vino 
otri nuovi , ora Jono rotti , e 
logori : le vefii , che abbiamo 
addojfo , e i calcar) de' piedi 
per la lunghetta di un viaggio 
di tanto tempo fono ufati , e ri- 
finiti . 

14. Allora quelli prefer dei 
loro commejlibili , e non. confuta- 
rono V oracolo del Signore . 

■ 15. E Giofuè li trattò come 
amici, e fece con cjji alleanza 
con promcffà di falvar loro la 
vita : e i principi del popolo 
giuraron ad tffi la fieffa cofa . 

16. Ma tre di dopo che era 
fiata fatta /’ alleanza , rifeppe- 
ro , come quegli abitavano nelle 
vicinante , e che farebbono vif- 
futi tra loro : 

17. E i figliuoli d' Ifraele 
mojfero il campo , e andarono 
tre giorni appreffo alle loro cit- 
tà , delle quali i nomi fon que - 

fli : Gabaon, e Caphira , e Be- 
roth , e Cariathiarim . 


Verf. 14. Prefer dei loro commejlibili. E* antico rito di contrarre al- 
leanza il mangiare, e bete inficine. Vedi Gen. xxxr. 54. 

Non conjultaron P oracolo del Signore. Non fu confultato il fommo 
Sacerdote veftito del Razionale coll’ Urim , e Thummim , per mezzo di 
cui ordinariamente il Signore dichiarava la fua volontà. Onde mancarono 
in quello e Giofuè , e i feniori . Ma il Signore pe’ tuoi fini Tempre 
adorabili permife in tali Uomini tanta leggerezza, la quale falvò i Gabao* 
aiti , e gli unì al popolo d’ Ifraele. L* opinione più fondata fi è , che 
anche i Chananei potelfero elfere ricevuti alla pace , c amiilà , quando 
abbraccialfero la religione Ebrea , quando fi foggettatfero volontariamente 
, prima che fotte lor portata la guerra , e fi contentalfero di tettar fud- 
diti , e tributar; degli Ebrei. Vedi Deut. XX. ro. , Jof. XII. 1 9- 20. 
Ma i foli Gabaoniti prefero il buon partito ; e perciò anche riconnfciuta 
la ftode fu mantenuta ad etti la data fede. 
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CAP. 

18. Et non percufTerant eos , 
eo quod juraffent eis principes 
multitudinis in nomine Domini 
Dei Ifrael. Murmuravit itaque 
omne vulgus contra principes? 

19. Qui refponderunt] eis : 
Juravimus illis in nomine Do- 
mini Dei Ifrael : & idcirco non 
poflumus eos contingere. 

20. Sed hoc faciemus eis ! 
Referventur quidem , ut vi- 
vant , ne contra nos ira Do- 
mini concitetur , fi pejerave- 
riinus : 

21. Sed fic vivant, ut in 
ufus univerfte multitudinis Ugna 
credant , aquafque comportent. 
Quibus htec loquentibus, 

22. Vocavit Gabaonitas Jo- 
fue , & dixit eis : Cur nos de- 
cipere fraude voluiftis , ut di- 
cetetis : Procur valde habita- 
mus a vobis , cum in medio 
noflri fitis ì 

23. Itaque fub maledizione 
eritis , & non deficiet de ftirpe 
veftra ligna caedens , aquafque 
comportans in domum Dei 
mei . 

24. Qui refponderunt : Nun- 
ciatum eft nobis fervis tuis , 
quod promififfet Dominus Deus 
tu us Moyfi fervo fuo , ut tra- 


IX. 4* 

1 8. E . non fecer loro alcun 
male , perchè’ i principi del po- 
polo avean così giurato con effi 
nel nome del Signore Dio d’Ifrae- 
le . Per la. qual cofa mormorò 
tutta la plebe contro i principi . 

19. Ma quefti le rifpojero: 
Noi abbiamo prejlato ad ejji giu- 
ramento nel nome del Signore 
Dio £ Ifraele : e perciò non pof- 
Jiamo toccarli. 

ao. Ma {arem loro così : Ab- 
biano t£ilva la vita , affinchè 
non ci Tiriamo addojfo l 1 ira del 
Signore colltf [pergiuro . 

21. Ma abbiati la vita con 
quejla condizione, che taglino 
le legna pel jervi^io di tutto il 
popolo , e portino /’ acqua . £ 
mentre quelli parlavan così , 

22. Giofuè chiamò a fe i Ga - 
baoniti , e dijfe loro : Perchè 
avete voi voluto ingannarci con 
fraude , dicendo : Noi abitiamo 
molto lungi da voi , mentre J la- 
te in mezzo a noiì 

23. Per quejìo voi farete [ot- 
topodi alla maledizione , nè mai 
mancherò, della voftra flirpe chi 
tagli le legna , e porti acqua 
nella cafa del mio Dio. 

24. Rifpofer quelli : Fummo 
avvertiti noi tuoi fervi , come il 
Signore Dio tuo avea promejfo 
a Mose fuo Jervo di dare a vui 


Vetf. at. Taglino le legna . .. t portino l'acqua. Da principio fervi* 
■tono tutto il popolo nel melliero di portar l’acqua, e tagliare le legna $ 
di poi furono addetti al fervizio del tabernacolo , e del tempio . Erano 
pagati per quell’ uffizio . 

Verf. ì) Sarete fottopofli alla ^maledizione . Maledizione è chiamata 
la penpfa ferviti», a cui furono condannati i Gabaooiti. Occupato il loro 
paefe dagl’ ifracliti , eglino furon divifi per tutte le tribù, ma partico- 
larmente nelle città de’ faeerdoti , e de’ Leviti , de* quali erano come 
fervi . '1 
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deret vobis omnem terram , & 
difperderet cunftos habitatores 
ejus. Timuimus igitur valde, 
& providimus animabus no- 
ftris, veftro terrore compulfi, 
& hoc conftlium inivimus. 

25. Nunc autem in manti 
tua fumus: quod tibi bonum,- 
& refluiti viuetur, fac nobis. 

26. Fecit ergo Jofue, ut di- 
xerat , & liberavit ebs de ma- 
nu filiorum Ifrael , ut fin oc- 
ciderentur.. 

27. Decrevitque in ilio die' 
eos effe in nvinifterio cunfli 
populi, & altaris Domini , cae- 
dentes ligna , & aquas coni- 
portantes , ufque in praefens 
tempus , in loco , quem Do- 
tninus elegiffet. 


SUE 1 

tutta, quc/fa terra, e (lermindrrtc 
tutti i fuoi abitatori . La paura 
pertanto ci prefe , e provvedemmo 
^le noflre vite , e il terrore , che 
avemmo di voi, ci fpinfe a preti* 
dere quel partito . 

25. Ora adunque noi fiamo 
nelle tue mani : fa d noi quel , 
che ti fembra ben fatto, e fe- 
condo la giu/lifia . 

26. Giofuè adunque fece come 
avea detto , e ti liberò dalle ma- 
ni de' figliuoli d' Ifraele , per- 
chè non perdeffero la vita . 

27. £ determinò in quel gior- 
no , chhei doveffero jcrvire a. 
tutto il popolo, c all' altare del 
Signore tagliando le legna , e 
portando /’ acqua al luogo , che . 
farebbe/i eletto il Signore, come 
fi fa fino al prefente . 
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CAPO X. 


'/ cinque re , che affediavano Gabaon fono vinti , rejlandojì 
immobile il fole per lo Jpaqio d' un giorno , e tratti 
fuor a dalla Jpelonca , fono impiccati. Molti altri re 
fono germinati , e molte città . 


cum audiffet Adonife- 
dech rex Jerufalem , quod icili- 
cet cepilTet Jofue Hai , & fub- 
vertiflet eam ( ficut enim fe- 
cerat Jericho, & regi ejus, fic 
fecit Hai, & regi illius), & 
quod transfugiflent Gabaonitae 
ad Ifrael , & elTent feederati 
eorum , * 

2. Timuit valde. Urbs enim 
magna erat Gabaon , & una 
civitatum regalium , & major 
ogpido Hai , omncfque bella- 
tores ejus f'ortiflìmi . 

3. Mifit ergo Adonifedech 
rex Jerufalem ad Oham regem 
Hebron , & ad Pharam regem 
Jerimoth , ad Japhia quoque 
regem Lachis , & ad Dabir 
regem Eglon, dicens: 


i. H\%.a avendo intefo Afoni* 
fedech re di Gerusalemme , come 
Giofuc avrà prefa Hai , e la 
avea Hiflrutta ( perocché come 
avea fatto a Gerico , e • al fuo 
re , così avea fatto ad Hai , e 
al fuo re), e come i Gabaoniti 
fi erano voltati dalla parte 
ifraele , e fi erano collegati con, 
ejfo, 

2. Ebbe gran paura . Impe- 
rocché Gabaon era città gran- 
de, e una delle città reali , e 
più grande della città di Hai , 
e tutti i fuot guerrieri erano dì 
fommo valore. 

3. Per la qual cofa Adonife- 

dech re di Gerufalemme mondò 
gente ad Ohan re di Hebron, e 
a Pharam re di Jerimoth, e an- 
che a Japhia re di Lachis , e 
a Dabir re di Eglon, che di- 
ctfft loro : • 


r 


\ 


ANNOTAZIONI 


Verf. 1. Re di Gerufalemme. Quella cittì non era didime di Gabaon, 
fe non tie oie di li rada. Adoniiedech vuol due Signor di gimfiiùa : no- 
me limile a quello di MeJchilcdcch , nome celebre per quel re , di cui 
li è' parlato nella Gcneli. Vuoili , che Gerufalemme dapprima fofle chia- 
mata Zedt(h , o Sedeeh , c di poi Salem , c finalmente Gerufalemme . 
Vedi il Jiialia. 
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4. Ad me afcencjite , & ferte 
pnefidium». utexpugnemus Ga- 
baon" quare transiugent ad Jo- 
fue , & ad liiios Iliaci ì 


5. Congregati igifur àfcen* 
derunt quinque reges Amor- 1 
fhieorum, rex Jerulalem , rex 
Hebron , rex Jerimoth , rex 
Lacliis, rex Eglon fimul cura 
exercitibus fuis , & caftrametati 
funt circa Gabaon , oppugnali* 
tes eam . 

6. Habitatores autem Gabaort 
urbis obfeflae miferunt ad Jo* 
fue , qui tunc morabatur in 
caftris apud Gaigai arn , & di* 
xerunt ei: Ne retrahas manus 
tuas ab auxilio fervorum tuo- 
rum : afcende cito , & libera 
nos , ferque praesidium : con* 
venerunt enim adverfuin nos 
omnes reges Amorrhaeorum , 
qui habitant in montanis . 

7. Afcenditque Jofue de Gal* 
galis , & omnis exercitus bel- 
latorum cum eo , viri fortif* 
fimi . 

8. Dixitque Dominus ad Jo- 
fue: Ne timeas eos : in manus 
enim tuas tradidi illos : nullus 
ex eis tibi refiftere poterit. 

9. Irruit itaque Jofue fuper 
•eos repente, tota no£ìe alcen- 
dens de Galgalis. 

10. * Et conturbavi eos Do- 
minus a facie Ifrael: cOntri- 
virque plaga magna in Gabaon , 
ac perfecutus eft eos per viam 
afcenfus Beth - horon , & per- 
cuflir ufque Azeca, & Maceda. 

* 1. Reg. 7. io. • 


SUE * 

4. Venite a ttie , e conducete * 
mi foccdrfo, affinché ef pugniamo 
Gabaon : per qual motivo lafce- 
rtm , eh' ella fiafi voltata dalla 
parte di Giofuè, e de 1 figliuoli 
d' Ifraele ? 

5. Si adunarono adunque , e' 
fi mofjèro cinque re Arnorrhei , 
il re di Gerujalemme , il re di 
Hebron , il re di Jerimoth , il 
re di Lachis , il re di Eglon 
co' loro eserciti , e pofero il cam- 
po intorno a Gabaon , e la affi 
fediarono . 

6. Ma gli abitatori dell' af- 
fedtata città di Gabaon fpediron 
gente a Giofuè , il quale era al- 
lora attendato in Gaigaia , e gli 
dijfero : Non' tirarti indietro dal 
recar ajuto a' tuoi fervi: muoviti 
preflamente, e liberaci Col : tuo 
foccorfo : perocché fi fono colle- 
gati contro di noi tutti i re de- 
gli Amorrhei , che abitan la mon- 
tagna . 

7. E Giofuè fi moffe da Gai- 
gala , e con lui tutto l' efercito 
de' combattenti più valorofi . 

8. E il Signore dijfe a Gio- 
fuè : Non aver paura di coloro t 
perocché io gli ho dati in tuo 
potere : niffuno di loro potrà re- 
fifiere a te . 

9. Giofuè adunque avendo cam- 
minato tutta la notte venendo da 
Gaigaia , improvvifamente gli 
ajjalt'o . 

10. E il Signore li mi fé ih 
ifcompiglio alla vifla d' Jfraele : 
e diede loro una grande feonfitta 
a Gabaon , e ( Ijraele ) gV irtfe - 
gui facendone feempio per la 
firada , che fiale a Beth-oron fino 
ad A^eca, e Maceda . 
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11. E nel fottrarfi coliti fuga 
a figliuoli d' IJ'raele , offendo 
quelli nella difcefa di Bet-horon , 
il Signore piovve fopra di loro 
dal cielo delle grandi pietre fino 
ad A^eca : e molti più perirono 
per la grandinata de' (affi , che 
pt colpi delle fpade de' figliuoli 
d' lj racle . 

12. Allora fi fu, che Giofuè 
parlò mi Signore nel giorno , in 
cui egli abbandonò gli Amorrhei 
al potere de' figliuoli d' I frode , 
e dijfe alla loro prefenqa: Sole , 
non ti muovere dì f%pra Ga- 
baon ; Luna, non muoverti di 
fopra la valle di Ajalon . 

13. E fi fermarono il fole, e 
la luna, fintanto che il popolo 
faceffe vendetta de' fuoi nemici , 
Qfiejla cofa non è ella ferina 
nel libro de' giufli ? Stette adun- 
que fermo il fole nel meqro del 
cielo , e non fi a ffrettò a tra- 
montare per lo fpagio di un 
giorno , 


Verf. 11. Il Signore piovre fopra di loro dal cielo delle grandi pietre. 
Molti Interpreti per quella pioggia di fallì intendono una folta, e grotta, 
e dura grandine; ma molti altn ancorali tengono al fenfo più femplice, 
e più lecteta|e. Di limili piogge di pietre fono molti efempj nelle itorie. 
Veggalt la dittettazione del Calmer in quello luogo. 

Vctf. ta. Sole, non ti muovere di fopra Gabaon ; Luna , ep. '"Quello 
è il gran prodigio fatto da Dio alle preghiere di Giofuè . Quello capi- 
tano, medi in fuga i cinque re, temendo, che il tempo non gli man- 
cale per disfare interamente le loto fchiere , e per cogliete i frutti 
della vittoria , a Dio li rivolge pica di fidanza, e ifpirato da lui co- 
manda al fole , che li fermi. Alcuni credono , che la luna cominciaile 
nello (leifo tempo a' farli vedete nella valle di Ajalon luogo poco 
didante da Gabaon ; ma altri prendono quella giunta come una repe- 
tizione del primo fornimento , onde voglia dire : il fol non li muova 
di fopra Gabaon , e il corfo degli adii ( ita’ quali riguardo a noi ha il 
fecondo luogo la luna ) lì a interrotto pet qualche tempo . 

Verf. 1 3. Quejìa cofa non è ella ferina nel libro de' giufli} Credei! 
lo (ledo libro, che è citato altrove col titolo di libro delle guetre del 
Signote, Num. XXI. 14. Vedeli , che gli Ebrei ebbero di buon’ora 
attenzione di notare tutti gli avvenimenti , e mite le loro gede ne’ pub- 
blici falli , e che limili monumenti erano cudoditi con gran diligenza. 
Non avendo voluto Dio , che giungere fino a noi quello Itbto dei 


11. Cumque fugerent filios 

Ifrael , & elTent in defeenfu 

lieth-horon Dominus mifit 
fuper eos lapidea magnos de 
ccelo ufque adAzeca: & mof- 
tui funt multo plures lapidibus 
grandinis , quam quos gladio 
percuflerant fìlii Ifrael. 

12. Tunc locutus eft Jòfue 
Domino in die, qua tradidit 
Amorrhaeum in confpeftu filio- 
rum Ifrael , dixitque coram 
eis : Sol , centra Gabaon ne 
movearis, & luna contra vai- 
lem Ajalon. 

1 3 . Steteruntque * fol , & 
luna, dopec u lcifce retur fe gens 
de inimicis firn. Nonne lcri- 
ptum cft hoc in libro juftorum? 
Stetit itaque fol in medio coe- 
li , & non feftinavit occuinbere 
fpatio unius diei . 

* Eccli. 4 6. 5. Ifai. 28. 21. 
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14., Non fuit antea, nec po- 
ftea tam longa dies, obediente 
Domino voci hominis , & pu- 
gnante prò Ifrael . 

15. Reverfufque eft Iofue 
cuna omni Ifrael in caftra Gai- 
gala: . 

16. Fugerant enim quinque 
reges , & fe abl'conderant in 
fpelunca urbis Maceda . % 

17. Nuntiatumque eftJofue, 
quod inventi euent quinque 
reges latentes in fpelunca urbis 
Maceda 4 

18. Qui praecepit fociis, & 
ait : Volvite faxa ingentia ad 
os fpcluncae , & ponite viros 
indultrios , qui claufos cufto- 
diant: 


sue 

14. Non fu mai nè prima « 
ni dopo giornata si lunga, ub- 
bidendo il Signore alla voce di 
un uomo , e pugnando in favor 
d' I [racle . 

15. E fe ne tornò Giofuè con 
tutto Ifraele agli alloggiamenti 
di Gaigaia , 

1 G. Or i cinque re eran fug- 
giti , e fi erano nafcofli in una. 
caverna della città di Maceda. 

17. E fu recato avvifo a Gio- 
fuè , come erano flati ] coperti i 
cinque re appiattati nella caver- 
na della città di Maceda . 

18. Ed egli ordinò, e dijfc 
a ’ compagni : Rotolate delle gran- 
di pietre all’ imboccatura della 
Caverna , e mettetevi degli uo- 
mini diligenti a guardia di que 
che fon drento . 


giudi, polliamo credere, che tutto quello, che ei conteneva d’impor- 
tante per la dotia della religione , era già detto negli altri libri ite- 
rati , i quali mercè della fua Providcnza tòno dati a noi confcrvati . 

Stette adunque fermo il fole nel mc^o del cielo . Era adunque cir- 
ca il mezzodì , quando Gioluè comando al fole di fermarli . Le pa- 
iole del redo non ammettono altro fenfo ; e la doria della combina 
eoa queda interpretazione . Giofuè atlalì il nemico al fare del giorno . 
Qualche tempo durò la milchia , e qualche tempo vi volle prima , che 
tutto 1’ efercito dei cinque re fi dette alla fuga , e qualche tempo 
prima , che il vincitore infeguendolo potette giungere al^i pianura di 
Ajalon, 

E non fi affrettò a tramontare per lo fpafto d’ un giorno. Lo Spi- 
rito tanto ^neir Ecclefiadico xlvi. 5. efpone quede parole dicendo , 
che un fol giorno fu come due , viene a dire , che in vece di dodici 
ore quel giorno n’ ebbe ventiquattro . Imperocché il fa , che in que* 
tempi fi contavano in qualunque dagione dodici ore di giorno, e do- 
dici di notte, le quali ore erano ineguali fecondo la varietà delle tìa- 
gioni. Non abbiam verun lume dalla Scrittura per fidar la dagione , in 
cui avvenne quedo prodigio. 

Verf. 14. Ubbidendo il Signore alla voce d’uà uomo. Lo che è un 
miracolò ancor più grande, che quello di fermare lo dettò fole. In fimil 
guila Davidde non ebbe timore di dire, che Dio farà la volontà di quei , 
che lo temono , Pf. 144. 19. 

Verf. 15 . E fe ne' tornò Giofuè et. Viene a dire Giofuè era in difpo» 
fiztone di tornare a Gaigaia , quando la nuova, che gli fu data del luogo , 
dove fi erano fuggiti i cinque re, gli fece mutar penderò. 

Verf. 16. In una caverna della città di Maceda. In una caverna vi- 
cina a quella città. , 
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19. Vos autem nolite Ilare, 19. Ma voi non i fiate ofiofi, 
fed perfequunim hoites , & an^i inseguite il nemico, c ucci - 
extremos quofque fugientium dece i mcn lejli alla fuga: e non 
caedite: nec dimìttatis eos ur- permettete, che fi rifuggino nelle 
bium fuarum filtrare prxfidia, loro fitta forti quelli, che Dio 
quos tradi dit Dominus Deus in ha dato nelle mani vofire. 
manus veftras. 

20. Caefis ergo adverfariis 20. Fu adunque fatto gran 

plaga magna, & ufque ad in- macello dei nemici , quafi fino all’ 
ternecionem pene confumtis , ultimo lo'O efterminio ; e quegli , 
hi , qui lfrael effugere potue- a’ quali riufcl di fottrarfi alle 
runt , ingreffi funt civitates mu- mani d’ IJraele , entrarono nelle 
nitas. città forti . 

21. Reverfufque efl omnis 21. £ tutto V e fer cito fe ne 

exercitus ad Jofue in Maceda, tornò fulvo, e fenica perdita di 
libi tunc erant caltra , fani , & un' uomo a trovar Giojuè in Ma - 
integro numero , nullufque con- ceda, dove allora era il campo; 
tra filios lfrael mutire aufus e non v' ebbe cane , che abbaiaf- 
elt. fe contro i figliuoli d’ IJraele. 

22. Prxcepitque Jofue, di- 22. £ Giojuè ordinò , e dijfe : 

cens : Aperite os fpelùnex’, & Aprite ! imboccatura della ca- 
producite ad me quinque re* verna , e menate fuora dinanzi 
ges , qui in ea latitant . a me i cinque re , che vi fono 

appiattati . 

1 23. Feceruntque miniflri , ut 23. £ i minifiri efeguirono il 
Cibi fuerat imperatimi, & edu- comando, e trajfer fuora dalla 
xerunt ad eum quinque reges caverna , e prejentarono a lui i 
de fpelunca , regem Jerufalem, cinque re, il re di Gerufalem- 
regem Hebron , regem Jeri- me, il re di Hebron, il re di 
moth , regem Lachis , regem Jerimoth , il re di Lachis , il re 
Eglon . di Eglon . 

24. Cumque edufli eflent ad 24. £ condotti che furono alla 
eum, vocavit omnes viros lfrael, fua prefen^a chiamò egli a fe 
& ait ad principes exercitus, tutti gli uomini £ IJraele , e 
qui fecum erant: Ite, & poni- dijfe ai principi dell' ejercito, che 
te pedes fuper colla regum ilio- tran accanto a lui : Andate , e 
rum. Quicum perrexilTeflt, & mettete i piedi fui collodi quefli 


Vtrf. 11. In Maceda, dove allora era il campo. Maceda era il luogo , 
davo riunirli dovea tutto 1’ cfercito. 

£ non v’ ebbe cane , che abbaiajfe . Frafe proverbiale , ma piena di 
enfali , e attitlìma a lignificare il terrore grande , che fi concepì del 
nome Ebreo in tutto quel paefe dopo tali avvenimenti , e lo sbigotti- 
mento di que’ popoli , i quali ben lungi dal far reliftenza , non avevano 
più fiato nè men per parlare . 

Verf. 24. Dife ai principi dell' e fer cito . .. Mettete i piedi fui 
colio te. Mose lo avea predetto, Deut. xxxm. 29., e certamente 
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fubjeflorum colla pedibus cal- 
carei» , 

15. Rurfum ait ad eos: No- 
lite timere , nec paveatis , con- 
fortainini , & eftote robufti fic 
enim faciet Dbminus cunftis 
hoftibus veftris , adverfum quos 
dimicatis . 

26. Percuffitque Jofue , & 
interfecit eos, atque fufpendit 
fuper quinque ftipites: fuerunt- 
que fu lp enfi ufque ad vefpe- 
rum . 

27. * Cumque occumberet 
fol, praecepit fociis, ut depo- 
nerent eos de patibulis . Qui 
depofitos projecerunt in fpe- 
luncam, in qua latuerant, & 
pofuerunt fuper os ejus faxa 
ingentia , quas permana» ufque 
in praifens. * Deut. 21. 23. 

28. Eodem quoque die Ma- 
cedam cepit Jofue, & percuf- 
f» eam in ore gladii , regem- 
que illius interfecit, & omnes 
habitatores ejus : non dimifit in 
ea faltem parvas reliquias. Fe- 
citque regi Maceda, ncut fece- 
rat regi Jericho . 

29. T ranfivit autem cum omni 
Ifrael de Maceda in Lebna, & 
pugnabat contra eam : 

30. 


SUE ' 

re . E quegli offendo andati , e 
avendo calpcjlati co’ piedi i colli 
di que ' re Joggiogati , 

23. Diffe egli loro di nuovo’. 
Non temete , non vi sbigottite , 
fatevi cuore , fiate coflanti : pe- 
rocché cosi farà il Signore a 
tutti i nemici vojlri , contro de' 
quali avete a combattere . 

26. Indi Gioju'e li fece batte- 
re , < uccidere , e li fece impic- 
care a cinque forche , e rimafer 
appiccati fino alla fera . 

27. E fui tramontar del fole 
ordinò a’ compagni di levarli 
dai loro patiboli. E levatili , li 
gettarono nella caverna , in cui 
erano appiattati, e mifero full' 
entrata delle groffe pietre , le 
quali vi fon rimafe fino al di 
d’ oggi . 

28. Lo fleffo giorno prefe an- 
' cor Giojue per porga la città di 

Maceda, e mife a fil di fpada 
il fino re , e tutti gli abitanti 
di ejfa : nè vi lajciò ne men 
qualche piccolo avango . E fece 
al re di Maceda, come uvea 
fatato al re di Gerico . 

29. E da Maceda pafsò con 
tutto Ijraele a Lebna , e l' af- 
fediò , 

30. E 


non fcnia fpecial difpofizione di Dio furono così trattati quelli re , 
primo in pena delle loto empietà , e degli infami loro vizj : fecondo 
per vie più alienare 1’ Ebreo da ogni commercio , e relazione co’ Chananei , 
1 principi de’ quali vedea trattarli con tanto dilprezzo ; terzo per accre- 
scere negli Ifiaeliti mede fimi il coraggio nel principio d’ una guerra aliai 
difficile. 

Verf. 17. Sul tramontare del fole ordinò te. Conformandoli alla 
le$£e, Diut. XXI. 1 Ut, 


CAP. X. 


30. Quarti tradidit Dominus 

Cttm rege fuo in manus Ifrael ; 
percufleruntque urbem in ore 
giacili , & omnes habitatores 
ejus: non dimiferunt in ea ullas 
reliquias. Feceruntque regi Leb- 
na , * ficut fecerant regi Jeri- 
cho . * Supr. 2. 

31. De Lebna tranfivit in 
Lachis cum omni Ifrael : & 
exercitu per gyrum difpofito 
oppugnabat eam . 

3 2. T radiditque Dominus La- 
chis in manus Ifrael, & cepit 
eam die altero , atque percuf- 
fit in ore gladii , omnemque 
animam , qua: fuerat in ea, 
ficut fecerat Lebna. 

33. Eo tempore afcendit Ho- 
ram rex Gazer , ut auxiliaretur 
Lachis: qucm percuflìt Jofue 
cum ornili populo ejus, ufque 
ad internecionem . 

34. Tranfivitque de Lachis 
in Eglon , & circumdedit. 

35. Atque expugnavit eam 
eadem die : percullitque in ore 
gladii omnes animas , qua: erant 
in ea , juxta omnia, qua: fece- 
rat Lachis. 

36. Afcendit quoque cum 
omni Iirael de Eglon in He- 
bron , & pugnavit contra eam : 

37. Cepit eam, & percuflìt 
in ore gladii, regem quoque 
pjus, Si omnia oppida regionis 
illius, univerfafque animas, quas 
in ea fuerant commorata: : non 
reliquit in ea ullas reliquias: 
ficut fecerat Eglon , fic fecit 


4 ? 

30. E il Signore la diede in- 
ficine col fuo re nelle mani d' 
Ifraele ; e mifiero a fil di tpada. 
quanti- fi trovarono abitatori nel- 
la città: e non vi lajciaron ani- 
ma viva . E fecero al re di 
Lebna , come avean fatto al re 
di Gerico . 

3 1. Da Lebna pafis'o a Lachis 
con tutto Ifraele : e circondatala 
col fuo efercito l' ajfcdio . 

32 . E il Signore diede La- 
chis nelle mani d' Ifraele, e la 
prefe il fecondo giorno , e mi fe 
a fil di Jpada tutta la gente , 
che v' era drento , come uvea 
fatto a Lebna. 

33. Jn quel tempo fi mafie 
Horam re di Ga^er per recare 
Joccorfo a Lachis : e Giofue lo 
fconfijfe con tutta la fua gente 
fino all' ultimo fierminio . 

34. E pafis'o da Lachis ad 
Eglon , e vi pofe afiedio . 

33. E la ef pugnò nel rnedefi - 
mo giorno : e mife a fil di fpa- 
da tutta la gente , che v' era 
dentro , appunto come avea fat- 
to a Lachis. 

36. Andò parimente con tutto 
Ifraele da Eglon a Hebron , e 
le pofe 1 ' afiedio : 

37. E la prefe , e mife tutto 
a fil di Jpada , ucci fio anche il 
fuo re , e cosi fece a tutte le 
piccole città di quel paefe , e a 
tutta la gente , che vi abitava : 
non la perdonò a nifiuno : come 
avea fatto ad Eglon , così fece 


Tetf. ji. Il fecondo riorno. Intende!! probabilmente il fecondo giorno 
dell’ aflcdio. 

Vetf. 37. Uecifo anche il fio re. Quel re, che era focceduto nel pria» 
cipato di Hebron all’ altro , che cn flato prefo nella caverna , 

T. V.Tom. IV. D 
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& Hebron , cun&a , qute in ea 
reperit, confumens gladio. 

38. Inde reverfus in Dabir, 

39. Cepit eam , atque vafta- 
▼ it: regem quoque ejus, atque 
omnia per circmtum oppida 
percuffit in ore gladii : non di- 
mific in ea ullas reliquias : ficut 
fecerat Hebron , & Lebna , & 
regibus earum, fic fecit Da- 
bir , & regi illius . 

40. Percuflit itaque Jofue 
omnern terram montanam , & 
jneridianam, atque campeftrem, 
& Aledoth cum rcgibus fuis : 
non dimifit in ea ullas reli- 
quias, fedomne, quod fpirare 
poterat , interfecit , ficut praece- 
perat eì Dominus Deus Ifrael, 

41. A Cadesbarne ufque Ga- 
lani , omnem terram Gofen , 
ufque Gabaon : 

42. Univerfofque reges , & 
regiones eorum , uno impetu 
cepit , atque vaftavit : Domi- 
nus enim Deus Ifrael pugnavit 
prò eo. 

45. Reverfufque eft cum 
ornili Ifrael ad locum cailro- 
rum in Gaigaia. 


' VE 

anche ad Hebron , mettendo a 
fil di Jpada quanta gente vi ri- 
trovò . 

38. Indi tornò verfo Dabir, 

39. La prejc , e la J acche g- 
giù : e uccije il Juo re, e nife 
a fil di Jpada quanta gente fi 
trovò, anche per le città, circon- 
vicine non vi lajciò anima vi- 
va : come avea fatto ad Hebron, 
e a Lebna , e ai loro re , cosi 
fece a Dabir , e al Juo rt . 

40. Giofuè adunque devaflò 
tutto il paefe montuofo , e di 
melodi , e il paeje di pianura, 
e AJedoth co' loro re : non vi 
lajciò reliquia, ma uccife tutto 
quello, che rcfpirava, come gli 
aveva ordinato il Signore Dio 
d' Ifrael e , 

4 1 . Da Cadesbarne fino a Ga - 
qa , t tutta la terra di Gofen 
Jino a Gabaon : 

42. E in una feorfa prefe 
tutti i re, e devaflò i loro paefii 
perocché il Signore Dio d’ IJrae- 
le combattè per lui . 

43 .E Je ne tornò con tutto 
Ifraele a Gaigaia , dove tra 
V accampamento . 
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-CAPO XI. 


Giefuì vince il re di Jabin 
popoli , ed efeguifce tulio 
tornandolo a Mose . 

cum audiflet Jabin 
Tex Aior, mifit ad Jobab re- 
gem Madon , & ad regein Se- 
meron , atque ad regem Ach- 
dàph : 

a. Ad reges quoque aquilo- 
ni, qui habitabant in monta- 
ni, & in planitie contra me- 
ridiem Ceneroth , in campeftri- 
bus quoque, & in regionibus 
Dor juxta mare : 

3. Chananreum quoque ab 
oriente , 8c occidente , & Amor- 
rhaeum , atque Hathaeum , ac 
Pherez.-eum , & Jebufaeum in 
montanis; Hevsum quoque, qui 
habitabat ad radices Hermon 
in terra Mafpha . 


on moltijjìmi altri regi , e 
quello , che il Signore uvea 


I .jLc quali cofe avendo udito 
Jabin re di Afor , mandò am - 
bajciadori a Jobab re di Mar 
don , e al re di Semeron , e al 
re di Actijaph : 

2. E anche ai re di tramon- 
tana , che abitavano fui monti , 
e nel piano verfo il lato meri- 
dionale di Ceneroth , e a quelli 
delle campagne , e delle regioni 
di Dor preffo al mare: 

3. E ai Chananei di oriente , 
e di occidente , e agli Amor- 
rhei , e agli Hethei , e ai Fore- 
rei , e alli Jcbufei delle monta- 
gne ; e parimente agli Hevei 
abitanti alle falde dell' Hermon 
nella terra di Majpha. 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Jabin re di Afor. Afor cittì della Galilea delle genti fa della 
‘tribù di Nephtali . 

Re di Madon . Non là fa di certo , dove folTe ptecifamentc quella 
«itti . 

Re di Semeron. Alcuni credono , che quella Ila la celebre Samaria : 
altri la credono S. miria , città appartenente alla Cclelina. 

Achfaph . Ella era agli ulcimi confini della tribù di Afèr , da fet* 
tentrione . 

Verf. 2. Che abitavano fui monti. Il Libano , 1 ’ Antilihano , 1 ’ Hermon» 
che fono a fectentrione della terra di prom 1 filone. 

Deile regioni di Dor prego al mare. Dot era fui mediterraneo ( circa 
fette , o orto miglia dittante da Cefarea. 

Verf. 3. Nella terra di Mafpha. Quella terra prendeva il nome da una 
città , o da un monte detto Mafpha Golaad. 

Da 
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4. Egreflique funt omnes cum 
turmis fuis , populus multus 
nimis ficut arena , qua* eft in 
littore maris ; equi quoque , 
& currus immenla» multitudi- 
nis : 

5. Conveneruntque omnes re- 
ges idi in unum ad aquas Me- 
rom , ut pugnarent contra Ifrael. 

6. Dixitque Dominus ad Jo- 
fue: Ne timeas eos: cras enim 
hac eadem hora ego tradam 
omnes iftos vulnerandos in con- 
fpeftu Ifrael : equos eorum fub- 
nervabis, & currus igne com- 
bures . 

7. Venitque Jofue, & omnis 
exercitus cum eo adverfus il- 
los ad aquas Merom fubito , 
& irruerunt fuper eos i 

8. Tradiditque illos Dominus 
in manus Ifrael; qui percuf- 
ferunt eos , & perlecuti funt 
ufqu.e ad Sidonem magnam , & 
aquas Maferephoth , campum- 
que Mafplie , qui eft ad orien r 

' talcm illius partem . Ita per- 
cuflit omnes , ut nullas dimit- 
t«ret ex eis reliquias : 

9. Fecitque ficut prteceperat 
ei Dominus : equos eorum fub- 
nervavit, currufque eombuflìt 
igni. 

10. Reverfufque ftatim ce» 
pit Afor , & regem ejus per- 
cuflìt gladio: Afor enim anti- 
quitus inter omnia regna hae<; 
principatum tenebat . 


SU F 

4 . E fi modero tutti colle loro 
fchiere in numero grande oltre 
modo , come l' arena , che è fui 
lido del mare ; i cavalli ancora, 
e i cocchi erano in moltitudine 
immenfa : 

5. È fi raunarono tutti infic- 
ine quefli re alle acque di Me- 
rom per combattere con IJraele . 

6 . E il Signore diffe a Gio- 
fu'e : Non li temere : imperocché 
domane in quefla fiejfa ora io 
darò tutti cojloro ad effere tra- 
fitti fagli occhi d' Ifraele : tu ta- 
glierai i garetti a' loro cavalli, 
e darai alle fiamme i loro coc- 
chi , 

7. E Giofué con tutto V e [cr- 
eilo andò Jubitamente contro di 
effi alle acque di Merom , e gli, 
ajfalirono : 

8. E il Signore gli abbando- 
nò nelle mani tT Ifraele ; e furo- 
no (confitti, e infeguiti fino a 
Sidone la grande, e fino alle acque 
di Maferephoth , e al campo di 
Mafphe , che è verfo Oriente, 
In tal guifa gli feonfiffe , che 
non la J ciò anima viva : 

9. E fece come gli aveva or- 
dinato il Signore : tagliò i ga- 
retti a' loro cavalli , e diede i 
cocchi alle fiamme . 

10. E data fubito volta in- 
dietro prefe Afor, e uccife il 
fuo re: imperocché anticamente 
Afor avea il principato f òpra 
tutti que’ regni , 


< 




Verf.4. £ i cocchi. Armati di falci Giufeppe dice, che erano trecento mila 
combattenti a piedi, e dieci mila foldati a cavallo, e venti mila cocchi, o carri. 

Verf. j. Alle acque di Merom. Al lago di Semechon , ovvero , come 
altri penfano , al torrente CilTon . • 

Verf. s. Sino a Sidone la grande. Quello titolo di grande le è dato, 
perchè fino da o ( ucl tempo ella era celebre pel fuo commercio , e pet le 
ricchezze, ^afeiotli youebb’ effete Satepta citta non molto dittante da 
bilione , 
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CAP. XL 53 

tl. Percuflitque omnes ani- u .E uccife tutta, la gente, 
mas, quse ibidem morabantur: che vi era dentro : non vi la - 

non dimifit in «a ullas reli- / ciò anima viva ; ma devafiò 
quias ; fed ufque ad internecio- ogni cofa fino all'ultimo flermi- 
nem univerfa vaflavit , ipfam- nio , e incendiò la fiejfa città . 
que urbem peremit incendio . 

12. Et omnes per circuitufn iz. E prefe tutte le vicine 
civitates , regefque earum ce- città , e i loro re , e gli uccijc , 

flit , percuflit , atque delevit , * e difiruffe , come aveva ordina- , 
ftcut prasceperat ei Moyfes fa- to a lui Mosi Jcrvo del Signore. 
xnulus Domini . 

* Deut. 7 . i. 

13. Abfque urbibus , quse- ij. Eccettuate le città pofle 

erant in collibus, & in tumu- falle colline, e in luoghi eleva- 
Jis fitae , ceteras fuccendit Ifrael. ti, tutte le altre lfraele le ab- 
Unam tantum Alor munitifli- bruciò. Sola Afor città fortif- 
mam fiamma confumfit . fima fu incendiata » 

14. Omnemque prsedam irta- 14. £ tutta la preda di quo- 

rum urbium, ac jumenta di- fte città, e i befliami feglifpar- 
viferunt fibi filli Ifrael , cun- tirono tra di loro i figliuoli 
ftis hominibus interfe&is . d’ lfraele , dopo averne uccifa 

la gente. 

15. * Sicut prscceperat Do- 15. Come il Signore aveva or- 

minus Moyfi .fervo fuo , ita dinato a Mote fuo fervi , coti 
prsecepit Moyfes Jofuc, & ille Mosi ordinò a Giojui, e quefli 
univerfa compievi! : non pras- efegui il tutto : non trafeurò ni 
teriit de univerfis mandatis nec pur un jota di tutti quanti gli 
unum quidem verbum , quod ordini intimati dal Signore a 
juflerat Dominus Moyfi . Mosi . 

* Exod. 34. ix. Deut.-j. 1. 

ió.Cepit itaque Jofue omnem 1 G.Giofuì adunque fi fece pa- 

terram montanam , & meridia- drone di tutto il paefe della mon- 
nam , terramque Gofen , & lagna, e del melodi , e della 
planitiem , & occidentalem pia- terra di Gofen , e della pianu- 
gam , montemque Ifrael , & ra, e della pane occidentale , e 
campeftria ejus: del monte £ lfraele, e delle fue 

pianure : 

17. Et partem monti?, quse 17. E della parte del monte, 
àfeendit Seir ufque Baalgad per che i' innalza verfo Seir fino a 
planitiem Libani fubter mon- Baalgad lungo la pianura del 
tem Hermon. Omnes reges eo- Libano folto il monte Herman . 
rum cepit, percuflit, & occi- Prefe tutti quei re, gli Jconfif 
dit , fe, e gli uccife . < 


Verf. 16. £ del monte iP lfraele . V’ha chi lo crede il monte di Be* 
. thel , chi il Garizim , e per fino chi il monte di Sion. Non abbialo nulla 
di certo riguardo a quello , come riguardo alla tetra di Gofen . 

D 3 
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18. Multo tempore pugnavit 18. Molto tempo durò la gutr- 

Jofue contri reges ìflos . ra , che ebbe Giofuè con qucfii 

rt S l * 

19. Non fuit civitas, quae fe 19. Ao* vi /Ir cirtà, che fi 
traderet filiis Ifrael , praeter He- arrendejfe a' figliuoli d' Ifraele , 
vaeutn , qui habitabat in Ga- eccettuati gli Hevei abitatori di 
baon : omnes enim- bell andò Gabaon : tutte le prefer perforai. 
cepit . 

20. Domini enim fententia 20. Imperocché fentcn^a del 

fuerat , ut indù raren tur corda 'Signore era fiata , che s’ indù- 
eorum , & pugnarent contra rajfero i cuori di coloro ,' e fa- 
Ifrael , Sccaderent, & non me- cejfer guerra contro Ifraele, e 
rerentur ull'am clementiam , ac -andaffero in rovina , e non me - 
perirent , ficut praceperat Do- riteijfcro nijfuna pietà , e perifi 
minus Moyfi - fero , come aveva ordinato il 

Signore a Mosi. 

ai. In ilio tempore venit ai. In quel tempo Giofuè fi 
Jofue, & interfecit Enacim de mojfe, e mife a fil di fpada gli 
montanis , Hebron , & Dabir , Enacimi delle montagne , e gli 
& Anab , & de omni monte J "terminò da Ebron , e da Da- 
Juda, & Ifrael, urbelque eo- bir , e da Anab, e da tutta la 
rum delevit . montagna di Giuda , e di Ifraele ? 

e minò le loro città . 

22. - Non reliquit ullum de 22. Non lafciò anima della 

llirpe Enacim in terra fil io- fiirpe degli Enacimi nella terra 
rum Ifrael, abfque civitatibus de' figliuoli d' Ifraele , eccettuate 
Gaza, & Geth, & Azoto, in le città di Ga^a, e di Getk , e 
quibus folis relitti funi. di A^oto, nelle quali fole ve ne 

. rimajc . ■ . 

23. Cepit ergo Jofue omnem 23. Giofuè adunque s' impa- 

terram, ficut iocutus eft Do- droni di tutto quel paefe , come 
minus ad Moyfen , & tradidit il Signore avea detto a Mosi , 
eam in pofleflionem filiis Ifrael e ne diede il pojfejfo a' figliuoli 
fecundum partes, & tribus fuas-: d' Ifraele parte per parte, e tru 

* quievitque terra a pratliis . bit per tribù : e la terra ebbe ri* 

* Jnfr. 14. 15. pofo dalle guerre. 


Veif. 1*. Molto tempo durò la guerra. Giufeppe dice cinque anni; m» 
gli Ebrei , e la maggior parte degl’ Interpreti clìcndono quello tempo fino 
ai fette anni, o poco meuo. 

Vetf. 20. Sentenza del Signore era fiata , ec. Il fenfo di quello ver- 
detto è mirabilmente ìli alitato dallo Spitito Tanto , Sap. top. xil , che è 
da vederli. 

Vetf. 2t. Gli Enacimi delle montagne. Quelli giganti della llirpe di 
Enach , de’ quali un numero fi rifugiò a Gaza, a Geth , e ad Azoto, 
riprclcro di poi le loro città Hebron, Dabir, e Anab; ma furono 
finalmente difttutti affatto da Calcò, e da Othocicl. Ve di top. xxv. 14., 
dai. I. 1 • } 
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CAPO XII. 

Si coniano trentun re dall ’ una , e dal? altra parte del 
Giordano ucajì da filose t e da Gtofuè . 


i.Jtti funt Teges , quos per- 
culleiunt filii llracl, & polle- 
derunt terram eorum trans Jor- 
dane.n ad folis ortum , a tor- 
rente Amon ufque ad montem 
Hermon , & omnem orienta- 
lem piagarti, quae refpicrt fo- 
litudinern. » 

2. Sehon re* Amorrhieo- 
rum , qui habitavit in Hefe- 
bon , dominatus eft ab Aroer , 
quae fita eft fu per ripam tor- 
rentis Arnon , & media partis 
in valle , dimidiaque Galaad 
ufque ad torrentem Jaboc, qui 
eft terminus filiorum Ammoni 

3. Et a folitudine ufque ad 
mare Ceneroth contra orien- 
tem , & ufque ad mare defer- 
ti , quod eft mare falfiftimum , 
ad orientalem plagam per viam, 
qua ducit Bethfimoth : & ab 
auftrali parte , qua fubjacet 
Afedoth , Phafga. 

4. Terminus Og regts Ba- 

fan, de reliquiis Raphaim, qui 
habitavit in AftarOth , & in 
Edrai , & dominatus eft in 

monte Herman, &inSalecha, 
atque in univerfa Bafan , ufque 
ad terminos 


l. Sfitte fli fono t re, che furo 
no Jconfitti da figliuoli d' I [rac- 
le , i quali prefer pojfejfo del 
loro paeje di là dal Giordano 
a levante , dal torrente di Ar- 
non fino al monte Hermon , e a 
tutta la parte orientale , che 
guarda verfo il deferto. 

z. Sehon re , degli Amorrhei , 
il quale abitò in Hefebon , ebbe 
Signoria da Aroer , che l pofia 
falla ripa del torrente Arnon , e 
dalla metà della valle , e dalla 
metà di Galaad fino al torrente 
Jaboc , che è il confine de' fi- 
gliuoli di Ammon : 

3. E dalla folitudine fino al 
mare Ceneroth verjo levante , e 
fino al mare del deferto, che è 
il mare falfo verfo oriente lun- 
go la firada , che mena a Beth- 
fimoth t e da melodi dal dì 
f òtto di Afedoth a Phafga. 

4. 1 confini del regno di Og 
re di Bafan (rampollo dei Ra - 
faimi , il quale abitava in Afia- 
roth , e in Edrai ) erano dal 
monte Hermon , e da Saleca con 
tutto il territorio di Bafan fino 
ai confini 


ANNOTAZIÓNI 

Vetf. 4. Rampollo de’ Rapkaimi. Quelli , pallaio il Giordano, avevano 
conquidale le terre , le qu ili furono occupale da ìi asè. (>£ fu 1’ ultimo 
di quell» fcU.wta. Vedi Deut. Ut. 11. 

D 4 
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3 . Geflur i , & Machati , & 
climidia partis Galaad: termi- 
nos Sehon regi* Hefebon . 

6. Moyfes famulus Domini, 
& fìlii Ifrael percnflerunt eos, 
tradiditque terram eofum Moy- 
fes in pofleflìonem Rubenitis, 
& Gaditis, & dimidia tribui 
ManafTe . 

7. Hi funi reges terra , quos 
percuflìt Jofue , & fìlii Ifrael 
trans Jordanem ad occidenta- 
lem plagam , a Baalgad in 
campo Libani ufque ad mon- 
terà , cujus pars afcendit in 
Seir: tradiditque eam Jofue in 
pofTeflionem trlbubus Ifrael ; 
fingulis partes fuas , 

8. Tarn in montanis , quam 
in planis , atque campeftribus. 
In Afedoth , & in folitudine , 
ac in meridie Hethaus fuit, & 
Amorrhaus,Chananaus, & Phe- 
rezaus, Hevaus, & Jebufaus. 

9. Rex Jericho unus: rex 

Hai, qua efl ex latere Bethel, 
unus , • 

10. Rex Jerufalem unus , rex 
Hebron unus, 

11. Rex Jerimoth unus, rex 
Lachis unus, 

12. Rex Eglon unus, rex 

Gazer unus, 

13. Rex Dabir unus , rex 

Ga aer unus , 

14. Rex Herma unus, rex 
Hered unus , 

15. Rex Lebna unus, rex 

Odullam unus , 

16. Rex Maceda unus , rex 
Bethel unus , 

17. Rex Taphua unus , rex 
Opher unus , 


SU F 

3. Di Gejfuri , e di Machd- 
ti , e della metà del Galaad : e 
fitto a’ confini di Sehon re di 
Hefebon . 

6. Mose fervo del Signore , e 
i figliuoli d’ lfratle fconfiffer quei 
re , e Mose diede il dominio del 
loro paefe ai Rubeniti , e ai Ga- 
diti , e a mctfa la tribù di Ma- 
najfe . 

7. Quelli fono i re del paefe 
fconfitti da Giojuè, e da’ figliuoli 
d' ljraele di là dal Giordano 
dalla parte d’ occidente , da Baal- 
gad nella campagna del Libano 
fino alla montagna , di cui una 
parte fiale verfo Seir : e Giofuè 
ne diede il pojfejfo alle tribù 
d’ Ifraele 5 a ognuna la fua por- 
Vone, 

8. Tanto nella montagna , co- 
me ne’ piani , e nelle campagne . 
In Afedoth , e nel deferto , e a 
melodi vi erano gli Hethei , e 
gli Amorrhei , i Chananei , e i 
Phere^ei , gli Hevei , e li Je- 
bufei . 

9. Un re di Gerico : un re di 
Hai , la quale fila accanto a 
Bethel . 

• 10. Un re di Gerufalemme , 
un re di Hebron , 

1 1 . Un re di Jerimoth , un re 
di Lachis, 

12. Un re di Eglon, un re 
di Ga^cr, 

13. Un re di Dabir, un re 
di Gader , 

14. Un re di Herma , un re 
di Hered , 

1 3 . Un re di Lebna , un re di 
Odullam , 

16. Un re di' Maceda, un re 
di Bethel i 

17. Un re di Taphua , un re 
dì Opher , 
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t8. Rex Àphec unus, rex 
Saron unus-, 

19. Rex Madon unus, rex 
Afor unus , 

20. Rex Semeron untìs, rex 
Achfaph unus , 

21. Rex Thenac unus, rex 
Magcddo unus, 

22. Rex Cades unus, rex 
Jachanan Carmeli unus , 

23. Rex Dor, & provincia 
Dor unus, rex gentium Gai- 
gai unus, 

24. Rex Therfa unus: omnes 
rcges triginta unus. 


A' I L V 

18. Un re di Aphec , » un re 
di Saron , 

19. Uri re di Madon , un re 
di Afor , 

20. Un re di Semeron, un re 
di Achfaph , 

24. Un re di Thenac , un re 
di Mageddo , 

22. Un re di Cades , un re di 
Jachanan del Carmelo , 

23. Un re di Dor , e uno 
della provincia di Dor , e un 
re delle nazioni di Gaigai, 

24. Un redi Therfa : in tutto 
trentun re . 


Vetf. 2). Un re delle nazioni di Gaigai. Non potendo intenderti per 
Gaigai il lnogo , dove Giofuè aveva gli alloggiamenti , molti dotti Inter- 
preti credono qui indicata la Galilea (upcriorc , la quale come piena da 
poeti era frequentata pel commercio da molte nazioni j onde potè fin da 
quel tempo edere perciò detta Galilea delle nazioni. In qualche ediaionc 
dei CXX leggefà Galilea in vece di Gaigai . 
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CAPO XIII. 

Il Signore ordina a Gìofuè di /partire agl’ Ifraeliti il paefér 
conqutjlato : fi rammentano le porzioni già avanti a Re- 
gnate alle tribù di liUben , e di Gud , e alla meqja 
tribù di Manu fé oltre il Giordano. 


ì.Jofue fenex. py-ove£heque 
tetdtis erit, & dixit Domimi» 
ad eum : Senuifti , & longae- 
vus es , terraque latiftìma de- 
reli&a eft, qure necdum forte 
divifa eft j 

2. Omnis videlicet Galrlea, 
Philifthiim , & univerfa Gef- 
furi , 

3. A fluvro turbido r qui 
irrigat Aìgyptutfl , ufque ad 
terminos AccaroiT contra aqui- 
Ionem ; terra Chanaan, quae 
in quinque regulos Philifthiim 
dividitur, Gazaeo*;,*& Azo- 
tios, Afcalonitas, Gethasos , & 
Accaronitas ; 


1. (gìofuè era vecchia , e avan- 
zato in età , e il Signore gli 
aijje : Tu fé' invecchiato , e fe r 
in là cogli anni , e rimane uri 
ampia terra , che è ancor da 
divider fi a forte ’ T 

2. Viene a dire tinta la Ga- 
lilea , il paefe de' Filiflei , * 
tutto quello dei Gejfuri , 

3. Dal torbido fiume , che 
inajjia T Egitto fino ai confini 
di Accaron verfo tramontana ; 
la terra di Chanaan , che è di- 
vifa tra cinque re Filifici , quel 
diGa^a. .e quel di A^oto , quel- 
lo di A fcalon , quel di Gcth , e 
quello di Accaron y 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Gìofuè era vecchio. Egli aveva allora cent» anni» e moti dieci 
anni appretto. 

Rimane un'ampia terra , ec. Retta tutt’ora molto da conquiftare; ma 
contuttociò non lafciatc di tiiare a forte le porzioni, chedebbon toccare 
a ciascuna tribù. 

Verf. j. Dal torbido fiume. Dal Nilo, le acque del qaale fono per 1 » 
più torbide 3 gli Egiziani però le rendono limpidillime in un momento t 
gettandovi dentro delle mandorle, o delle fave sfarinate. 

La terra di Char.aan , te. Viene a dire: Appartiene alla terra di Ch*- 
■aan tutto il paefe delle cinque Sattapie de’ Filiftei , che lono qui no- 
minate , di Gaza, di Azoto, ec. Elle erano ftate già de’ Chananei , cioè 
degli Hevei, i quali ne erano flati cacciati da’ Kilittei. Vedi Gen. X. 14.» 
Deut. II. 2j. Dio perciò dichiara , che anche quelle città co’ loro ter- 
ritorj debbono edere compri le nella terra prometta . Gli Ebrei pero per 
loro colpa, e trafeuranza , e in pena de* loro peccati non ebbero, fe no» 
fet poco tempo il dominio di quello paefe . 
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4 , Ad meridiem vero flint 
Hevaei ; omnis terra Chanaan, 
& Mi ara Sidoniorum , ufque 
Apheca , & terminos Amor- 
rhxi , 

5 Ejufque confinia: Libani 
quoque regio contra orientem , 
a Baalgad lub monte Hermon, 
donec ingrediaris Emath , 

6. Omnium , qui habitant in 
monte , a Libano ufque ad 
aquas Maferephoth , univerfi- 

ue Sidonii. Ego fum , qui 
elebo eos a facie filiorum 
Ifrael . Veniat ergo in partem 
hereditatis Ifrael , ficut prae- 
cepi libi. 

7. Et nunc diride terram in 
poiTeflionem novem ti ibubus , 
& dimidiae tribui Manafle. 

8. Cum qua Ruben, & Gad 
poffederunt terram, * quam 
tradidit eis Moyfes famulus Do- 
mini , trans fljienta Jordanis ad 
orientalem plagain , 

* Num. 32. 33. 

9. Ab Aroer, qute fifa eft 
in ripa torrentis Arnon , & in 
vallis media; univerfaque cam- 
peftria Medaba ufque Dibon; 


Xllì. & 

4. ( A melodi de quali fono 
gli Hevei ) ; tutta la terra di 
Chanaan , e Maara de' Sidonj, 
fino ad Aphcca , e ai confini 
degli Amorrhei, 

3. E il paefe vicino: il pae- 
fe ancora del Libano verfo Le- 
vante da Baalgad folto il mon- 
te Hermon fino che fi giunga a 
Emath , 

6. E la terra di quelli, che 
abitano nelle montagne , dal Li- 
bano fino alle acque di Maferf- 
photh , e quella di tutti 1 Sido- 
nj . lo fono , che gli fttrminerh 
dal cofpetlo de' figliuoli d' Ifrac- 
le. Entri adunque Ifraele al pof- 
fejfo della fua eredità, come io 
ti ordinai. 

7. £ difiribuifci adeffo la ter- 
ra , che dee toccare alle nove 
tribù , e alla me^a tribù di 
Manajfe . 

8. Con la metà di e(J o Ma- 
najfe la tribù di Ruben , e di 
Gad prefer poffeffo della terra 
data loro da Mose fervo del Si- 
gnore di là dalla corrente del 
Giordano alC oriente , 

9. Da Aroer , che è fituata 
filila riva del torrente Arnon , 
e nel metfo della valle; e tutta 
la campagna da Medaba -fino a, 
Dibon ; 


Yerf. 4. Tutta la terra di Chanaan. Quello , che propriamente diceft. 
terra di Chanaan , che è la Fenicia dai coofiui de’ Filiftei fino a Sidone. 

Maara de' Sidonj. Maara ctedelì il fiume Magora die entra nel Medi* 
terraneo tra Sidone , e Berito. 

Verf. fi. Io fono , che gli fterminerì . Se quella prometta non ebbe il 
ilio, pieno effetto , ciò non fu pet altra ragione , fc non perchè gli Ebrei 
mancarono dalla pane loro alle promette fatte al Signoie. 

Verf. *. Con la metà di ejfo Manajfe *c.,E' bisognato aggiungere qual* 
che parola al tetto per ilcburiilo. Notili, che qui il facto llorico ripiglia 
>1 fuo racconto. , 
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10. Et tunftas civitates Se- 
hon regis Amorrhéei, qui re- 
gnavit m Hefebon ufque ad 
terminos filiorum Ammon : 

11. EtGalaad, acterminum 
Geffuri, & Machati, & omnem 
monte m Hermon , & univer- 
fam Bafan ufque ad Salecha, 

il. Olnne regnu m Og in 
Bafan , qui rcgnavit in Afta- 
aoth , & Edrai ; ipfe fuit de 
reliquiis Raphaim : percuffuqùe 
eos Moyfes , atque delevit . 

13. Nolueruntque difperdere 
filii Ifrael Geffuri , & Macha- 
ti : & habitaverunt in medio 
Ifrael ufque in prafentem diem. 

14. * Tribui autem Levi non 
dedit poffeflionem ; fed facri- 
ficia, & vittima Domini Dei 
Ifrael, ipfa eft ejus heredttas, 
ficut locutus cft illi. 

* Num. 18. 20. 

15. Dedit ergo Moyfes pof- 
feflionem tribui filiorum Ruben 
juxta cognationes fuas. 

16. Fuitque terminus eorum 
ab Aroer , qua fifa cft in ripa 
torreniis Arnon , & in valle 
ejufdem torrenti! Amon media , 
univerfam planitiem, quae du- 
cit Medaba ; 

17. Et Hefebon , cunftofque 
viculos earum , qui funt in 
campeftribus : Dibon quoque , 
& Bamothbaal , & oppidum 
Baalmaon, 

18. Et Jaffa, & Cedimoth, 
& Mephaath, 


SUE ’ 

10. E txite te città dì Sehoti 
te degli Amorrhei , che regnò in 
Hefebon fino a' confini de’ fi - 
gliuoli di Ammon ; 

11. £ 'Gdltiad, e i confini 
di Geffuri , e di Machati , e tutto 
il monte di Hermon , e tutto Ba* 
fan fino a Salecha , 

12. Tutto il regno di Og nel 
paeje di Bafan , il quale regnò 
in Aflaroth , ed Edrai ; egli fu 
un rampollo de’ Raphaimi : Afa-* 
tè fconfiffe cofioro , e li diflruffe. 

1 3 . E i figliuoli cT Ifraele non 
Vollero f perdere que' di Geffuri , 
e di Machati : e fon refiati in 
mettfo ad Ifraele fino a quefio 
tempo . 

14 .Or ( Mose ) non diede 
nulla da poffedere alla tribù di 
Levi } ma i fagrifiy , e le vili- 
lime del Signore Dio d’ Ifraele 
fono la fua porzione , come ha 
detto a lei il Signore. 

13. Mosi adunque diede la 
fua porzione alla tribù de’ fi- 
gliuoli di Ruben fecondo le loro 
famiglie . 

16. E fu loro affegnato il ter- 
remo da Aroer ( che è fituata 
fulla riva del torrente Amori , 
e in me^o alla valle , dov’ i 
quel torrente ) , tutta la pianura , 
che va fino a Medaba ; 

17. Ed Hefebon con tutti i 
fuoi borghi , che fono nelle pia- 
nure : e parimente Dibon , e 
Bamoth-baal , e la città di Baal- 
maon , 

18. E Jaffa f e Cedintoth, c 
Mephaath , 


Vetf. 17. Dibon. Quella città data qui alla tribù di Ruben, altrove li 
conta come delle tribù di Gad, Num. XXXII. 34. Può eflere, che l’una, 
e 1 ’ altra tribù ne avelfcro ciafcuna una patte , come Gentfalename era 
patte di Benjamin , parie di Giada, 
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19. Et Cariathaim , & Sa- 
lumi , & Sur adular in monte 
convallis ; 

20. Bethophogor , & Afe- 
doth, Phafga, & Bethiefimoth : 

21. Et omnes urbe* campe- 
ftres , univerfaque regna Schon 
regis Amorrhasi , qui regrwvit 
in Hel'ebon , * quem percufiìt 
Moyfes cum prmcipibus Ma- 
dian, Hevaeum, &Recem, & 
Sur, & Hur, & Rebe duce* 
Sehon habitatores terr* . 

* Num. 31.8. 

22. Et Balaam filium Beor 
ariolum occiderunt filii Ilrael 
gladio cum ceteris interfe&is. 

23. Faiftufque eft terminus 
filiorum Ruben Jqrdanis flu- 
vius. H*c eft poffeffio Rube* 
nitarum per cognationes fuas 
urbium, & vicuìorum . 

24. Deditque Moyfes tribui 
Gad, & filiis ejus per cogna- 
tiones fuas pofleflianem» cujus 
h«ec divifio eft: 

25. Terminus Jafer , & 

omnes civitates Galaad , & di- 
midiam partem terrai filiorum 
Ammon ufque ad Aroer, qua: 
eft contra Rabbi : 

26. Et ab Hefebon ufque 
Ramoth, Mafphe, & Beto- 
nimi & a Manaim ufque ad 
terminos Dabir : 


xnr. 6% 

19. £ Cariathaim , e Salat- 
ina , e Saralhafar riti mante del- 
la valle ; 

20. Bethophogor , e Afedoth , 
Pnafga , e Bethiefimoth : 

ai. £ tutte le città del pia- 
no , e tutti i regni di Sehon re 
degli Amorrhei , il quale regnò 
in Hefebon , il quale fu feonfit- 
to da Mose co’ principi di Ma- 
dian , Hevi , e Recem , e Sur , 
e Hur , e Rebe capitani di Sehon 
abitanti di quel paefe . . 

22. ( / figliuoli <T Ifraele fecer 
morir di Jpada infieme con tutti 
gli altri anche Baal figliuolo di 
Beor , indovino ) . 

23. £ il Giordano fu il con- 
fine de' figliuoli di Ruben. Ecco 
la terra , e La città , e i borghi 
ajfegnati ai Rubeniti fecondo le 
loro famiglie , 

24. Diede pori Mosi alla tri- 
bit di Gad , e a' figli di effa 
la loro porzione dijlribuita trai- 
le loro famiglie , la 
tal modo difiineuefi: 

25. Dentro 1 confini . di lei l 
Jafer , e tutte le città di Galaad, 
e la metà del paefe de' figliuoli 
di Ammon. fino ad Aroer , che 
i dirimpetto a Rabba : 

26. £ avea da Hefebon fina 
a Ramoth , Mafphe, e Beto- 
nim ! e da Manaim fina ai con- 
fini di Dabir : 


quale in 




Verf. 21. Capitani di Sehon. Viene a dire: Erano principi non alfe- 
luti , ma tributarj di Sehon. Sono detti abitanti del paefe, perchè ei non 
erano Amorrhei, nè venuti d’altronde, come quelli ; ma originarj di 
quel paefe . 

Verf. zj. La metà del paefe de’ figliuoli di Ammon. Quello, clic Seho» 
avea tolto agli Ammoniti , fe lo appropiarono gli Ebrei , vinto Sehon , 
non parendo loro in ciò di far contro la proibizione di Dio , il qualo 
avea detto loro di lafciare (lare gli Ammoniti, Deut. il. n . ; perocché 
non era già degli Ammoniti , ifi» dì $« 1)00 U paefe , che occuparono. 
Vedi Jui. xi, 13. 
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27. In valle quoque Betlia- 
ran , & Bethnemra , & Socoth , 
& Saphon , reliquam partem 
regni Sehon regis Helebon : 
hujus quoque finis, Jordanis 
eft , ulque ad extremam par- 
tem maris Cenereth trans Jor- 
«lanem ad orientalem plagam: 

28. Haec eft pofleflio filiorum 
Cad per familias fuas, civita- 
tes , & vili® earum. 

29. Dedit & dimidiae tribui 
Manafle, filiifque ejus juxta 
«ognationes fuas poffeffionem , 

30. Cujus hoc principium 
«fi : a Manaim univerfam Ba- 
fan , & cunfta regna Og regis 
Bafan, omnefque vicos Jair, 
qui funt in Bafan, fexaginta 
oppida: 

31. Et dimidiam partem Ga- 
laad, & Aftaroth , & Edrai, 
urbes regni Og in Bafan: filiis 
Machir filii Manafle, dimidiae 
parti filiorum Machir juxta co- 
jpiationes fuas. 

32. Hanc pofleflìonem divifit 
Aloyfes in campeftribus Moab 
trans Jordanem contra Jericho 
ad orientalem plagam. 

33. * Tribui autem Levi non 

deait pofleflionem : quoniam 

Dominus Deus Ifrael ipfe pof- 
feflio ejus , ut locutus eft ilji . 

* JSum. 18. 20. 


sur 

27. E nella valle a.vea Bctha- 
ran , e Bethnemra , e Socoth , e 
Saphon , e il rimanente del re- 
gno di Sehon re di Hejebon : 
ella ha parimente per fuo con- 
fine il Giordano fino all' eflre- 
mità del mare di Cenereth di là 
dal Giordano vcrjo levante : 

28. Qucflo è il terreno , le cit- 
tà, e i villaggi poffeduti da' fi- 
gliuoli di Gad, dijlr li-ulti traile 
loro famiglie . 

29. Diede anche la fua por- 
zione alla mezza tribù di Ma- 
najfe, e a* figliuoli di lei divifa 
traile loro famiglie. 

30. Ella conteneva da Ma- 
naim per tutto Bafan, e tutti i 
regni di Og re di Bafan , e tut- 
te le città di Jair , che fono nel 
paefe di Bafan , feffanta città : 

31. E la metà di Galaad, e 
v éflaroth , ed Edrai città del re- 
gno di Og in Bafan : qucflo eb- 
bero i figliuoli de Machir figliuo- 
lo di Manaffe , 0' fia la metà 
de’ figliuoli di Machir , famiglia 
per famiglia . 

32. Queflc porzioni le affegnò 
Mose nelle pianure di Moab ol- 
tre il Giordano , dirimpetto a 
Gerico verfo levante . 

33. Ma alla tribù di Levi 
non diè veruna porzione : perché 
il Signore Dio d’ Ifraele è egli 
flejfo la porzione di lei , confor- 
me le dijfe . 


Verf. jo. , e jj. La metà de’ figliuoli di Machir. Machir o fu il fola 
figliuolo di Manafle , o fu il folo , che fopravviveffe al padre ; onde fi dice la 
tribù di Machir quella della , clic dicefi tribù di Manaffe . A Machir fu 
unito Jair figlinolo di Scgub , nipote di Efron , e pronipote di Machie 
per ragione dell’ avola, la quale avea fpofato Efron della tribù dt Giuda. 
Egli legui la rribu di Manaffe , ed ebbe o pel fuo valore , o per altra 
ragione una porzione ragguardevolilfitna in Bafan , la quale è qui ram- 
mentata col nome dsUe feffanta città , 0 tene di Jair. 
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CAPO XIV. 


Calci ottiene Hebron per fuo retaggio prornejjogli da Dio , 
perche mentre gli altri efploratori parlavan male della 
terra di prorniffione , egli ubbidì al Signore. 


I . JljLoc eft , quod pofiederunt 
fìlli llrael in terra Chanaan , 
quam dederimt eis Eleazar fa- 
cerdos , & Jofue fi 1 i u s Nun , 
& principe? familiarum per tri- 
bus Ifrael, • 


a. Sorte omnia dividente?, 
w ficut prxceperat Dominus ir» 
manu Moyli novem tribubus, 
& dimidix tribui : 

3. Duabus enim tribubus, 
& dimidi® dederat Moyfes 
trans Jordanem poffeflionem : 
abfque Levitis , qui nihil terra 
acceperunt inter t'ratres fuos : 


I . jBlcco quel, che poffeietter 9 
i figliuoli £ IJraelc nella terra 
di Chanaan , fecondo la difiri- 
bufione , che ad e(Jì ne fecero 
Eleazaro fommo Sacerdote , e 
Gi 0 fui figliuolo di Nun , e i 
prìncipi delle famiglie di eia - 
fcheduna delle tribù d' Ifraele , 

2. 1 quali il tutto diflribui » 
rono a forte alle nove tribù , e 
metro , conforme aveva ordina- 
lo il Signore per me^go di Mosi : 

3. Imperocché a due tribù , e 
mctfo avea Mose data la loro 
porzione di là dal Giordano : 
tralafciando i Leviti , i quali 
non ebber parte veruna alla di- 
Jlri burlone fatta trai loro fra - 
udii : 


ANNOTAZIONI 


"Verf. a. I quali il tutto diflribuirono a. forte. Dio volle, che in qurfta 
gnifa (i dividede la terra di promidìone , primo, affinchè sdegnato cosi da Dio 
Aedo il fuo luogo a ciafcheduna tribù , lì rogliede ogni cagion di difgu- 
llo , e di alterazione ; fecondo , affinchè fode più mimt.il* la verità’ 
delle promede di Dio, e la fù» «.«-utenza verfo il fuo popolo; impe- 
rocché in vagg.ndu come la forte viene ad adeguare alle tribù le por- 
zioni (tede , che erano date predette dugenco cinqaant’ anni prima da 
Giacobbe , e da Mosè prima della fua morte nel famofo fuo caotico , 
chi è , che poda non riconofcere e lo fpiriro di Dio , che agiva , e par- 
lava in que’ due grandi uomini , e il decreto di Dio nella forte, e la 
cura del fovrano padrone <Je’ tegn» vetfo d’ , e finalmente la verità 

della .religione 1 
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4. Sed in eorum fucceflerunt 
locum filli Jofeph in duas divifi 
tribus. Manille, & Ephraim: 
nec acceperunt Levita: aliam 
in terra partem , nifi urbes ad 
habttandum , & fuburbana ea- 
rum ad alenda jumenta , & pe- 
cora fua. 

c. Sicut praeceperat Domi- 
mi Moyfi , ita fecerunt fili» 
Ifrael , & diviferunt terram . 

6. Acceflerunt itaque fili» 
Juda ad Jofue in Gaigaia, lo- 
cutufque eli ad eum Caleb fi- 
lins Jephone Cenezaeus : * No- 
fti, quid locutus lit Dominus 
ad Moyfen hominem Dei de 
me , & te in Cadesbame . 

* Num. 14. 24. 

7. Quadraginta annorum 
eram , quando mifit me Moy- 
fes f.tmulus Domini de Cadef- 
barne, ut confiderarem terram, 
nunciavique ei , quod mihi ye- 
ium videbatur. 

8 . Fra- 


4. Ma fubentrarono nel luogo 

loro i figliuoli di Giufeppc di- 
vifi in due tribù, Manajfe, ed 
Ephraim- e i Levili non ebbe- 
ro altra cofa nel paefe , fe non 
delle città da abitarvi , e laro 
fobborghi per mantenere i loro 
armenti , e i greggi . _ 

5. Come aveva ordinato il 
Signore a Mosi , cosi fecero i 
figliuoli d' Jfraele nella divifionc 
del paefe , 

6. Ma fi prefentarono a Gio- 
fuè i figliuoli di Giuda in Gai- 
gala , e Caleb figliolo di Jepho- 
ne Cencio gli di (f e : Tu fai quel, 
che il Signore diffe di me , e di 
te a Mosi uomo di Dio in Ca- 
desbarne . 

7. Io avea quarant ' anni , 
quando Mose fervo del Signore 
fpedimmi da Cadesbame a vifi - 
tare la terra, e io gli riferii 
quello , che mi parve ejfere la 
verità . 

8. Ma 



Veif. 4 Subentrarono nel luogo loro 1 figliuoli di Giufepje . A com- 
piere il numero di dodici tribù; perocché levandone la tribù di Levi , a 
Fui nrtn davafi veruna porzione , farebbon rimafe undici tribù . Ma Giu- 
fe peTuccedl ne- diritti di primogenito a Ruben ebbe doppia porzione 
„„ P , E n« Eohraim , e una per Manille. Si comincio a prendete 1 mezzi 
fare ouefta diviGone a Gaigai , e ivi furono affegnate le porzioni a 
Giuda, e q a Giufeppe ; ma altealtre tribù fu fatta la diftnbuzione a Silo, 

"vei prefentarono a Càofu'c i figliuoli di Giuda . Come fautori di 

Caleb , che era della loro tribù. ,1 

Tu lai quel , che il Signore J-ffr di me , e di te a Mose . Nei Nu- 
. 1 14 e Deuteronomio, I. }6. travede , che Dio 

«eri , eap. • • ^ daM nella tetta p tome (ra una porzione dittiu- 

*° ,e,,a ’ C n!ello che ivi è folameme accennato , dovette Mosè fpiegarlo 
^'r'iravoce 1 , deftinando a Caleb la città di Hebron, la quale 
pm ehiatam eduli rap p te fentavano come inefpugnabile , perche vt 

gli ef P lor . . . -jgantii onde Dio pet confonderli dichiaro , che di 

"X” S taw, » rU> fu» f*. 
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8. Fratres autem mei , qui 
afcendcrant mecum , dillolve- 
runt cor populi: & nihilomi- 
nus ego secutus fuin Dominum 
Deum meuin . 

9. Juravùtque Moyfes in die 
ilio, dicens: Terra, quam cal- 
cavi pes tuus , erit pofleflìo 
tua , & filiorum tuorum in 
aternum : quia fecutus es Do- 
minum Deum meum. 

10. Conceflit ergo Dominus 
vitam mihi, ficut pollicitus ed, 
ufque in prafeatem diem. Qua- 
draginta & quinque anni funt , 
ex quo locutus eli Dominus 
verbum idud ad Moyfen, quan- 
do ambulabat Ifrael per foli- 
tudinem: hodie oidoginta quin- 
que annorum fum , 

11. Sic valens , ut eo vale- 
kam tempore, quando ad ex- 
plorandum miffus fuin : * illius 
in me temporis fortitudo ufque 
hodie perfeverat, tam ad bel* 
landum, quam ad gradiendum. 

* Eccli. 46. 11. 

12. Da ergo mihi montem 
idutn , quem pollicitus ed Do- 
minus, te quoque audiente, in 
quo Enacim funt , & urbes ma- 
gna , atque munita : ft forte 
lìt Dominus mecum , & po- 
tuero dcleré eos , ficut promifit 
mihi . 

13. Benedixitque ei Jofue, * 

& tradidit ei Hebron in pof- 
feffionem: * Inf. ai. 12. 

1. Par. 6 . 56. 


XIV 

8. Ma i miei fratelli , che 
erano venuti con me mifero j pa- 
vento nel cuore del popolo : e 
con tutto queflo io ho Jeguito il 
Signore Dio mio . 

9. E Mosi fece giuramento 
in quel giorno , e dijfe : La ter- 
ra , jopra la quale hai mejf i 
tuoi piedi , farà poffeduta da te , 
e da’ tuoi figliuoli in perpetuo : 
perocché tu hai feguito il Signo- 
re Dio mio . 

10. Il Signore adunque mi ha 
conceduto vita fino a queflo di , 
conforme promi fe . Sono quaran- 
tacinque anni , che il Signore 
dijfe quella parola a Mosi nel 
tempo , che Ifracle andava gi- 
rando pel deferto : io ho oggi 
ottantacinque anni , 

11. E fono cosi forte, come 

10 era in quel tempo , quando 
fui mandato a prender lingua : 
la robujle^ga d' allora continua 
in me fino al giorno d’ oggi 
tanto per combattere , come per 
viaggiare . 

12. Dà adunque a me queflo 
monte ( il quale di tua J entità 
fu promeffo a me dal Signore ) , 
fui quale fono gli Enacimi , e 
delle grandi , e forti città : così 

11 Signore fia meco , e pojja io 
difirugger coloro , come egli mi 
ha promeffo . 

13 .E Gèo fui lo benediffe, e 
gli diede Hebron per fua por- 
zione : 


Verf. 12. Sul quale fono gli Enacimi. Quelli ermo Ulti vinti di Gio- 
fuè, e cacciati da Hebron, e dal paefe ; ma nel tempo , che Gioluc era 
impegnato in altre gnerre lontane , dovettero quelli uniti con altre genti 
riprendere le antiche loro fedi ; ma furono poi {terminati da Caleb. V t ii 
cap. xv. 13. 14., Jud. 1. io. 13. 

T. V. Tom. IV. E 
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14. Atque e* co fuit He- 
bron Caleb, filio Jephone Ce- 
.nezsco ufque in prasfentem 
diem : quia fecutus eft Doqji- 
num Deum Ifrael. 

15. Nomen Hebron ante vo- 
cabatur Cariath - Arbe : Adam 
maximus ibi inter Enacim fitus 
eft : & * terra ceflavit a prae- 
liis. * Supr. 11. 23. 


5 U £' 

14. £ da indi in poi Nebrdit 
fu di Caleb Cenerò , figliuola 
di Jephone fino . al di d' oggi : 
perché egli Jegui il Signore Dia 
di’ IJraele . 

1 5 . Hebron avea peli' avanti 
il nome di Cariath-Arbe : Adamo 
il m affano tra gli Enacimi ivi 
è fcpolto: e la terra ebbe ripo- 
so dalle guerre . 


Vcrf. 15. Adamo il mafiimo tragli Enacimi, ec. La voce di Adamo è 
qui meda in vece di uomo » come in altri luoghi delle Scritture ; onde 
il fenfo di quello luogo egli è: Hebron fu detta citisi di Arbe dal no- 
me di quello uomo celeberrimo, e grandiffimo tragli Enacimi , il quale 
fu ivi lepolto. 

£ la terra ebbe ripofo dalle guerre . Intende li delle gueue fatte da 
Giofuè , e dcfciitte nc’ capi precedenti. 


CAPO XV. 

Porzione affé guata alla, tribù di Giuda colle fue citta di y « 
villaggi . Othoniel fpofa Axa figliuola di Caleb , perchè 


avea prefa Cariath SephtTy 
ra , che fi bagnava . 

1. Igitur fors filioruor Juda* 
per cognationes fuas illa fuit : 
,* A termino Edom defertum 
Sin contra meridiem , & ufque 
ad extremam partem anllralis 
plagae: * Num. 34. 3. 


e gli è data di più una ter -■ 


I. JL*v porzione adunque, che 
toccò, in forte a' figliuoli di Giu- 
da famiglia per famiglia , fu 
quefla : Dai confini dell' Idumea*. 
il deferto di Sin verfo melodi » 
e fino all' eflremità iella regione 
meridionale : 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. La porzione, che toccò in forte a' figlinoli di Giuda. Il (agro 
Corico deferive con efattezza particolare la porzione di Giuda ; perchè 
quella tribù era ia più numciofa, e da elTa doveano nafeere i regi, c lo 
Cello Media. , 

La fenttura non dice in qual maniera li procedere nel dillribuire , 
e tirare a forte quelle porzioni Ecco quello , che mi fembra pur verilit 
milc. Falla la divilìone della terra promelTa tn tante parti eguali ( eguali 
«beo non nella cllcnùune , ma fecondo la maggiore , o minor bontà dal 
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2. lrtifium ejus a fummitate 
maris falfiflimi , & a lingua 
ejus, qua refpicit meridieiu; 

3. Egrediturque contra afcen- 
fum Icorpionis, & pertranfit ir» 
Sina ; alcenditque in Cadef- 
barne , & pervenit in Efron , 
afcendens ad Addar , & cir- 
cuiens Carcaa: 

4. Atque inde pertranfiens 

in Afemona , & perveniens ad 
torrentem ALgypti : eruntque 

termini ejus mare magmi m . 
Hic erit finis meridiana plagse. 

5. Ab oriente vero erit ini- 
tium mare falfiffimum ufque ad 
extrema Jordanis; & ea, qute 
refpiciunt ad aquilonem , a 
lingua maris ufque ad eumdem 
Jordanis fluvium : 

6. Afcenditque terminus in 
Beth-Haela, & tranfit ab aqui- 
lone in Beth -Araba: afcendens 
ad lapidem Boen filli Ruben : 

7. Et tendens ufque ad ter- 
minos Debera de valle Achor , 
contra aquilonem refpiciens 
Gaigaia , qua eft ex adverfo 


2. Eglino cominciano aliti 
punta del mar [alato , e a quel - 
la lingua di ejfo , che guarda 
melodi ; 

3 . E s' inoltrano verfo la fo- 
llia dello [carpione , e p affano 
a Sina ; e montano verfo Ca- 
de sbar ne , e arrivano ad Efron , 
e fi avanzano ad Addar , e gi- 
rano intorno a Carcaa : 

4. E di là vanno ad Afcmo* 
na , e giungono al torrente dell' 
Egitto, e finifeono al mar gran- 
de. Qttefli fono i lor confini da 
melodi . 

5. Da oriente poi comincia- 
no al mar [alato, e vanno fino 
all' efiremilà del Giordano ; dal- 
la parte poi , che guarda J et - 
tentrione dalla lingua di mare 
fino allo fteffo fiume Giordano : • 

6. E i loro confini falgono a 
Beth-Hagla , e paffano da fet- 
tentrione a Beth- Araba : e van- 
no al [affo di Boen figliuolo di 
Ruben ; 

7. E vanno fino ai confini di 
Debora dalla valle di Achor , 
verfo Jettentrione guardano Gai- 
gala , che è dirimpetto alla fa- 


fuolo ) fatta queda dividerne in tante parti eguali , quante erano le tri- 
bù , ognuna di quelle tirava a forte nna porzione , la quale poi dagli » 
agrunenlori a ciò deputati s’ ampliava , le la tribù era troppo numero!* 
per quel tratto di paefe ; li rellringeva , fe la tribù era di minor nu- 
mero. , 

Verf. 3. Verfo It [alita dello feorpìont . Ella doveva elTere trai deferto 
di Sin , e il mare morto > e ivi doveva edere il palleggio dalla Paleltina 
nell’ Idumea. , 

Ai Efron. Alttimenti Afor, ovvero Aleroth , ed è perciò dilferente 
da Afor della Galilea. Vedi Num XI. §1. 

Verf. 6 . A Beth-Agla. Creduti lo (ledo luogo , che quello detto nella 
Gened ( cap.’L. io). Aja di Aiad . Dal capo xvlll. ai. appatilce , che 
quello eia della tribù di Beniamin . . 

Verf. 7. Guardano Gaigaia , ec. Luogo diverfo da quello, dove detti 
lungamente il campo degli Ebrei. Quello credono alcuni, che folle tra 
Gcrufalemme , e Gerico. 

E i 
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afcenfionis Adommim ab all- 
ibrali parte torrentis : franat- 
ane aciuas, q«se vocantur Fons 
folis , & erunt exitus ejus ad 
fontem Rogel . 

8. Afcenditque per conval- 
lem fìlii Ennom ex latere Je- 
bufiei ad meridiem : haec eft 
Jerufalem : & inde fé erigens 
ad verticem montis , qui eft 
contra Geennom ad occiaentem 
in fummitate vallis Raphaim 
contra aquilonem : 

9. Pertranfuque a vertice 
montis ufque ad fontem aquae 
Nephtoa>, & pervenit ufque ad 
vicos montis Ephron ; inclina* 
turque in Baala, quae eft Ca- 
riathiarim, id eft, Urbs filva- 
rnm : 

10. Et circuit de Baala con- 
tra occidentem ufque ad mon- 
toni Seir, tranfitque juxta li- 
tus montis Jarim ad aquilonem 
in Cheslon : & defcendit in 
Bethfames, tranfitque in Tha- 
mna- 


su r 

lìta di Adommim dalla, porte 
meridionale del torrente : e paf* 
fano le acque, che fi chiamano 
la Fontana del fole , e termina - 
no al fonte di Rogel. 

8 . Salgono per la valle del 

figliuolo di Ennom dalla parte 
meridionale delli Jebujei : qui i 

Gerufalemme : e quindi fi alia- 
no alla cima del monte , che è 
dirimpetto a Geennom da occi- 
dente alT eflremità della valle 
di Raphaim da tramontana ; 

9. E pajfano dalla cima del 
monte fino alla fonte di Neph- 
toa , e arrivano fino ai villaggi 
del monte Ephron ; e declinano 
verfo Baala , che. è Cariathia- 
rim , viene a dire Città, de' bo- 
fchi: 

10. E da Baala girano ver- 
fo occidente fino al monte Seir , 
e pajfano vicino al lato del mon- 
te Jarim , che è a Jettentrione 
di Cheslon : e feendono a Beth- 
fames , e pajfano a Thamna : 

i 


Adommim era fulla ftrada da Gerufalemme a Gerico. Il torrente è il 
Cedron. La Fontana del Jote et a all’ oriente di Gerufalemme fai confini 
di Giuda, e di Beniamrn. La Fontana di Rogel , cioè del purgo, o del 
purgatole , forfè perchè le fue acque folfero buone a purgare la lana g 
. ovvero Fontana del lavandaio. Notili , che anche le biancherie fi lavavano 
dagli antichi a forza di piedi , e non di mani. Si fa menzione di quella 
* Fontana in varj luoghi della Scrittura. Vedi tia gli altri Ifaia. vii 36. 

Verf. 8 . Per la ralle del Jigliuolo di, Ennom. Da Ge • ben • Hennom fi 
fece Gchcnnom , o Gehennon , valle di Hennom, tanto fovente ripetuta 
selle Sctitture : imperocché in quella valle era l’ idolo di Moloch , a cui 
fi facrificavano i bambini , e affinchè non fodero fentite le loro Arida fi 
fonavano de’ tamburi > onde lo Hello luogo fu detto anche Tophet. 

Qui è Gerufal.mme. Della quale una parte era nella tribù di Giuda , 
come fi è detto altra volta. 

AUa cima del monte . Del monte Moria : tra quello , e il monte di 
Sion vi era di mezzo una voragine deità Mello . Il fenfo è quello : Il 
detto monte Ha dirimpetto alla valle di Ennom da occidente, e va a ter- 
minare a feuentrione all’ efiremità della valle di Raphaim . 


Digitized by Googl 



CAP. XV. 6 9 

1 1. Et pervenit contra aquile- il. E arrivano fin vtrfo il 
ivem partis Accaron ex latere , lato fettentrionale di Accaron w 
inclinaturque Sechrona,& tranfit e declinano ver/o Sechrona , c tra- 
moiitem Baala : pervenitque in pajfano il monte B aala: e arri- 
Jebneel, & magni maris contra vano a Jebned , e terminano al 
occideritem fine concluditur . lato occidentale del mar grande. 

12. Hi funt tentimi finorum 12. Qitefli fono i confini de 

Juda per circuitum in cogna- figliuoli di Giuda da tutte le 
tionibus fuis . bande fecondo le lor famiglie . 

13. Caleb vero filio Jepho- 13. Ma a Caleb figliuolo di 
ne dedit partem in medio fi- Jephone diede ( Giojuè ) la ftta. 
liorum Juda, ficut prseceperat porzione in rneggo a' figliuoli di 
ci Dominus : Cariath-Arbe pa- Giuda , conforme gl( aveva or- 
tris Enac ; ipfa eft Hebron. dinato il Signore : Cariath-Arbe , 

che era del padre di Euac ; vie- 
ne a dire Hebron . 

14. * Delevitque ex ea Ca- 14. £ Caleb ne fermino i tre 

Jeb tres filio* Enac , Sefai , & figliuoli di Enac , Se fai , e Ahi- 
Ahiman , &Tholtnai de ftirpe man , e Thohnai della jlirpe di 
Enac. * Nurn, 13. 23. Enac. 

Judic. 1. 20. 

13. Atque inde confeen- 13. E di là avangandofi qr- 
Atns venit ad habitatores Da- rivo vtrfo gli abitanti di Da- 
* bir , quae prius Vocabatur Ca* bir , che tra peli’ avanti detta. 
riath Sepher , id eft , Civitas, Cariath Sepher , viene a dire 
literarum. Città delle lettere . 

16. Dixitque Caleb: Qui 16. E diffe Caleb : Darò in 

percuflerit Cariath Sepher , & moglie Ax.i mia figliuola a chi 
.ceperit eam , dabo ei Axam affalttrà Cariath Sepher , e fe 
filiam meam uxorem. a’ impadronirà. 

17. Cepitque eam Othoniel 17. £ Othoniel figliuolo di Ce- 

filius Cenez frater Caleb ju- neg fratello minore di Caleb’ la 
nior : deditque ei Axam filiam prefe , e quegli diede a lui per 
fuam uxorem. moglie Axa Jua figlia . 


Verf. 1 1 . Arrivano fin verfo il lato fetttntrionale di Accaron . Da 
quello luogo, oda quel, cheli legge, verf. 45.46- 47., 1? deduce, che 
le cinque fatrapie de’ Filiftei entravano nella porzione di Giuda , benché 
una parte di poi fu data a quelli della tribù di Dan , cap. xix. -43. 

.Verf. 13 , e 14. Cariath-Arbe , che era del padre di Enac i tc. yiene 
a dire la cirri di Arbe , il quale fu padre di Enac , da cui i giganti detti 
Snacim. Vedi Num. XIII. *3. , e di fopra cap. xiv. 1$. ■ 

Verf. ij. Cittadelle Lettere. Secondo quella verdone, la quale concorda 
col LXX , Dabir dovea effere una l'pecie di Accademia , dove i Chananei 
mandavano a (Indiare i loro figliuoli . 

Verf. 17. Othoniel figliuolo di Cenc{ fratello minore di Caleb. Diceli, che 
Jcphenc padre di Caleb j c Ccncz padre di Othonicl tollero fratelli } onda 
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18. Qua; , cum pergerent ( 1 - 
mul , fu a fa eft a viro Tuo , ut 
peteret a patre fuo agrum : 
lulpiravitquc , ut fedcbat in 
afino. CuiCaleb: Quidhabes, 
inquit ? 

19. At illa refpondit; Da 

miin benedt&ionem : ternani 

auftralem , & arentem dediiti 
mihi, junge & irnguam. De- 
dit itaque ei Caleb irriguum 
fuperius , & inferius. 

20. Hffic eft pofleflio tribù* 
filiorum Juda per cognationes 
fuas . 

ai. Erantque civitates ab ex- 
tremis partibus filiorum Juda 
juxta tenninos Edom a meri- 
die: Cabfeel, & Eder, & Ja- 
gur, > 

22. Et Cina , & Dimona, 
& Adada , 

23 . Et Cades , & Afor , & 
Jethnam , 

24. Ziph , & Telem, & Ba- 
loth , 

25. Afor nova, & Carioth, 
Hefron , haec eft Afor , 

26. Ama/n , Sama , & Mo- 
lada , 

27. Et Afergadda , & Haf- 
' fcmon , & Bethphelet , 


18. £ mentre ei [t n' anda- 
vano infieme , il fuo fpofo la 
perjuafe a dimandare a Juo pa- 
dre un campo : ed dia coni era 
a jeder jopra un afino , getto un 
jojpiro . E Caleb le difjc : Che 
hai tu ? 

19. Ed ella rifpofe : Dammi 
benedizione : tu mi hai data una 
terra verjo il mezzodì , e afeiut- 
ta : dammene anche una , che fi 
bagni . Le dette adunque Caleb 
di fopra , e di folto de’ campi , 
che fi inajjiano . 

20. Quejla è la porzione della 
tribù de' figliuoli di Giuda dijlri - 
buita famiglia per famiglia . 

21. E le città de figliuoli di 
Giuda nell’ e freme parti del me j- 
Zodi verfo i confini dell' ldumea , 
erano Cabfeel , ed Eder , e Jagur , 


\ 


22. E Cina , e Dimona , « 
Adada , « 

, 23. £ Cades, e Afor, e Jeth- 
nam , 


24. Ziph, e Telem, e Ba-, 
loth , 


23. Afor la nuova , e Ca- 
rioth , Hefron , viene a dire 
Afor, 

26. Amarn , Sama , e Molada , 


27. £ Afergadda, e Haffe- 
mon , e Bethphelet , v 


Caleb , e Othoniel erano cugini germani ; cosi Othoniel poteva fpofare 
Atta figliuola di Caleb . Altri vogliono , clic Othoniel folfe fratello di 
Caleb , ma uterino , elfendo data la (Iella donna moglie di Jephone , a cui 
partorì Caleb, e di poi moglie di Ccnez , a cui partorì Othoniel. 

Veri". 1*. Mentre ei fc n’andavano infume . Mentre la fpofa era con- 
dotta con gran fella , e accompagnamento alla cafa dello fpofo ; in tal 
occafìone Othoniel iftigò la fpofa a chiedere al padre un campo , o un 
podere , che a lui conveniva , e avea comoda 1’ acrjua per inalbarlo. 

Vcrf. 19. Di [opra, e di fono de’ campi , che Ji inajjiano. De’ campi 
fulla colltua, c de’ campi nel piano, che avevano acque , onde clic t e 
mainati. 
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4 $. Et Haferfual , & Berfa- 
ha, & Baziothia, 

29. Et Baala , & Jim , 8c 
Efem , 

30. Et Hckholad , & Cefil , 
& Harma , 

31. Et Siceleg, & Medcme- 
na , & Solferina , 

32. Lebaoth , & Selim , & 
Aen , & Reminoli : omnes civi- 
tates vigiliti novera , & vili* 
camin . 

33. In campeftribus vero: 
Eftaol , & Sarea , & Afena , 

. 34. Et Zanoe , &Engannim f 
& Taphua, & Enaim, 

33. Et J^riraoth, & Adul- 
lam , Socho , & Azeca , 

3 6. Et Saraira , & Adi- 
thaim , & Gedera , & Gede- 
rothaim : urbes quatuordecim , 
& .vili* earum . 

37. Sanan , & Hadalla , & 
Magdalgad , 

38. Delean, &Mafepha, & 
Jeitel, 

39. Lachis , & Bafcath , & 
Eglon , 

40. Chebbon , & Leeman , 
& Cethlis , 

41. Et Gideroth, & Bethda- 
gon , & Naaina , & Maceda : 
civitates fedecim, & vili* ea- 
rum. 

42. Labana, & Ether , & 
Afan , 

43. Jephtha, & Efna, & 
Nefib , 

44. Et Ceda , & Aclizib , 

& Marela : civitates novera , & 
vili* earum . • 


. XV. 7 i 

28. A Haferfual, e Berfabec 
» Bafiotkia , 

29. E Baala , e Jim , ed 
E ferri , 

30. Ed Heltolad, e Cefi, e 
Harma , 

31. E Siceleg, e Medemena, 
t Senfcnna, 

A l. Lebaoth, e Selim, e Aen, 
emrnon ; in tutto ventinove 
città co' loro villaggi . 

33 .E nella pianura EJlaol , 
e Sarea, e Afena, 

34. E Zanoe, ed Engannim, 
e Taphua , ed Enaim , 

33. E Jerimoth, e Adullam , 
Socho, e A^cca , 

36. E Saraim , e Adithaim , 
e Gedera , e Gederothaim : quat- 
tordici città co' loro villaggi . 

37. Sanan , e Hadajfa , e 
Magdalgad , 

38. Delean , e Mafepha, t 
Miei, 

3 9. Lachis , e Bafcath , ei 
Eglon , 

40. Chebbon , e Leeman , e 
Cethlis , 

4 1 . E Gideroth , e Bethda - 
gon , e Naama , e Maceda : Je- 
dici città co' loro villaggi . 

42. Labana , ed Ether , e 
AJan , 

43- Jephta , ed Ejna , e Nefib , 

44. E Cella , e Achfib , e 
Marefa : nove città co' loro vil- 

l a S5 l - 


Vetf. ]2. Ventinone città co' loro villaggi. Ventinove cittì , e nove 
frolle tene, che in tutto fa il numero di trentotto , quanto Ut le noe* 
e le altre fono notate dal verfette 20. ia poi. 

t 4 
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4<;. Accaron cum vicis, & 
vii lu 1 is l'uis. 

46. Ab Accaron ufque ad 
mare: omnia, quse vergunt ad 
Azotum, §c viculos ejus. 

47. Azot^is cum vicis , & 
vili ulis fuis. 1 Gaza cum vicis, 
& villuiis^fuis ufque ad tor- 
rcrmmr'.Sq’ypti , & mare ma- 
gnimi terminus ejus. 

48. Et in monte : Samir , & 
Jether, & Socoth, 

49. Et Danna , & Caria- 
thfenna , haec eft Dabir , 

, ^o. Anab, & lftemo , & 

A11 un , 

51. Gofen, & 01 on, & Gi- 
to: civitates undecnn , & vili® 
earum . 

52. Arab , & Ruma, & 
Efaan , 

53. Et Janum , & Beththa- 
phua, & Apheca, 

54. A tornatila , & Cariath-Ar- 
be , ha:o eft Hebron, & Sior : 
civitates novem , & villae ea- 
rum . t 

55. Maon , & Carmel , & 
Ziph , & Jota , 

56. Jezrael, & Jucadam, & 
Zanoe , 

57: Accain > Gabaa, & Tha- 
mna: civitates decem, Òc villae 
earum . 

58. Halhul, & Beflur, & 
Gedor , 

59. Mareth, & Bethanoth, 
& Eltecon : civitates fex , & 
villa: earum. 

60. Cariai h-baal , hatc eft Ca- 
riath-iarim urbs filvarum , & 
Arebba: civitates dua: , & vil- 
la: earum . 

61. In deferto Bcth-araba , 
Meddin , & Sachacha . 


SUE' 

45. Accaron co' fitoi villaggi, 
c capelli . 

46. Da Accaron fino al ma- 
re : rutto il paefe verfo A^oto 
co' fuoi villaggi . 

47. A^oto co' fuoi villaggi , 
e cafielli. Ga^a co' fuoi villag- 
gi , e cafielli (ino al torrente 
Sì Egitto , e il mar grande è fuo 
confine . 

48. E nella montagna : Samir, 
e Jether , e Socoth , 

49. E Danna , e Cariathfen- 
na , che è Jo ftejfo , che Dabir, 

50. Anab , e Iflemo , e Anim, 

51. Gofen, e Ojon , e Gito : 
undici città co' loro villaggi . 

52. Arab , e Ruma, ed Efaan, 

53. E Janum , e Beththaphya, 
e Apheca , 

54 . Athmatha , e Cariath-Ar- 
be , che è Hebron , e Sior : no- 
ve città co’ loro villaggi . 

35 .Maon, e Carmel , e Ziph, 
e Jota , 

56. Jezrael , e J ut ad am , c 
Z anoe , 

57. Accain , Gabaa , e Tha- 
mnai dieci città co', loro villaggi. 

*58. Halhul , e Beffar, e Ge- 
dor , 

59. Mareth, e Bethanoth , ed 
Eltecon : fei città co’ loro vil- 
laggi . 

Co. Carialh-baal , quefia è Ca- 
riath-iarim città de’ bofchi , t 
Arebba : due città co' loro vil- 

61. Nel deferto Beth- araba , 
Meddin , e Sachacha > 
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CAP. 

6t. Et Nebfan , & civitas 
Salis, & Engaddi: civitates fex, 
& villa: earum. 

63. Jebufaeum autem habita- 
torem Jerufalemnon potuerunt 
filii Juda delere : habitavitque 
Jebufaeus curri (iliis Juda in 
Jerufalem ufque in prasfentcm 
diem. 


XV. 73 

61. E Nebfan, eia città del 
Sale , ed Engaddi : fei città co ' 
loro villaggi . 

63 . Ma lo Jebufeo , che abi- 
tava in Gerufalemme, noi pote- 
rono dif cacciare i figliuoli di 
Giuda : e li Jebufei fon rimafì 
in Gerufalemme co' figliuoli di 
Giuda fino al di £ oggi . 


Verf. 6 2. La città del Sale. Quella cittì doveva edere fui mare morto 
detto così fovente mare [alalo. Alcuni han creduto , che ella iìa Sego: , 
che fu falvata dall’incendio della Pentopoli , Gcn.x IX. 23. 

Engaddi . Luogo famofo per la pianta del balfamo tra Gerico , e il 
mar morto. S. G.rolamo crede, che le vigne d’ Engaddi rammentate nella 
Cantica, lìano le puntazioni dell’albero, che dava il balfatno. 

Verf 1 3. Ma lo Jebufeo , tc. Vedremo ( Jud. I. ». ) che la tribù di 
Giuda ptefe, e abbrugiò Gerufalemme i ma li Jebufei vi tornarono bea 
predo ad abitatla (ver fi zi.), e lino a’ tempi di Divldde la pofTedertero , 
dal qual Davidde fu prefa la fortezza di Sion , e furono foggiogati li Je« 
fcuiei. Vedi z. Reg. V. 7. 

CAPO XVI. 


Porzione , che toccò alla tribù di Ephraim colle fue città , 
e villaggi . Tragli Ephr aimiti refta il Chananeo pagando 
tributo . 


t.V_>ecidit quoque fors filio- 
rum Jofeph ab Jordane con- 
tra Jericho, & aquas ejus ab 
oriente, lolitudo, quse alcendit 

de Jericho ad montem Bethel: 

» 


I.X, porzione poi, che toccò 
in Jorte a' figliuoli di Giufeppc 
fu dal Giordano , che è dirim- 
petto a Gerico , e dalle acque 
della flejfa Gerico a levante fino 
al deferto , che va da Gerico al 
monte Bethel : 


ANNOTAZIONI 

Verf. t. A' figliuoli di Giufeppc, Alla tribù di Ephraim , e alla mezza 
tribù di Monade. 

Dalle acque della fieffa Gerico. Ella è la famofa fontana di Gerico, 
le acque della quale furono addolciate da Elifeo , 4. Reg. il. 19. 
f-v. zi. 
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2. Et egreditur de Bethel 2. £ partendo da Bethtl a 

La za , tranhtque terminimi Ar- Lu^a pajfa lungo i confini di 
chi, Atharoth: ' Archi ad Atharoth: 

3. Et defcendit ad occiden- 3. E va veifio occidente lungo 

tetn juxta terminum Jephieti, i confini di Jephlet, fino a' con* 
ufque ad terminos Beth-iioron finì di Bethoron la inferiore , t 
interioris , & Gazer : iìniun- di Ga^er : e la fua regione fi- 

turqne regiones ejus mari ma- pifce al mar grande : 

gnu : ‘ . j •. i 

4. PofTederuntque filii Jofeph 4. E la poffederono i figliuoli 

Manaile, & Ephraim. li-di Giujeppe Manajfe , ed 

Ephraim , 

3. Et fa&us eft terminus fi- 5. E la porzione de' figliuoli 
Iiovum Ephraim per cognatio- di Ephraim divifi nelle loro ja - 
nes fuas , & poffeflio eorum mi glie , eia regione , eh’ ei pof* 
contra orientem Ath aroth-Addar jedeitero , è ver fio oriente da Atha • 
ufque Beth-horon fupetiorem. rotk-Addar fino a Btth-horon la 

fuperiore . 

6. Egrediunturqne confinia 6. £ i fiuoi confini vanno al 
in mare . Machmethath vero mare . Machmcthath guarda a 
aquilonem refpicit , & Circuit fettcntrione , t i confini girano 
terminos contra orientem in verfio levante a Thanath-fclo , e 
Thanathfelo , & pertranfit ab p aff ano all' oriente di Janoe : 
oriente Janoe : 

7. Defcenditque de Janoe in 7. E da Janoe ficendono fino 

Atharoth , & Naaratha , & ad Atharoth , e a Naaraiha , 
pervenit in Jericho: egreditur- arrivano a Gerico: e finificono 
que ad Jordanem. al Giordano. 

8. De Taphua pertranfit con- 8. Da Taphua vanno verfio il 

tra mare in vallem arundineti , mare alla valle del canneto , e 
funtque egreflus ejus in mare finificono al mare [alato. Quefila 
falftllìmum : haec eft poffellio è la porzione pojjeduta dalla tri- 
tribus filiorum Ephraim per bit de' figliuoli di Ephraim fa* 
tamilias luas. miglia per famiglia . 

Veri*, z. Da Bethel a }ji\a. Quefta città di Luza era adunque differente 
da quella, la quale ebbe prima lo dello nome , e tu di poi la Bethel , 
che è qui nominata. 

Veri". 6 . Machmethath guada a fctitntrionc . Era -a fettentrione delle 
porzione di Ephraim , a mezzodì della porzione di Manatic . 

E i confini giranq. Nella nolira Volgata , dove molte edizioni hanno 
termino, dee leggerli tcrm.nus , sì perchè così porta l’Ebreo, e sì perchè 
il fenfo lo efige indifpcnfabilmente. 

Verf. 8 . Finificono al mare falato. Quefta parola fialato non là fa come 
Ha (lata polla in quello luogo: elia non è nell’ Ebreo , nel Caldeo , e nei 
X.XX , e non debb’ edere nè pure nella noilra Volgata , come apparifee 
dal verfetto 9- del capo feguente , dove il mare afìoluiamente , viene a 
dire il M.-diierraneo, c pollo per confitte della tiibu di Manaile, la quale 
collimava con quella di Ephraim. 


Digitized by Google 



Jt 




CAP. XVI. 7? 

9. Urbefque feparatae funt 9. E furono affcgnate a’ fi- 

filiis Ephraim in medio pof- gli noli di Ephraim delle città. 
fellionis filiorum ManalTe , & co' loro villaggi, le quali erano 
Villa earum . dentro la linea della porzione di 

Manajfe . 

10. Et non interfecerunt filii *0. Ma i figliuoli di Ephraim 
Ephraim Chananaeum , qui ha- non diflrujjero i Chananei , che 
bitabat in Garer : habitavitque abitavano in Ga^er : t i Cha- 
Chananxus in medio Ephraim nanei fon rimafi fino al di d’oggi 
ulque in diem hanc tributarmi, in mc^jo ad Ephraim Juoi tri- 

butarj . 

Verf. y. E furono ajfegnate, ee. Non effondo badante alla moltitudine 
di quelli della tribù di Ephraim quello fpazio , che le era toccato in 
forte , le furono aggiunte alcune città della porzione di ManalTe . Ne! 
£apo feguente fono notate queite città. 

CAPO X VIL 


c alle figliuole di Salphaad 
e accrefciuta a’ figliuoli di Gui- 


dila mena tribù di Manajfe , 
è adeguata la porzione 
feppe . 

i.Cv;cidir autem fors tribui 
M inaile ( ipfe enim eft pri- 
mogenitus Jofeph) : Machir pri- 
mogenito Manafle patri Ga- 
laad , qui tuit vir pugnator, 
habuitque pofleffionem Galaad, 
& Bafan; 


I. '%_.uefia è la porzione data 
a Jone alla tribù di Manajfe 
( perocché quefti fu primogenito 
di Giujeppe ) : a Machir primo- 
genito di Manajfe , padre di 
Galaad , il quale fu uomo guer- 
riero, e pojfede il paeje di Ga- 
laad, e di Bafan-, 


ANNOTAZIONI 

Terf. 1. Quefii fu primogenito. Giacobbe avea predetto, che Ephraim 
farebbe più grande di ManalTe, Gin. XLVIII. 19. lo., fenza pregiudizio 
pero dei diruti di primogenitura , che fpectavano a ManalTe. Quindi la 
metà di quella tribù ebbe un’ ottima porzione di là dal Giordano, prima 
che ad Ephraim folTe a (legnata veruna parte. .» 

Machir primogenito di Manajfe. Primogenito inficine , e unigenito ; 
perocché ManalTe non ebbe altro figlinolo , che quello . Coti della Ver- 
gine fcrive 5. Luca, che ella partorì il figliuol fuo primogenito , benché 
unico cap. il. 7. , e ùmilmente in s. Mattea, cap. 1. 25., Còllo è detto 
primogenito, e anche nella lettera agli Ebrei, cap. I 6 . 

Padre di Galaad. ScmBra verifimile , che quello figlinolo di Machir 
prendere il nome dal paefe di Gilaad di là dal Giordano , del qual paefe 
fu duo il dopai nio a lui) c a' Tuo: dife cadenti. 
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1. * Etreliquis filiorumMt- 
naffe juxta familias fuas , filiis 
Abiezer, & fiìiis Helec, & 
filiis Efriel, & filiis Sechem , 
& filiis Hepher , & filiis Se- 
micia . Irti funt filii Manaflfe , 
filiì Jofeph , mares per co- 
gpationes fuas. 

* Num. z 6. 30. 

• * i « * ' 

3. * Salphaad vero filio He- 
pher , fili* Galaad - filli Ma- 
chir, filii Manaffe non erant 
filii , fed folae fili® : quarum ifta 
funt nomina , Maala « & Noa , 
& Hcgla, & Melcha , & Therfa. 

* Num. 27. 1.1 £ 36- U. 

4. Veneruntque in confpeftu 
pleazari facerdotis , & Joiue 
filii Nun, & principum, ch- 
centes: Doroinus pr.Tecqpit per 
manum Moyfi » ut daretar no- 
tis poffeffio in medio fratrum 
nottrorum. Deditque eis juxta 
imperi qm Domini poffelìionem 
in medio fratrum patris ea- 
rum. 

3. Et ceciderunt funiculi Ma- 
naife decem abfaue terra Ga- 
laad , Se Bafan' trans Jorda- 
nem . 


S U H 

%. E ( data) agli altri difetti - 
denti di Manaffe famiglia per 
famiglia , a' figliuoli di Abìt- 
%er, e a' figliuoli di Helec , c 
a’ figliuoli di Efriel , e a' fi- 
gliuoli di Sechem , e a' figliuoli 
di Hepher , e a' figliuoli di Se- 
mi da . Quefli fona i figliuoli ma- 
fchi di Manaffe figliuolo di Giu- 
seppe divifi nelle loro famiglie. 

3. Ma Salphaad figliuolo di 
Hepher , figliuolo di Galaad , fi- 
gliuolo di Machir , figliuolo di 
Manaffe non ebbe figliuoli , ma 
fole figlie : i nomi delle quali 
fon quefli , Maala , e Noa , ed 
Hegla , e Melcha , e Therfa . 

4. Ed elle fi prefentaron di- 
nanzi ad Eleazaro fornaio Sacer- 
dote , e a Giofuì figliuolo di 
Nun, f ai principi, e differo : 
Il Signore ordino per me^go di 
Mose , che foffe data a noi la 
porzione in me^o ai noflri fra- 
telli . Diede perciò ad effe {Gio- 
fuc ) la porzione in meno ai fra- 
telli del padre loro fecondo il 
comando del Signore . 

3. E alla tribù di Manaffe 
toccarono dièci porzioni oltre la 
terra di Galaad, e di Bafan di 
là dal Giordano. 


I Verf. 3 Ma Salphaad . . . non ebbe figliuoli, ma fole figlie. Intorno 
a quelle figliuole di Salphaad vedi Num. xxvu. 

Veif. j. E alla tribù di Manajje toccarono dieci porzioni oltre la 
terra di Galaad. Sei etano i figliuoli, Abiezer, Helec, Efriel, Schern, 
Semida , ed Epher , e cinque figlie; ma ficcoroe Salphaad figliuolo di 
Epher lafciò (blamente quelle cinque figliuole , non fu contato nè Epher , 
nè Salphaad, e furono dieci le patri; in tal modo però, che le cinque 
figliuole non ebbero in tutte , fc non la porzione , che doveva apparte- 
nere al loro padre Salphaad , la quale fi divifero tra di loro . Si crede , 
che la divifione della terra alle particolari famiglie folfe rimedi ai capi 
di cialcuna tribù. Per prevenire Dna difficoltà , che »' incontra fopra quel- 
lo , che Ù detto in quello luogo, e quello, che leggefi , I. Parai, v. 
Z }. i4, notili, come potè clière, che eflendo molto numcrofe le fa- 
miglie de’ fopraddetù figliuoli , alcune di quelle famiglie fi divideflero , e 
avefli.ro una parte la loro porzione di là dal Giordano nel paefe di Ba> 
fan , « V * 4 r? patte av«fls fuo retaggio osila una di Cluuaan. 
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6. filile enim Manafle pof- 
féderunt hereditatem in medio 
filiorum ejus. Terra autem 
Galaad cecidit in fortem filio- 
rum Manafle , qui reliqui eran^ 

7. Fuitque terminus Ma- 
nafl'e ab Aier Machmetarh , 

uae refpicit Sichem , & egre- 
itur ad dexteram juxta habU 
tatores fontis Taphuae. 

8. Etenim in forte Manafle 
ceciderat terra Taphu®,. qua 
eft juxta terminos ManaiTe fi- 
liorum Ephraim. 

9. Defcenditque terminus val- 
lis arundineti in meridiem tor- 
renti civitatum Ephraim, quas 
in medio funt urbium ManaiTe. 
Terminus ManaiTe ab aquilone 
torrentis, & exitus ejus pergit 
ad mare ; 

10. Ita ut poiTeflìo Ephraim 
frt ab auilro , & ab aquilone 
ManaiTe , & uframque claudat 
mare , & conjungantur libi in 
tribù . Afer ab aquilone , & in 
tribù IiTachar ab oriente. 


11. Fuitque hereditas Ma- 
nafle in IiTachar , & in Afer , 
Bethfan , & viculi ejus , & 
Jeblaam cum viculis fuis , & 
habitatores Dor cum oppidis 
fuis , habitatores quoque En- 


JCVll. T! 

■ 6 . Imperocché le figlie di Ma- 
naffe tbber la loro porzione ere- 
ditaria infieme co' figliuoli di 
lui. E la terra di Galaad toccò 
in forte agli altri figliuoli di 
Alanaffe . 

7. E i confini di Manaffe fu- 
rono da Afer a Alachmethaih, 
che guarda Sichem , e fi cflcndo- 
no a deftra preffo gli abitanti 
del fonte di Taphua . 

8. Imperocché la terra di Ta- 
phua era toccata in forte a Ala- 
ri affé , ma Taphua , che è pref- 
Jo i confini di Manajfe , fu de' 
figliuoli di Ephraim . 

9. E i confini ( di Manaffe ) 
fccndono dalla valle del canneto 
verfo il melodi del torrente , e 
delle città di Ephraim , che fo- 
no in mctfo alle città di Ma- 
naffe . Il confine di Manaffe è 
dalla parte fettentrionale del tor- 
rente , donde va a finire al mare ; 

10. Talmente che la porzione di 
Ephraim è dalla parte di melo- 
di , e quella di Manajfe da Jetten - 
trione, e ! una,- e L' altra jono 
c hiufe dal mare , e fi congiun- 
gono da fettentrione colla tribù 
di Afer , e da levante colla tri- 
bù di IJfachar . 

11. E Manaffe ebbe in Iffa- 
char , e in Afer di fuo retag- 
gio Bethfan co' fuoi villaggi , 
e Jeblaam co' fuoi villaggi, e 
gli abitanti di Dor co' loro bor- 
ghi , e anche gli abitanti di 


Verf. 10. Si congiungono da fettentrione colla tribù di Afer. Le due 
tribù di Ephraim, e di ManaiTe fono coniìderate come un fol corpo « 
cilcndo 1 ’ una , e l’altra de’ figliuoli di Giufeppe. La tribù di ManaiTe il 
accolla alla tribù di Afer verfo Dot, e verl'o il Carmelo. Ntl capo XIX. 
a<- ila ferino , che la tribù di Alci arrivava al Carmelo , e dal ver ferro 
feguente , e da Giufeppe Antiq. iib. v t. lappiamo , che la città di Dar 
ticinilfima al Carmelo apparteneva a Manaffe . 

Ver f. il. Bethfan. Giti» famofa , che fu di poi detta S.itopoli. 
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dor cum viculis fuis : fimili- 
terque habitatores Thenac cum 
viculis fuis, & habitatopes Ma- 
geddo cum viculis ftiis, & 
tenia pars urbis Nopheth. 

12. Nec potuerunt filii Ma- 
nale has civitares fubvertere ; 
fed coepit Chananxus habitare 
in terra fua. 

13. Poftquam autem conva- 
luerunt filii Ifrael , fubjecerunt 
Chananxos , & fecerunt fibi 
tributarios , nec interfecerunt 
eos . 

14. Locutique funt filii Jo- 
feph ad Jofue , & dixerunt r 
Quare dedifti mihi pofleffio- 
nem fortis , & funiculi unius , 
cum firn tantae multitudinis, & 
benedixerit mihi Dominus ? 

15. Ad quos Jofue ait r Si 
populus multus es, afcende in 
fìlvam , & fuccide tibi fpatia 
in terra Pherezxi , & Raphaim : 
quia angufta eft tibi poffeflio 
montis Ephraftn. 

16. Cui refponderunt filii 
Jofeph : Non poterimus ad 
montana confcendere , cum fer- 


S V E* 

En-dor co' 1 loro borghi : e pari- 
mente gli abitatori di ThcnaC 
co' loro borghi , e gli abitatori 
di Mageddo co' loro borghi , e 
Lfi ter^a parte dilla città di 
Nopheth . 

lì. E non poterono i figliuoli 
di Manaffe diflruggerc quefle cit- 
tà-, ma,i Chananei cominciaro- 
no ad abitare nel loro paeje. 

13. Quando poi i figliuoli 
d' lfraele fi furono rinforzati , f ag- 
gettarono 1 Chananei, e fé li fe- 
cero tributar j , e non gli luci- 
fero . 

14. Ma i figliuoli di Giufep- 
pe parlarono a Giofuè , e diffe- 
ro : Per qual motivo hai tu da- 
to a ■ me una fola porzione tira- 
ta a forte, effondo io una mol- 
titudine cosi grande per la bene- 
dizione datami dal Signore ? 

13. Diffe loro Giofuè : Se tu 
fe' un gran popolo , va al bo- 
fco, e taglia, e fatti largo nel- 
la terra de' Phcrezci , e de’ Ra- 
phaìmi : giacche angufla regione 
è per te tl monte di Ephraim. 

16. Gli rifpofero i figliuoli 
di Giufeppe : Noi non potremo 
falire falla montagna, mentre i 


Verf. 12., e 1 3. £ non poterono i figlinoli di Manaffe ec. Ebbero 
gran difficolti da principio a foggettare quelle città; indi falciavano , clic 
i Chananei dopo averle perdute tornaftero a ripigliarle , e ricominciafTec» 
ad abitarle. Ma di poi le foggiogarono. 

Veri'. 14. ‘ Per qual motivo hai tu data a me ec. Si lamentano , che 
la porzione data loro appena avrebbe potuto badare a una fola tribù, 
quand’ eglino eran due tribù molto numerofe ; (pelavano , che Giofuè , 
il quale era della loro tribù (di Ephraim ), avrebbe allargato i loro con» 
fini da altra parte; imperocché le dtertezze, in cui dicono di trovarli, 
non provenivano tanto dalla fcarfa mi fura del terreno, quanto dall’ eflerne 
molti luoghi occupati tutt’ ora da’ Chananei ; ma Giofuè nulla concedè 
alla carne, e al fangue , e infegnò loro la maniera di allargatfi. 

Verf 16. Non potremo falire Julia montagna , mentre ec. Due diffi- 
coltà oppongonlì ( dicono i figliuoli di Giufeppe ) all’ ingrandimento de’ 
noftri confini : le montagne , fulle quali i nemici fi fanno forti , coila. 
deilà afprezza dei lìti ; le pianure fono ditefi: da’ nemici co* loto cani ar- 
mati di falci. 
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CAP. 

t'eis clttribus ntantur Chananrei , 
qui habitant in terra campe- 
uri , in qua fira iunt Bethfari 
cum viculis luis, & Jezrael 
mediam pollidens vallem. 

17. Dixitque Jofue ad do- 
mum Joieph , Ephraim, & 
Manaffe: Fopulus multus es , 
& magnae t’ortitudinis ; non ha- 
bebis lortern unam ; 

18. Sed tranfibis ad montem T 
& fuccides tibi, atcìue pur- 
gabis ad habitandum (paria : & 
poteris ultra procedere cum 
fubverteris Chananaeum , quem 

/ dicis ferreos habere currus , & 
effe fortillimum. 


XP II. 79 

Chartantl , che abitano nella pia- 
nura ( Jjv' è Beth Jan co' fuoi 
■villaggi , e /erraci , che tiene il 
mtgtp della valle ) hanno cocchi 
armati di ferro . 

17. £ Giofuì dijfe alla caft 
di Giujeppe, Ephraim , e Ma- 
naffe : Tu fei un popolo nume- 
ro jò , e molto forte ; tu non a ve- 
rni una fola porzione ; 

18. A la J olirai al monte, e 
taglierai , e ti farai luogo puli- 
to da abitare : e potrai allar- 
garti , quando avrai ferminoti 
i Chananei , i cjuali tu dici , 
che hanno cocchi armati di fer- 
ro , e che fono fortijfimi . 


CAPO XVIII. 

m 

Si manda a deferivere il paefe da darfì alle altre fette 
tribù y e fi dà la fua porzione a Benjamin . 


1. v^/ongregatique funt omnes 
filii Ifrael in Silo , ibique fixe- 
runt tabernaculuin telinnonii , 
& fuit eis terra fubjefta. 

i _ 

2. Remanfcrant autem filio- 
rum Ifrael feptem tribus , qure 
needum acceperant poffeflìones 
fuas . 


1 . IFl fi raunarono tutti i fi- 
gliuoli d' IJracle a Silo , e ivi 
aliarono il tabernacolo del te- 
ftimonio , e il paefe era ad ejfi 
foggetto . ' 

1. Ma vi recarono fette tri- 
bù de' figliuoli d' Ifracle, le quali 
non avevano ancora * avuta la 
loro porzione . 


ANNOTAZIONI 

Veif. 1. Si raunarono ... a Silo. Da Girala, dove erano fiati gli 
alloggiamenti alraen per fette anni , pattarono gli Ebrei a Silo , città 
polla in luogo elevato nei territotio di Ephraim. Ella era nell* Acabaccne 
in diltanza di dodici miglia da Sichem , e lontana tre ore di llrada da 
Gerulalemme In Silo IK-rte 1 ’ acca del Signore da Gioiue tino a Samuel* 
per circa trecento cinquant’ anni . 

£ il paefe era ai ejj: fosgene. Silo era quali nel centi» del paefe 4 > 
Chanaan , la maggior parte dei quale cu già,loggiogau. 
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3. Ad quos Jofae ait : Uf- 
quequo marcetis ignavia , & 
non intratis ad poflidendam ter- 
ram, quam Dominus Deus pa- 
trum veflrorum dedit vobis ? 

4. Eligite de fingulis tribu- 
bus ternos viros , ut mittam 
eos.r^oC- pergant , atque circu- 
raeant terram , & defcrtbant eam 
juxta nuinerum uniufcujufque 
multitudinis : roferantque ad me 
quod defcripferint . 

5. Dividite vobis terram in 
feptem partes: Judas fit in ter- 
minis fuis ab auftrali plaga , 
& domus Jo lepri ab aquilone; 

6. Mediani inter hos terram 
in feptem partes defcribite : & 
huc venietis ad me , ut coram 
Domino Deo veftro mittam 
vobis hic fortem: 

7. Quia 


S U £' 

3. Alle quali diffe G io fui ? 
Fino a quando marcirete voi 
nell' o^io jen^a entrare al poffef- 
fo della terra data a .voi dal 
Signore Dio de' padri voflri ? 

4. Scegliete tre perfone da ogni 
tribù , perchè io le mandi afa» 
re il giro della terra , e ne fac- 
ciano la deferitone fecondo il 
numero della gente: e ne riferi- 
vano a me la loro deferitone . 

5. Spartite tra voi la terra 
in fette parti : Giuda rimanga, 
dentro i fttoi confini dalla par- 
te di melodi , e la cafa di Giu - 
feppe da fettentrione : 

6 . La terra , -che è di mttfo 
tra qucfli , dividetela in fette 
parti : e venife da me, affinché 
io ve la tiri a forte qui dinan- 
zi al Signore Dio. voflro : 

7-V» 




1 


Verf. 3. Fino a quando marcirete voi nell' o{io) Gofuè Vedeva r chtf 
le tribù, alle quali non era fiata fin allora rimetta la loro porzione, non 
facevano premura per averla , ed eflerne mette in potteflo. Dopo i lunghi 
viaggi, dopo le fatiche della guerra di circa fette. anni , gli Ebrei veggen- 
doii padroni della Cbananca , erano pici! dall’amore dell’ozio, e del 
rìpofo j ma quell’ ozio , e quello tipofo poteva eflere principio di miGs- 
lia , e di fame; onde Giofuè gli fcuote, e li rampogna. 

Verf. 4. Scegliete tre perfone da ogni tribù , et. Si ordina qui da Gio- 
fuè una nuova deferiziooe , e" divisone della tetra di Chanaan , forfè 
perchè della prima fi dubitale , che non fotte fatta con tutta efattezza . 
£ certamente prima che foifero finite le guerre , e foggettati almen pec 
la maggior parte gli abitanti, era difficile il poter far comodamente, e 
con quiete quella mifura . Adelfo adunque ordina Giofuè , che li pioceda 
a quella operazione , lafciando intatti i paefi attignati alle due tribù di 
Giuda, e di Ephraim, e alla mezza tribù di Manafle. E’ degna di gran pon- 
derazione la fraterna concordia, colla quale tutte quelle e milùre, e ditlti- 
buzioni furono fatte, fegno del rifpcrto, che avevafi alla volonr'à di Dio, 
il quale concorreva a tutte quelle operazioni , c anche della dima grande , 
che avevafi di Giofuè. 

Verf. 6. La terra , thè è di wr{jo. Vuol dite , il redo della terra , 
quello, che rimane, levate le porzioni di Giuda, di Ephraim, e della 
mezza tribù di Manafie, dividetelo in fette patti. Nel Latino in vece di 
medium moiti_ credono , che vada fcritto aliam. 
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CAP. XV III. Si 

7. Quia non eft inter voS 7. Perocché non han tra voi 

pars Levitarum, feci facerdo- porzione alcuna i Leviti, ma. 
tiuin Domini eft eorum bere- loro retaggio egli è il Succido- 
ditas . Gad autem , & Ruben » £ io del Signore . Gad poi , e 0t 

& dimidia tribus Mattalie jam Ruben, e rne^a la tribù di Rla- 
acceperant poflcfliones luas naff'c han già avute le loro por- 
trans Jordanem ad orientalcm p ioni di là dal Giordano' a le- 
plagam , cjuas dedit eis Moy- vante , le quali f 'uron date loro 
lès famulus Domini. da Riosi Jervo del Signore. 

8. Cumque furrcxiftent viri, 8. E quando furon pronti que- 
ut pergerent ad defcribendam gli uomini per andare a fare la 
terram, pricepit eis Jofue , di- deferitone della ferra, Giofui 
cens: Circuite terram, & de- ordinò, e dijfe loro : Fate il gi- 
feribile eam, ac revertimini ad ro della terra, e rnifwatela, e 
me , ut hic coram Domino , in tornate a me , affinchè qui in 
Silo , mittam vobis fortem. Silo dinanzi al Signore io la 

tiri a forte. 

9. Itaque perrexerunt: & Iu-< 9. Quegli adunque andarono : 

ftrantes eam , in feptem partes e vijitata a parte a parte la 
djviferunt, lcribentes in volu- terra, la divifero in fette par- 
mine . Reverftque funt ad Jo-, ti , facendone il cataflo in un 
fue in caftra Silo . libro . E tornarono a Giofui ne- 

gli alloggiamenti di Silo . 

10. Qui mifit fortes coram io. Il quale tirolla a forte in 

Domino in Silo , divifttque ter- Silo dinanzi al Signore , e di- 
ram filiis Ifrael in feptem par- vife la terra a' figliuoli d’ Ifrae- 
fes . le in fette parti . 

11. Et afeendit fors prima 11. La prima a ufeire afor- 
filiorum Benjamin per fimilias te fu la tribù di Benjamin di- 
fuas , ut poflìderent terram in- finta nelle fue famiglie, la qua- 
ter filiosjuda, & filios Jofeph. le ebbe fua porzione trai figliuoli 

di Giuda, e i figliuoli di Giu - 
feppe , 

ia. Fuitque terminus eorum 12. £ i loro confini da fet- 
contra aquilonem a Jordane : tentrione furono al Giordano : e 
pergens juxta latus Jericho fe- fi fiefero al lato jettdntrionale di 
ptentrionalis plagae , & inde Gerico , e di lì falgono alla 
contra occidentpm ad montana montagna , e arrivano fino, al 
confeendens , & perveniens acj deferto di Belhaven, 
fqlitudinem Bethaven, 


1 1 — " 1 , . 1 . ■ 1 ' ■ — ' . > • 

Verf. 7. Loro retaggio egli è il facerdofto del Signore. I diritti annetti 
al facerdozio fono la loro credici . Si fono già notati nel Lcvitico 
quelli diritti. 

Verf. 1 t. Al deferto di Bethaven. O da di Bethel , la quale fu poi 
detta Beihaven , come fi c notato altrove. 

Tefi, Vec. Tom. IV. F 
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13. Atque pertranfiens juxta 
* Luzam ad meridiem, ipfa eft 
Bethel : defcenditque in Ata- 

•roth-Addar , in montem qui eft 
ad meridiem Beth-horon infe- 
rioris : * Gen. a8. 19- 

14. Et inclinatur circuiens 
. contra mare ad meridiem mon- 

tis, qui refpicit Beth-horon 
contra Africum : funtque exitus 
ejus in Cariath-baal , quje vo- 
catur & Cariathiarim , urbem 
filiornm Juda: hsec eft plaga 
contra mare , ad occidentem. 

i<j . A meridie autem ex par- 
te Cariath-iarim egreditur ter- 
minus contra mare , & perve- 
nit ulque ad fontem aquarum 
Nephtoa. 

16. Defcenditque in partem 
montis , qui refpicit valletti fi- 
li'orum Ennom : & eft contra 
feptentrionalem plagam in- ex- 
treina parte valli? Raphaim . 
Defcenditque in Geennom ( id 
eft , vallem Ennom ) juxta la- 
tus Jebufxi ad *auftrum : & 
pervenit ad fontem Rogel , 

17. Tranfiens ad aquilonem, 
& cgrediens ad Enlemes , id 
eft , Fontem folis: 

18. Et pertranfit ufque ad 
tumulos , qui liint e regione 
afcenfus Adommim : defcendit- 
que ad Abenboen , id eft , la- 
pidem Boen fìlii Ruben, & 
peTtranfit ex latere aquilonis 
ad campeftria; defcenditque in 
planiucm , 

19. Et praetergreditur contra 
aquilonem Bcth-liagla: funtque 
exitus ejus contra linguam Cla- 
ris falfiflimi ab aquilone in 
fine Jordanis ad auftralem pla- 

g am i • 

20. Qui eft terminus illius 
ab oriente : ha:c eft poffeflio 


SUE ‘ 

13 .E pajfano a mezzogiorno 
vicino a Luza detta anche Be- 
thel : e jcendono in Atharoth- 
Addar verfo il monte , che (la 
al mezzodi di Bethoron la infe- 
riore : 

14. E declinano, e girano 
verfo il mare a mezzodì della 
montagna, che guarda Beth-horon 
dalla parte dell ’ Africa : e fini- 
rono a Cariath-baal , la quale 
è detta Cariath-iarim città de' 
figliuoli di Giuda : qttefla è la 
parte verfo il mare a ponente. 

13. Da mezzodi poi i fuoi 
confini cominciano dalla parte ' 
di Cariath-iarim verfo il mare , 
e arrivano fino alla fontana di 
Nephtoa . 

, 16. E fcendono fino alla par- 
te del monte , che guarda la 
valle de' figliuoli di Ennom : ed 
è a fettentrione nel fondo della 
valle di Raphaim . E fcendono 
in Geennom ( viene a dire valle 
di Ennom ) accanto alli Jebufei 
a mezzodì , e arrivano alla fon- 
te di Rogel , 

17. Pajfàno verfo tramonta- 
na , e fi eflendono fino ad En- 
Jemes , cioè Fonte del fole : 

lì. E pajfano fino alle altu- 
re , che fono dirimpetto alla fa- 
lita di Adommim : e Jcendono 
da Aben-boen , o fia pietra di 
Boen figliuolo, di Ruben, e van- 
no dalla parte di tramontana 
fino ai campi : e fcendono nel 
piano , 

19. £ s’ inoltrano verfo fet- 
tentrione a Beth-hng’a : e finifco- 
no alla punta del mar fatato 
verfo fettentrione all' imboccatu- 
ra del Giordano , che guarda 
mezzodì ; 

ao. Il qual ( Giordano ) è fuo 
confine da oriente : quefla è la 


Digitized by 


CAP. 

filiorum Beniamin per ternii- 
nos fuos in circuitu , & fami- 
lias fuas . 

21. Fueruntque civitates ejus 
Jericho , & Beth-hagla , & 
vallis Calìs, 

22. Beth-Araba , & Sama- 
raim , & Bethel , 

23. Et Avim , & Aphara , 
& Ophera, 

24. Villa Emona , &Ophni, 
& Gabee : civitates duodecim , 
& villa earum . 

25. Gabaon , & Rama, & 
Beroth , 

26. ErMefphe, &Caphara, 
& Amofa, 

27. EtRecem, Jarephel, & 
Tharela , 

. 28. Et Seia , Eleph , & Je- 
bus , qua eft Jerulalem, Ga- 
baath , & Cariath : civitates 

quatuordecim , & villa earum. 
H«ec eft polVedio filiorum Be» 
niamin juxta familias fuas. 


XV III. *3. 

porzione, e quefii ì confini da 
tutte le bande de' figliuoli dì 
Beniamin divifi nelle loro fa- 
miglie . 

21. E le loro città furono Ge- 
rico , e Beth-hagla , e la valle 
di Cafis , 

22. Beth-Araba , e Samaraim, 
e Bethel , 

23. E Avim , e Aphara , e 
Ophera , 

24. Borgo di Emona , e Oph- 
nì , e Gabee : dodici città co’ 
loro villaggi. 

25. Gabaon , e Rama , e Be- 
roth , 

26. E Mejphe , e Caphara , 
t Amofa , 

27. £ Recem , Jarephel , e 
Tharela , 

28. E Seia , Eleph , e Jebus , 
0 fa Gerufalcmmc , Gabaath , e 
Cariath : quattordici città co’ lo- 
ro villaggi . Qucfla è la porzio- 
ne de' figliuoli di Beniamin di - 
finti nelle loro famiglie . 


r ■■ '• < — — , ... — ■ 

Verf. *1. La valle di Cafis. (Jafis è nome della valle, e della cittì, 
che era nella valle, e può interpretarli feofeefa , rapida. 

Verf. aS. Jebus , p Jia Gerufalemme . Non fi fa , l’c ella dertìe il nome 
alli Jebufci , che la abitavano, ovvero lo riccvcfle da loro. E’ univerf.de 
opinione degli antichi , e de’ moderni fcritrori , che di quella città folle 
le il famofo Melchifcdech , e che allora il fuo nome folfe Salem . Ma 
s. Girolamo afferma , che Salem reggia di Melchdedech era verfo Sci» 
topoli aliai lontana da Gerufalemme , « che vcdevanli anche a’ luQi 
tempi le ruine del palazzo di quel re. 


4 


F 2 


\ 

Digitized by Google 


'•1 


84 GIOSUÈ* 

CAPO XIX. 

Si danno le loro poriioni alle fei tribà di Simeon , Zàbu- 
lon, JJfachar , Ajer , Nephtalim , e Dan, e a Giofuè, 

i.Et egrefla eft fors fecunda i. JC fecondi a ufcire a forte 
filiorum Simeon per cognatio- furono i figliuoli di Simeon di- 
nes fuas: fuitque hereditas J Unti nelle loro famiglie : e il 

loro retaggio 

2. Eorum in medio poilef- a. Fu nel meno della porùo- 
ftonis filiorum Juda : Berlabee, ne di Giuda, ( ed ebbero) Ber- 
te. Sabee, & Molada , fabee, c Sabee , e Molada, 

i. Et Haferfual , Baia, te a . E Hafer-fual , Baia , e 
Afem , AJem , 

4. Et Eltholad , Bethul , & 4. Ed Eltholad , Bethul, e 

Harma , Harma , 

Et Siceleg, te Bethmar- 5. E Siceleg, e B et h-Marcha- 
thaboth, & Haierfuia , bolli , e H ajer- fu fa , 

0. Et Bethlebaoth , & Sa- 6. E Beth-lebaoth, e Sarohenl 
rohem : civitates tredecim, te tredici città co 7 loro villaggi. 
villae earum . 

7. Ain, & Remmon , & 7. Ain , e Remmon , e Atliar, 

Athar , & Afan : civitates qua- e A fan: quattro città co' loro 
tuor , & villa: earum : villaggi : 

8. Omnes viculi per circui- 8. £ tutti i cafielli all’ \ntor- 

tum urbium iftarum ufque ad no di quejle città fino a Ba- 
Banlath Beer Ramatll lontra laath-Bccr-Ramath , dalla parte 
auftralem plagam. Haec eli he- di melodi. Quefla è la por-io- 
reditas filiorum Simeon juxta ne de’ figliuoli di Simeon difiinti 
cognationes fuas, nelle loro famiglie . 


ANNOTAZIONI 

Verf. j. , e 2. Il loro retaggio fu nel me {{0 della porftanc di Giuda. 
Doveva efierfi ricor.ofciuto dalle move milure , che la> pozione sdegnata 
a Guida e a ecceflivamente grande , benché quella tribù folle numerolìf- 
lima ; lì levò una parte del luo territorio valliflìmo a Giuda per darla 
a’ ligi uoli dì Simeon , che erano in piccól numero. Coiì adempieva!! la 
prof z a di Giacobbe, Gcn. XHX. 6. 7 , come fi è notato in quel luogo. 

JBerjale: , e Sabre. Si può interpretare Berfabte detta anche Sabee: 
perocché quelli due nomi lignificano una loia cittì, altrimenti le cittì 
date a Simeeu non farehbon tredici , come è detto , verf. 6. , ma quat- 
tordici. Vedi anche I. Parai. IV. 28, 
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CAP. 

t). In poffeftione , & fnni- 
Culo filiorum Juda ; quia major 
erat: & idcirco fiiii bimeon 
•poiTederunt in medio heredi- 
tatis eorum. 

io; Ceciditque fors tertia fi- 
liorum Zàbulon per cognatio- 
nesfuas: & faftus eli terminus 
poftelfionis eorum ufque Sarid. 

11. Afcenditque de mari , 8t 
Merala , & pervenit in Deb- 
bafeth ufi*ue ad torrentem , 
qui eft contra Jeconam. 

12. Et revertitur de Zared 

contra orienrem in fines Cefe- 
leththaboT : & egreditur ad 

Dabereth , afcenditque contra 
Japhie. 

13. Et inde pertranfit ufque 
ad orientalera plagam Gethne- 
pher, & Thacafin: & egredi- 
tur in Remmon , Amthar, & 
Noa. 

14. Et circuii ad aquilonem 

Hauathon : funtque egreflus 

ejus, vallis Jephtahel , 

15. Et Cateth , & Naalol, 
& Semeron, & ledala, & Be- 
thlehem : civirates duodecim , 
& villi» earum. 

16. Hxc eft hercditas tribus 
filiorum Zàbulon per cognatio- 
nes fuas, urbes , & viculi ea- 
rum. 

17. IiTachar egrefla eft fors 
quarta per cognationes fuas: 

18. Fuitque ejus hereditas 
Iezrael , & Cafaloth , & Su- 
nem , 

19. Et Hapharaim , & Seon, 
& Ànaharath , 

20. Et Rabboth , & Cefion , 
Abes , 


XIX. 83 

9. ( La. qual porzione J fu tolta 
dalla porzione, e dal retaggi? 
di Giuda ; perchè era troppo 
ampio : e per queflo i figliuoli 
di Simeon ebbero la loro parte 
in me^go alla porzione di Giuda. 

10. Ufcirono in ter^o luogo 
a forte i figliuoli di Zàbulon 
di finti nelle loro famiglie : e i 
confini del loro dominio anda- 
rono fino a Sarid . 

11. £ falgono dal mare, e 
da Mirala , e giungono a Deb- 
ba f et h fino al torrente , che è 
dirimpetto a Jecona . 

12. E volgono da Zared ver- 
fo levante ai confini di Cefeleth- 
thabor : e s' inoltrano a Dabe- 
reth, e fi avanzano ver fo Japhie. 

/ 

13. £ di là pajfano fino alla 
regione orientale di Gethhepher, 
e di Thacafin : e vanno a Rem- 
mon , Amthar , e A'oa . 

14. £ girano a fettentrionc 
verfo Hanathon : e vanno a fi- 
nire alla valle di Jephthahel , 

15. £ a Cateth, e Naalol , 
e Semeron, e dedala, e Bethle - 
hem : dodici città co’ loro vil- 
laggi , 

16. Quefia è la porzione , 
quefle le città co' loro villaggi , 
che toccarono in Jorte alla tri- 
bù de' figliuoli di Zàbulon di- 
ftinti nelle loro famiglie . 

17. Ufci in quarto luogo a 
forte la tribù di IJfachar difilli - 
ta nelle fue famiglie : 

18. Ld ebbe per fua porfiont 
Jeqrael, e Cafaloth, e Sunem, 

io. £ Hapharaim , e Seon , 
e Ànaharath, 

20. £ Rabboth , e Cefion, e 
Abes, 

F 3 
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21. Et Rameth, & Engan- 
nim, & Enhadda, & Betphe- 
fes . 

22. Et pervenit tcrminus ejus 
ufque Thabor , & Sehefima , 
& Bethlames: eruntque exitus 
ejus Jordanis : civitatcs lede- 
cim, & vili» earum. 

23. Hxc eft poffefixo filio- 
Tum Iflachar per cognationcs 
luas , urbcs , & vicuh earum. 


24. Ceciditque fors quinta 
tribui filiorum Afer per cogna- 
■tiones l'uas: 

25. Fuitque terminus eorum 
Halchath , oc Chali , & Beten , 
& Axaph, 

* 26. Et Elmelech , &Amaad, 
& MelTal: & pervenit ufque 
ad Carmelum maris, &Sihor, 
& Labanath . 

27. Ac revertitur contra 
orientem Bethdagon : & per- 
tranfit ufque Zàbulon , & vai- 
lem Jephtael contra aquilo- 
nem , in Bethemec , & Ne- 
ll iel. Egrediturque ad laevam 
•Cabul , 

28. Et Abran, & Rohob, 
&Hamon, & Cana, ufque ad 
Sidonem magnam : 

29. Revertiturque in Horma 
ufque ad civitatem munitiflì- 
mam Tyrum, & ufque Hofa : 
eruntque exitus ejus in mare 
de funiculo Achziba : 


SUE 

zi. E Rameth, e En- gannirne 
e En-hadda , e Betkphejes . 

22. E i fuoi confini arriva, 
rono fino a Thabor , e Sehefi- 
ma , e Bethfames : e finifcono al 
Giordano: fidici città co' loro 
vili a zzi . 

23. Quefia ì la porzione , 
qticfie le città co' loro villaggi , 
che toccarono in Jorte a’ figliuo- 
li di IJfachar difiinti nelle loro 
famiglie . 

24. Ufcì in quinto luogo a 
forte la tribù dt figliuoli di Afer 
difiinti nelle loro famiglie: 

25. E loro confini jurono ad 
Halchath , e Chali , e Beten , e 
Axaph , 

26. Elmelech , e Amaad , e 
Meffal : e vanno fino al Carme- 
Io del mare , e a Sihor , e a 
Labanath . 

27. E volgono a levante ver- 
fo Beth-dagon : e paffano fino a 
Zàbulon , e alla valle di Jeph- 
tael verjo tramontana , e fino a 
Bethemec , e Nehiel. E s' inoltra 
al lato fini fico di Cabul , 

28. E ad Abran, e Rohob, 
e Hamon , e Cana , fino a Sido- 
ne la grande : 

29. E tornano verfo Horma 
fino alla città fortiffima di Ti- 
ro, e fino ad Hoja: e finifco- 
no al mare nel territorio di 
Achziba : 


Verf. 26. Fino al Carmelo .del mare. Per diliinguerlo dall’altro Carmelo 
della tribù di Giada, Jof. XXI. ji. Quello, di cui li parla adeflo, era 
.della tribù di Afer , ed c celebrato nelle Scritture per la l'uà bellezza , e 
fertilità . Egli li fteride con una delle fue colline lino alle rive del Medi- 
terraneo. 

Verf. 27. Beth-dagon . Cioè cafa di Dagon , perchè in quel luogo li 
adorava Dagon . Dagon lignifica pelce i e in figura di pefce , ovvero di 
Sirene era adorato quel fallo dio. Vi è uu altro luogo dello Hello nome 
nella tribù di Giuda. 
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CAP. 

30. Et Amma, & Aphec, 
Se Rohob : civitates vigintidute, 
& villa; carum. 

31. H»c eli pofiefiìo filio- 
rum Afer per coguationes fuas, 
urbefque, & viculi earum . 

32. Filiorum Nephtali fexta 
fors cccidit per fatnilias fuas : 

33. Et cocpit terminus de 

Eleph, & Eloa in Saananim, 
& Adami, qua; eft Neceb, & 
Jebnael ufque Lecutn : & 

egreffus eorum uique ad Jor- 
danem : 

34. Revertiturque terminus 
contra occidcntem in Azanot- 
thabor , atque inde egreditur 
in Hucuca, & pertranfit in Zà- 
bulon contra meridiem , & in 
Afer contra occidentem , & in 
Juda ad Jordanem contra or- 
ttnn folis , 

35. Civitates iuunitiflimse , 
Afledim , Ser , & Emath , & 
Reccath , & Cenereth , 

36. Et Edema, & Arama, 
Afor: 

37. EtCedes, &Edrai, En- 
fialo r , 

38. Et Jeron , & Magdalel , 
Horem , & Bethanath , & Beth- 
fames : civitates decem & no- 
vem , & vili* earum. * 

39. Haec eft pofleflìo tribus 
filiorum Nephtali per cogna- 
tiones fuas , urbes , & viculi 
earum . 

40. Tribui filiorum Dan per 
familias fuas egreffa eli fors 
leptima : 1 


XI*X. 


*7 


30. E includono Amma , c 
Aphec , e Rohob : ventiduc città, 
co’ loro villaggi . 

3 1 . Qui (la è la porzione , e 
quejle le città co ’ loro villaggi , 
che toccarono a’ figliuoli di Afer 
di finti nelle loro famiglie. 

32. Ufcirono a forte in fefio 
luogo i figliuoli di Nephtali di- 
finti nelle loro famiglie : 

33. E i loro confini cornine 
davano da Eleph , e da Elon. 
in Saananim , e Adami , che 
dicefi anche Necci , e da Jebnael 
fino a Lecum : e vanno a finire 
al Giordano : 

34. E volgono da occidente 
verfo Aganot-thabor , e di lì 
vanno verjo Hucuca , e pajfano 
a Zàbulon dalla parte di me^~ 
godi, e in Afer da occidente , e 
verfo Giuda da levante. 


3 5 . Sue città fortifime , A fi 
ftdim , Ser, ed Emath , e Rec- 
cath , e Cenereth , 

36. E Edema, e Aramai 
AJor : 

37 .E Cedes , ed Edrai, En- 
hafor , 

38 . E Jeron , e Magdalel > 
Horem , e Bethanath , e Beth- 
fames : diciannove città co’ loro 
villaggi . 

39. Quefla è la porzione, e 
quelle le città, co’ loro villaggi 
pojfedute da’ figliuoli di Nephtali 
dif inti nelle lor famiglie . 

40. Ufci a forte in fettimo 
luogo la tribù de' figliuoli di Dan 
difinti nelle lor famiglie: 


Vcrf. 30. Venti due città. Notili, che alcune delle citili qui nominale 
fono polle per dimollrate , fin dove li eHendelfcro i contini di Afer ; ma 
non appartenevano a quella tribù. La porzione di Afer fu , quale 1 ’ aveva 
predetta Giacobbe , fommamentc fertile , e amcnifiiroa. 

F 4 
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41. Et fuit terminus poftefi 
fionis ejusSara, ScEfthaol, & 
Hirlemes , id eft , civitas Solis. 

42. Selebin, & Ajalon, & 
Jethela , 

43. Elon , & Themna , & 
Acron , 

44. Elthece , Gebbethon , Se 
Balaath , 

45. EtJud, 8c Balie, &Ba- 
rach , 8 c Gethremmon : 

46. Et Mejarcon , 8c Are- 
con cuna termino , qui refpicit 
Joppen ; 

47. Et ipfo fine concluditur. 
Afcenderuntque filii Dan , 8i 
pugnaverunt contra Lefem , 
ceperuntque eam : & percuffe- 
runt eam in ore gladii , 8e 
poflederunt , Se habitaverunt in 
ea , vocantes nomen ejus Le- 
fem Dan ex nomine Dan pa- 
tris fui. 

48. Haec eft pofleflio tribù» 
filiorum Dan per cognationes 
fuas , urbes , & viculi earum . 

49. Cumque compleflet forte 
dividere terram fingulis per tri- 
bus fuas , dederunt filii Ifrael 
pofleflìonem Jofue filio Nun 
in medio fui. 


: V E 

41. E dentro i confini dilla 
loro porzione fa Sara , ed 
Efìhaol , t Hir-fernes , cioè, cit- 
tà del Sole. 

42. Selebin , e Ajalon , e Je- 
t h eia , 

43 . Elon , e Themna , e Acron , 

44. Elthece , Gebbethon , e Ba- 
laath , 

45. E /ad, e Bane , e Ba- 
rach , e Gethremmon : 

46. E Mejarcon , e Arecon 
con quel tratto , che guarda Jop- 

P*i ... 

47. E qui termina il loro con- 
fine . Ma i figliuoli di Dan fi 
mojjero , e ajjaltarono Lefem , e 
la prefero : e tutto mifero a fil 
di fpada , e ne rimajer padro- 
ni , e vi abitarono , dandole il 
nome di Lefem-Dan dal nome 
di Dan loro padre . 

i 

48. Quefla è la porzione, e 
quejìe le città co' loro villaggi 
poffedute da' figliuoli di Dan 
difiinti nelle loro famiglie , 

49. E finita che fu di diflri- 
buirfi a forte la terra a tutti , 
tribù per tribù , i figliuoli d'Jfrac- 
le diedero a Giofuì figliuolo di 
Nun la fua porzione tra di loro t 


Verf. 47. I figliuoli di Dan fi mojjero , e affollarono Lefem. Il fatto è 
deferitto , Jud. xvm. 

Verf. 49. Finita che fu di difirìbuìrfi ec. Mirabile è la modeftia , e 
il difinterefle di Giofnè . Egli , che aveva dato a tatti gli altri Ebrei la 
loro porzione, egli è l’ultimo ad eflcre provveduto di poflelfione, e la 
riceve in dono dal popolo , ed ella è delle più magre , effondo in mon- 
tagna ; onde s. Girolamo racconta , che s. Paola ulirnndo il monumento 
di Giofnè ammirava , che quello grand’ uomo avelTe domandato un luogo 
»ì alpcllre, e arido. Ma limili efempi di umiltà, e di amore verfo la 
povertà erano degni di un uomo , che era figura di colui , il quale 
elfendo ricco fi fece povero per noi , cd ellendo re di gloria , fi efinanì 
per noi alfine di, fai noi ricchi della fua povertà , c gloriofi della fua 
umiliazione. 
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CAP. 

$0. Juxta prfcceptum Domi- 
ni, urbem, quam pollulavit , 
Thamnath Saraa in monte 
Ephraim : & asdificavit civita- 
tem , habitavitque in ea. 

51* Hai funt poii'efliones , 
quas forte diviferunt Eieazar 
Sacerdos, & Jofue rilius Nun, 
& principes familiarum , ac 
tribuum fìiiorum Ifrael in Si- 
lo, corain Domino ad oltiiim 
tabernaculi teilimonii « parti- 
tique funt terrai!». 


XIX. 89 

>;o. Secondo V ordine del Si* 
gnore , la città , eh’ ci domane 
do , Thamnath Saraa jul monte 
Ephraim : ed egli riedificò la 
città , e vi abitò . 

51 . Qtiefte fono le porzioni 
difiribuite a Jorte da klear^ara 
Sacerdote , e da Giofu'e figliuolo 
di Nun , e da’ principi delle fa- 
miglie , e delle tribù de' figliuoli 
dì Ifraele in Silo , dinanzi al 
Signore alla porta del taber- 
nacolo del tefiimonio , e quefia 
fu la divifione , eh' ei fecero del 
paefe . 


CAPO XX. 


Sei città di rifugio , chi Jìart quelli , che pojjano rifu- 
giarvijì , c per quanto tempo debbano recarvi . 


I Et locutus eli Dominus ad 
Jofue, dicens : Loquere filiis 
Ifrael , & die eis : 

2. Separate urbes fugitivo- 
rum , * de quibus locutus fum 
ad vos per manus Moylt : 

* Num. 35. io. Deut. 19. 2. 

3. Ut confugiat ad eas qui- 
numque animam percuflerit ne- 
feius : & poflit evadere iram 
proximi , qui ultor eli fan- 
guinisn 

4. Cum ad unam harnm con- 
fugerit civitatum , ftabit ante 

J jortam civitatis , & loquetur 
enioribus urbis illius ea , 
quae fe cemprobent innocen- 
tem : ficque fufeipient eum , & 
dabunt ei locum ad habitan- 
dum. 


t.JE il Signore parlò a Gio-’ 
fui , e dijfe : Parla a' figliuoli 
£ Ifraele , e di’ loro : 

2 . Separate le città pei fug- 
giafehi , delle quali io vi parlai 
per mctfo di Mosi: 

3 . Nelle quali chiunque avrà 
uccifo un uomo fen~a volerlo 
pojfa ricover arfi : e pojja fottrarfi 
all’ ira del proffimo parente , che 
vuol far vendetta dell’ uccifo : 

4. Quando quegli fi farà ri- 
coverato in una di quefle città , 
fi prefenterà alla porta della 
città , ed efporrà a' Jeniori di 
quella città le prove di fua in- 
nocenza: e dopo quefio lo ricet- 
teranno , e gli daran luogo da 
abitare . 


ANNOTAZIONI 

Vedi 2. Separate le città pii fuggiafeài , te. Vedi il libra dei Ni- 
ned , eap. xxxr. • 
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5. Cumque ultor faiiguinis 
eum iuerit perfecutus , non tra- 
dent in manus ejus : quia igno- 
rans percuflìt proximum ejus, 
nec ante biduum, triduumve 
ejus probatur inimicus . 

6. Et habitabit in civitate 

illa , donec (let ante judicium 
caufam reddens fatti fui , & 
moriaturSacerdos magnus, qui 
fuerit in ilio tempore. Tunc 
revertetur homicida , & ingre- 
dietur civitatem , & domum 

fuam , de qua fugerat . 

7. Decreveruntque Cedes in 
Galilea montis Nephtali , & 
Sichem in monte Ephraim , & 
Cariath-Arbe , ipfa eft Hebron 
in monte Juda. 

8. Et trans Jordanem contra 
orientalem plagam Jericho * 
Ratuerunt Bofor, quae fifa eft 
in campeftri folitudine, de tri- 
bù Ruben , & Ramoth in Ga- 
laad de tribù Gad , & Gau- 
lon in Bafan de tribù Manaffe. 

* Deut. 4. 43. 

9. Hae civitates conftitutte 
funt cunttis fìliis Ifrael , & ad- 
venis , qui habitabant inter eos: 
ut fugeret ad eas, qui animam 
riefeius percufliflet , & non 
moreretur in manu proximi , 
effufum fanguinem vindicare 
Cupientis , donec flaret ante 
populum expofiturus caul'am 
iuain . 


SUE 1 

5. £ fe il vendicatore delP 
uccifo gli terrà dietro , noi da- 
ranno nelle mani di lui : perchè 
egli ha. uccifo il fuo profjimo 
per ignoranza , e non è prova- 
to , eh' ei fqffe due giorni , 0 tre 
giorni prima fuo nemico . 

6 . E abiterà in quella città , 
fino a tanto eh' ei comparifca 
in giudizio per render ragione 
di quel , che ha fatto , e muoia 
il Jommo Sacerdote di quel tem- 
po . Allora l' omicida tornerà , 
e rientrerà nella città , e nella 
f'ua cafa, donde era fuggito. 

7. Furono adunque fiabilite 
Cedes nella Galilea falla mon- 
tagna di Nephtali , e Sichetn 
fui monte Ephraim , e Cariath- 
Arbe , o fa Hebron fulle monta- 
gne di Giuda . 

8. £ di là dal Giordano all' 
oriente di Gerico flabìliron Bo- 
for , la quale è fiutata nella 
pianura del deferto , della tribù 
di Ruben , e Ramoth in Galaad 
della tribù di Gad , e Gaulon 
in Bafan della tribù di Ma- 
naffe. 

9. Quefle città furono flabili- 
te per tutti i figliuoli d' Ifrael e , 
e pe' f ore fi ieri abitanti con effi c 
affinchè in effe fi. ricover affé chiun- 
que aveffe uccifo un uomo fen\a 
volerlo, e non moriffe per la 
mano del parente bramofo di far 
vendetta del fangue fparfo , fino 
a tanto che quegli comparile 
dinanzi al popolo a trattar la 
fua caufa . 


Vetf. 6. Fino a tanto che ci comparifca in giudizio , te. Letteral- 
mente : fi no a tanto , che egli fi fila in piedi dinanzi al Senato , ovvero 
Magifirato. I tei 1 e i litiganti co’ loro Avvocati ltavan ritti dinanzi ai 
giudici. 
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CAPO XXI, 




Si affegnano ai Leviti quarantotto cittì co' fobborglù : è 
compiuta la promeffa fatta da Dio a' Patriarchì i la pace 3 
c il ripofo è conceduto a' figliuoli d,' Jf racle » • 


a. A^ccefieruntque principesfa- 
miliaruin Levi ad Eleazarum 
Sacerdotem , & Jofue filium 
Nun, & ad duces cognatio- 
num per fingulas tribus ti I io- 
rum Ifrael: 

2. Locutique funt ad eos in 
Silo terrai Chanaan , atque di- 
xerunt : * Dominus prscepit 
per mamma Moylt, ut daren- 
tur nobis urbes ad habitan- 
dum , & fuburbana earum ad 
alenda jumenta . 

* Num. 35 . 2 * 

3. Dederuntque filii Ifrael 
de pofieibonibus fui? , juxta im- 
perlimi Domini , civitates , & 
luburbana earum. 


f . JlU i principi delle famiglie 
di Levi andarono a trovar Elea > 
p aro fommo Sacerdote , e Giojuè 
figliuolo di Nun , e i capi delle 
famiglie di ogni tribù de' figliuo- 
li d’ Jfraele : 

2. É parlaran con ejji in Si- 
lo nella terra di Chanaan , e 
dijfero : Il Signore ordino per 
me^jp di Mose , che f aff erò a noi 
ajfcgnàtc delle città da abitare , 
co' loro fobborghi per nudrire il 
he piarne. 

3. E i figliuoli di Ifrael e det- 
tero delle loro porzioni , fecon- 
do il comando del Signore , le 
città co' loro fobborghi . 


A N NO T A Z I O N I 


Veif. i. I principi delle famiglie di Levi andarono , ee. Fatta la diftri- 
buzione delle terre alle tribù , collimile le cittì di rifugio , i capi della 
ttibù di Levi domandano , che prima che fi fepari 1* adunanza del po- 
polo , e ciafcheduna tribù fe ne vada al territorio allignatole , fiano de- 
terminate le cittì , che debbon fetvire ad elfi di abitazione. Quella tribù 
era compolla di tre grandi famiglie , quella di Caath , di Gcrfon , c di 
Merari . Aronne della famiglia di Caath era fiato capo di una nuova fa- 
miglia innalzata fopta le altre per ragione del fommo facerdozio. Filiate 
> pertanto le cittì da allignarli alla ttibù di Levi , quelle furon divife a 

forte traile quattro famiglie: e Dio difpoli, che a quella di Aronne toc- • 
cade ad abitare nelle ttibù di Giuda, e di Benjamin , «ili r. che cosi roller# 
più vicini al tempio , che doveva un dì edificarti. 
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4. Egreflaqiié eft fors in 
familiam Caath fìliorum Aa- 
ron Sacerdotis de tribubus 
Inda, & Simeon, &Bsniamin, 
civitates tredecim: 

5. Et reliqtiìs filiorutn Caath* 
id eft , Levitis , qui fuperfue- 
rant, de tribubus Ephraim , & 
•Dan , & dimidia tribù Ma- 
natte , civitates decem . 

6. Porro filiis Gerfon egretta 
eft fors , ut acciperent de tri- 
bubus Iflachar, & Afer* & 
Nephtali , dimidiaque tribù 
Manafle inBafarl, civitates nu- 
mero tredecim. 

7. Et filiis Mel-ari per co- 
gnationes fuas , de tribubus 
Ruben , & Gad , & Zàbulon 
urbes duodecim. 

8. Dederuntque fìlli Ifrael 
Levitis civitates, & fuburbana 
earum , ficut prrecepit Domi- 
hus per manum Moytt , ftn- 
gulis forte tribuentes. 

9. De tribubus fìliorum Ju- 
da , & Simeon dedit Jofue 
civitates , * quarum ifta funt 
nomina, * 1. Par. 6. 1. 

10. Filiis Aaron per familias 
Caath Levitici generis ( prima 
cnim fors illis egretta eft) 


SU tf 

4. Ed cjfendo ufcità a forte 
la famiglia di Caath , i figliuo- 
li di Aronne Sacerdote ebbero 
tredici città delle tribù di Giu- 
da , e di Simeon , e di Benia- 
min : 

5. E agli altri figliuoli di 
Caath , che rimanevano , cioè a 
dire ai Leviti furon date dieci 
città delle tribù di Ephraim , e 
di Dan , e di me^ga la tribù 
di Manaffe < 

6. Ai figliuoli di Gerfort toc- 
cò in forte di avere numero tre- 
dici città delle tribù di Iffachar, 
e di Afer , ' e di Nephtali , e 
della merga tribù di Manaffe 
in Bafan . 

7. E a' figliuoli di Merari 
dipinti nelle loro famiglie , do- 
dici città delle tribù di Ruben , 
e Gad, e Zàbulon. 

8. E diedero i figliuoli d'Ifrae- 
le ai Leviti 'le città co' loro fu- 
burbi , come uvea comandato il 
Signore per me^go di Mose , di- 
firibuendole loro a forte. 

9. £ qucfii fono i nomi delle 
città prefe da' figliuoli di Giu- 
da, e di Simeon, e affigliate da 
Giofuè . 

10. / figliuoli di Aronne del- 
la famiglia di Caath , della fiir- 
pe di Levi , ( che furono i pri- 
mi a ufcir a forte ) ebbero 


Verf. 4. I figliuoli d' Aronne ebbero tredici città. Ei non erano allora 
in gran numero ; ma in primo luogo non lì badò a quello , che erano , 
ma a quello , che dovevan edere col tempo ; in fecondo luogo , benché 
quelle città fodero cedute in proprietà a quelli della dirpe dt Levi , vi 
abitavano infierite molti delle tribù , nelle quali eran polle le ftelTe città j 
lo Clic era indifpenfabile , mentre non podedendo i Leviti, fe non un 
piccolo fpazio della campagna intorno alle dede città , dovevano in quelle 
avere le loro abitazioni i padroni della (leda campagna. Quello (ledo ap- 
parile da que’ luoghi dcl'a Scrittura, ne’ quali e ordinalo agli Ebrei di 
far parte ai Leviti del pane , che fi cuoce nelle famiglie , e degli ani- 
mali , che fi uccidono, e di far loro altri regali. Vedi Num. XV. ij. 
so.» Diut. XII. 12. 19-f XIV. 27. 2S. 2 , XVI. II., XXVI. 2. 
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CAP. 

11. Cariati!- Arbe patris Enac, 
qji.'e vocaiur Hebron in monte 
Juda, & fuburbana èjus per 
circuitimi. 

12. * Agros vero j & villas 
cjus deder.it Caleb , filio Je- 
phone ad poflìdendum. 

* Sup. 14. 14. 

13. Dedit ergo filiis Aaron 
Sacerdotis Hebron confugii ci- 
vitatem, acfuburbana ejus: & 
Lobnam cura fuburbanis: 

14. Et Jether, & Eftemo , 

13. Et Holon , & Dabir , 

16. Et Ain, & Jeta, & Be- 
thfames cum fuburbanis fuis : 
civitates novem de tribubus , 
ut di£tum eft, duabus. 

17. De tribù autem filiorum 
Bemamin Gabaoji , Sg Ga- 
bae , 

18. Et Anathoth, & Almon 
cum fuburbanis fuis: pivitates 
quatuor. 

19. Omnes fimul civitates 
filiorum Aaron Sacerdotis, tre- 
decim cum fuburbanis fuis. 

20. Reliquis vero per fami- 
lias filiorum Caath Levitici 
generis, haec eft data pofleflìo : 

lì. De tribù Ephraim urr 
bes confugii , Sichem cum fu- 
burbanis (uis in monte Ephraim, 
& Gazer, 


XXI. . 93 

1 1 . Cariath-Arbe del padre 
di Enac ( detta Hebron full 4 
montagna di Giuda ) col J'uo 
Juburbio , che la circonda . 

12 . I campi, e i villaggi di. 
effia gli avea dati ( Giojuè ) a 
Caleb , figliuolo di Jephone per 
fitta porzione . 

13. Diede egli adunque a' fi- 
gliuoli di Aronne fiomrno Sacer- 
dote Hebron città di rifugio col 
fuy fobborgo: e Lobna col fiuo 
fiobborgo : 

14. E Jether, ed Eflemo , 

1 3 . E Holon , e Dabir , 

16. E Ain, e Jeta, e Bethfia- 
mes co' loro fiobborghi : nove cit- 
tà di due tribù conforme fi è 
detto . 

1 7. E della tribù de' figliuoli 
di Beniamin Gabaon , e Gabae, 

j8. E Anathoth, e Almon 
co' fiuo i fiobborghi: quattro città, 

19. Tutte infume le città de' 
figliuoli di Aronne fiomrno Sa- 
cerdote fiuron tredici , e loro 
fiobborghi . 

20. Agli altri figliuoli di 
Caath della fiirpe di Levi di- 
pinti nelle loro famiglie furo- 
no affegnate 

21. Della tribù di Ephraim 
per cittadi di rifugio Sichcm co' 
Juoi fiobborghi fui monte Ephraim, 
e Gager, 


Ver f. 21, Per cittadi di rifugio . Così jmre nei verfetti 27. li,. 3 6 . 37.3 
la noftra Volgata ha in plurale cittadi di rifugio , dove 1’ Ebreo legge in 
Angolare città del rifugio , come qui è Sichcm notata già per una di 
tali città capo precedente verfetto 7. Quella lezione della noftra Volgata 
ha dato origine al lentimento di alcuni Interpreti , i quali hanno cre- 
duto , che rune le ciità dei Leviti avellerò diritto di alilo. Ma comu- 
nemente quello diritto credeli tifetvato alle fole fei città nominate-nel 
detto luogo ; c molti Mts. della Volgata leggono come l’Ebreo. 
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22. Et Cibfaim , & Beth-ho- 
ron cura fuburbanis fuis , ci- 
vitates quatuor . 

23. De tribù quoque Dan» 
Eltheco , & Gabathon , 

24. Et Ajalon, &Geih-rem- 
rùon cum fuburbanis fuis , 
civitates quatuor. 

25. Porro de dimiflia tribù 
Manafle , Thanach , & Ge- 
tltremmon cura fuburbanis 
fuis, civitates duas. 

26. Omnes civitates decem , 
& fuburbana earum data funt 
tiliis Caath inferioris gradus. 

27. Filiis quoque Gerfon 
Levitici generis dedit de dimi- 
dia tribù Manafle confugii ci- 
vitatcs , Gaulon in Bafan , & 
Boiram cum fuburbanis fuis , 
civitates duas. 

28. Porro de tribù Iffachar, 
Cefion , & Dabereth , 

29. Et Jaramoth, & Engan- 
nim cum fuburbanis fuis, ci- 
vitates quatuor, 

30. De tribù autem Afer, 
Malal , & Abdon , 

31. Et Hclcath , & Rohob 
cum fuburbanis fuis , civitates 
quatuor. 

32. De tribù quoque Ne- 
p’ttali civitates confugii , Ce- 
des in Galilaa, & Eummoth- 
Dor, & Carthan Cura fubur- 
banis fuis, civitates tres. 

33. Omnes urbes familiarum 
Gerfòn , tredecim cuna fubur- 
banis fuis. 

34. Filiis autem Merari Le- 
vitis inferioris gradus per fa- 
ir.ilias fuas data eft de tribù 
Zàbulon, Jecnam, & Cartha, 


sur 

22. £ Cibfaim, e Beth-horon 
CO fuoi fobborghi , quattro città, 

23. Della tribù di Dan El- 
theco , e Gabathon , 

24. £ Ajalon , e Getk-rem- 
mon co ’ loro fobborghi , quattro 
città . 

25. £ della me^ga tribù di 
Manaffc Thanach , e Geth-rem- 
tnon co ' loro fobborghi , due città. 

26. Dicci città in tutto co' 
loro fobborghi furono affegnate 
a' figliuoli di Caath , che erano 
di grado inferiore. 

27. Parimente ai figliuoli di 
Gerfon della flirpe di Levi die- 
de della me^ga tribù di Mana fi- 
fe , le città del rifugio Gaulon 
in Bafan , e Bojrarn co' loro 
fobborghi , due città. 

28. Della tribù di Iffachar , 
Cefion , e Dabereth , 

29. ’ £ Jaramoth, ed Engan- 
nim co' loro fobborghi , quattro 
città . 

30. Della tribù di Afer , Ma ». 
fai , e Abdon , 

3 1 . £ Hclcath , e Rohob co * 
loro fobborghi , quattro città. 

32. Parimente della tribù di 
Nephtal't le città 'del rifugio , 
Cedes nella Galilea, e Hammoth- 
Dor , e Carthan co' loro fobbor- 
ghi , tre città . 

33. Tutte le città delle fami- 
glie di Gerfon , tredici , e i lo- 
ro fobborghi 

34. £ a' figliuoli di Merari 
Leviti di grado inferiore diflinti 
nelle loro famiglie, furon date 
della tribù di Zàbulon Jecnam , 
e Cartha , 


CAP. 

33. Et Damna, & Naalol , 
civitates quatuor cum fubur- 
banis fui. 1 ; . 

36. De tribù Ruben ultra 
Jordanem contra Jcricho civi- 
tates reiuc.ii , Bofor in foliru- 
dine , Mtlor, & Jaler, & Je- 
thfon , & Mephaath, civitates 
quatuor cum fuburbanis fuis. 

37. De tribù Gad civitates 
confugii , Ramoth in Galaad , 
Si Manaim , & Hefebon , & 
Jaier , civitates quatuor cum 
fuburbanis fuis. 

38. Oinnes urbes filiorum 
Merari per tamilias, & cogna- 
tiones luas duodecim . 

. 39. Itaque civitates univerfae 
Levrtsrum in medio pofleffio- 
nis filiorum Ifracl fuerunt qua- 
draginta o£lo 

40. Cum fuburbanis fuis, 
fingulte per familias diftributae. 

41. Deditque Dominus Deus 

Ifraeli omnem terram , quam 
traditurum fe patribus eorum 
juraverat ; & pofledertint ii- 

lam , atque habitaverunt in ea. 
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33. E Damna , e Naalol , 
quattro città co ’ loro fobborghi . 

36» Della tribù di Ruben di 
là dal Giordano dirimpetto a 
Gerico le città del rifugio , Bo- 
for nel deferto, Mijor , e Jajer, 
e Jethfon , e Mephaath , quattro 
città co' loro Jobborghi . 

37. Della tribù di' Gad lo 
città del rifugio , Ramoth in Ga- 
laad, e Manaim, ed Hefebon , 
e Jafer , quattro città co’ loro 

fobborghi . 

38. Tutte le città affegnate a' 
figliuoli di Merari difiinti nelle 
loro famiglie , e cafate furon 
dodici . 

39. Tutte adunque le città da- 
te ai Leviti in me^o alle por- 
zioni de’ figliuoli d’ lfraele furo- 
no quarantotto 

40. Co’ loro fobborghi , e fu- 
rono diflribuite una per una fe- 
condo T 'ordine delle famiglie. 

41 .E il Signore Dio diede 
ad Jfraele tutta la terra , che 
avea promeffo di dar loro col 
giuramento fattone a’ loro pa- 
dri ; e la poffcdettcro , c vi abi- 
tarono . 


I 


. , - 

Verf. 41. E il Signore Dio diede ad lfraele tutta la terra , che avea 
prcmejfo . La diede loro interamente quanto al diritto di proprietà, in 
vinti del quale fu diftribuita parte a parte alle dodici tribù ; la diede 
loro anche riguardo all’ attuale poflèllo con quella limitazione degna di 
fua bontà , e della particolare fua Frovidenza verfo il luo popolo , la 
quale limitazione fi ha, Exod. XXIII. 29- , dorè Dio dice, che ci non 
avrebbe cacciati i Chananei tutti in un tracio, affinchè la terra non fi 
riduceUe in orrida folitudme, e divenire albergo delle beftie feroci, ma 
gli avrebbe cacciati a poco a poco, fecondo che gli Ilraeliri andafler crc- 
feendo di numero fino a divenir capaci di occuparla tutta , e di colti- 
varla. Che fe dopo che gli Ebrei furono moltiplicati , e in illato di (ter- 
minare totalmente gli avanzi degli antichi abitatori , eglino o per negli- 
genza, e infìngardagguie , o per altri riflelli misurarono. d’ inlignorirfl 
di quel , che iettava da occupare , ciò dee alciivcrh a colpa dello ilciTo 
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42. * Dataque eft ab eo pax 
in omnes per circuitum natio- 
ncs: nullulque eis hoftium re- 
fiftere aufus eft; fed cun£U in 
eorum ciitionein redatti flint. 

* Sup. 11. 23. , 6* 14. 15. 

43. Ne unum quidem ver* 
bum , quod illis praeftiturtim 
fc effe promiferat , irritum 
fuit; fed rebus expleta funt 
omnia. 


42. Ed eì diede loro la pace 
con cune le nazioni circonvici- 
ne: e ni(fun nimico ardi di re- 
fiacre ai ejji ; ma tutti furori 
joggettati al loro dominio . 

43. Una fola delle parole , 
che egli avea promejfo di adem- 
pire non reftò indietro ; ma tutte 
fifron verificate dall’ evento . 


popolo , e non a Dio , il quale con infiniti prodigi gli avea condotti 
nella terra prometta , aveva fparfo il terrore del nome Ebreo ne’ Cha- 
nanei , e nelle vicine nazioni , e colle grandiflime vittorie concedute al 
fuo popolo lo aveva mefi'o in iftato di dominar dappertutto fenza con* 
tratto. Ifraele fino che ville Giofuc , e fino a tanto che fu fedele al fuo _ 
Dio, non ebbe nemico , che ardilTe di {largii a petto ; non ebbe vicino, 
che noi rifpcitafle , flette al largo nel paefe donatogli dai Signore > e fa 
felice , e gloiiofo l'opra tutti i popoli della tetta. 


-t 

CAPO 
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CAPO XXII. 

JLe tribù di Ruben , e di Gad , e la me^a tribù di Ma- 
nale tornate alle loro pofieffiom oltre il Giordano , fi 
rendono fofpette alle altre tribù per aver eretto un altare 
prefio al Giordano', ma gli ambafiiadori J'pediti ad e fi e , 
accettano le giufie loro fiufe . 


i. H#odera tempore vocavit J or 
fue Rubenitas , & Gaditas , & 
dimidiam tribuni Menade ; 

2. Dixitque ad eos: Feciltis 
omnia , quae pracepit vobis 
Moyfes famulus Domini : mibi 
quoque ir\ omnibus obediftis. 

3. Nec reliquiftis fratres ve- 
ftros longo tempore ufque in 
prxfentem diem , cuftodientes 
imperium Domini Dei veltri. 

4. Quia igitur dedit Domi- 
rus Deus veder fratribus ve- 
Uris quietem , & pacem , ficut 
pollicitus eli ; revertimini , & 
ite in tabemacula vedrà, & in 
terram poflelTionis , * quam 
iradidit vobis Moyfes famulus 
Domini trans Jordanem: 

* Num. 32, 33. Sup. 1. 13. , 
£* 13. 8. 


I fifa tempo Giofui 

chiamò a fe i Rubcniti , e i Go- 
diti , e la mezza, tribù di Ma- 
ri afe -, 

2. E dife loro : Voi avete 
adempito tutto quello , che a voi 
comandò Mosi fervo del Signo- 
re : e a me pure fiere fati in 
tutto ubbidienti . 

3. E per un lungo fipafio di 
tempo fino al dì d' oggi non 
avete abbandonati i vojìri fra- 
telli , tfeguendo gli ordini del Si- 
gnore Dio voftro . 

4. Giacchi adunque il Signo- 
re Dio voflro ha dato tranquil- 
lità , e pace a' voflri fratelli , 
conforme promife ; partitevi , c 
andate alle voflre tènde , e alla 
terra di voflro dominio afegna- 
ta a voi da Mosi fervo del Si- 
gnore di là dal Giordano : 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Nello fltjfo tempo. Dopo fatte le cofe, che fono deforme nei 
«api ptecedenti. Correrà il fettimo , o al più l’ottavo anno dopo -il pai- 
faggio del Giordano , quando Giolnc fermile alle due tribù , e mezza di 
remare alle loro abitazioni. 

Teft.Vec.Tom.1V. € 
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5. Ita dumtaxat , ut cu (Io- 5 . Qtteflo fola io chieggo, che 

diatis attente , & opere com- offerviàtc eaicntame/ue , e mettia - 
pleatis mandatum , tk legem, te in efecuftone i comandamenti , 
quam pratcepit vobis Moyfes e le leggi preferirle a. voi da 
famuius Domini, ut diligatis Mosi fervo del Signore , che 
Dominum Deum. vedrum , & amiate il Signore Dio vojtro , 
ambuleris in omnibus viis ejus , e camminiate per tutte le. fue 
& obfervetis mandata illius , vie, e adempiate i fuoi precetti , 
adhscreatifque ei ,* ac ferviatis e Jliate uniti con lui, e lo fer- 
iti omni corde , & in omni ani- vinte con tutto il cuore , e con 
ma vedrà . tutta /’ anima voflfa . 

6 . Benedixitque eis Jofue , & 6 . E Giofuè li benediffe , e 

dimifit cos. Qui revcid funt in licenftolli. Ed ei fe ne tornare - 
tabernacula fua. no alle loro tende. 

7. Dimidise autem tribui Ma- 7. Imperocché alla me^ga. tri- 
ncile poflefiionem Moyles de- hit di Man affé uvea data Mosi 
derat in Balan : & idcirco me- la porzione mBajan : t all' al- 
òide , qua: fuperfuit , dedit Jo- tra metà diede Giofuè la fua 
fue (òrtem inter ceteros fratres parte in mc^o a' fuoi fratelli 
fuos trans Jordanem ad occi- di qua dal Giordano all' occi* 
dentalem plagam. Cumque di- dente . E avendoli benedetti , in 
mitteret eos in tabernacula fua , licenziandoli , 

& benedixiffet eis , 

8. Dixit ad eos : In multa 8. Diffe loro : Voi ve ne tor- 

fubdantia, atque divitiis rever- nate ai luoghi voflri carichi di 
timini ad fedes vedras cura beni , e di ricchc^c , di argen - 
argento, & auro, aere, ac to, e di oro, di rame , e ferro , 
ferro, & vede milltiplici : di- e di veflimcnta d' ogni fotta : di- 
vidite praedam hodium cura fra- videte la preda tolta a' nemici 
tribus vedris. co' voflri fratelli . 


1 


Verf. S. Dividete la preda ... co' voflri fratelli. Con qnclli rimati 
di là dal Giordano : ma dividendo eglino la preda con quegli a metà , 
renivano ad avere porzione maggiore -, perocché elli erano in numero di 
quaranta mila , e quelli , che erano rimati a cala , erano cirja ottanta 
mila , ed era giudo, che quelli , che avevano cipolle le loro vite, fodero 
meglio trattati. Giofuè nel date quell’ ordine imitò 1’ efempio di Mose , 
Num. XXXL 27. 
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9. Reverfiquc funt, & abie- 
runt filli Ruben, & filii Gad, 
& dimidia tribus Manaffe a 
filiis Iliaci de Silo, qua: (ita 
eli in Chanaan , ut mtrarent 
Galaad, terram poflellionis lux, 
quatti obtinuerant juxta unpe- 
rimn Domini in manu Moyft. 

10. Cumque veniflent ad tu- 
mulos Jordanis in terram Cha- 
naan , xdificaverunt juxta Jor- 
danem altare infinita magnitu- 
dini . 

n.Quod cum audillent filii 
Ifrael , & ad eos certi nuncii 
detuliflent, aedificalle filios Ru- 
ben , & Gad , & dimidix tri- 
bus Manaffe altare in terra 
Chanaan l'uper Jordanis tu- 
mulo! , contra filios Ifrael ; 


12. Convenerunt omnes in 
Silo, ut afeenderent, & dimi- 
carent contra eos^ 

13. Et interim miferunt ad 
illos in terram Galaad Phinees 
filium Eleazari Sacerdoti , 

141 Et deccm principes cum 
eo , fmgulos de fingulis tribu- 
bus . 


XXII. 


99 


9. E fe n' Andarono , t fi fe- 
pararono i figliuoli di Ruben , 
e i figliuoli di Gad, e la mer- 
la tribù di Manaffe da' figliuoli 
d' IJraele in Silo, che è nella 
Chananea per tornare in Ga- 
laad, paeje ad tffi affegnato da 
Mos'e fecondo /’ ordine del Si- 
gnore . 

10. E giunti che furono alle 
dune del Giordano nella terra 
di Chanaan, edificarono preffo 
al Giordano un altare dì immen- 
fa gronderà . 

11. La qual cofa effondo fia- 
ta udita da' figliuoli d' I [racle, 
ed effendo fiato ad ejjl riferito 
da avvifi ficuri , come Ruben , 
e Gad , e la rne^a tribù di 
Manaffe aveano edificato un al- 
tare nella terra di Chanaan fulle 
dune del Giordano , dirimpetto 
a' figliuoli dì IJraele •, 

12. Si adunarono tutti quefii 
a Silo per andare a combattere 
contro di quelli : 

13. E frattanto fpediron loro 
nella terra di Galaad Phinees 
figliuolo di Eleazaro fommo Sa- 
cerdote , 

14 . E con lui dieci principi , 
uno per ogni tribù. 


V 


Veti". 9 Per tornare in Galani. Col nome di Galaad *’ intende tatto 
il paefe olire il Giordano. 

Veri. lo. Giunti che furono alle dune MI Giordano nella terra di Cha- 
naan , te. E' vilibile fecondo la volgati , che quello altare fu eretto lulla 
ripa occidentale del Giordano ; e feir.bra anche combinar meglio coll’ in- 
tenzione , che ebbec quelle tribù nell* innalzare tal monumento , che ei 
folle di quella parte piuttollo , che alla ripa ulteriore , e nella terra di 
Galaad; e quello, che è detto nel verferto 19. dimoftra , che l’altare 
era nella Chananea. 

Vcrf. 14. Dieci principi. Capi delle principali famiglie. 
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15. Qui venefunt ad filies 
Ruben , & Gad , & dimidi® 
tribus Manafle in terram Ga- 
laad , dixeruntque ad eos : 

16. Hac itiandat omnis po- 
pulus Domìni: Qua eft irta 
tranfgrelfio ? cur reliquiftis 
Dominum Deum Ifrael , adi- 
fìcantes altare facrilegum , & 
a cultu illius recedente^ ì 


17. An parum vobis eft, * 

quod peccarti* in Beelphegor, 
oc ufque in prafentem aiem 
macula hujus fceleris in nobis 
permanet, muhique de populo 
corruerunt ? * Numn 5. 3. 

VcuC. 4. 3. 

18. Et vos hodie reliquiftis 
Dominum , & cras in univer- 
fum Ifrael ira ejus defaviet. 

19. Quod fi putatis immun- 
dam eife terram poffelfionis 
veftra , tranfite ad terram , in 

S ua tabernaculum Domini eft, 
1 habttate inter nos : tantum 
■ut a Domino , & a noftro con- 
fortio non recedatis , adifìcato 
altari prater altare Domini 
Dei noftri. 


sue 

13. I quali andarono a tro- 
vare i figliuoli di Ruben , e di 
Gad , e della mc^a tribù di 
Manaffe nella terra, di Galaad , 
e dijfer loro : 

16. Quefie cofe manda adire 
a voi lutto il popolo del Signo- 
re : Qual prevaricazione è mai 
queflal per qual motivo avete 
voi abbandonato il Signore Dio 
di ljraele , edificando un altare 
facrilego , e ritraendovi dal cul- 
to di lui ? 

17. £' egli forfè poco per voi 
V aver peccato a caufa di Beel- 
phegor , onde fino al prefente re- 
fla Jopra di noi l' infamia di 
tal delitto , per cui perir on mol- 
ti del popolo ? 

18. E voi oggi avete abban- 
donato il Signore , e domane 
l' ira di lui infierirà contro tutto 
JJraele . 

19. Che fe voi credete , che 
impura fia la terra del dominio 
voflro , trasferitevi in quella , 
dov' è il tabernacolo del Signo- 
re , e abitate tra di noi : con 
patto jolamente , che voi non 
vi ritiriate dal Signore, nè dal- 
la nofira focietà , aliando un al- 
tare oltre l'altare del Signore 
Dio nofiro . 


Vtrf. 17. E egli forfè po.o per voi l' avere peccato a caufa di Beel- 
phegor ì ec. Phiaees parla di quello > che Ita ferino nei Numeri , cap, 
XXV. 

Veif. 19. Se voi credete , che impura fa la terra del vofro domi- 
nio , ec. Se perchè la terra conceduta a voi non era comprefa nelle pro- 
mette del Signore, o perchè in eflà voi non avete l’arca, per quello 
credete , che immonda Ha la voftra terra, noi vi farem parte di quella, 
che è toccata a noi , piuttofto che vedervi peccare contro Dio , il quale 
un foto luogo , e un lolo altare ha voluto , che avcliìmo tutti noi per 
offerirvi i noftri fagrlfizj , Ex. XX. 24., Lev.xvil. S. 9. , Deut. XII. j. 
11. 13. 14. Non li può abbaftanza ammirare lo zelo dell’onore di Dio, 
e infieme la canti veramente ftaterna di Phinees , anzi di tutto il po- 
polo , a nome del quale egli parlava , c faceva tali chbizioui. 


I 
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CAP 

20. * Nonne Achan filius 
Zare pratteriit mandatum Do- 
mini , & fuper omnem popu- 
lum Ifrael ira ejus incubuit ? 
Et ille erat unus homo ; atque 
utinam lòlus perniici in federe 

fuo. * Sup. 7. 1, 

\ 

2t. Refponderuntque filii 
Ruben , & Gad , & dimidia 
tribus Manaffe principibus le- 
gationis Ifrael : 

22. Fortiilìmus Deus Domi- 
nus, fortiilìmus Deus Domi- 
nus ipfe novit, & Ifrael fimul 
infelìiget ; fi prarvaricationis 
animo hoc altare conitruximus, 
non cuitodiat nos , fed puniat 
nos in prasfenti : 

23. Et fi ea mente fecimus, 
ut holocauita , & facrificium , 
& pacifìcas vi&imas fuper eo 
imponeremus , ipfe quasrat , & 
judicet : 

24. Et non ea magis cogita- 
tone, atcjuc traftatu , ut dice- 
remus : Cras dicent filii veltri 
filiis noltris : Quid vobis , & 
Domino Deo Ifrael ? 

% 

23. Tertninum pofuit Domi- 
nus inter nos , & vos , o filii 
Ruben, & filii Gad, Jordanem 
fluvium ; & idcirco partem non 
habetis in Domino. Et per hanc 
occafionem avertent filii veltri 
filios nollros a timore Domini. 
Putavimus itaque melius , 

16. Et dixirnus : Exltruamus 
nobis altare non in holocau- 
lla , neque ad vidimas offe- 
rendas ; 

27. Sed in teftimonium inter 
nos , & vos . & l'obolem no- 
ftram, veltramque progeniem. 


XXII. lot 

20. Non i egli vero , che 
Achan figliuolo di Zare trafgre - 
di gli ordini del Signore , e l’ira 
di lui piombò [opra tutto il po- 
polo dì I [racle è Ed egli era un 
Jol uomo i ma piaceffe a Dio , 
che egli fola [offe perito pel [uà 
peccato . 

21. Ri[po[ero i figliuoli di 
Ruben , e di Gad , e della mq- 
^a tribù di Manaffe ai princi- 
pi ambafciadori dì Ifraele: 

22. Il [ortijfimo Dio Signo- 
re , il f ortijfimo Dio Signore 
egli [a, e lo comprenderà anche 
IJraele ; [e con ifpirito di ribel- 
lione abbiam fabbricato queflo 
altare , egli non ci protegga , 
ma ci punifca fin dì adeffo : 

23. £ [e lo abbiam fatto con 
intensione di imporvi ] òpra olo- 
caufti , e [agrifisj , e vittime pa- 
cifiche , ne [accia egli difami- 
na , t pronunci [enterica : 

24. Se non piuttoflo penfier 
nofiro , e noftro configlio fi fu , 
che dicemmo , che forfè un dì i 
figliuoli voflri avrebber detto a ' 
noflri figliuoli : Che avete a far 
voi col Signore Dio d’ Ifraele ? 

23. Il Signore ha poflo il 
fiume Giordano per confine tra 
noi , e voi , 0 figliuoli di Ru- 
ben , 0 figliuoli di Gad ; onde 
non appartenete voi al Signore. 
E con fìmil prctcflo i figliuoli 
voflri ritrar potrebbero i noflri 
figliuoli dal timor del Signore . 
Abbiamo adunque penfata meglio 
la co fa ,. 

26. E abbiam detto’. Faccia- 
moci un altare non per gli olo- 
caufli , nè per le vittime da of- 
fertre ; 

27. Ma che ferva di teflimo - 
ne tra noi , e voi , e traila ftir- 
pe noflra , e i pofleri voflri , co- 

G 3 
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ut ferviamus Domino, & juris 
noftri fit offerre & holocau- 
fta , & viftimas , & pacificai 
hoflias , & nequaquam dicant 
cras fìtti veflri fìliis noftris :• 
Non eft vobis pars in Domino. 

a8. Quod fi voluerint dice- 
re , refpondebunt eis : Ecce al- 
tare Domini , quod fecerunt 
patres noftri non in holocau- 
lla , neque in facrificium ; led 
in teftimonium noftrum , ac 
veftrum : 

29. Abfit a nobis hoc fce- 
lus , ut recedamus a Domino , 
& ejus veftigia relinquamus , 
exftru£to altari ad holocaufta, 
& facrificia , & vi&imas offe- 
rendas , prater aitare Domini 
Dei noftri , quod exftruilum eft 
ante tabemaculum ejus. 

30. Quibus auditis , Phinees 
facerdos , & principes legatio- 
nis Ifrael , qui erant cum eo , 
placati funt: & verba filiorum 
Ruben , & Gad , & dimidia 
tribus Manaffe libentiflime fu- 
fceperunt. 

% 

31. Dixitque Phinees fìlius 
Eleazari facerdos ad eos : Nunc 
fcimus , quod nobifcum fit Do- 
minus , quoniam alieni eftis a 
pravaricatione hac, & libera- 
ftis fìlios Ifrael de manu Do- 
mini.. 

32. Reverfufque eft cum 
principibus a fìliis Ruben , & 
Gad de terra Galaad, fìnium 
Chanaan , ad fìlios Ifrael , & 
retulit eis. 


33. Placuitque fermo cun- 
flis audientibus. Et laudaverunt 
Deum fìlii Ifrael , & nequa- 
quam ultra dixerunt, ut afcen- 


SU E' 

me noi fiamo fervi del Signore, 
e abbiam diritto di, offerire e 
olocaufii , e vittime , e o/lie pa- 
cifiche , e non dicano un dì i 
figliuoli voftri a' nofiri figliuoli : 
Voi non appartenete al Signore. 

28. E quando dir lo voleffe- 
ro , rifponderan quegli a loro : 
Ecco f aitar del Signore fatto 
da' padri nofiri non per gli olo- 
causti, nè pc fa grifi fj ; ma qual 
tefiimone tra noi , e voi : 

29. Lungi da noi quefia fiel- 
ler aggine di ritirarci dal Signo- 
re , e di abbandonare i fuoi ve - 
fiigj , aliando un altare per of- 
ferirvi olocaufii , e fagrififi , e 
ofiie pacifiche , oltre all' altare 
del Signore Dio nofiro eretto di- 
nanzi al fio tabernacolo . 

30. Le quali cofe avendo udi- 
te Phinees facerdote , e i prin- 
cipi ambafciadori d’ Jfraele , che 
tran con lui , fi , calmarono : e 
con grandìjfima foddisfafione ac - 
col fero le parole de' figliuoli di 
Ruben , e di Gad , e della mc^- 
{a tribù di Manaffe . 

31. E Phinees facerdote fi- 
gliuolo di Eleazaro diffe loro : 
Or conofciamo , come il Signore 
è con noi , dappoiché voi fiele 
alieni da tale prevaricazione , 
e avete con ciò Jottratto IJraelt 
dalla vendetta del Signore . 

32. £ la filati i figliuoli di 
Ruben , e di Gad ( e della mez- 
za tribù di ManaJJc'), fi ne tor- 
nò infieme co' principi dalla ter- 
ra di Galaad, che confina col- 
la Chananea , a' figliuoli d' Jfrae- 
le , e fece loro Jua relazione. 

33. E il fuo parlare fu gra- 
to a tutti que' , che l' udirono . 
E i figliuoli d' Ifraele dieder lau- 
di a Dio, . e non più parlato- 


CAP. 

derfint corftra eos * ,atque pu- 
gnarent , & delerent tcrram 

poffcilionis eorum. 

34. Vocaveruntque, filii Ru- 
ben, & filitGid altare, quod 
exftruxerant , Teftimonium no- 
llrunn, quod Dominus ipfe fit 
Deus . 
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no di muover fi contro di loro 
per combattergli , e devafiarc la 
terra di loro dominio . 

34 . E i figliuoli di Ruben , 
e i figliuoli di Gad diedero que - 
fio titolo al! altare, che avean 
fabbricalo , Tefiimonian^a nofira , 
come il Signore egli è Dio . 


Vetf. 34. Tefiimonian^a nofira, come ec. Quello altare Ila perpetuo 
monumento , che anelli , come il Signore c nolìto Dio non meno , che 
delie aitre tribù divife da noi di abitazione , ma non di fede. 

CAPO XXIII. 


Giofuè vecchio , e vicino a morire e fotta i figliuoli d'Ifraele 
ad ojfervare i comartdame/ui di Dio , e a guardarfi dalla 
fiocietà delle Genti. 


i.£i» voluto autem multo tem- 
pore , ■ poftquam pacem dede- 
rat Dommus Ifraeli , fubje£ìis 
in gyro nationibus univerfls, & 
Joiue jam longasvo , & perfe- 
nilis stati;, 

2. Vocavit Jofue omnem 

Ifraeiem, majorefque natu, & 
principes, ac duces, & magi- 
ftros , dixitque ad eos : Ego 
lenui , & progrcllìoris «etatis 

i'um : 

3. Vofque cernitis omnia, 
qua; fecerit Dominus Deus ve- 
rter cunftis per circuitum na- 
tionibus , quomodo prò vobis 
ipfe pugnaverit : 


I • JP affato poi molto tempo 
dopo che il Signore avea dato 
la pace ad Ifraele , e ajfogget- 
tate a lui tutte le circonvicine 
nazioni , cjfendo già Giofuè af- 
fai vecchio , e di età decre- 
pita , 

2. Chiamò a fe tutto Ifraele , 
e i feniorì , e i principi , e i 
Capitani, ei magifirati , c di fi. 
fe loro : Io fon vecchio , e di 
età cadente : 

3. E voi vedete tutto quello , 
che il Signore Dio voflro ha 
fatto a tutte le vicine nazioni , 
e coni! egli fiejfo ha combattuto 
per voi : 


ANNOTAZIONI 

Veti", a. Chiamò a fe tutto Ifraele. O a Thamuath-fare , dorè egli abi- 
tava*, o a Silo , dov’ era ri tabernacolo ; lo che fembra più a propoli t» 
pel line , che ebbe Giofuè sci convocare il popolo . 

G 4 
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4. Et none , quia vobis forte 
divifit omnem terram ab orieii- 
, tali parte Jorcfanis ufque ad 
mare magnum, ìnultaeqtìe adhuc 
fuperfunt nationes t 

Dominus Deus verter di- 
fperdet eas , & a 11 fere t a fa- 
cie veftra , & poflidebitis ter- 
ram, ficut vobis pollicitus eft: 

6. Tantum confortamini , & 
crtote Tollic iti , ut curtodiatis 
cunirta , qua fcripta funt in vo- 
lumine legis Moyfi : & tion 
declinetis ab eis neque ad dea- 
teram , neque ad finirtram : 

7. Ne poftquam intraveriti* 
ad gentes , qua* inter vos fu- 
tura funt, juretis in nomine 
deorum earum , & ferviatis eis, 
& adoretis illos : 

• 

8. Sed adhaereatis Dòmino 
Deo veltro : quod feciftis ufque 
in diem hanc. 

9. Et fune auferet Dominus 
Deus in confpeétu veltro gentes 
magnas , & robultiilimas , & 
nullus vobis refirtere poterit. 


SUE 

4. E carne adefifo ha. divi fa 
a forte tra voi tutta la terra 
dalla parte orientale del Gior- 
dano fino al mar grande , e co- 
me vi rirhatigon tute' ora molte 
nazioni : 

5. Il Signore Dio voflro le 
fpergerà , e ve le leverà dagli 
occhi , e poffederete il paefe nel 
modo , eh' ei vi ha promeffo : 

6 . Soltanto che fiate co fi ariti, 
t Jolleciti iti ojfervare tutte le 
cofe , che fono ferine nel libro 
della legge di Mose: e non pie- 
ghiate ni a defira, ni a finifira: 

7. Onde non avvenga , che 
ncfcolandovi colle nazioni, che 
faranno tra di voi , facciate giu- 
ramento nel nome de' loro dei , 
è ferviate a quefti , e gli ado- 
riate : 

8* Ma filiate uniti al Signore 
Dio voflro , come avete fatto 
fino a quefto giorno . 

9. E allora il Signore Dio 
fier minerà dal voflro co [petto na- 
zioni grandi , e fortififime , e 
nififuno potrà refiflere a voi. 


VerC. 7. Facciate giuramento nel nome de' loro dei. Gli uòmini giurano 
per quello , che adorano ; onde fotto il nome di giuramento intendefi 
proibito qualunque culto, che <ì rendelTe alle falfe divinici. L’Ebreo 
porta Non face menzione de’ loro dei -, non li nominate nè pute ; lo che 
è oflervato con eftrctna fcrttpolofiià dagli Ebrei, i quali non ardirebbono 
di nominare Giove, o Marte , o alcun altro degli dei del Faganefimo : 
nella quale delicatezza benché ecceflìva , pofTono far vergogna a tanti 
Criftiani anche più culti , i quali per una certa bialimevole vaniti , rea- 
lizzando nuovamente te da tanto tempo fepolte , e fracide diviniti , ne 
empiono i loro fcritti , fc non con ifcandalo, certamente con nittùna 
edificazione del Ctiftianefimo : abufo cominciato trai Crtftiani fellamente 
in que’ tempi , nc’ quali , dopo lunga ignoranza ravvivati gli ftudj delle 
umane lettere , il commercio cogli fcrittoti gentili fece pattare per una 
fpecìe di galanteria, e di grazia l’imitarne i concerti, e lo fpirito : nel 
qual peccato l’ Italia ( itami lecito iji dillo ) arane? ogni alita nazione. 
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10. Uhus t vobis perfeque- 
tur hoftium mille viros: quia 
Dominus Deus verter prò vo- 
bis ipfe pugnabit , ficut polli- 
citus ert. 

11. Hoc tantum diligentiflì- 
me pracavete , ut diligatis Do- 
minimi Deum veftrum . 

ia. Quod fi volueritis gen- 
tium harum , quse inter vos 
habitant , erroribus adhasrerc , 
& cum eis mifcere connubia , 
atque amicitias copulare; 

13. Jam nunc fcitote , quod 
Dominus Deus verter non eas 
deleat ante faciem veftram, fed 
fint vobis in foveam , ac la- 
queum, & offendiculum ex la- 
tere veftro , & fudes in oculis 
veftris , donec vos auferat , at- 
que difperdat de terra hac opti- 
ma , quam tradidit vobis. 

14. * En ego hodie ingredior 
viam universe terra , & toto 
animo cognofcetis , quod de 
omnibus verbis , qua fe Do- 
minus prartiturum vobis erte 
pollicitus ert , unum non pra- 
icrierit incaflum. 

* 3 . Reg. 2. 2. 

13. Sicutergo implevit ope- 
re, quod promifit, & profpe- 
ra cundta venerunt ; fic addu- 
cet fuper vos quidquid maio- 
rum comminatus ert, donec 
vos auferat, atque difperdat de 
terra hac optima , quam tradi- 
dit vobis. 


io .Uno di voi metterà in fu- 
ga mille nemici : perchè il Si- 
gnore Dio vojlro combatterà egli 
per voi, conforme ha promejfo\ 

11. Quejlo fola vi flia a cuo- 
re unicamente di amare il Si- 
gnore Dio vojlro. 

12. Ma fe vorrete feguire gli 
errori di quefle genti , che abi- 
tano tra di voi , e fare con lo- 
ro de' matrimonj , e contrarre 
amiflà con effe ; 

13. Dovete fapere fin £ adej- 
fo, che il Signore Dio vojlro 
non le fierminerà dinanzi a voi, 
ma faranno per voi una fojfa , 
e un lacciuolo , e una pietra 
d' inciampo accanto a voi , e 
una fpina negli occhi vojlri , 
fino a tanto eh' ei vi tolga , e 
vi difperga da qiiejla ottima ter- 
ra , che egli vi ha data . 

14. Ecco che io oggi m' in- 
cammino verfo il comun termi- 
ne degli uomini, e voi riflettete 
con tutto l' animo , come di na- 
te le parole , che il Signore pro- 
mife di adempiere a favor vo- 
flro , una fola non è rimafa 
fenati effetto . 

15. Siccome adunque egli ha 
efeguite di fatto tutte le fue pro- 
mejfe, e tutto è andato a Jècon- 
da ; cosi egli manderà fopra di 
voi tutti 1 mali , de' quali vi 
ha minacciati, fino a tanto che 
vi abbia levati , e difperfi da 
quefl' ottima terra , che egli vi 
ha data . 


Verf. 15., e 16. Così egli manderà fopra di roi , te. Qui non è pii 
minaccia, ma profezia, profezia «li quello, che Ciofuè ledeva dover ac- 
cadere al filo popolo , profezia verificata pienamente dall’ evento. 
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16. Eo quod preste rieritis pa- 16. Perchè avrete violata il 
cium Domini Dei veltri , quod patto fermato dal Signore Dìo *’ 
pepigit vobifcum , & fervieritis vofiro con voi , e avrete fervilo 
diiiaiienis, & adoraveritis eos : agli dei firanieri , e gli avrete 

cito, atque velociter confurget adorati: il furor del Signore 
in vos furor Domini, & aule- forgerà finitamente contro di voi, 
remini ab hac terra optima, e farete levati da quefla terra 
quam tradidit vobis. ottima, che egli vi ha data. 

CAPO XXIV. 

Bcncfifj fatti da Dio agli Ifraeliti : alleatila del popolo 
con Dio : morte di Giofuè : fi feppellifcono le offa dì 
Giufeppe . Morte di Eleazaro Sacerdote . 


r. V^/ongregavitque Jofue o- 
mnes tribus Ifrael in Sichem , & 
vocavit majores natu , & prin- 
cipes, &judiccs, &magiftros: 
fleteruntquc in confpedtu Do- 
mini ; 

2. Et ad populum fìc locn- 
tus eft : Haec dicit Dominus 
Deus Ifrael : Trans fluvium ha- 
bitaverunt patres veltri ab ini— 
tio, * Thare pater Abraham, 
& Nachor: fervicruntque. diis 
alienis. * Gen. n. 26. 

3. * Tuli ergo patrem ve- 
ftrum Abraham de Mefopota- 
miae fìnibus, & adduxi eum in 
terram Chanaan , multiplica- 
vique femen ejus: 

* Gen. 11. 31. 


1. JCndi Giofuè congrego tutte 
le tribù £ Ijraele in Sichem , e 
chiamò a fe i feniori, e i prin- 
cipi , e i giudici i c i magi fra- 
ti: e fi prefentarono dinanzi al 
Signore ; 

2. Ed egli parlò cosi al po- 
polo: Qtiefle cofe dice il Signo- 
re Dio d' If racle: Di là dal fiu- 
me abitarono da principio i pa- 
dri vojìri Thare padre £ Àbra- 
mo , e Nachor: e fervirono agli 
dei ftranieri . 

3. Truffi io adunque il padre 
vofiro Abramo da' confini della 
Mefopotamia, e lo condujfi nel- 
la terra di Chanaan , e molti- 
plicai la fuà flirpei 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Congregò tutte le tribù d' Ifraele in Sichem. VeriGmilmente 
lo il "fio anno, in cui erali tenuta l’adunanza, di cui nel capo prece- 
dente. Giofuc prima di morire vuole , che il popolo tinovelli folcnne- 
mente l’alleanza fermata col Signore fui Sina. Egli Io raduna tutto a 
Sichem , ovvero vicino a Sichem , dove Abramo al primo entrar nella 
Chananea otferfe fagriGzio al Signore ( Gen. XII. 6. 7.), e dove era la 
quercia famofa , predo la quale ctcrfevaG , che avellerò avuta itar.za gli 
antichi Patriarchi, e dove aveano dapprefl’o i monti di Hebal , e di Ga- 
rizitn , dove era ftaro eretto il monumento della fteffa alleanza .dopo il 
jailaggio del Giordano . 
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CAP. 

4. * Et dedi ei Ifaac : ** il- 
lique rurlum dedi Jacob , & 
Elau. f E quibus Elau dedi 
moment Seir ad poflidendum 
tt Jacob vero j & filii ejus 
defcendcrunt in ^gyptum. 

* Gcn. ai. a. ** Gen. 23.26. 

t Gei 2. 36. 8. tt Gen. 4$. 6. 

3. * Milique Moylen , & Aa- 
ron , & perculfi zEgyptum mui- 
tis fìgnis , atque portentis. 

* Exod. 3. io. 

6. * Eduxique vos , & par 
trcs veftros de iEgypto , & 
vcniflis ad mare : perlecutique 
flint ** ^Egyptii patres vellros 
cum curribus , & equitaiu uf- 
que ad mare rubruin. 

* Exod. 12. 37. 

** Exod. 14. 9. 

7. Clamaverunt autem ad 

Dominum filii Ifrael : qui po- 
fuit tenebras inter >vos , & 

^igyptios , & adduxit fuper 
eos mare, & operuit eos. Vi- 
derunt oculi veltri cun‘ia, quae 
in iEgypto fecerim ; & habi- 
taftis in folitudine multo tem- 
pore : 

8. Et introduci vos in ter- 
ram Amorrhaù , qui habitabat 
trans Jordanem. * Cumque pu- 
gnarent contra vos, tradidi eos 
in manus veftras , & poll'ediftis 
terram eorum , atque interfe- 
ciftis eos. * Num. ai. 24. 

9. Surrexit autem Balac fi- 

lius Sephor rex Moab, & pu- 
gnavi contra Ifraelem. * Mi- 
litque , & vocaVit Balaam fi- 
lium Beor, ut malediceret vo- 
bis: * Num. 22. 5. 
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4. E gli diedi Ifacco : e a 
qucfto diedi Giacobbe , ed Efau . 

E ad -Efau io diedi in fuo re- 
taggio il monte Seir : ma Gia- 
cobbe , e i fuoi figliuoli fccfero 
nell’ Egitto . 

3. E mandai Mose , ed Aron- 
ne , e flagellai l' Egitto con fe- 
gni , e prodigj in gran numero , 

6. E trajfi voi , e i padri 
voflri dall' Egitto , e arrivafle 
al mare : e gli Egiziani infc- 
guirono i padri voflri co' loro 
cocchi , e cavalieri fino al mar 
rofi'o. 

7. £ i figliuoli £ Ifraele al- 
{ aron le grida al Signore : ed 
egli mi [e folte tenebre tra voi , 
e gli Egiziani , e mandò ad- 
dogo a loro il mare , che li ri- 
coperfe. Gli occhi voflri videro 
tutto quel , eh' io feci in Egit- 
to ; e ( di poi ) abitafle molto tem- 
po nella folitudine: 

8. E v’ introduffi nella terree, 
degli Amorrhei , che abitarort 
di là dal Giordano . E quando 
ejfi combattevano contro di voi , 
io li diedi nelle voflre mani , e 
voi occupafle il loro paefe , e 
defle loro la morte . 

9. E fi levò fu Balac figliuo- 
lo di Sephor re di Moab , e 
combattè contro Ifraele . E maxi- 
dò a chiamare Balaam figliuolo 
di Beor , perchè vi maledicejfe - 


Verf. 9. E combattè contro Ifraele . Si adoperò quinto porè p er far 
del male ad Ifraele > perocché non ti vede , clie di tatto egli ardirle di 
testar battaglia. *, 
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10. Et ego nolui audire eum ; 
fed e contrario per illum ba- 
nedixi vobis, & liberavi vos 
de manu ejus. 

11. * Tranfiftifque Jorda- 
nein, & veriiftis ad Jericho. 
Pugnaveruutque contra vos viri 
civitatis ejus , Amorrhasus , & 
Pherezaeus , & Chananaeus , & 
Hethreus , & Gergefatus , & 
Hevaeus, & Jebufatus , & tra- 
didi illos in manus veftras . 

* Supr. 3. 14. , 6* 6. 1. , 

fr 11. 3. 

12. Miftque ante vos crabto- 
ne$, &,ejeci eos de locis fuis, 
duos reges Amorrhaeorum, non 
in gladio , nec in arcu tuo. 

* Exod. 23. 28. Deut . 7. 20. 

Supr. 11. 20. 

13. Dedique vobis terram , 
in qua non laboraftis , & ur- 
bes, quas non aedifìcaflis , ut 
habitaretis in eis ; vineas , & 
oliveta, qu<e non piantarti*. 

14. * Nunc ergo timete Do- 
minum , & fervite ei perfetto 
corde , atque veriflìmo , & 
auferte deos , quibus fervierunt 
patres veltri in Mefopotamia , 
& in ALgypto ; ac fervite Do- 
mino. * 1. Reg. 7. 3. 

Tob. 14. io. 


SUB 

10. Ma io non volli afcol '* 
tarlo ; ma per lo contrario per' 
bócca di lui vi benedici , e vi 
liberai dalle file mani . 

11. £ pajfafic il Giordano, 
e giungere a Gerico . E combat- 
terono contro di voi gli abitanti 
di quefia città , /’ Amorrheo , e 
il Vhertreo , e il Chananco , e 
T Hetheo , e il Gerge^eo , e T He- 
veo , e lo Jebufeo , e li diedi nel- 
le mani voflre . 

12. E fpedii innanzi a voi 
torme di calabroni , e difcacciai 
da' luoghi loro due re Amorrhei 
non per meqjo della tua fpada, 
nè del tuo arco . 

13. £ vi diedi una terra non 
da voi ridotta a cultura , e del- 
le città non edificate da voi, 
perchè le abitafie ; delle vigne , 
e degli uliveti non piantati da. 
voi . 

14. Or adunque temete il Si- 
gnore , e fervitelo con cuore per- 
fetto , e finceriffimo , e togliete 
via gli dei , a' quali ferverono 
i padri vofiri nella Mefopota- 
mia , e nell ’ Egitto ; e fervite al 
Signore . 


Verf. 11. Combatterono contro di voi gli abitanti .. . l’ Amorrheo , ec. 
In Gerico oltre gli abitanti armati dovean elTervi entrate in foccorfo le 
milizie di que* popoli , che fono qui nominati affin di difendete quella 
cittì , che era quafi la chiave della tetra di Chanaan . 

Verf. iz. Difcacciai .. . due re Amorrhei non per me{jo della tua 
fpada , ec. I due re fono Og , e Sehon , contro de’ quali avendo Dio 
mandate delle fchiere fmmenfe di calabtoni , quelli inqutecavan talmente 
gli eferciti nemici , che poco cbber da fare gli Ebtei per isbaragliarli. 

Verf. 14. Togliete via gli dei , ec lo penfo molto volentieri con 
». Agolliao,- che idolatria pubblica non folle in quello tempo prelTo gli 
Ebrei : ma che non pochi degli Ebrei fegretamente nelle loro cafe tenef- 
i'ero degl* idoli , non può dubitacene , sì per quello , che è detto in 
quello luogo, e nel verletto aj., come per quello, cheleggelì, Atti VII. 

41 . , Amos. v. if. • «c. tc. 
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CAP. 

15. Sin aufem malum vobis 
videtur, ut Domino ferviatis,. 
optio vobis datur : eligite ho- 
die , quod placet , cui fervire 
potiflìmum debeatis : utrum 
diis , quibus lervierunt patres 
veftri in Mefopotamia, an diis 
Amorrhaeorum , in quorum 
terra habitatis: ego autem, & 
domus mea ferviemus Domino* 

16. Refponditque populus., 
& ait : Abfit a nobis, ut relin- 
quamus Dominum, & fervia- 
mus diis alienis. 

17. Dominus Deys nofter 
ipfe eduxit nos , & patres no- 
nros de terra jÉgypti , de do- 
mo fervitutij; fecitque vlden- 
tibus nobis tigna ingenua , & 
cuftodivit nos in omni via, per 
qiiam ambulavimus , & in cun- 
£tis populis , per quos tranti- 
vimus. 

18. Et ejecit univerf^s gen- 
tes , Amorrheeum habitatorem 
terree , quam nos intravimus. 
Serviemus igitur Domino , quia 
ipfe eft Deus noftec » 

19. Dixitque Jofue ad po- 

E ulum : Non poteritis fervire 
(ornino : Deus enim fan&us , 
& fortis aemulator eft , nec 
ignofcet fceleribus veftri* , at- 
que peccati*. 

20. Si dimiferitis Dominum , 
& fervieritis diis alienis , con- 
veller fe, & affligetvos, atque 
fubvcrtet, poftquam vobis prx- 
fikei'u bqna. 

ai. Dixitque populus ad Jo- 
fue : Nequaquam ita ut loquens, 
erit; fea Domino ferviemus. 

22. Et Jofue ad populum ' 
Teftes, inquit, voseftis, quia 
ipli elegeritis vobis Dominum p 
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ì^.Cht fe il fervi rt al Signo- 
re vi Jembra un male , vi fi 
permette di oliare : eleggete oggi 
ijucl , che vi pare , e a chi ptut- 
lofio fervir dobbiate : fe agli dei , 
a’ quali ferverono i padri vofiri 
nella Mefopotamia , ovvero agli 
dii dell' Amorrheo , nelld terra 
del quale abitate : io poi , e la 
mia cafa Jerv tremo al Signore. 

16. E il popolo rifpofe , e 
diffe: Lungi da noi C abbando- 
nare il Signore, e fervire a dei 
flranieri . 

17. Il Signore Dio noflro egli 
fieffo ci trofie noi, e i padri 
noflri dalla terra d’ Egitto, dal- 
la cafa di fchiaviiu', e fece fa- 
gli occhi nofiri prodigj grandi , 
e ci protefie per tutto il viag- 
gio , che facemmo , e da tutti i 
popoli , pc quali pajfammo . 

18. E ha {cacciate tutte que- 
fle nazioni , e Amorrheo abi- 
tatore della terra , in. cui fiamo 
entrati . Noi adunque ferviremo 
al Signore, perchè egli è il no- 
flro Dia . 

19. E Giofuè diffe al popo- 
lo : y oi non potrete fervire al 
Signore : perocché il Signore i 
fanto , e forte , e gelofo , e non. 
fojfrirà le voflre iniquità, e i 
vofiri peccati. 

20. Se abbandonerete il Signo- 
re , e fervi rete a dei flranieri , 
egli fi volterà contro d( voi, e 
vi flagellerà , e vi Jperderà dopo 
avervi fatto tanto bene . 

ai. E il popolo diffe a Gio- 
fuì : Non Jarà come tu dici ; 
ma ferviremo al Signore . 

22. E Giofuè al popolo : Te- 
flimont fitte voi , come vi fitte 
eletto U Signore per fervire a 
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ut ferviatis ei . Refponderunt- 
que ; Teftes. 

23. Nunc ergo» ait, auferte 
deos alienos de medio veltri , 
& inclinate corda veltra ad 
Dominum Deum Ifrael. 

24. Dixitque populus ad Jo- 
fuc : 'Domino Deo noltro fer- 
viemus , & obedientes erimus 
prxceptis ejus. 

25. Percuflìt ergo Jofue in 
die ilio foedus , & propofuit 
populo prtecepta , atque judicia 
in Sichem. 

26. Scripfit quoque omnia 
verba haec in volumine legis 
Domini : & tplit lapidcm per- 
grandem, pofuitque eum fubter 
quercum , qua erat in fanftua- 
no Domini . 

27. Et dixit ad omnem po- 
pulum: En lapis irte erit vobis 
in teftimonium , quod audierit 
omnia verba Domini, qua: lo- 
cutus eft vobfe : ne forte po- 
itea negare velitis , & mentiri 
Domino Deo veltro. 

28. Dimifitque populum, 
fingulos in pofleilionem l'uam. 


SUE' 

lui . Ed ei rì fpofero : Siam te- 
ftimoni . 

23. Or adunque ( di fs' egli ) 
togliete di inetto a voi gli dei 
Jlranicri , e foggettate i cuori 
vojlri al Signore Dio d' Jfraele . 

24. £ il popolo dijje a Gio- 
vili : Serviremo il Signore Dio 
nojlro , e faremo ubbidienti a 
fuoi comandamenti . 

23. G io fui adunque fermo in 
quel giorno il patto , e propofe 
al popolo i precetti , e Le leggi 
( del Signore ) in Sichem . 

26. Scrijfe ancora tutte quefle 
cofe nel libro della legge del Si- 
gnore : e prefe una pietra fra- 
grando. , eia pofe follo una quer- 
cia , che era nel Jantuario del 
Signore. 

27. £ dtffe a tutto il popolo ; 
Ecco quefla pietra , che vi fer- 
virìi di teflimone , come ha udi- 
te tutte le parole , che il Signo- 
re ha dette a voi : affinché non 
vi venga poi la voglia di nega- 
re , e di dir bugia al Signore 
Dio voflro . 

28. E congedò il popolo , che 
andajfer ciafcuno alle loro terre. 


Verf. 25 . Scrijfe tutte quejle cofe nel libro itila legge _ ec. Le ieri (fé 
•Ila fine del libro del Deareionomio , che era cuftodito nell’arca , Deut. 
xVn. 18. , XXXI. 25 . 

E prefe una pietra Jlragrandc , ec. Bifogna fupporre , che a Sichem 
era fiata in tal occaflonc portata 1’ arca , ed era fiata collocala in un pa- 
diglione eretto a tal fine in un luogo, dove era una gran quercia, la 
quale alcuni pretendono , che folle li fletta , pretto di cui Dio apparve 
ad Abramo, e gli fece le promette, Gei 1. Xn. 6. 7. , e dove Giacobbe 
feppellì gli idoli di Labari , Gen. XXXV. 4. 

Veri". 27. Come ha udite tutte le parole , ec. Quella fletta muta pietra 
rammenterà in perpetuo il patio folennemente rinnovalo tra Dio, e voi ; 
ella parlerà , e alzerà la voce contro di voi. Vedi una limile elprettione 
di Còtto , Lue. XIX. 40. 


/ 
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CAP. 

19. Et poft hajc mortuus efl: 
Jofue filius Nun fervus Do- 
mini , centum , & decem an- 
norum : 

30. Sepelieruntque cum in 
fintbus poffeffionis fuaeinTha- 
mnath-fare, qute éft fita in mon- 
te Ephraim , a (eptentrionali 
parte montis Gaas. 

31. Servivitque Il'rael Do- 

mino cunftis diebiis Jofue, & 
leniorum , qui longo vixerunt 
tempore poti Jofue , & qui 

novcrunt omnia opera Domi- 
ni , qute fecerat in Ifrael. 

32. * Offa quoque Jofeph, 
quae tulerant filli Ifrael de jEgy- 
pto , fepelierunt in Sichem , in 
parte agri, * quem emerat Ja- 
cob a filiis Hcmor patris Si- 
chem centum noveilis ovibus , 
& fuit in poffeffionem filiorum 
Jofeph. * Gen. 50. 24. 

Exod. 13. 19. Gen. 33. 19. 

33. Eleazar quoque filius Aa- 
ron mortuus eli, & fepelierunt 
eum in Gabaath Phinees lìlii 
ejus, qua; data eli ei , in monte 
Ephraim. 


XXIV. in 

29. Dopo di che Giojuè fi- 
gliuolo di Nun , fervo del Signo- 
re , mori di cento dieci anni. : 

30. E lo foppcllirono ai con-* 
fini del juo retaggio in Thamnath- 
jiirc , che è fiutata fui monte 
Ephraim dalla parte fettenlr to- 
nale del monte Gaas . 

31. E lfraele fervi al Signo- 
re tutto il tempo della vita di 
Giofuè , e de feniori , i quali 
viffero lungamente dopo Gioju;, 
e fcipevano tutte le opere Jane 
dal Signore per lfraele . 

32. Eglino ancora feppellirono 
le offa di Giufeppc ( le quali 
da' figliuoli d' Ijraele erano fiate 
portate dall' Egitto ) in Sichem , 
nella parte del campo , la quale 
Giacobbe avea comperata da' fi- 
gliuoli dì Hemor padre di Si- 
chem per cento pecore novelle , 
e fu pofeia nella porzione de' 
figliuoli di Giufeppe. 

33. £ morì anche Eleazaro 
figlinolo di Aronne , c lo fep- 
pellirono fui monte Ephraim in 
Gabaath , la quale era fiata 
data a Phinees fuo figliuolo . 


Verf. 29. Mori di cento dieci anni , ec. Non lì parla de’ fuoi fi- 
gliuoli , perchè egli olfetvò continenza, e fu vergine, come notarono 
s. Ignazio AI., il Gtiloftomo , s- Girolamo, e altri. L’elogio di Gio- 
fuè e fiato teflùto dallo Spirito Tanto, Eccli. XLVI. 

Verf. 30. Dalla pane jettenir tonale del monte # Gaas . II Gaas doveva 
«fiere un ramo dell’ ideilo monte Ephraim. 

Verf. 3 2. Le ojjd di Giufeppe , ec. Vedi Gei ». xxm. in fin. , Gen. ■ 
l. zì. 

Nella parte del campo, ee Gen. XXIII. 39. Quello campo fu de’ fi- 
gliuoli di Giufeppe, cioè della tribù di Ephraim. 

Verf. 33. li Gabaath , lacuale era fiata data a Phinees. Gabaath era 
della tribù di Ephraim . Ella non è del numero delle città adeguate ai 
facetdoti della fiirpe d’ Aronne ; onde dovette eficrc data a Phinees, co- 
me un diftintivo d’onore, e una ricompenfa de’ fetvigj rendati a tutta 
la nazione. La morte di Eleazaro pec comun fentimenro fu quali nello 
fiefi'o tempo , che quella di Giofuè. 

« 

Fine del libro di Giosuè'. 
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PREFAZIONE 




In quefto libro de’ Giudici Tono defcritti i 
principali avvenimenti, e le vicende del po- 
polo Ebreo dalia morte di Giofuè fino al 
tempo di Heli fotto tredici Giudici , il primo 
de’ quali fu Ochoniel , e 1’ ultimo fu Sanfone. 
Della giudicatura di Heli fommo Sacerdote, 
e di quella del Profeta Samuele lì parla nel 
principio de’ libri dei Re . L’ opinione piti 
comune de’ noftri Interpreti , come già degli 
Ebrei , fa autore di quefto libro lo iledo Sa- 
muele Profeta ; e le difficoltà , che fogliono 
addurli contro di quell’ opinione non fono fenza 
rifpofta , nè tali , che pel loro pefo ci co- 
ftringano ad abbandonarla. Il nome di Giu- 
dice lignifica in quefto luogo non un qualun- 
que magiftrato, che amminiftri giuftizia, e 
decida le caule vertenti trai cittadini della 
Repubblica , ma lignifica un capo fupremo 
della nazione , che ha poteftà aflbluta di go- 
vernare il popolo in guerra , e in pace. Con- 
cioffiachè P amminiftrazione della giuftizia , e 
la tutela delle leggi effendo obbligo princi- 
paliffimo dei rettori di qualunque focietà ; 
quindi è che non folo predò gli Ebrei , ma 
anche predò altre nazioni fu dato il nome di 
Giudici a quelli, che aveano la fomma au- 
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torità del governo; Cosi i Cartaginefi chia- 
maron Sujfcti i loro primarj magiftrati con 
voce limile a quella , che in Ebreo lignifica 
. Giudice . Havvi chi paragona i Giudici di 
Ifraele coi Dittatori di Roma, fé non che ne* 
tempi della vera libertà Romana i Dittatori 
non erano a vita ( come lo furono i Giudici 
d’ Ifraello ) , anzi di breviflima durata foleva 
elTere 1* impero dei Dittatori Romani , come 
quelli che elTendo creati per qualche grave 
pericolo di guerra , o per altro urgente bifo- 
gno della Repubblica , paflato quello , depo- 
nevano immediatamente la Dittatura. I Giu- 
dici degli Ebrei furono uomini grandi fufci- 
tati , e mandati da Dio a liberare , e difen- 
dere il popol fuo nei tempi delle fue mag- 
giori avverlità. Imperocché tolti quelli cali 
li vede , che da Giofuè in poi fino a* tempi 
dei Re non ebbe ordinariamente il popolo 
verun capo, che comandaiTe a tutte , o ad 
una parte delle tribù ; perocché ognuna di 
quelle era governata da’ Tuoi principi , e an- 
ziani , alla cura de’ quali era commefio di 
mantenere 1’ efatta olìervanza della legge , e 
di decidere fecondo la llelfa legge le contro- 
verfie , che nafcelfero tragli uomini della loro 
tribù . Quelli Giudici adunque eletti per lo 
più da Dio fielTo, qualche volta eletti dal 
popolo, ebbero la fuprema potellà talora fo« 
pra tutto Ifraele, talora fopra alcune fola- 
mente delle tribù, viene a dire fopra quella 
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parte della nazione , che era maltrattata , e 
opprefla dai nemici, i quali come frumenti 
deila giufta ira divina punivano colle loro 
crudeltà le prevaricazioni del popolo , e la 
lua ingratitudine verfo il Tuo Dio . Quello 
fupremo Signore di Ifraele dopo averlo con 
giufrzia galligato, e afflitto per le fue infe- 
deltà , moflo a compaffione di lui fpediva al- 
cuno di quelli grandi uomini a liberarlo , a 
rillorare lo llato della Repubblica , e foprat- 
tutto a purgarla dalla idolatria , e dai vizj , 
che andavan con elTa congiunti, a riltabilire 
il culto del vero Dio , e la oflervanza della 
fua legge . Quindi è che come Vicegerenti 
del medelimo Dio ebber pienifflma autorità 
non folo pel tempo , in cui li trattava di 
guerreggiare contro i nemici dello ItelTo Dio, 
e del popol fuo , ma anche per tutto il rima- 
nente della loro vita , rellando ad effi appog- 
giata la cullodia delle leggi , e la difefa della 
Religione . Ma egli è da notare, che per 
quanto affoluta folle ia loro poteilà, non in- 
troduffer giammai quelli Giudici verun cam- 
biamento nelle coftumanze del popolo, nè 
formarono alcuna nuova legge , ma la fola 
legge di Mosè, e quello, che per ordine di 
Dio era llato prefcritto dal primo grande Le- 
gislatore , fu fempre la fola invariabil regola, 
a cui lì conformavano efattamente e nel giu- 
dicare le private controverlie , e nel governo 
de’ pubblici affari. 
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Trovanti delle gravi difficoltà, é per con* 
feguenza una grandiffima difcrepanza trai Cri- 
tici , e gli Interpreti riguardo alla maniera 
di computare gli anni del governo di quelli 
Giudici, affine di combinarli colle epoche 
fìffe, e indubitate della nollra Illoria facra . 
In una materia di tanta ol'curità , e aliena 
dal mio iftituto , e dal fine , a cui è indirit- 
to quello lavoro, mi contenterò di offervare , 
che da Othoniel, il primo di quelli Giudici, 
lino a tutta la giudicatura di Sanfone , li con- 
tano comunemente circa trecento anni. Sic- 
come generalmente parlando gli lleffi Giudici 
furono uomini di fmgolar virtù, e bontà di 
vita, fono perciò generalmente lodati nel libra 
dell* Eccleliallico con quelle parole: / Giudici 
notati ciafcuno pel loro nome , il cuore de ’ quali 
non fu corrotto , ed ei non fi allontanarono dal 
Signore : fia in benedizione la loro memoria , e 
le loro offa di là rifiorivano , dove ripofano e 
duri in eterno il nome loro , e pajfi <C loro figliuoli 
colla gloria di que* fanti Uomini , Cap. 46. So- 
no parimente rammentati con laude dall’ Apo- 
llolo Paolo, Hebr.xi. 34. 35., e celebrati per 
la elimia loro fede . E quantunque di alcuni 
di effi liano in quello libro medelimo raccon- 
tati i traviamenti , e gli errori 3 contuttociò 
furon degni di tali encomj per le molte vir- 
tuofe loro operazioni ; e 1* effere in tal guifa 
commendati dallo Spirito fanto nelle Scrittu- 
re , e 1’ effere nominati trai Santi porge a noi 
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tutto il motivo di i peniate , e di credere , 
che il loro line fu Tanto. Dopo la ftoria dei 
tredici Giudici , nei cinque ultimi capitoli fo- 
no defcritti alcuni fatti , i quali , per Tenti- 
mento di moltiffimi Interpreti, credonlì avve-r 
nuti dopo la morte di Gtofuè, e prima che 
folle eletto Giudice Othoniel . 

. OlTervò già s. Agoftino ( de Civii. xvm. 13.), 
che in tutto il tempo del governo dei Giu- 
dici vedelì il popolo <T Ifraele in una perpe- 
tua alternativa di afflizioni , e di affanni per 
giufta pena de’ Tuoi peccati, e di profperità, 
e di confolazione per effetto della divina mi- 
fericordia , volendo Dio far comprendere agli 
Ebrei carnali ( non ad altro intelì , che ai 
beni , e ai mali prefenti ) , come nè la vit- 
toria de’ nemici , nè la felicità temporale ot- 
tener potevano , fe non col mantenerli fedeli 
a Dio , e nell’ efatta offervanza delle fue leggi. 
Il nuovo popolo , lo fpirituale Ifraello ha mi- 
gliori fperanze , e obbietti infinitamente più 
grandi , pe’ quali dee vivere , ed operare * 
contuttociò da quello efempio può egli ap- 
prendere, che alla fede lineerà, e alla vera 
pietà appartengono le promelfe anche della 
vita prefente . S. Girolamo poi parlando di 
quello libro affermò, che quanti fono qui i 
principi del popolo , altrettante fon le figure ; 

f »erocchè ciafcheduno di quelli Liberatori di 
fraele con caratteri più, o meri chiari, e 
tnanifelli rapprefentava quel Salvatore cele- 
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ile , il quale da nemici infinitamente peggio* 
ri, e più crudeli liberar doveva il genere 
i umano. Oltre a ciò nella varietà dei fatti, 
che fono qui ritenti trova 1' uomo Criitiano 
utiliflìmi infegnamenti , vi trova efempi fan- 
ridimi da imitare, e nelle cadute ileife, e 
negli errori de* più grandi uomini trova falu- 
berrime irruzioni, per le quaii può appren- 
dere ad operare nel fanto umore, e tremore 
la propria laiute. • y 
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.IL LIBRO D£’ GIUDICI- 


CAPO PRIMO. 


Sotto la condotta di Giuda , e del fuo fratello Simone fi 
efpugnano moltiffime città delle Genti . Othoniel avendo 
preja Cariath-Sepher , prende in moglie Axa figliuola di 
Caleb colla giunta £ un podere , che s inastava . Si 
finivano i Chananei tributar j . 1 


i.l oft mortem Jofue confu- 
Juerunt .filli Ifrae! Dominum , 
elicentes : Quis afcendet ante 
nos contra Chananaeum , & erit 
dux belli ? 

a.Dixitque Dominus: Judas 
afcendet: ecce tradidi terram 
in manus ejus . 

3. Et ait Judas Simeoni fra- 
tri fuo : Afcende mecum in for- 
tem meam,& pugna contra Cha- 


i. 2 Devo la morte di Giofui 
i figliuoli £ lfraele confultarono 
il Signore , e dijfero : Chi onde- 
rà innanzi a noi contro il Cha - 
naneo , e chi farà il capitano 
di quejla guerra ? 

2. E il Signore dijfe : Giuda 
onderà innanzi : ecco che io ho 
dato nelle fue mani quel paefe . 

3. E dijfe Giuda a Simeone 
fuo fratello : Vieni meco nella 
terra toccata a me in forte, e 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1 . Dopo la morte di Giofui ee. Giofuè non avera alla fua 
morte .deiignito verun fuccellorc , c le tribù divile ne’ divelli parli ad 
effe sdegnati , erano rette dai loto capi particolari. Trattandoli adeffo di 
ripigliate la guerra contro gli amictii abitatori della Chananea , il po- 
polo vide la nccelGtà di avere un capo ; e perciò ricorre al Signore . Le 
tribù erano in quello frattempo creiciute di forza , e di numero d’ uo- 
mini da poter venire a capo di tale imptefa ; e Dio fenza desinare verun 
» condottiere particolare comanda, che la tribù di Giqda cominci la guerra. 

Ella era più forte , e numerofa d* ogni altra tribù. 

Verf. j. Dijfe Giuda a Simeone ee .* La tribù di Simeon aveva la fua 
■ porzione denao i limiti della lidia tribù di Giuda , come 11 è veduto , 
Jof. xix. 

Teft.Vcc.Tom.lv. I 
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nanxum ; ut & ego pergam te- 
cum in fortcm tuam . Lt abiit 
cum eo Simeon . 

4. Afcenditque Judas ; & tra- 
ditili Dominus Chananacum , ac 
Pherezxum in manus eorum : 
& percuflerunt in Bezec deceia 
miliia virorum . 

5. Invcneruntque Adonibczec 
in Bezec , & pugnaverunt con- 
ira cum , ac percuflerunt (Jha- 
nanxum , & Pherezxum . 

6. Fugit amena Adonibetec : 
quem perfecuti comprehende- 
runt , ca:fis lummitatibus ma- 
nuum ejus, ac pedum . 

7. Dixitque Adonibezec: Se- 
ptuaginta reges , amputati» tna- 
nuum , ac pedum furnmitati- 
bus , colligebant lub menta mea 
ciborum reliquia» : ficut feci , 
ita reddidit mihi Deus. Addu- 
xeruntque cum in Jgrufalem, 
& ibi mortuus e fi . 

8. Oppugnantes ergo filii Ju- 
da Jerulalem , cepeiunt cam , 
& percuflerunt in ore gladii , 
tradente» emiliani incendio ti- 
vnatem . 


DICI 

combatti contro il Chananco ; t 
io poi verro tcco nella terra , 
che e toccata in jorte a te . E 
Simeone fi unì con lui. 

4. E Giuda fi mofij'e ; e il Si- 
gnore li fé vincitori del Cita na- 
ri eo y e del l' h cresco : e ucci fero 
in Be^cc dicci mila uomini . 

• 

5. Imperocché s' incontrarono 
in Bc{cc con Adonibetec , e com- 
batterono con lui , e mi jero in 
rotta i Chanantì , c i Citeresti. 

6. E Adonibetec fi fuggì : ma 
quelli lo injeguirona, e lo prc- 
Jero , e gli tagliarono i pollici 
delle mani , e de' piedi . 

7. E dijfe Adonibetec: Set- 
tanta re , a * quali erano fiali 
tagliati i pollici delle mani , e 
de' piedi , mangiavano fiotto la 
mia menja i miei avanti : Dio 
ini ha tendalo quello , che ho 
fatto altrui. E io c oudujjeto a 
Gerujalcmme, e ivi mori, 

8. Imperocché i figliuoli di 
Giuda avendo afjeaiata Getufa- 
lemtne la prefero , e vi fecero 
un gran macello , e diedero tutta 
la città alle fiamme . 


Verf. 4. In Bc^cc . Doveva effere la capitale di Adonibezec, il quale 
prendeva il nome dalla lignotra di quella città. 8. Girolamo parla di due 
villaggi detti Be{ cc vicini 1’ uno all’ alito , e dittanti diciailctte miglia 
eia Sichem verfo Scitopoli . 

Verf. 6. Gii tagliarono i pollici delle mani , e de' piedi . per giudo 
giudizio di Dio fu tano a lui quello, che egli avea tatto a tanti aliti, 
li tioncamcmo de' pollici tendeva l’uomo incapace di maneggiare’ )e ar- 
mi ; e il legge avvenuto talota trai Romani, che qualche padre mutilalfe 
in tal guiià 1 tagliuoli per elimerli dall’ andate alla guerra : quindi fecondo 
alcuni il titolo di poltrone venne dal pollice troncato . 

Verf. 7. Settanta re. Quali ogni città aveva il fuo fignore io quei 
tempi ; e non è imponìbile , che di ima llclTa città più tegi follerò lini 
vinti, e trattati in tal modo 1 ’ un dopo 1 ’ altro da quello tiranno. Sem- 
bra , clic ei li convetufle , e tictutulc.uto il vero Dio , tuonile peni- 
tente, * 

.Verf. 8. Avendo ajfediata GerufaUmmc la prefiero. Nel capo X. di Gio- 
lue li racconti , come fu fatto prigioniero , c uccifw Adonifcdcch re di 
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9. Et poftea defcendentes pu- 
£naverunt coatra Cliananseum, 
qui habitabat in montanis , óc 
ad meridiem , & in campeftri- 
bus . 

10. * Pergenfque Judascon- 

tra Chanan*um, qui habita- 
bat in Hebron ( cujus nomsn 
fuit antiquitus Canatii-Arbe ) , 
percuflìt Sefai , & Ahiman , & 
Tiiolmai: * Jof. 13. 14. 

1 1 . Atque inde profectus abiit 
ad habitatores Dabir , cujus 
nomen vetus erat Cariath-Se- 
pher , id eli , Civitas litera- 
rum . 

12. Dixitque Caleb: Qui 
percufferit Cariath-Sepher , & 
vaftaverit eam , dabo ei Axarn 
filiam meam uxorem. 

13. Cumque cepiflet eam 
Othoniel filius Cene?, trater Ca- 
leb minor, dcdit ei Axam fi- 
liam fuam conjugem . 

14. Quam pergentem in iti- 
nere monuit vir luus , ut pete- 
ret a patre fuo agrum . Qusa 
cum lufpiraffet iedens in afi- 
no , dixit ei Caleb : Quid ha- 
fces? 


9. E di poi andarono a com- 
battere contro il Chananeo abi- 
tante nella montagna , e a inch- 
iodi nelle pianure . 

10. Indi Giuda fi moffe con- • 
tro il Chananeo , che abitava in 
Hebron ( detta in antico Cariath- 
Arbe ) , e nife in rotta Sefai , e 
Ahiman , e Tholmai : 

11. E partìtofi di colà andò 
contro . gli abitanti di Dabir , 
di cui 1 ' antico nome era Cari at- 
Sepher, viene a dire Città delle 
lettere . 

12. E Caleb dijfe : Io darò 
per moglie Axa mia figlia a chi 
prenderà Cariath-Sepher , e la 
difiruggerà . 

13. E avendola prefa Otho- 
n'kcl figliuolo di Ce neh , fratello 
minore di Caleb , quefli gli die- 
de per moglie Axa jua figlia . 

14. E mentre ella fi partiva 
col fuo marito , quefli la avver- 
tì di chiedere a fuo padre un 
campo . Ed ella flandofi fopra 
il fuo afino , avendo gettato un 
fofpiro , le dijfe Caleb : Che hai ì 

\ 


- 


Gerusalemme : quindi comunemente fi crede, che Gerufalemme fofle 
allora occupata dagli Ebrei ; ma di poi li Jebufei , che eran padroni della 
«itti di Sion, avevano liprefa quella cittì -, onde quelli di Giuda la cfpu- 
gnarono , c in certo modo la purgarono d-lie lozzure dell' idolatria col 
darla alle fiamme , dovendo ella diventare tede della religione , c capitale 
del popol di Dìo . 

Veri. 10. Giuda fi moffe contro il Chananeo , che abitava in Hebron, 
Da quello veiietto fino al 16. è raccontata la fpedizione delcritra, Jof. 
XV. J 4 .V ee. , ed è ripetuta in quelio luogo forte per fig nificare , come 
non fu accedano, che i figliuoli di Giudi li delfer briga per impadro- 
nirfi di Hebron ; perocché quella citta età già Hata foggiogata , vivente 
ancor Gioluc . 

1 r. • . m • .■ • ■ -» - - 

I 2 
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15. At illa refpondit: Da 
mihi benedi&ionem ; quia ter- 
ram arentem dedifti mihi, da 
& irriguam aquis . Dedit ergo 
ei Caleb irriguum fuperius , 
& irriguum interius . 

16. Filii autem Cinaei cogna- 
ti Moyfi afcenderunt de civi- 
tate palmarum cum filiis Ju- 
da , in defertum fortis ejus , 
quod ed ad meridiem Arad , 
& habitaverunt cum eo . 

17. Abiit- autem Judas cum 
Simeone fratre fuo , & percuf- 
ferunt ftmul Chananaeum , qui 
habitabat m Sephaath , & inter- 
fecerunt eum . Vocatumqueeft 
nomen urbis, Horma , ic^eft, 
Anathema. 

18. Cepitque Judas Gazam 
cum bnibus fuis , & Afcalo- 
nem , atque Accaron cum ter- 
minis ibis . 

19. Fuitque Dominus cum 
Juda , & montana polTedit : 
nec potuit delere habitatores 
vallis , quia falcatis curribus 
abundabant , 


15. Ed ella, rifpofe : Dammi 
la benedizione \ giacchi mi hai 
dato un terreno ajciutto , dam- 
mene ancor uno , che fi pojfa 
inaffiare . Le diede adunque ca- 
leb una terra , che s' inajjiava 
da firmino ad imo . 

16. Ala i figliuoli del Cinta 
parente di Alasi andarono dal- 
la città delle palme co' figliuo- 
li di Giuda nel deferto , che era 
nella porzione di quefii a mez- 
zodì della città di Arad , e abi- 
tarono con loro . 

17. Giuda poi fi mojfe con 
Simeone Juo fratello, t ajfaliro-- 
no il Chananto , che abitava in 
Sephaath , e ne fecer macello « 
E alla città fu dato il nome di 
Horma , cioè Anatema . 

18. E Giuda s' impadroni di 
Gaza col paefe circonvicino , e 
di Afcalone , e di Accaron colle 
loro adiacenze. 

19. E il Signore fu con Giu- 
da , e fi fé' padrone delle mon- 
tagne: ma.nqn potè levar fi tP in- 
torno gli abitanti della valle , 
che aveano gran numero dì coc- 
chi armati di falci . 


'Verf. i«. Ma ì figliuoli del Cinto et. I Cinei difcefi da Jethro fuo- 
cero di Mosè, e da Hobab fuo cognato & erano incorporati cogli Ebrei, 
come li è detto, Num xxir zi., e avevano avuto per loro ftanza la 
città delle palme , la quale è probabile , che folle Engaddi , e non Go- 
tico ( come alcuni pentano ) , città diilrutta , e da non doverli riabitare 
fecondo quello, che lcggeli , Jof. vi. zi. Engaddi non era molto lon- 
tana da Gerico, ed era celebre aoch’ ella pelle fue palme. I Cinei non 
contenti (per quanto può vederli) del loro foggiorno, fe n’ andarono ad 
abitare nel deferto appartenente alla tubi) di Giuda verfo il mezzodì, 
dove era la città di Arad s onde i Cinei vennero ad abitare prell'o agli 
Amaleciti. 

Verf. 17 . Il Chananto, che abitava in Sephaath. Si crede, che lia la 
flcflà citta di Sephata, di cui è parlato, 2. Parai. XIV. 9. io* 

Verf 19. Mi non potè et. Con ragione credono molti Interpreti, che 
quelle parole liano qui polle come ptefe dalla bocca degli Ebrei , i quali 
volendo feufuii di non avere ftcrminaic quelle genti, a coprite la poca 
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cap. r. 


40 . Dederuntque Caleb He- 
bron , * ficut dixerat Moyfes , 
qui delevit ex ea tres filios 
Ènac. * Num. 14. 24. 

Jof. 13. 14. 

21. Jebulaeum autem habita- 
torem Jerufalem non deleve- 
runt fìlii Beniamini habitavit- 
que Jebufaeus cura filiis Be- 
niamin in Jerufalem, ufque in 
praefentem diem . 

12. Domus quoque Jofeph 
afcendit in Bethel , luitque Do- 
minus cum eis . 

23. Nam cum obliderent ur-* 
beni , quae prius Luza voca- 
batur, 

24. Viderunt hominem egre- 
dientem de civitate , dixerunt- 
que ad eum : Offende nobis 
introitum civitatis , & faciemus 
tecum mifericordiam . 

23. Qui cum oftendiflet eis, 
percuflerunt urbem in ore gla- 
dii : hominem autem illum, & 
omnem cognationem ejus, di- 
miferunt . 


20. E diedero tiebron a Ca- 
leb , fecondo V ordine di Mosi , e 
quegli ne- flerminò i tre figliuoli 
di Enac . 

21. Ma quanto alli Jebufei , 
che abitavano in Gerufalemme , 
i figliuoli di Btniamin non li 
di (trufferò: e abiti) lo Jebufeo co' 
figliuoli di Beniamin in Geru- 
falemme , come anche in oggi . 

22. Parimente la cafa di Giu- 

feppe fi moffe contro Bethel , e 
il Signore fu con effi . » . ' • 

23. Imperocché nel tempo , che 
affediavano quella città , la qua- 
le peli' avanti chiamavafi Lu^a , 

24. Offcrvarono un uomo , che 
ufciva dalla città, e gli dijft- 
ro : Infegnaci la via per entra- 
re nella città , « uferem teco mi- 
fericordia . 

23. E quegli avendola loro 
infegnata, mifero a fil di fpada 
tutti i cittadini : ma diedero li- 
bertà a quell ' uomo , e a tutta la 
fua famiglia . 


1 


loro fede, e la infingardaggine, e pufillanimirà davan Tempre la ftefla 
lifpofta : Non abbi am potuto : e quelle genti hanno cocchi ferrati ; onde 
con amara ironia furon perciò proverbiati da Giofuè , cap. xvil is. Da 
una parte adunqne la diffidenza , e il poco coraggio , dall’ altra parte una 
falfa pietà , che indafie gli Ebrei a lafciare tranquilli gli avanzi delle 
nazioni da Dio maledette , c a tollerare di vivere in varj luoghi inficine 
con erte, fu l’origine di grandiflitni mali per Ifraele. 

Verf. 24. Offcrvarono un uomo , che ufciva dalla città. Sembra , che 
quell’ nomo veni He a darli volontariamente nelle mani degli Ebrei per» 
fuafo forfè dai miracoli farti da Dio in favor degli Ebrei , «he la Tua pa- 
tria doveva cadere nelle loro mani, e che Dio ne aveva dato ad elli il 
dominio. Dicendoli nel vertette precedente, che il Signote fu cogli Ebiei 
a quella conquida , pare , che il fatto di qued’ uomo avelie qualche cofa 
di limile al fatto di Eahab ; onde egli può forfè edere fcufato ia qualche 
modo dell’ avet tradita la patria. 


i 
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26. Qui dimiiTus , abiit in 
terram Hetthim , & rcdificavit 
ibi civitatem, vocavitque eam 
Luzam : qu® ita appellatur uf- 
que in prsfentem diem . 

27. Manaflies quoque non de- 
levit Bethfan, & Tlianac cum 
viculis fuis , & habitatores Dor, 
& Jeblaam, & Mugeddo cum 
viculis fuis , coepitque Chana- 
n®us habitare cum eis . 

28. Poftquam autem confor- 
tatus eft Ifrael , fecit eos tribu- 
tarios, & delere noluit . . 

29. Ephraim etiam non intcr- 
fecit Chananatum, qui habita- 
bat in Gazar , fed habitavit 
cum eo . > . 

30. Zàbulon non delevit ha-, 
bitatores Cetron , & Naalol : 
fed habitavit Chananxus in me- 
dio ejus, fa&ufque eft ei tri- 
butarius . 

31. Afer quoque non dele- 
vit habitatores Accho , & Si- 
don is , Ahalab , .& Achazib, 
& Helba , & Aphec , & Ro- 
hob: 

32. Habitavitque in medio 
Chananx'i hafritatoris illius ter- 
ra , nec inrertecit eum . 

33. Nephthali quoque non 
delevit habitatorés Bethfames , 
& Bethanath ; & habitavit in- 
ter Chananaeum habitatorem ter- 
ra , fueruntque ei Bethfamit®, 
& Bcthanir® tributarli . 


DICI 

2 6. E quejìi liberato ette fa 
andò nella terra di Hetthim , a , 
vi edificò una città , cui diede 

il nome di Luto. : e cosi fi chia- 
ma anche al ai £ oggi . 

27. Manaffe parimente non, 
diflruffe Bethfan , e Thanac co' 
loro villaggi , nè gli abitanti di 
Dot , e de Jeblaam , e di Ma- 
geddo co' loro villaggi , e comin- 
ciarono i Chananei ad abitare 
infume con lui . 

28. Ma dopo che Ifraele ebbe 
riprefo for^e, fe li f è' tributar /, 
e non volle djflruggerli . 

29. Ephraim fimilmente non 
iflerminò ì Chananei , che erano- 
in Ga^er, ma abitò con cjfi . 

30. Zàbulon non difirujfe gli 
abitanti di Cetron , e di Naalol : 
ma i Chananei abitarono con 
lui , e furono fuoi tributar']. 

3 r . Anche Afer non diflruffe 
gli abitanti di Accho , e di Si- 
done , e di Ahalab , e di Acha- 
[ib , e di Helba , e di Aphec r 
e di Rohob: 

32. E fi flette in me^o £ 
Chananei abitatori di quel pae- 
fe, e non gli fermino . 

3 3 . Allo {beffo modo Nephtali 
-non diflruffe gli abitatori di' 
Bethfames , e di Bethanath ; ma 
dimorò tra' Chananei abitatori 
di quella terra, c i B e th famiti, 
e i Bethaniti furon fuoi tribu- 
tari • 


Verf. 16. Nella terra dì Hetthim. Forfè nella terra degli Methcì abi- 
tanti al mezzodì della Chananea verfo l' Arabia Ferrea , dove trovatali una 
«tra detta Lujja per tcftimonuaaa di Gtuteppe Ebreo, 
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^4. Ar£?ivifqtfe Amorrh-eus 
filios Din in monte, nec dedit 
eis locum , ut ad planiora de- 
fccnderent: . 

35. Habitavitqne in monte 
Hares-, qtiod interprctatur Te- 
ftaceo , in Ajalon , &Salebim. 
Et aggravata e'ft manus dormis 
Jol'epli, fa&ufquc eft ei tribu- 
farius . 

3 6 . Fuit autem tcrminus- 
Amorrhnei ah afcenftì fcorpiò-. 
nis, Petra, & fuperiora loca. 


P 4 I. il 7 ' 

34. Mtt gli Amorrhei rinfcr- 
r arano i figliuoli di Dan Julia 
montagna , nè lafciaron loro il 
modo di Jcendere alla pianura : 

33. E abitarono ( gli Amor - 
rhci ) fui monte Hares , che vuol 
dire Monte de' vafi di terra , in 
Ajalon , e in Salebim . Ma la 
caja di Giujeppe li fuperò , e fe 
li rendè tributar j . 

36. Or il paefe deli’ Amorrhei 
ebbe per confini la J alita dello 
fcor pione , Petra , e i luoghi fu - 
periati . 


Verf. Il paefe deli' Aanrrheo ebbe per confai tc. Così dovei 
efTcre in amico , mi di poi gli Amorrhei (ì erano dilatati grandemente 
nella Chanmea , e di li dal Giordano, dove erano Oj , e Sehon di ftirpe 
Amotthea. 



1 
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capo ir. 

Un Angelo rammenta i benefici di Dio ; lo che udendo il 
popolo piange : ma dopo la morte di G io fui , e de' eoe 
tanti di lui , If racle liberato più volte , fempre va di 


i. Or an Angelo del Signore 
‘andò da Gaigaia al luogo de r 
piagnenti , e diffe : Io vi trajfi 
dati 1 Egitto , e v' introduci nella 
terra prornejfa con giuramento 
a' padri V'ojlri : e vi afi curai dì 
non rompere in eterno il patto , 
eh' io feci con voi : 

num : 


male in peggio . 


i. 
m 

tium, & ait: Eduxi vos de 
jEgypto , & introduxi in ter- 
ram , prò qua juravi patribus 
veftris : & pollicitus lum , ut 
non facere.n irritum padlum 
raeum vobifeum in lempiter- 


.Afcenditque Àngelus Domi- 
ni de Galealis ad locum flen- 


ANNOTAZIONI 

Verf. i. Un Angelo del Signore andò da Gaigaia al luogo te. La fto 
ria , che è qui raccontata , (accedette affai tempo dopo la morte di Gio- 
ia è t la qual motte è di poi riferita, ter/. 6. 7. affine di render conto 
del cambiamento di maffime , e di coftumi , che era ftato nel popolo, 
quando furono morti con Giofuè i femori , i quali inffeme collo fteffl» 
Giofuè avevano governato tanto bene lo fteffo popolo. I.e tribù mandate 
da Giofuè ai luoghi loro affegnati fi feordatono ben predo degli ordini 
dati da Dio riguardo alle nazioni di Chanaan , e cominciarono a imi- 
tarne P idolatria , e gl’impuri coftumi . Quindi Pira di Dio ; quindi 
P Angelo mandato a rimproverare ad Ifraele la Tua ingratitudine. Io non 
veggo ragione veruna affai forte per dubitare , fe quello folle un veto 
Angelo, o (come alcuni hanno creduto) un uomo di Dio, un Profèta, 
nè dobbiamo fenza neceffità diftaccarci dall’ ordinario lignificato di quella 
parola. Quell’ Angelo fu veduto venite dalla parte di Gaigaia , luogo, che 
dovea rammentare agli Ebrei i benefizi ricevuti da Dio per tutto il tem- 
po , che vi avean dimorato, e il rinovePamenro dell’alleanza, e le pro- 
meffè l'olenni fatte a Dio di fedeltà , e ubbidienza. Da Gaigaia adunque 
andò P Angelo al luogo, che fu poi detto de’ piagnenti. In quello luog* 
dovea elle rii adunato il popolo afflitto dalle dilgrazic, che erano cadute 
fopta di lui, dopo che egli fi era quali feordato del fuo Dio, Alcuni cre- 
dano , clic d detto Logo lolle rtciav a Gcmfalcauns. 
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1 . Ita dumtaxat ut non feri- i. Con queflo però , che voi 
tetis fatdus cum habitatoribus non facefle alleanza cogli abi- 
f erra» hujus , fed aras eorum tanti di queflo paefe , ma getta- 
fubverteretis : & noluiftis audi- fle a terra i loro altari : e non 

avete voluto afcoltar la mi a vo- 
ce. perchè avete fatto queflo ì 
y. Per ■ la qual coja io non 
ho voluto germinar coloro di- 
nanzi a voi : affinchè gli ab- 
biale nemici, e fiano gli dei 
loro voftra ruina. 

4. E nel tempo > in cui l’An- 
gelo del Signore diceva quefle 
parole a tutti i figliuoli £ Jfrae- 
le , eglino alqaron le ftrida , e 
pian fero . 

5. Onde quel luogo fu chia- 
mato il Luogo de' piagnenti , ov- 
vero de’ Piagniflei: e ivi immo- 
larono ofiie al Signore . 

6 . Or Giofuè ùcenfiò il po- 
polo, e ft n' andarono i figliuoli 
£ Ifraele ciafcuno alle pojfeffio- 
ni toccate loro in forte per oc- 
cuparle : 


, Verf. 2. Con quefle però , che non facefle alleanza ec. Si è già veduto, 
che varie tribù avevano fatte delle alleanze cogli abitanti delle città fog- 
giogate , volendo piuttofto averli per fervi, e tributar), che {terminarli. 
Vi erano Hate eziandio delle famìglie, che aveano contratti de’ matrimoni 
con perfone di quella fchiatta. Tutto ciò, come Dio 1 ’ avea ben predetto, 
fervi a corrompere a poco a poco la maggior parte della nazione. 

Verf. 3. Per la qual cofa non ho voluto ec. Voi non avete voluto 
ubbidirmi, nò (terminar quelle genti, allorché dovevate, e potevate farlo, 
mentre io vi avrei aiutati : adelfo io vi dico , che non voglio (termi- 
narle , affinché fervano di (burnenti all’ ira mia per punirvi della voftrà 
difubbidienza. 

Verf. 5. E ivi immo/aroa ofiie al Signore. In certe occafioni (traordi- 
n»rie*fi oflerva , che lì veggono offerti lagrifizj anche fuori del taberna- 
colo, come cap. vi. 19. , xitl. ì». , 2, Reg. 1 ile. 15., I. Reg. jcvill, 
SS. , ec. } onde da quelle parole non può inferirli, che il luogo de’ pia- 
gnenti folle a Silo. 

a. Verf. 4 . Or Giofuè licenziò il popólo , ec. Si potrebbe tradurre avera 

licenziato il popolo, e ft n' erano andati i figliuoli d’ Ifraele , ec. Qui il 
fagro dorico viene ad efporre 1’ origine de’ peccati , e delle fdagurc dèi 
popolo , come- abbi ani già toccato di (opra. 

I 


re vocem meam : cur. hbc te 
citlis ? 

3. Quarti ob rem nolui de- 
lere eos a facie veftra: ut Iia- 
beatis hoftes , & dii eorum fini 
vobis in ruinam . 

4. Cumquo loqueretur Ange- 
lus Domini hsec verba ad omnes 
filios Ifrael , elevaverunt ipfi 
vocem fuam , & fleverunt . 

5. Et vocatum eft nomen lo- 
ci illius Locus flentium , ftve 
Lacrymarum: immolaveruntque 
ibi hoftias Domino . 

6 . * Dimiftt ergo Jofue po- 
pulum , & abierunt filii Ifrael 

» unufquifque in ' polleflionem 

fuam , ut obtinerent eam : 

* Jof. 24. 28. 
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7-Servieruntque Domino cun- 
ftis diebus ejus, & feniorum, 
qui longo poft eum vixerunt 
tempore, & noverant omnia 
opera Domini, ause tecerat cum 
lirad . 

8. Mortuus e(l autem Jofue 
filius Nun, famulus Domini, 
eeimnn & decem annorum, 

9. Et (epelierunt eum in 6- 
nibus pofl'eflionis fuae in Tha- 
mnathlare in- monte Ephraim 
a feptcntrionali plaga monti# 
Gaas . 

10. Omnifque illa generati^ 
congregata eft ad patres fuos : 
& furrexerunt alii, qui non no- 
verant Dominum, & opera, quto 
fecerat cum Ifrael * 

11. Fecerutitque filii Ifraef 
m.dum in confpe&u Domini * 
& fervierunt Baalim» 

12. Ac dimiferunt Dominum 
Deum patrum fuorum , qui 
eduxerat eos de terra jEgypti : 
& fecuti funt deos alienos, deof- 
que populorum , qui habita- 
bant in circuitu eorura , & ado- 
raverunt eos : & ad iracundiam 
concitaverunt Dominum, 

13. Dimittentes eum, & fer- 
vientes Baal , & Attaroth . 

14. 


7. E fervirono kl Signore p'cf 
tutto il tempo , che durò egli , 
e i Seniori, i quali videro lun- 
gamente dopo di lui , e /ape- 
vano tutte le opere, che averi 
fatte il Signore a favor £ Ifraele.- 

8 . E C riojui figliuolo di Nun , 
fervo di Dio , fi mori in età di 
cento dieci anni , 

9. E lo feppellirono ai confi- 
ni del fuo retaggio in Thamnalh- 
fare fui monte Ephraim verfo 
la parte fcttentrionalc del monte 
Gaas . 

10. E tutta quella generaqio- 
' ne fi riunì co' padri fuoi , e al- 
tri fuccedettero , i quali non co- 
nofcevano il Signore, nè le ope- 
re , che egli avta fatte a favor 
£ Ifraele . 

1 1 . E i figliuoli £ Ifraele fe- 
cero il male al cofpetto del Si- 
gnore , e fervirono a Baal . 

12. E rinunciarono al Signo- 
re Dio de' padri loro , che gli 
avea tratti dalla terra £ Egit- 
to : e fervirono gli dei flranie- 
ri , gli dei de' popoli circonvi- 
cini , e gli adorarono : e provo- 
carono ad ira il Signore , 

13. Rinunciando a lui per 
fervire a Baal, e. ad Aflaroth . 

14. E 


Vetfi ro- Tutta quella genera font fi riunì ■ co' padri fuoi. Ftafe ufata 
A ivente nelle Scritture, la quale include l’aperta profetitene dell’immor- 
talità dello fpirito umano . 

Vetf 1 Per ferrite a Baal , e ad Aflaroth. Per Baal intendonfi tutti 
i fallì dei de’ Gentili , per Allaroth , tutte le dee Si diftinguevano poi 
quelli Baalim 1’ un dall’altro con qualche aggiunto ; onde Beelzephon »- 
e Beelphegor dio de’ Moabiti , Beelzebub degli Accaroniti, ec. ; Aftaioth, 
ovvero Aliatte ciedelì, che folTe la Luna, o Venete. 
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CAP. 

14. iratufque Dotninus con- 
fra IlVael tiadidit eos in ma» 
nus diripientium : qui ceperunt 
eji , Ci. vendiderunt hoftibus , 
qui habitabant per gyrum , nec 
potuerunt relitlerc adverfariis 
tuis : 

115. Ssd quocumque pòrgerò 
Voluiffent, manus Domini iii- 
per eos erat, ficut iocutuseft, 
& juravit eis: & vehementer 
a di ii 11 fune. 

16. Sufcitavitque Dominili 
judices, qui liberarent eos do 
vaftantium manibus; fod nec 
eos audire volqerunt, 

17. Fornicantes cum diis alio-» 
nis, & adbrantes eos. Cito de- 
feruerunt viam , per quain in- 

t relli tuerant patres eorum : 
c audientes mandata Domini» 
omnia fecere contraria . 

18. Cumque Dominus judi- 
ces fufcitaret, in diebtis eorum 
fle&ebatur mifericordia, & au- 
diebat afRiftorum gemitus , & 
liberabat eos de caede vaftan- 
tium . 

19. Poftquam autem rftortuus 
«flet judex, revertebantur , & 
multo faciebant pejora , quain 
fecerant patres eorum , fequen- 
tes deos alienos, fervientes eis, 
& adorantes illos . Non dimi- 
ferunt adinventiones fuas , & 
viam duriffimam , per quam 
ambulare confueverunt . 

20. Iratufque eft furor Do- 
mini in Ifrael , & ait: Quia 
irritum fecit gens iua paftum 
meum , quoti pepigeram cu;n 
patribus eorum, & vocem meam 
audire contemfit: 

il. Et ego non delebo gen- 
tes , quas dimifit Jofue , Se 
mortuus eli: 


//. *31 

14 .E il Signore [degnato con- 
tro ff racle gli diede in potere di 
coloro , che li predavano : c que- 
fti li prefero , e li venderono a 
nemici , che abitavano all ’ intor- 
no , ed ci non poterono più far 
fronte ai loro avverfatj : 

1 Ma dovunque voleffero an- 
dare, la mano del Signore era 
f opra di ejji , come egli avca 
detto , e giurato : e gli afjlifl'e 
oltre modo . 

16. Ma il Signore fu [citò dei 
giudici , i quali gli liberafjer» 
dalle mani degli opprc/Jori ; ma 
nè men vollero ajcoltarli : ' 

17. Mi peccavano cogli dei 
fi lanieri , e gli adoravano. Ebeti 
prefìo abbandonarono la firada, 
battuta da' padri loro', c uditi 
avendo gli ordini del Signore fc- 
cer tutto alC oppoflo . 

18. E mentre il Signore fu- 
feitava de' giudici, mejitre que- 
fli viveano , fi lafciava piegare 
a mifericordia , e udiva i gemiti 
degli afflitti ,*• li liberava dalle 
crudeltà degli opprejfori. 

19 . Ma morto che era il giu- 
dice , tSrnavan quegli a far motto 
peggio di quel , che aveffer fat- 
to i padri loro , feguendo gli dei 

’flranieri , fervendogli , e adoran- 
doli . Non abbandonarono i loro 
capricci, nè l' ofiinato tenor di- 
vita , a cui erano affine/ atti . 

20. E il furor del Signore fi 
accefe contro Ifraele , ed egli di fi- 
fe'. Perchè quefla nazione ha vio- 
lato il patto fermato da mt co’ 
padri loro , e ha ricufato di af cel- 
iar la mia voce'. 

21. lo pure non diflruggerò le 
nafioni , le quali Giojiec in mo- 
rendo lajciò : 
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22. Ut in ipfis expetiar Ifrael, 
utrum cuftodiant viam Domi- 
ni, & ambulent in ea, ficut 
cuftodierunt patres eorum, an 
non . 

’ 23. Dimifit ergo Dominus 
omnes nationes has , & cito fub- 
vertere noluit, nec tradidit in 
manus Jolue . 


22. Affa di far pravi per 
me^o di quejìe , fe Ifraele fegui * 
ti , 0 no , la via del Signore , e 
per effa cammini , come la fegui * 
tarono i padri loro. 

23 .11 Signore adunque lafcib 
fiate tutte quelle nazioni, e non 
volle fubito germinarle , e non 
le diede in potere di Giofuì . 


Verf. 11 . Affine di far prOvd per m<{jo di quefie , te. Mi fefvirò, dice 
Dio , di quelle nazioni a provate , cioè a far sì , che manifcfto fi renda 
ad elfi, e ad ogni uomo, fe quello popolo veramente mi ami, o mi 
difprezzi. Se egli mi ama come fuo Dio , relìlterà agli inviti , e alle In- 
fingile degl’ idolatri , che cercheranno di alienarlo da me , e io farò fuo 
- protettore , e (uo padre ; fe ei fi onifce con quelli , e va dietro a’ falli 
dei, e prende ad imitare i pravi collumi di quelle nazioni, io punirò , 4 
abbandonerò con giuilizia gl’ ingrati figliuoli. 


CAPO III. 

* v • 

Jf racle affociandofi colle genti abbandonate dal Signore , fi 
contamina colle loro fcelleratetfe : quindi è maltrattato 
più volte dai re flranieri ; ma ravvedutofi è liberato per 
me^o di Othoniel , di Aod , e di Samgar . 


,H* funt gentes , quasDo- 
minus dereliquit, ut erudiret 
in eis Ifraelem , & omnes, qui 
non noverant bella Chananseo- 


rum : 


efle fon le nazioni lafciate 
dal Signore affin di difciplina* 
re per mc^o di effe Ifraele , cioè 
tutti quelli , che non fapevan 
nulla delle guerre de' Chananei : 


ANNOTAZIONI 

Verf. i. Cioè tutti quelli , chi non fapevan ec. Quelli, che fi erano 
trovati alla lunga gnerra di Giofuè conno i popoli di Chanaan, e avean 
veduto tutto quello , clic il Signore avea fatto a favor d’ Ifraele , videro 
nella pietà 1 ma i loro difendenti fi feordarono de’ benefizi di Dio , ed 
ebbero bifogno, che Dio li richiamafie a te mediante le angullie , e le 
afflizioni , che egli mandava fopta di loto pct mezzo delle nazioni Hello 
infedeli cimale nel paefe. 


\ 
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». Ut poftea difcerent filli 
eorum cenare cum hoftibus, 
& habere confuetudinem prae- 
liandi : 

3. Quinaue fatrapas Phili- 
fthinorum , omnemque Chana- 
natum, & Sidonium, atqueHe-, 
vacuiti , qui habitabat in monte 
Libano de monte Baal-Her- 
mon ufque ad introitum Emath. 

4. Dnnifitque eos, ut in ipfis 
experiretur Ifraelem , utrum 
audiret mandata Domini, quae 
pratceperat patribus eorum per 
tnanum Moyft , an non . 

3. Itaque filii Ifrael habita- 
verunt in medio Chanansei , & 
Hethéei , & Amorrhaei , & 
Pherezaei , & Hevaei , & Je- 
bulsei : 

6. Et duxerunt uxores filias 
eorum, ipfique filiay fuas filiis 
eorum tradiderunt, & fervie- 
runt diis eorum. 

7. Feceruntque malum in 
confpe&u Domini , & obliti 
funt Dei fui , fervientes Baa- 
lim , & Aftarotb . 


2. Affinché in appreffio impa- 
rafficro i loro figliuoli a com- 
battere co' nemici ', e ad avve^- 
qarfe al maneggio dell' armi : 

3. Cinque Jatrapi de’ Filifiei , 
tutti i Chananei , e Sidonj , ed 
Hevei , che abitavan fui monte 
Libano dal monte di Baal-Her- 
mon fino all’ in grefiò di Emath. 

4. E il Signore li lafciò per 
provare per me^qo di eji Ifrae- 
le , fe [offe ubbidiente , o no , ai 
comandamenti intimati dal Si- 
gnore a' padri loro per merro ' 
di Mosi , 

3. Gl' 1 froditi pertanto abi- 
tarono in metfO a' Chananei , e ‘ 
agli Hethei , e Amorrhei , e Phe- 
reqei , ed Hevei , e Jebufei : 

6 . E fpofaron delle loro fi- 
gliuole , e maritaron le proprie 
figlie co' loro figliuoli , e fervi- • 
tono ai loro dei . 

7. £ fecero il male r.ì co- 
fi petto del Signore , e fi J coi da- 
rono del loro Dio , fervendo a 
Baal , e ad AJlar.oth . 


Vetf. i. Affinché in appreffo impara fiero i loro figliuoli ec. Volle Dio, 
clic gl’ irradici percolli di tanto in tanto da quelle nazioni imparaflfeio 
a conofcere quanto dura cola è la guerra , imparalfero a faticare , e fu* 
dare lotto le armi . 1 loro padri non colle loro braccia , ni colle loro 
lpade , ma col foccorfo , col coniglio , e coll’ alEftenza continua del 
Signore li erano renduii terribili a tutte le genti : i figliuoli degenerati 
dalla pietà de’ Padri dovranno efercitarlì alla guerra fotto duri maeilri , 
quali fono i Filiftei , gli Hevei , i Pherczei , geme nata al mellicto delie 
armi. * 

Vetf. j. Cinque fatrapi de' Filifiei . Si è veduto, che di cinque fa tra Die 
ire erano fiate loggiogate dalla tribù di Giuda, Gaza, Alcalon , c Acca- 
ioni ma quefie li siano già rimclTc in libertà. 
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8. Irattifque centra Ifiael Do- 
mimis tradidit eos in ìrvanus 
Ciuifan Rafathaim regis Mcfo- 
potamice, fervieruntque ei otto 
anni s. 

9. Et clamayerunt ad Do- 

minimi , qui fufeitavit eis fal- 
vatorc.n , & liberavit cos ; 

Othoniel vidclicet lilium Ce- 
nci , fVatiem Caleb alinotela : 

* Sup. 1 . 13 . 

*10. Fuitque in eo Spiritu* 
Domini , & judicavit Ifrael. 
Egrclfufque eft adpugnam, & 
tradidit Dominus in manusejus 
Chufan Rafathaim regem Sy- 
ri<c, & oppreflìt eum. 

11. Quievitque terra quar 
draginta annis, & mortuus eft 
Grhoniel lilius Cenex . 

* Jof. 14 . 10 . 

12. Addiderunt autem filii 
Ilraeì lacere nialum in, conlpe- 
dlu Domini, qui conioitavit 
advcrlmn eos Eglon regem 
Moab : quia fecerunt nialum in 
conlpedtu ejus. 


8 % E il Signore irato contri » 
Ifraele li diede in potere di Chu- 
Jan Rajathairn re della Mefopo- 
tamia, e a lui furon J oggetti 
per otto anni. 

9. E alparon le loro grida 
ver fio il Signore , il quale fujci- 
tò loro un falvatore , che gli li- 
berò , viene a dire Othoniel pi- 
glinolo di Cene j , fratello minore 
di Caleb : 

10. E fu in lui lo fpirito del 
Signore , e giudicò ljraele . E 
andò , e diede battaglia , e il 
Signore diede in fuo potere Chur 
Jan Rafathaim re della Siria , 
e lo debellò . 

11. E il paefe ebbe ripofo ai 
quar and anni , e Othoniel figliuo- 
lo di Ccnt{ morì. 

1 2. Ma i figliuoli el' Ifraele 
ricominciarono a far il male 
nel cof petto del Signore , il qua- 
le diede for-e contro di loro ad 
Eglon re di Moab: perchè effi 
avean peccato nel cofpetto di 
lui. 


Verf. t. Li diede in • potere di Chufan ec. Li fece foggetii a quello 
re , a cui pagavan tributo . Quello CTnilln nel verfetto io. e detto rf 
della Siria , cioè di quella detta de' due fiumi , che è la Mefopotamia. 

Veti. ji. Sufcitò loro un falvatore , ec. Noto già s. Girolamo , che 
quanti in quello libi o fono i principi dei popolo , tante fono le figure : 
imperocché tutii tiguravauo colui, il quale una miglior redenzione Qovea 
recare a Iliade, e a tutto il genere umano. 

Veti", si. E il paefe ebbe npajo ai qu^rant' anni. Quelli quarant’ anni 
fi computano dalla morte di Giofuè lino alla motte di Othoniel . In 
quello tempo gl’ 1 frac liti dopo edere flati per alcuni anni fono dominio 
ltraniero furono liberati da quell’ illultre condottiere , ed ebbeto pace , 
fino a tanto che egli vilfe. 

Vetf. 12 . , e ij. Diede for^e contro di loro ad Eglon. Dio volendo 
fctvitfi dt quello re per gaftigare gl’ Ifraeliti , lo rendè fupcriore ad citi 
di forze , e permtfe ancora , che egli facette lega cogli Ammoniti , c 
cogli Amatemi. Dio non molle quello principe a fare 1’ iugulila guerra, 
che ci fece contro ifraele ; ma della tittiva volontà di lui lì lem ad 
degnile i fuoi giudi decreti riguardo al fuo popolo. 
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13. Et copulavit ei filios 
Ammon , • & Amalec : abiitque, 

pcrcufiìt lfrael , atque pol- 
l'edu urbem palmarum. 

14. Servieruntque filii lfrael 
Egion regi Moab decerti , & 
ceto annis: 

15. Et poftea clamaverunt 
ad Dominum , qui lufeitavit 
cis falvatorem vòeabulo Aod , 
tilium Gera, filli -Jemini, qui 
utraque manu prò dextera ute- 
batur . Miferuntque filli Iirael 
per illum munera Egion regi 
Moab. 

16. Qui fecit fibi gladium 
ancipitem, habentem in medio 
capulum longitudini; palai* 
manus , & accinti us eli eo fub- 
ter fagum in dextro femore. 

17. Obtulitque munera Egion 
regi Moab. Erar autem Egion 
cralTus nimis. 

18. Cumque obtulilfct ei 
munera, profecutus eli locios, 
qui cuoi eo venerant. 


in. w 

13. E uni con lui i figliuoli 
di A mino n , e di Amalec : ed 
celi fi moff'e, t mife in ro;ta 
ljra.de , e s' impadroni delia ch- 
iù delle palme . 

14. E i figliuoli di’ I [racle fu- 
ron Joggetti ad Egion re di Modi 
per diciotto anni : 

1.5. £ di poi afiaron le grida, 
al Signore , il quale fufiitb loro 
un falvatore per . nome Aod , fi- 
gliuolo di Gera , figliuolo dile- 
mmi , il quale fi fervi va della 
man finiflra come della deflra. 
£ i figliuoli di' Ifraele mandarono 
per mctfo di lui dei regali ad 
Egion re di Moab, 

16. Egli fi fece un pugnale a 
due tagli colla fua guardia lun- 
go come la palma della mano , 
e lo mife f otto la fua cajacca 
al fianco deflro . " 

17. E pre finto i regali ad 
Egion re di Moab. Or Egion 
era gr off 0 fuor di modo. 

18. E offerti che ebbe a lui 
i regali, Àod andò dietro a ’ com- 
pagni, che eran venuti con lui. 


La città delle palme. Engaddi . 

Veri 1$., Figliuolo di Jemini. Figliuolo di Beuiamin, o da della tribù 
di Bcniamin : quella tribù era la piu maltrattata, e oppreda da Egion, e 
da lei fece Dio ufeire un nuovo iulvalore d* Ifraele. 

Si Jerviva della man finiftra ee. Era ciò pregio grande di un gnor* 
riero in que’ tempi , c attefa la maniera delle armi tifate allora , onde 
veggond lodati anche per quedo lato gli Eroi predo Omero. 

Mandarono . .. dei regali ad Egion. Viene a dite il tributo i peroc- 
ché ciò s’ intende nelle Scritture pel nome di regali. 

Veti. 16. Un pugnale a due tagli colla fua guardia lungo ec. Sembra 
doli, che (uno il pugnale colla guardia non avede di lunghezza, fe non 
un palmo , che c lo fpazio , che corre Italie cllremiù del pollice , e 
dell’ indice della mano di'tela. Il pugnale così era piuttodo come uno 
di quelli , che d dicano da noi coltelli da caccia. Quello pugnale le 

10 mife Aod al lato deliro ceriamone contro 1’ ufanza comune : peroc- 
ché la fpada portavad dal lato ànidro prelfo gli Ebrei, come predo i 
Romani. Ma Aod facendo ufo della limltra, come della deltra, limile 

11 pugnale da quella putte per meglio coprire i tuoi dilegui . 
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19. Et reverfus de Galgalis, 
ubi erant idola , dixit ad regern : 
Verbum fecretum habeo ad te, 
o rex. Et ille imperavit filen- 
tium; egrefhfque omnibus , qui 
circa eum eiant, 

20‘ Ingreffus eft Aod ad 
eum : fedcbat autcm in aiftivo 
ccenaculo folns, dixitque: Ver- 
bum Dei habeo ad te . Qui 
flarim lurrexk de throno: 

♦ 

21. Extenditque Aod finiftram 
inanum, & tulit ficcam de dex- 
tero femore fuo , infixitque eam 
in ventre ejus 

22_Tam valide, ut capulus 
fcqueretur ferrum in vulnere,. 
ac pinguiflìmo adipe ffringere- 
tur. Nec eduxit gladium , fed 
ita ut percuflerat, reliquit in 
corpore : ftatimque per fecreta 
nature alvi ftercora prorupe- 
runt . 

23. Aod autem claufis dii i- 
gentiflime oftiis coenaculi, fìc 
obfirmatis fera. 


DICI 

19 .E poi torno da G alzala, 
dove erano gl' idoli , e dijfe al 
re: lo ho da parlarti in fegrc- 
to , 0 re. Ed egli li fé' fegno di 
tacere; e ritirati/i tutti quelli, 
che eran con lui , 

20. Aod je gli apprefsò , e 
fiondo quegli foto in una came- 
ra da cfiate , gli dijfe : lo por- 
to a te una parola di Dio . E 
quegli fubitamente fi ri{{ò dal 
trono : 

2t. Ma Aod ftefe la man fi- 
ni fir a , e prefo il pugnale dal 
fuo deflro lato , lo ficcò a lui 
nel ventre « 

22. Con tanta for^a , che la 
guardia penetrò dietro al ferro 
nella ferita , e vi rimafe coper- 
ta nella ecceffiva pinguedine. Ed 
egli non tirò fuori il pugnale , 
ma dato che ebbe il colpo , la- 
Jciollo fitto nel ventre : e fubito 
per le Jegrete vie naturali fi fgra- 
vò il corpo de' fuoi efcrementi . 

23. Ma Aod ehiuje a chiave 
con tutta follecitudine le porle 
della camera , 


Veal. 19 Da Gaigaia , dove erano gli idoli. Forfè Eglon , di fuoi 
alleati avevan rnefl'e delle ftatue de’ loro dei in quel luogo appunto, 
petchè ivi età Hata lungamente 1 ’ atea del Signore , c lo lteflo luogo 
era in venerazione pretto gli Ebrei. Aod dovette fingete di aver avuto 
a Gaigaia qualche oracolo o da Dio , o dagli dei di Eglon ; nel che è 
imponibile lo lcufatlo da menzogna , nè i Santi ftelfi iono fempre 
1 folli dalle imperfezioni, le quali fovente fi mefcolano nelle azioni 
|>fìi grandi. Benché Eglon folle un opprclTore , un tiranno, il quale fi 
adopcrafiè eziandio ad alienate gli Ebrei dal vero Dio per tidurli all’ 
idolatria; contuitocio il fatto di Aod non farebbe fiato lodevole, non 
farebbe flato fenza colpa dinanzi a Dio , fe lo fiefio Dio padron della 
vita , c della motte de’ regnami , come di tutti gli altri uomini non 
avelie con legni certi , e ftraordinarf chiamato Aod a Umile impreia. Ma 
quando Dio ha pattato , allora Aòd diviene un minifito della giuftizia 
divina ; e ciò , , che egli fa per ifpirazione del Signore , e per autorità) 
datagli dal cielo, non può iervite giammai di 'tegola, nè di efempio. 
I Crifiiani certamente non debbono ignotate , òhe fecondo là parola 
dell’ Apofiolo , ogni podeflà viene da Dio , e per quanto di tal podefià 
abufi 1’ uomo , che ne è rivettilo , le fole armi , alle quali fi* lecito di 
ricottele, fono 1' orazione , 1’ umiltà , c la pazienza . 


t 
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' «4. Per pofticum egrdTus 
eft . Servique regis ingreflì vi- 
derunt claufas forcs coenaculi, 
acque dixerunt: Forfitan pur- 
gat alvum in aeftivo cubiculo; 

25. Exfpe&antefque diu do- 
nec erubelcerent , & videntes 
quod nullus aperiret, tulerunt 
clavem : & aperientes invene- 
ruac dorninum fuum in terra 
jacentem mortuum . 

26. Aod autem , dum illi 
turbarentur, effugit, & per- 
tranfiit locum idolorum , unde 
reverfus fu e rat . Venitque in 
Seirath: 

27. Et ftatim infonuit bucci- 
na in monte Ephraim : defeen- 
deruntque cum co fìlii Ifrael , 
ipfo in fronte gradiente. 

28. Qui dixit ad eos : Se- 
quijnini me : tradidit enim Do- 
minus inimico* noftros Moabi- 
ta* in manus noftras Defcen- 
deruntque poli eum, & occu- 
paverunt vada Jordanis, qus 
tranfmittunt in Moab , & non 
dimiferunt tranfire quemquam: 

29. Sed percuflerunt Moabi- 
tas in tempore ilio circiter de- 
cem millia , omnes robuftos , 
& fortes viros: nullus eorum 
evadere potuit . 

30. Humiliatufque eft Moab 
in diesilo fub manu Ifrael: & 
quievit terra o&oginta annis , 


III. 13 1 

24. Ufcì per la portò, di die- 
tro. E venuti i fervi del re vi - • 
der chiufe le porte della, camera , 

t di (fero i Forfè egli foddisfa et 
qualche bifogno naturale nella 
camera tf eflate ; 

25. Ma avendo lungamente 
afpettato , ne Japendo più che 
penfare , veggendo come ni ff urta 
apriva, prejer la chiave : e aper- 
to che ebbero , trovarono il loro 
fignore giacente per terra morto. 

26. Ma in me^go al loro tur- 
bamento Aod fe ne fuggi , c paf* 
so pel luogo degl' idoli , dì dove 
avjea dato volta in dietro. E ar- 
rivò a Seirath : 

17. E immediatamente diede 
fiato alla tromba fui monte 
Ephraim : e fcefero con lui i 
figliuoli d’ Ifraele , andando egli 
innanzi a loro , 

28. E dìjfe loro : Seguitemi : 
imperocché il Signore ha dati 
in noftro potere i noflri nemici 
i Moabiti. E. quegli andarono 
dietro a lui , e occuparono i 
guadi del Giordano , per dove fi 
paffa a Moab , e non Inficiaro- 
no che alcun pajfaffe . 

29. Ma uccifero in quel tem- 
po circa dieci mila Moabiti , 
tutti gente robufla , e valorofa : 
nijfuno di ejfi potè fcamparla . 

30. E fu umiliato in quel 
giorno Moab fiotto il braccio 
d' Ifraele : e il paefe ebbe ripofo 
per ottanf anni . 


s Verf. 39. Per ottanp anni , i quali lì contano dalla motte di Oihonial • 
alla inopie di Aod. Vtdi verf. 11. 

Tefi. V ec. Tom. IV. K 
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31. Poft hunc fuit Samgar 31. Dopo Aod fu Samgar fi- 
filius Anath , qui percuflit de gl molo di Anath , il quale ue - . 
Philifthiim fexcentos viros vo- cije fecento uomini Filijlei con 
mere : & iple quoque defendit un vomere : ed egli pure fu il 
Ifrael . difenfor £ Jjratle . 


Verf. 31. Uccife fecento Filiflei ceti un vomere. Egli doveva effere a 
lavorare nel campo , quando facendo i Fililìei una lcorreria nel paefe , 
egli non avendo altre arme (ì fervi del fuo vomere. Da tal condizione , 
e da tal vita Samgar fu chiamato al governo d’ llraele, di cui (come dice 
la Scrittura ) egli fu il difenfore. Alcuni hanno creduto , che ei forte giu- 
dice delle fole tribù di Giuda , di Dan t e di Simcon , «he ciano vicino 
£ Eiliftei. 


CAPO IV. 

J)ebor& la Profeterà , e Barac combattono felicemente con- 
tro Sifara generale dell’ efercito del re JaBìn . Sifara 
fuggitivo è uccifo da Jahel moglie di Habcr Cinto . 

1. a. i figliuoli £ Ifretele 

ricominciarono a far il male 
nel cof petto del Signore , morto 
che fu Aod , 

2. E il Signore li diede in 
potere di Jabin re di Chanaan , 
il quale regnò in Afor : ed ebbe 
per condottiere del fuo efercito 
uno chiamato Sifara : ed egli 
abitava in Harofeth delle na- 
zioni , 

> — ■ - - ■■ 

A N N 0 FAZIONI 

Verf. t. Morto che fu Aod. Non li parla di Samgat sì perchè il fuo 
governo fu rirtretto a tre fole tribù > come abbiam detto , e sì perchè fu 
di poco tempo. 

Verf. a. Jabin re di Chanaan , che regnò in Afor. Nel capo XI. Jof. 
veggifmo un Jabin re di Afor vinto , e uccifo da Giofuè , e la fua città 
data alle fiamme . Quello nuovo Jabin doveva ertere o della ilirpe del 
primo , o fuo fucccrtbie > onde avea tiilaurata la città di Afor , e ivi 
regnava. 

Ed egli abitava, ec. Ciò s’intende di Sifara. Non lì fa il luogo della 
città di Hatofcth; ma li vede, che ella era popolata da un jnilcuglio di 
varie nazioni. 


1. xxddiderunlque filli Ifrael 
facere malum in confpe&u Do- 
mini poli mortem Aod, 

a. * Et tradidit illos Domi- 
nus in manus Jabin regis Cha- 
naan , qui regnavit in Afor : 
habuitque ducem exercitus fui 
nomine Sifaram : ipfe autem 
habitabat in Harofeth gentium. 

* 1. Reg. ia. 9. 
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3. Clamarenintque filiilfrael 
ad Dominum: nongentos enim 
habebat falcatos currus , Si per 
viginri annos vehementgr op- 
preiTerat eos . 

4. Erat autem Debora pro- 
phetifla uxor Lapidoth , qua» ju- 
clicabat populum in ilio tem- 
pore . 

5. Et fedebat fub palma , quse 

.nomine ìllius vocabatur, inter 
Rama , & Bethel in monte 
Ephraim : afcendebantque ad 

eain filii Ifrael in orane j udi- 
cium . 

6. Qua? mifu & vocavit Ba- 
rac filium Abinoem de Cedes 
Nephthali , dixitque ad eum: 
Prreccpit tibi Dominus Deus 
Il'rael , vade , & due exercitum 
in montem Thabor, tollefque 
tecura decem millia pugnato- 
rum de filiis Nephthali, & de 
filiis Zàbulon: 

7. Ego autem adducam- ad 
te in loco torrenti* Ci fon Si- 
faram principem exercitus Ja- 
bin , & currus ejus, atque 
omnem multitudinem , Si tra- 
dara eos in manu tua . 
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3 . E i figliuoli (T Ifraele al- 
{aron le grida al Signore : pe- 
rocché Jabin avea novecento coc- 
chi armati dì falci , e gli avea, 
veffati fuor di modo per venti 
anni . 

4. Ma eravi una profeteffa , 
Debora moglie di Lapidoth , la 
quale in quel tempo reggeva il 
popolo . 

3. Ella flava a federe fattoi 
una palma , la quale prefe il 
nome da lei , tra Rama , e Bethel 
fui monte Ephraim', e andava- 
no a lei i figliuoli d' Ifraele per 
tutte le loro lìti. 

6. Ed ella mandò <l chiama- 
re Barac figliuolo di Abinoem 
di Cedes di Nephthali , e gli di fi- 
fe : Il Signore Dio d' Ifraele ti 
comanda, va, e conduci T e [er- 
etto fui monte Thabor , e prendi 
teco dieci mila combattenti della, 
tribù di Nephthali , e di quella 
di Zàbulon: 

7. E io condurrò a te in ua 
luogo del torrente Cifon Sifara 
condottiere dell' efercito di Jabin, 
e i fuoi cocchi, e tutta fua gen- 
te , e li darò in tuo potere . 


Verf. 4. Una profeterà Debora te. Alcuni Padri han creduto , eh* 
ella folle vedova , e che Barac folle Tuo figliuolo s ma ciò non è cerco. 
V edì Hieron ep. ad Furiant. Debora vuol dire Ape. Barac fu giudice in- 
fieme con Debora j ma la principale autorità rilcdeva in quella gran donna , 
alla quale cedeva volentieri lo lielTo Barac. 

Verf 6 Di Cedes di Nephthali. Cede» , o Cadcs della tribù di Nephthali ; 
Io che fi aggiunge per dilìingucrla da due altre, che etano una nella tribù 
d’ Iflachat, 1 ’ altra nella tribù di Giuda. 

Sul monte Thabor. Quello mente aia ai confini delle tribù di Zàbu- 
lon, e d’Ilfiichar: egli è ilolato nel mezzo di una gran pianura. Sopra di 
elfo per comun fentimcnto feguì la trasfigurazione di Crifto . 

Vetf. 7. In un luogo del torrente Cifon. Il Ctloa cori# da mezzodì del 
ino me Thabei. 

K a 
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8. Dixitque ad eam Barac: 
Si venis mecum , vadatn; fi 
nolueris venire mecum , non 
pergam . 

9. Qu® dixit ad eum : Ibo 
quidem tecum , fed in hac vi- 
ce vittoria non reputabitur ti- 
bi; quia in manu mulieris tra- 
detur Sifara . Surrexit iiaque 
Debora , & perrexit cum Ba- 
rac in Cedes . 

10. Qui, accitis Zàbulon, 
& Nephthali , alcendit cum de- 
cem millibus pugnatorum, ha- 
bens Deboram in comitatu 
luo . 

11. Haber autemCinaeus rei- 
cederai quondam a ceteris Ci- 
naeis fratribus fuis filiis Hobab, 
cognati Moyfi : & tetenderat ta- 
bernacula ufque ad vallem , 
quae vocatur Sennim , & erat 
juxta Cedes . 

12. Nuntiatumqne eli Sifa- 
rae , quod alcendiflet Barac fi- 
lius Abinoem in montem Tha- 
bor: 


8. Ma Barac le dijfe: Se tu 
vieni con . meco io onderò ; fe 
non vieni meco io non mi muovo. 

9. Ed ella rifpofe a lui : E 
bene , io verrò teco , ma per 
quefia volta non jarà attribuita 
a te la vittoria ; perocché bifo- 
ra Jarà dato nelle mani di una 
donna. Allora Debora fi alfj , 
e andò con Barac in Cedes. 

10. Ed egli , chiamati a fe 
quelli di Zàbulon , e di Nepk- 
thali , fi moffe con dieci mila 
combattenti , avendo Debora in 
fitta compagnia . 

lì. Or Haber Cinto fi tra di • 
feofiato dagli altri Cina fuoi fra- 
telli figliuoli di Hobab , parente 
di Mose : e avea (piegate le fue 
tende fino alla valle detta di Sen- 
nim , ed era vicino a Cedes . 

12. E Sifara ebbe avvifo , co- 
me Barac figliuolo di Abinoem 
era andato al monte Thabor : 


Verf. ». Se non vieni tu meco ec. Barac è lodato pella fua fede , e 
fperanza in Dio i onde convien prendere quelle parole non come indizio 
di timore , o di diffidenza , ma come dettate a lai dal gran delìdetio , 
che 'avea di aver Debora (eco in una imprefa di tanta importanza, affine 
di efTer meglio in ifiato di efeguire i voleri di Dìo mediante i conliglj 
di nna gran donna illuminata dallo Spirito divino. Vedi Htb. xt. 32. 

Verf. 9. Sifara farà dato nelle mani di una donna. Una donna , cioè 
Jahcl ebbe la gloria di nccidere Sifara 3 una donna , cioè Debora fu la 
direttrice dell’ imprefa . - 

Andò con Barac in Cedes . A Cedes fembra , che doveano raunarli 
le milizie Ebree per indi pallate fui Thabor. Jabin mandò Sifara contro 
gli Ebrei , e anche mandò altre fchiere verfo il Cil'on. Vedi cap. v. i». 

Verf. ti. Haber Cinto fi era difeoflato ec. Quando gli altri Cinei 
erano pillati dalle vicinanze di Engaddi in un alno paefe (Jud. 1. 16 ), 
Haber ti feparò da quelli , e andò*» Hate nella valle di Sennim nella tribù 
di Nephthali , ed eia ftato neutrale in quella guerra di Jabin cogli Ebrei. 
Vedi verf. 17 . 
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13. Et congregavi» nongentos 
fàlcatos currus, & omnem exer- 
citum de Harofeth gentium ad 
torrentem Cifon . 

14 . Dixitque Debora ad 
Barac : Surge ; h«c eft enim 
dies , in qua tradidit Dominus 
Sifaram in manustuas: en ipfe 
duftor eft tuus . Defcendit ita- 
que Barac de monte Thabor , 
& decem millia pugnatorum 
cum co: 

15. * Perterruitque Dominus 

Sifaram, & omnes currus ejus, 
univerfamque multitudinem in 
ore gladii ad confpe&um Ba- 
rac ; in tantum, ut Sifara de 
curru dcfiliens, pedibus fuge- 
ret : * Pfalm. 82. io. 

16. Et Barac perfequeretur 
fugientes currus , & exercitum 
ufque ad Harofeth gentium; & 
omnis hoftium multitudo ufque 
ad intemecionem caderet . 

17. Sifara autem fugiens per- 
venit ad tentoriuin Jahel uxo- 
ris Haber Cinaù . Erat enim 
pax inter Jabin regem Azor, 
& domum Haber Cinaei . 

18. Egretta igitur Jahel in 
occurfum Sifaras , dixit ad eum : 
Intra ad me , domine mi : in- 
tra, ne timeas . Qui ingreflus 
tabernaculum ejus, & opertus 
ab ea pallio , 
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13. £ adunò novecento coc- 
chi armati di falci , e fi mojfe 
con tutto T efercito di Harofeth 
delle nazioni verfo il torrente 
Cifon . 

14. E Debora dijfe a Barac: 
Levati fu ; perocché quefio è il 
giorno-, in cui il Signore ha 
dato nelle tue mani Sifara: ec- 
co che egli è tua J'corta . Scefe 
adunque Barac dal monte Tha- 
bor , e con lui i dieci mila com- 
battenti : 

1 5. £ il Signore gettò fpa- 
vento fopra Sifara , e i fuoi coc- 
chi, e fopra tutta la J'ua gente , 
che fu meffa a fil di fpada al 
primo apparire di Barac ; tal- 
mente che Sifara fallato giù 
dal cocchio fuggijji a piedi : 

16. £ Barac infegui i coc- 
chi , che fuggivano , e le fchic- 
re fino ad Harofeth delle na- 
zioni ; ‘ e tutta la turba de ’ ne- 
mici peri dal primo fino all ' ul- 
timo . 

17. Sifara poi fuggendo arri- 
vò alla tenda di fahel moglie 
di Haber Cineo. Imperocché era- 
vi pace tra Jabin re di Aqor , 
e la cafa di Haber Cineo . 

ti.Ufcì adunque Jahel incon- 
tro a Sifara ,• e gli dijfe : Entra 
in cafa mia , fignore: entra , 
non temere . Ed egli entrò nella 
tenda di lei, ed ella lo rìcoper- 
fc con ttn mantello. 


» 



Verf. 17. Arrivò alla tenda di Jahel. Il marito Haber dovea eflere lon- 
tano dalla fua tenda > c le donne aveano la loro fcpatata , come li è «• 
dato altre volle . 
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19. DixitaJ eam: Da mihi, 
obfecro, paullulum aquae , quia 
fitio vaJde . Quae aperuit utrem 
laftis, & dedit ei bibere , & 
operuit illuni . 

20. Dixitque Sifara ad eam: 
Sta ante oftium tabernaculi : & 
cuin venerit aliquis interrogans 
te, &dicens: Numquid hic eft 
aliquis? Refpondebis: Nullus 
eft . 

ai. Tulit itaque Jahel uxof 
Haber clavum tabernaculi , a(- 
fumens pariter & malleum: & 
ingrefla abfcondite & cuna ft- 
lentio , pofuit fupra tempus ca- 
piti* ejus clavum , percuflum- 
que malleo defixit in ceiebrum 
ufque ad terram: qui foporem 
morti confocians defecit , & 
mortuus eft . 


19. Ed ci le diffei Dammi 
di grafia un po' di acqua . , per- 
che ho gran file- Ed ella aperfe 
un otre di latte , e diegli da. 
bere , e lo coperse con un mantello * 

20. E Stfiara le diffe : Sta di- 
nanzi alla porta della tenda : e 
venendo alcuno , che domandi , 
e dica : Vi ha egli qua alcuno ? 
Ri [ponderai : Non ci è ni [[uno , 

21. Pre[e adunque Jahel mo - 
glie di Haber un chiodo della 
tenda , e con effo prefi anche uri 
martello i e andò tacita , e che- 
ta , e applicò il chiodo [alla 
tempia del capo di lui , e dato- 
gli un colpo di martello lo J ’pin - 
[e nel cervello , e conficcò Si[a- 
ra [ulla terra : ed egli p affando 
dal [onno alla morte peri. 


Verf. 19. Aperfe un otre di latte. O perchè non aveffe pronta l’acqua, 
o per dimofirazione di maggior affetto, o per conciliare a Sifara il 
Tonno. 

Verf. zi. Prefe Jahel ... un chiodo della tenda. Uno di que’ chiodi , 
a’ quali fitti in terra erano raccomandate le corde , onde foftenevaft lai 
tenda di pelli. 

In quello fatto di Jahel dobbiamo confìderare , che i Cinei erano 
incorporati nella repubblica Ebrea , della quale Jabin , e Sifara fuo capi- 
tano erano pubblici , e dichiarati nemici. E' vero , che Haber era flato 
neutrale in quella guerra j ma ciò non vuol dir alno , le non che egli 
non avea dato aiuto agl’ Ifraeliti , e non era flato inquietato da Jabin ; 
ma non poteva lufliflere itali’ uno , e 1’ altro alleanza , nè confederazione' 
di Torta alcuna , effendo Haber obbligato ad aver per nemici i nemici 
degli Ebrei : ma quella fpccie di neutralità fu caufa , che Sifara li fidaffe 
di entrare nella tenda di una donna Cinea. Quella lo accoglie , e ifpirata 
da Dio con formo più, che virile trafigge il fuperbo nemico, e fulva la 
repubblica j onde ò lodata dallo Spirito Tanto per bocca di Debora nel 
capo feguente. Quanto bile parole , colle quali ella invitò Sifara a entrare 
nella lua tenda, nelle quali parole fembra trovarli una fpecie d’ingan- 
no , le noi ponghiamo , che Jahel foffe già ifpirata fin da quel punto a 
fare il gran colpo , bramerei di faperc da’ Critici , in qual altro modo 
ella poteva parlare per far si , che Sifar^lenuaflè fenza lofpetto , dove 
lo aipettava la motte . Fa d’ uopo perciò di riguardarle in tal fuppoflo 
come parole di una donna nemica, le quali contengono una non muli- 
tata ironia. Se ella non era ancora ifpirata , ma Dio le fece loto in ap- 
piedò conofcere la Tua volontà, la Tua caufa è ancor più agevole a difen- 
dcifi i perocché avrebbe allo» parlato con tutu IcldSUCiia, Ubfesuc 
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ii. £f ecce Sarac fequens 
Sifaram veniebat : egreffaque 
Jahel in occurfum ejus , dixit 
ei : Veni , & oflendam libi vi- 
llini, quem quxris . Qui cum 
intraflbt ad eam , vidit Sifaram 
jacentem mortuum , & clavum 
infixum in tempore ejus . 

23. Humiliavk ergo Deud 
in die ilio Jabin regem Cha- 
naan coram filiis Ifrael : 

24. Qui crefcebant quotidre, 
& forti manu opprimebant Ja- 
bin regem Chanaan , donec de- 
Jerent cum . 


UT 

22. Quanti 1 ecco che arriva 
Bar ac , che dava dietro a Sifa- 
ra : e Jahel andatagli incontro 
gli dijje : Vieni , e farotti vede- 
re colui , che tu cerchi . Ed en- 
trato che fu dentro , vide Si far a 
giacente , e morto , e il chiodo 
fitto nella fua tempia . 

. 23.. Il Signore cosi umiliò in 
quel giorno Jabin re di Chanaan 
dinanzi a.' figliuoli £ Ifraele : 

24. I quali prendevan vigore 
ogni di più , e con mano forti 
premevano Jabin re di Chanaan , 
fino a tanto che V ebbero di - 
firutto . 


poi, intefo il Volere di Dio, cangiale di fentimemo. I Padri hanno 
ravvilato in Debora la chiefa Giudaica , la quale fu la prima ad alzac 
bandiera contro il regno del demonio ; ma la piena vittoria Copra quella 
terribil nemico dell’ uraan genere era riferbata a Jahel donna ftraniera 
Inneftata al pdpol di Dio , come un ramofcello d* ulivo falvatico a un 
domedico ulivo. La piena vittoria Copra il Demonio era riCerbata alla Chiefa 
de’ Gentili , la quale armata della croce di Gcsa Grillo abbatti il Demo* 
•io r e didrufic il fuo regno . 
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CAPO V. 

\ . - * 

Cantico trionfale , e di rendimento di grafie di Debora , t 


di Barac dopo la vittoria . 

t. Cecineruntque Debora, & 
Barac fiiius Abinoem in ilio 
die , dicentes r 

2. Qui fponte obtuliftis de 
Ifrael animas veftras ad peri- 
culum , benedicite Domino . 

3. Audite reges, auribus per- 
cipite principes: Egofum.ego 
fum, qua: Domino canata, pial- 
lane Domino Deo Ifrael . 

4. Domine , cum exires de 
Seir, & tranfires per regiortes 
Edom, terra mota eft , coe- 
lique , ac nubes diftillaverunt 
aquis . 

5. Montes fluxerunt a facie 
Domini, & Sinai a facie Do- 
mini Dei Ifrael . 


*. JtU cantarono Debora, e Ba- 
rac figliuolo di Abinoem in quel 
giorno , e differo : 

2. Uomini £ Ifraele , i quali 
ofcriflc volontariamente al peri- 
colo le vofirt vite , benedite il 
Signore . 

3 . Ponete mente , 0 regi , pre- 
fiate le orecchie , 0 prìncipi : Io 
fono , fon' io quella , che cante- 
rò al Signore, darò inni di lau- 
de al Signore Dio £ Ifraele. 

4. Signore , allorché tu partì * 
fiì da Seir, e ti avan^afiì per 
le regioni di Edom, la terra fi 
fcoffe, e i cieli , e le nuvole fi 
fciolfero in acqua. 

5. I monti fi ftrujfero al co- 
f petto del Signore , e il Sinai 
dinanzi alla faccia del Dio tf. 
Ifraele . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Cantarono Debora , t Barac. Quello belli (lìmo cantico fa 
comporto da Debora ; cd eJIa lo cantò inficine colle donne Ebree : Barac 

10 cantò co’ luci loldati. 

Verf. 4., e 5. Signore, allorché tu partifti da Stir, te. Debora ram- 
menta con quanto apparato di grandezza , e di raaellà Dio lì taccile 
vedere al Tuo popolo , allorché lo conduceva pc* monti di Seir , e nei 
paefi dell’ Idumea, e al monte S na (pollo nella (leda regione di Seir, 
c di Edom) per dar ivi al popolo la tua legge. Ella dice, che la tetra, 

11 cielo , le nuvole , i monti diedero in quel modo , che ad erti era 
permeilo , fegni vilìbili del loro ollcquio , e venerazione verfo il loro 
Creatore. Quello penderò è totalmente limile a quello di David } 
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6. In ditfbns Samgar ili Li 
Anath in diebus Jahef quie- 
rerunt femitae : & qui ingre- 
drebantur per eas , ambulave- 
runt per calles devios. 

7. CelTaverunt fortes in Ifrael, 
Si quieverunt , donec furgeret 
Debora , furgeret mater in 
Ifrael . 

8. Nova beila elegit Domi- 
nus , & portas hoftium ipfe 
fubvertit : clypeus , & hafta fi 
apparuerint in quadraginta mil- 
libus Ifrael . 

9. Cor meum diligit princi- 
pes Ifrael - qui propria volun- 
tate obtuliftis vos diferimini , 
benedicite Domino . 

10. Qui afccnditis fuper ni- 
tentes afmos , & fedetis in ju- 
dicio , & ambulatis in via , lo- 
quimini . 


*4 5 

6 . Nei giorni di Sa rugar fi- 
gliuolo di Anath , nei giorni di 
Jahel' le firade non erano più- 
battute: e quei, che folean fre- 
quentarle , camminavano pe' /ca- 
ncri inacceffibili . 

7. V enner meno gli uomini di' 
valore in Ifraele , ed erano j pa- 
riti , fino a tanto che Debora 
compari , comparì una madre 
per Ifraele. 

8. Il Signore ha prefo nuovi 
modi di guerreggiare , ed egli ha 
difirutte le for-e nemiche : non 
Ji vide in quaranta mila faldati 

d' Ifraele uno feudo , 0 una 

lancia . 

9. Il mio cuore ama i prin- 
cipi di’ Ifraele: voi, che vi 0 fie- 
ri fie volontarj al popolo , bene- 
dice il Signore . 

10. Parlate voi , che caval- 
cate i begli afini , e voi che fe- 
dele fu tribunali , e voi , che bat- 
tete le firade pubbliche. 


Verf. 6 . Ne ’ giorni di Samjar . . . ne' giorni di label. Ella deferivo tatto 
il tempo teoria dalla giudicatura di Aod fino a quella vittoria ; .lo 
deferivo , dico , col rammentare i due perfonaggi piu illufirt di tutto 
quell’ ifteffo tempo , Samgar giudice , e Jahel agguagliata per la fua 
virtù , benché donna privata , ad un gran principe. In quello tempo dice 
Debora , che le tlrade erano deferte , e chi dovea di neccllkà far viaggio 
prendeva i più feofeefi , e ttafandati fentieri : tanto era temuto Jabin , e 
al fuo capitano S.fara. 

Veri 7 Comparì una maire per Ifraele. Ella fi chiama madre d’ ifraele 
per 1’ affetto, c per l’autorità acquiilata colle fue profezie. 

Verf. «. Non fi vide ec. Debora dice, che in dieci mila uomini, I 
quali aO'ediati fui Thabot andarono ad allalire il nemico, non ve n’ era 
uno, che foffe armato di feudo, e dt lancia: erano adunque gl’ Trae* 
liti talmente opprelfi fotto Jabin , che non era fiata lalciata loro alcun 
arma nè da ditefa , nè da offela : contuttociò que’ dieci mila uomini 
maliilìmo armati sbaragliano , e d ftruggono un’ armata numerofiffima , e 
invincibile. • 

Verf. 9. Voi , che volontarj vi offcrifie , ec. Quello c come il ritornello' 
del cantico. 

Verf. 10. Voi, che battete le ficaie pubbliche. Le quali prima varo 
cimile x Ulti i riandanti. 


; 
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11. Ubi collifi funt currus , 
& hoftium fuffocatus eft exer- 
citus, ibi narrentur juftitia: Do- 
mini , & clementia in fortes 
Ifrael : tunc defcendit populus 
Domini ad portas, & obtjnuit 
^Jrincipatum . 

12. Surge, furge Debora * 
furge, furge, & loquere can- 
ticum: fijrge Barac, & appre- 
hende captivos tuos, fili Abi- 
noem. 

13. Salvata funt reliquia po- 
puli ; Dominus in fortibus di- 
Hiicavit . 

14. Ex Ephraim delevit eos 
in Amalec , & poft eun ex 
Benjamin in populos tuos, o 
Amalec : de Machir principes 
defcenderunt r & de Zàbulon, 
qui exercitum ducerent adbet- 
landum. 


DICI 

1 1 . Colà , dove i tocchi fard* 
no infranti , e dove il nemico' 
efercito fu affogato, ivi fi rat-' 
contino le vendette del Signore v 
e la clemenza verfo i campioni 
d' Ifraele: allora fu , che il pò-* 
polo del Signore fi adunò alle 
porte , e ripreje il principato . 

1 2. Su via ,■ fu via , 0 De- 
bora , fu via , fu via , intuona il 
cantico : fu via , 0 Barac , metti 
le mani fu' tuoi prigionieri , 0 
figliuolo di Abinoem . 

ty. Le reliquie del popolo fo- 
no falvate', il Signore ha com- 
battuto co' valoroft . 

14. Uno di Ephraim gli fer- 
mino in Amalec, e dopo di lui 
uno di Beniamìn a ruma delle' 
tue genti , 0 Amalec : da Ma- 
chir fon difcefi dei py.ncipi , e 
da Zàbulon capitani di eferciti 
per la guerra-. 


Verf. 11. Allora fu, thè il popolo del Signore fi adunò alle por tei. 
Dopo la vittoria , che fi è ot riportata , il popolo delle campagne , e' 
delle città fi raduna alle porte , dove fi rende ragione , e fi trattano gli 
affari , e il popolo ftcflb ha ripigliata la fua fignoda. 

Verf. iz. Metti le tue mani fu' tuoi prigionieri, et. Metti' alla catena* 
quelli, che tu hai prefi nella battaglia, e nella gran rotta. 

Verf. 13. Le reliquie del popolo fono falvate. Dopo tante deflazioni *• 
e firagi j e ruine , Dio ha làlvati con mifericordia gli avanzi del po- 
pol fuo. Quella maniera di parlare è ufata fovente ne’ libri fanti , e 
ad eifa allude 1 ’ Apoftolo , Rom. IX. 17. , XI. $» , allorché parlando' 
della riprovazione degli Ebrei dopo il gran rifiuto del loro Melfia ripete' 
più volte, che gli avanzi, e le reliquie di quel popolo (quelli cioè, 
che fi converrirono , e abbracciarono la veta tede ) ebber falute. 

Verf 14. Uno di Ephraim gli fermino in Amalec, ec. Quello luogo fia pet 
ragione della frafe poetica , fia per non aver noi una piena cognizione 
dell’ illoria , è molto ofeuto. Seguendo i veftigj della vblgata fembra r 
«he Debora voglia paragonare la Victoria di Barac con altre riportate 
dal popol di Dio contro i Chananei, onde in primo luogo rammenti 1 » 
vittoria di Cioluè fopra gli Amalcciti ,• Ea. XVII. io. ; Gtofuè era 
della tribù di Ephraim : in fecondo luogo può efl'ere , che fi parli di 
Aod della tribù di Beniamin , il quale uccile Eglon re de’ Moabiti » 
co’ quali erano collegati i popoli di Amalec, Jud. hi. iz. 13- Ma 
moluffimi Interpreti pretendono, che fia quella una profezia riguardante 
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*47 


1 Duces Iflachar fuere cum 
IDebora , & Barac veftigia 
funt Tecuti, qui quafi in prae- 
ceps , ac barathrum Te dii'cri- 
rnini dedit : dtvifo contra Te Ru- 
ben , magnanimorum reperta 
eli contentio. 

16. Quare habitas inter dtios 
termino* , ut audias fibilos gre- 
gum? divifo contra Te Ruben, 
magnanimorum reperta eft con- 
tentio . 

17. Galaad trans Tordanem 
quiefcebat, &Dan vacabatna- 
vibus : ATer habitabat in lito- 
re maris , & in portubus mo- 
rabatur . 


15. / capi di ijfachar fino - 
andati con Debora , e han fi- 
guite le pedate di Barac , il 
quale fi l gettalo ne' pericoli t 
come in un precipizio , e in un 
baratro : Ruben ejfcndo in divi- 
fione con fico fiejfo x fi trovaro- 
no in lite tra loro i valorofi . 

16. Per qual motivo fini tu 
tra due confini intento a udire 
il belare de' greggi ? Ruben offen- 
do in divifione con fi medesimo 
fi fin trovali in lite tra loro i 
valorofi . ‘ 

17. Galaad flava in ripofi 
di là dal Giordano , c Dan ba- 
dava alle fue navi : Afir fi fla- 
va al lido del mare , e fi trat- 
teneva nei porti . 


Saul della tribù di Beniamin , e la guerra , che quelli dovea fare agli 
Amaleciti. Indi ti celebra finalmente il valore de’ principi della tribù di 
ManalTe, * i capitani ìllultri della tribù di Zàbulon. 

Veri. tj. / capi d ’ Ijfuchar fino andati con Debora. Torna la profe- 
tetta alla recente vittoria , e loda i capi , o lia i principi della tribìS 
d Iflachar, i quali dietro a Barac con incredibil rifoluzione , e fortezza 
d’ amino dal Thabor li erano precipitaci Copra l’ immenfo efercito ne- 
mico diftelo nella pianura, come Ce fi fofler gettati in un baratro, 
che dovefl'c ingoiarli . 

Verf. if. Ruben ejfcndo in divifione ec. Non fi ha verun lume per Ca- 
pere , onde procedettero le domettiche diflenfioni di quelli della tribù di 
Ruben , per le quali diflenfioni Ruben non ebbe parte a quella guerra. 

VerC. 1 S. Perchè Jlai tu tra due confini ec. Per qual motivo , o IU- 
ben ti ft ai di mezzo tra’ due partiti, quello de’ tuoi fratelli, e quello 
® l Jab,n , » * dl Slfara • fenzj penfarc ad altro , che a’ tuoi gregei , *e » 
Cenare il loro belare in vece della tromba guerriera, che ti chiamava ad 
Qnicti co tuoi contro il nemico comune ? 

VctC. 17 Galaad fiava in ripofi cc. Gli abitanti di Galaad erano la 
mezza tabu di Manaffe , e parte di quella di Gad : nè pur quelle fi 
mollerò contro Jabm. r * 

Dan baiava alle fie navi ; «. La tribù di Dan era Cui Mediterra- 

J CÒo ' lde ‘ *“>■« onde dice , che ella penfava 

Z I, „ , 4 IC nav *», the fc( vivano al fuo traffico. Afer efl'cndo 

Tri?? * Ncp r hal1 ,’ * Zabuloa «Vfebbc pur dovuto Coccotrere quelle 

iij ma g t A feriti a neh* efli erano occupati a fac mcicataniu , c iì 
♦iivaao attoiuo ai lidi del <Mc4itWi»ocbj v ae 1 poui. 
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* 18. Zabnlon vero, & Neph- 

thali obtulerunt animas l'uas 
morti in regione Merome . 

19. Venerunt reges, & pu- 
gnaverunt: pugnaverunt reges 
ChanaSn in Thanach juxta 
aquas Mageddo ; & tamen nihil 
tulere predante». 

20. L)e ccelo dimicatum eft 
contra eos : ftellae manentes in 
ordine , & curfu Tuo adverfus 
Sifaram pugnaverunt . 

si. Torrens Ci fon traxit ca- 
davera eorum , torrens Cadu- 
mim , torrens Cifon : conculca, 
anima mea , robuftos . 

22. Ungula equorum cect- 
derunt, fugientibus impetu , & 
per praeceps ruentibus fortiffi- 
inis hoftium . 


18. Ma Zàbulon , e-Nephlhall 
fono andati incontro òlla morte 
nel paefe di Merome . 

19. tennero i regi , e attacn 
caron la mijchia: combatterono 
i re di Chanaan in Thanach 
prejfo le acque di Mageddo ; ma 
non riportaron nulla di preda. 

20. Dal cielo fu fatta guer- 
ra, contro di loro: le felle flan- 
dofi nelle loro ordinante , e nel 
corfo loro combatterono contro 
Sijara . 

21 .Il torrente di Cifon (Ira- 
feinò via i loro cadaveri , il 
torrente di Cadumin , il torrente 
di Cifon : calpcfla , anima mia , 
qtie' campioni. 

22. Gli Roccoli de' cavalli fi 
fono f pelati , impeluofamente 
fuggendo , e rovinando pe' pre- 
eipi{j i più valorofi nemici . 


f 


Verf. 18., e 19. Nel paefe di Merome. ee. Quello luogo dovea eflcre 
appiè del Thabor , o in poca dillanza. Alcuni credono , che mentre Barac 
co’ dieci mila uomini allattò Sifara , Zàbulon , e Nephthali adalirono a 
Thanach, c a Mageddo i re Chananei. Nel verfetto 8. li mettono quaranta 
mila foldati d’ Ifraele. Thanach, e Mageddo eran dieci, o dodici miglia 
lontane dal Thabor. 

Non riportaron nulla di preda. L’ Ebreo Non portaron ria ni pur un 
pentito d’ aratalo : non etano allora monete coniate . 

Verf. zo. Le J ielle ftandofi nelle loro ordinante , ec. Debora figura , che 
le lidie , come un efercito di bella ordinanza , e d’ infinita forza, com- 
batterono contro Sifara, lanciaudo contro di lui grandine, bufera, tuoni, 
fulmini , ec. Giufeppe ( Antiq lib. v. 6. ) racconta , che tutte quelle 
cofe furono mandate da Dio in aiuto del fuo popolo conno Sifara. 

Vetf. 21. Il torrente di Cadumim . Vuoili, che il Cifon avelTe due 
lami, e che 1 ’ uno di quelli rami lìa detto Cadumim , perchè feorrendo 
verfo 1 ’ oriente andava a gettarti nel mare di Tiberiade : quello , che è 
certo fi è , che Cadumim è lo Aedo fiume , o torrepte , che il Cilon. 

Calpe/ìa , anima mia , ec. Falla a piè franco fopra i corpi morti dei 
guerrieri di Sifara. 1 

Verf. 22. Gli { oc co/i de' cavalli , ec. Gli antichi non ferravano, almeno 
comunemente, i cavalli 5 quindi lì fa luogo a quella poetica efagerazione 
di Debora , la quale dice , che nella tovinola fuga de’ nemici fi fpez- 
zavano gli zoccoli a’ cavalli fpinti a cottere per luoghi afpti , e non 
battuti. 
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a-j: Maledicite terra Meroz, 
dixit Angelus Domini: Maledi- 
cite habitatoribus ejus ; quia 
non venerunt ad auxilium Do- 
mini, in adjutorium fortiflìmo- 
rum ejus . 

24. Benedifta inter mulieres 
Jahel, uxor Haber Cinsi, & 
benedicami" in tabernaculo fuo. 

23. Aquam petenti lac de- 
dit, & in phiala principuna 
obtulit butyrum. 

2 6. Siniftram tnanum mifi$ 
ad clavum , & dexteram ad fa- 
brorum malleos , percuflitque 
Sifaram quarens in capite vul- 
neri locum, & tempus valide 
perforans . 

27. Inter pedes ejus r«it: 
defecit , & mortuus eft : vol- 
vebatur ante pedes ejus, &ja- 
cebat exanimis, & miferabilis. 


’• V. 149 

23. Maledite la terra di Me~ 
ro { , dijfe l' Angelo del Signore : 
Maledite i J uoi abitatori", peroc- 
ché non fon venuti in aiuto del 
Signore , in aiuto de' Juoi guer- 
rieri. 

24. Benedetta traile donne fio. 
Jahel , moglie di Haber Lineo , 
Jia ella benedetta nella fua tenda. 

23. A lui, che domandava 
dell' acqua , diede del latte , e in 
un vajo da principe gli ojferft 
del burro . 

26. Prefe il chiodo colla fini - 
flra , e colla deflra il martello 
da fabro , e feelto il luogo della, 
tefta per la ferita, diede a Si- 
fara il colpo , trapanandogli con 
gran foraci la tempia . 

27. Precipita tra' piedi di lei, 
vien meno, e fi muore, rivoltan- 
doli dinanzi a lei ; e giace eja- 
nirrrt l'infelice. 


Vetf. 2|. Maledite la terra di Afeeop, te. Non fi fa, dorè forte qneft» 
luogo di Meroz. Sembra però , che Meroz polla eflere lo ficiTo , che 
Merom , lago vicino a Dothaim , e dodici miglia dittante da Sebalte. - 
X’ Angelo del Signore ordina , che frano maledetti gl’ Iiraeliti abitanti 
attorno a quel lago; perchè in tali ttrettezze non porlèio aiuto a* loro 
fratelli , e forfè fi la intefero fegretamente col nemico. 

Veif. 24. Sia ella benedetta nella fua tenda. Dove efeguì la g'ande 
opera , che fi deferive in apprettò. Inlieme ancora fi accenna il carattere 
della vlrtuofa donna di fiaricne nella propria cafa. Vedi quel , che fi è 
detto, ad Tit. il. 5. 

Verf. 2j .£ in ua vafo da prineipe gli offerfe del burro. La voce Ebrea 
tradotta nella nottra Volgata per vafo da principe , propriamente, e It ret- 
tamente lignifica vafo di terra da far le libagioni ne’ fagrifizj , ed c quello, 
che i Latini chiamavano fmpulum . 

Vetf. 27. Prteipita trai piedi di lei, ec. Definizione , anzi pittura vr- 
vilfima dei naturali movimenti d’ un nomo , e foprattutto d’un uomo forte, 
che pcrific di motte inafpettata. 


"s 
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28. Per feneftram refpiciens, 
ululabat mater ejus : & de cce- 
naculo loquebatur: Cur mora- 
tur regredì currus ejus? quare 
tardaverunt pedes quadrigarum 
iliius ? 

29. Una fapientior ceteris 
uxoribus ejus, h*c focrui vcr- 
ba refpondit : 

30. r’orfitan mine dividit fpo- 
lia , & pulcherrima feminarum 
eligitur ei: veftes diverforum 
colorum Sifarse traduntur in 
prasdam , & fupellex varia ad 
ornanda colla congeritur . 

31. Sic pereant omnes ini- 
mici fui. Domine: qui autem 
diligunt te, ficut fol in ortu 
fuo fplendet , ita rutilent . 

32. Quievitque terra per qua- 
draginta annos . 


DICI 

28. Ma la. maire di lui tra w 
guardando dalla fineflra f clama- 
va , e dalla Jua fianca diceva : 
Comi mai tarda a giungere il 
fuo cocchio ? come mai fon lenti 
i piedi de' fuoi quattro cavalli ? 

29. Ma una delle mogli di 
liti piu faggia delle altre così 
rifpoje alla fuocera : 

30. Forfè adejfo fcomparlifce 
egli le fpoglie, e a parte per lui 
fi mette la più bella traile don- 
ne : vefli di diverfi colori fono 
date a Sijara per fua preda , e 
ornamenti diverfi da metterfi al 
collo . 

31. Perifcan cosi , o Signore, 
tutti i tuoi nemici : ma color 
che ti amano , filano ammantali 
di luce , come rifplende il fol 
nel fuo nafeere . 

32. Il paefe tbbt ripofo per 
quarani' anni . 


Vetf. 2*. Traguardando dalla fineflra [clamava , t dalla fua flania di- 
ceva, ec. Nell’Ebreo, e nei LXX fi vede, che la finetlra età chiu'a 
da gelosia fecondo 1’ ufo orientale , particolarmente negli appartamenti 
delle donne. La bellezza di quelli, uc vetfetti tt. 29. jo. fotpall'a ogni 
elogio. 


■1 
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CAPO V I. 


M* 


7 'rov-andoji gt Ifraeliti opprefjì da Madian , è declinato Ge- 
deone a foccorrergli : ed egli dopo avere eretto un altare , 
e offerto fagriffio a Dio dijirugge /’ altare di Baal : 
è conceduto a lui un nuovo prodigio nel vello di lana . . 

j.Fecerunt autem filli Ifrael i- i figliuoli d? Ifra.de 
malum in confpe&u Domini : fecero il male nel cofpeito del 

3 ui tradidit illos in manu Ma- Signore , il quale li diede in po- 
nti feptem annis , ter e de' Madianiti per fette anni, 

2. Et opprefTì funt valde ab 2. E furono grandemente vej- 
■cis . Feceruntque fibi antra & fati da loro. E fi fecero delle 
fpeluncas in montibus, &mu- caverne , e fpelonche nei monti, 
mtiflima ad repugnandum loca, e de' luoghi affai forti per refi- 

fiere . 

3. Cumque feviflet Ifrael, 3. E quando Ifraele avea fe- 
afcendebat Madian , & Ama- minato , veniva il Madianita , 
lec, ceterique orientalium na- e /’ Amalecita, e tutte le altre 
iionum : nazioni dell' oriente: 

4. Et apud eos figentes ten- 4. E piantate vicino ad efji 
ioria, licut erant in herbis , cun- le tende, guafiavano il tutto in 
fìa vaftabant ufque ad introitimi erba fino all’ ingreffo di Gaqa : 
Gaiae: nihilque omnino ad vi- e non lafciavan cofa veruna ad 
tam pertinens relinquebant in Ifraele da fofientare la vita , 
Ifrael , non oves , non boves , non pecore , non bovi , noti afini . 
non afmos . 

5. Ipfi enim & univerfi gre- 5. Imperocché venivano con 
ges eorum veniebant cum ta- tutti i loro greggi, e colle loro 
bernaculis fuis, & inftar locu- tende, e a guija di locufie inon- 
ftarum univerfa complebant , davano la terra colla immenfa 
innumera multitudo hominum, moltitudine di uomini , e di carn- 
et camelorum , quidquid teti- melli , e dovunque flendeanfi le 
gerani devaftantes . * loro mani, portavan defilatone. 


' ANNOTAZIONI 

Verf. r. Li diede ia potere di Madian. Vedi Exod. II. ij. , Jof. XIII. 
*1. , Num. xxxv. 17., xxxi. s. io. 

Verf. 3 . E tutte te altre nazioni d'oriente. Intendonft probabilmente 
i popoli dell’ Arabia deferta , i Moabiti , Ammoniti , 1 jumei , Cedate- 
si , ec,. 
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ly 

6. Humiliahifque eft Ifrael 
valde in confpe&u Madian . 

7. Et clamavit ad Dominum , 
poftulans auxilinm contra Ma- 
aianitas . 

8. Qui mifit ad eos virum 
prophetam , & locutus eft : H.xc 
dicit Dominus Deus Ifrael : 
Ego vos feci confcendere de 
./Ègypto , & eduxi vos de do- 
mo lervitutis , 

9. Et liberavi de manu JE-gy- 
pfiorum, & omnium inimico- 
rum , qui affligebant vos : eje- 
cique eos ad introitum veftrum, 
& tradidi vobis terram eorum. 

10. Et dixi : Ego Dominus 
De us vefter : Ne timeatis deos 
Amorrhreorum , in quorum ter- 
ra habitatis: & noluiftis audi- 
re vocem me am . 

1 1. Venit autem Angelus Do- 
mini , & ledit fub quercu, 
qu£e erat in Ephra , & pertine- 
bat ad Joas patrem familia» 
Ezri : cumque Gedeon filius 
ejus cxcuteret , atque purgaret 
frumenta in torculari , ut fu- 
geret Madian, 


6. E Ifracle fu ridotto in gran 
mijeria dalla preferita de' Ma- 
dianiti . 

7. E al fi le grida al Signo- * 
re , domandando Joccorfo contro 
de' Madianiti . 

8. E il Signore mando ad cffi 
un uomo profeta , il quale cosi 
parlo : Q_ut(le coje dice il Signo- 
re Dio d' Ifraele : Io vi feci 
ufcir dall' Egitto , e vi trafii 
dalla cafa di fervuti , 

9. E vi liberai dalle mani 
degli Egiziani, e di tutti i ne- 
mici voflri , che vi flr aliavano : 
e li difcacciai alla vojlra ve- 
nuta , e diedi a voi le loro 
terre . 

10. E difft : Io il Signore Dio 
vofiro : Non temete gli dei degli 
Amorrhei , nella terra de' quali 
abitate: e non avete voluto ajcol - 
tar la mia voce . 

1 1 . Indi venne C Angelo del 
Signore , e fi affife j otto una 
quercia , che era in Ephra , e 
apparteneva a Gioas capo del- 
la famiglia di Eqri: e mentre 
Gedeone fuo figliuolo batteva , e 
nettava il grano in una canti- 
na per fuggire , e najconderfi 
da’ Madianiti , 


Veti. 8. Mandò ad ejfi un uomo profeta. Non fi ha infila di certo rir 
guardo a quell’ uomo dotato di fpiiito profetico , c mandato da Dio a 
preparate gli animi del popolo póma di mandare 1’ Angelo a Gedeone a 
ordinargli di far vendetta de’ Madianiti . Il Profeta dovea eccitate il po- 
polo a penitenza, come fece, tamraentando i benefizj di Dio, e la mala 
cot'ifpondenza degli Ebrei. 

Veri. 11 Sotto una quercia , che era in Ephra , e apparteneva , te. 
Quella città di Ephra era della porzione della mezza tribù di Manalfe nella 
terra di Chanaan. Gioai padre di Gedeone era capo della famiglia di Ezri. 
Vedi I Parai. Vili. 18. • ! * 

Mentre Gedeone batteva , 'e nettava il grano in una cantina. Non 
era quello il tempo da potct battere il grano nell’ aia a villa di tutti ^fa- 
cendo pillare i bovi (opra i covoni dillefi . Gedeone avea portato tutto 
quello , che avea potuto fegate , nel luogo , dove pigiavanfi le uve t ivi 
egli batteva col coreggiato il fuo grano pet andar poi a nafcondcilo » 
■affinchè non poteflei toglierfelo i Madianiti. 
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CAP. 

II. Apparuit el Angelus Do- 
aiini , & ait : Dominus tecum, 
rirorum fortiflìme . 

13. Dixitque ei Gedeon : Ob- 
fecro , mi domine , fi Domi- 
nus nobifcum eli , cur appre- 
henderunt nos haec omnia r ubi 
funt mirabilia ejus , quae nar- 
raverunt patres nolìri, atque 
dixerunt: De aEgypto eduxit 
nos Dominus ? Nunc autem de- 
rcliquit nos Dominus , & tra- 
didit in manu Madian. 

14. Refpexitque ad eum Do- 

minus, 8c ait: * Vade in hac 
fortitudine tua , & liberabis 

Ifrael de manu Madian : licito 
quod miierim te . 

* 1. Reg. ta. 11. 

13. Qui refpondens ait : Ob- 
fecro , mi domine , in quo li- 
berabo Il'rael ? ecce familia mea 
infima eli in ManalTe, & ego 
miriimus in domo patris njei . 

16. Dixitque ei Dominus: 
Ego ero tecum , & percuties 
Madian quafi unum virum. 

.17. Et ill.e : Si inveni , in- 
quit , gratiam coram te , da 
mihi fignum , quod tu fu , qui 
loqueris ad me: 

18. Nec recedas hinc , donec 
revertar ad te, portans facrifi- 
cium , & offerens tibi . Qui re- 
Ipondit: Ego praeftolabor ad- 
ventum tuum . 


Vh 13* 

il. Apparvi a lui f Angela 
del Signore , e dijfe : Il Signore 
ì con te, o il più forte di tutti 
gli uomini. 

13. £ Gedeone gli diffe: Di 
grafia , fignor mio , Je è con. 
noi il Signore , donde avvien 
egli , che fiamo fretti da tutti 
quefli maliì -Dove Jono i mirti- 
coli di lui raccontatici da' pa- 
dri no fri , i quali dicevano : 
Dall’ Egitto ci trajfe il Signore ì 
Ma adejfo il Signore ci ha ab- 
bandonati, e ci ha dati in po- 
tere de’ Madianiti . 

14. Allora il Signore lo mi- 
ro , e dijfe : V a con quefa tua 
foriera, e libererai Ifraele dal 
potere di Madian : f appi , elio 
fon io , che ti mando . 

13. Ma quegli rifpofe , e dif- 
fe : Signor mio dimmi, ti pre- 
go , in qual modo libererò io 
Jfracle ? tu vedi , come la mia 
famiglia i la infima di Manaf- 
fe , e io fono il minimo della 
cafa del padre mio . 

16. E il Signore gli dijfe : 
Io farò con te , e abbatterai i 
Madianiti , quafi fojfero un fot 
uomo. 

17. Ed egli : Se ho trovato 

grafia dinanzi a te , dammi ,, 
dijfe , un fegno , che fe' tu que- 
gli, che meco parli: » 

li. E non andartene di qua , 
fino a tanto eh' io torni a te, 
e porti un fa grifi fio , e te ! of- 
ferì [ca . E quegli rifpofe : Io 
afpetto il tuo ritorno . 


Veti. i-S. E porti un [agri fi fio , t te V offerifea. La voce Ebrea min- 
chà può ottimamente tradurli un regalo, un dono , come in altri luoghi 
della Scrittura ( fup . enp. IH. jj.) , e quello « quello, che ella Gguihca 
in quello luogo. La Volgata ha tradotto Jaerifiùt , non tanto perché tale 
Tef.f / ec.Tom.It / , L 
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19. Ingreflus eft itaque Ge- 
deon, & coxit hoedum, & de 
farina modio azymos panes : 
carnelque ponens in caniftro , 
& jus carnium mittens m ollam, 
tulit omnia fub quercu , & ob- 
lulit ei . 

20. Cui dixit Angelus Do- 
mini : Tolle cames , & azy- 
mos panes , & pone fupra pe- 
tratti illam , & jus defuper fint- 
ile. Cumque feciflet ita, 

ai. Extendit Angelus Domi- 
ni fummitatem virga, quam 
tenebat in manu , & tetigit car- 
nes , & panes azymos , afcen- 
ditque ignis de petra , & car- 
nes, azymofque panes confum- 
fit : Angelus autem Domini 
evanuit ex oculis ejus. 


19. Gedeohe adunque andò a. 
fua cafa , e coffe un capretto , 
e pane a{{imo per una mifura 
di farina: e mejfe le carni in 
un caneftro , e il brodo delle 
carni in una pentola , e portò 
ogni cofa folto la quercia , e a 
lui l' offcrje . 

20. Dijfe a lui l’ Angelo del 

Signore: Prendi le carni , e i 
pani a{{imi , e mettili fi opra 
quella pietra , e verja f òpra dì 
affa il brodo . £ fatto eh' egli 
ebbe cosi , / 

21. Stefe r Angelo del Signo- 
re la punta del baflonc , che 
aveva in mano , e toccò le car- 
ni , e i pani affimi, e ufci 
dalla pietra una fiamma , la 
quale divorò le carni , e i pani 
a {{imi ; e l' Angelo del Signore 
Jpari da' fuo i occhi. 


è 1* ordinario , e comune lignificato di quelli paiola, quanto perché 
1’ Angelo convelli di poi in lagrifizio il legalo offerto a lui da Gedeone, 
Del rimanente nè Gedeone era lacerdote , ne quello era luogo da fagtifi- 
zio , nè egli avrebbe portate le carni cotte del capretto , le quello avelie 
dovuto lagnficaiQ , ma lo avrebbe menato vivo. E 1 incoia manifello, 
che Gedeone non riconobbe 1* Angelo , ma lo prefe per un Profeta man* 
dato dal Signote : volle egli adunque dargli da mangiare. 

- Verf. 1 9 Per una mifura di farina. Per un’ Epha. Notili la liberalità 
di Gedeone-:" «gb. coffe pel fuo ofpite tanto pane , quanto poteva ballare 
per dieci perfone ; "perocché un Gomor di farina balla per una perlona , e 
1’ Epha contiene dieòi Gomor. Voleva egli probabilmente, che 1’ ofpite 
non. folo mangiane del fuo pane, ma ne prcndeflè lcco pel fuo viag* 
gio. Generalmente li offerva , che gli antichi onoravano i foreltieri 
non con ifquifttezza , nè con varietà di vivande, ma colla quantità grande 
di quello , che mcttevan loro davanti. 

Veri. 21 . Ufci dalla pietra una fiamma , et. L’ Angelo così dà a Ge- 
deone il fegno , che egli avea domandato, col qual légno gli fece vedete 
come egli era un Angelo del Signore , che non avea bilogno di cibo 
umano , ma a Dio offeriva in lagrifizio le cole pollategli ua Gedeone, 
confumandole col fuoco. L* Angelo adunque fece qui le parti di iacee* 
dote , Gedeone quelle di immillo. 
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&2. VidenfqueGedeon , quod 
«flet Angelus Domini, ait; Heu, 
rat Domine Deus : quia vidi 
Angeluin Domini t’acie ad fa- 
ciem . 

23. Dixitque ei Dominys: 
Pax tecura : ne timeas, non 
inorieris . 

24. zEdificavit ergo ibi Ge- 
deon altare Domino, vocavit- 
que ili ud .Domini pax, ufque 
in praefentem diem . Cumque 
adhuc eflet in Eplira , qu* eli 
•f umiliai Ezri , 

23. No£tc illa dixit Domir 
^ nus ad eum: Tòlle taurum pa- 
tris tui, &alterum taurum au- 
norum leptet:n,deftruefque aram 
Baal, quae eft patris tui: & 
nemus, quod circa aram eft, 
{uccide : 

2 6. Et sedifkabis altare Do- 
mino Deo tuo in lummitate 
petr«e hujus, fuper quam ante 
facrificium pofuifti : tollefque 
taurum lecundum , & offcres 
holocauftum fuper ftruem li- 
gnorum, quae de nemore fuc.- 
cideris . 


VI. « 5 ? 

22. E Gedeone vergendo , eh? 
quegli era un Angelo del Signo- 
re, dijfe : Ahi , mio Signore 
Dio , io ho veduto un Angelo 
del Signore faccia a faccia . 

23. £ il Signore gli dijfe : 
Pace con te : non temere , tu 
non morrai . 

24. Gedeone adunque edifici 
in quel luogo un altare al Si- 
gnore r -c chiamollo la pace del 
Signore , come fi chiama fin al 
dì d’ oggi . Ed offendo egli tiuC 
ora in Ephra, la quale appar- 
tiene alla famiglia di Erri , 

23. In quella notte ditegli il 
Signore : Prendi il toro del pa- 
dre tuo , e 1 ' altro toro di fette 
anni , e va a dijlruggerc /’ al- 
tare di Baal , che è del padre 
tuo, e taglia il bofchettq , che è 
intorno all’ altare : 

26. Ed edificherai un altare al 
Signore Dio tuo fulla cima del- 
la pietra , fopra la quale pone- 
fti già il fa grifi fio : e prenderai 
1 ' altro toro , e lo offerirai in 
olocaufio fopra una majfa di 
legne del boschetto taglialo . 


Verf. 2;. Ahi , mio Signore Dio , io ho veduto te. Vedefi anche da altri 
luoghi della Scrittura la opinione, che lì area comunemente, che un 
nomo non polefle vedere nno fpirito edotte fenza morirne : fenrimento , 
che trovali ripetuto dagli fcrittori gentili. 

Verf. aj. E il Signore gli dijfe. Ftobabilmente ciò fu la notte legnante, 
allorché gli apparve . 

Verf. z+. Edificò in quel luogo un ultore , ee. Quello aitate egli lo 
•refle per ordioe del Signore , verf. ad. ; onde lì ha qui un altare fuori 
•dd tabernacolo, ma voluto da Dio, come io altri luoghi. 

Verf. Zf. Prendi il toro dii padre tuo , e l’ altro toro di fette anni. 
Quantunque nel verfetto ad. non li parli le non del toro di lette anni , 
che doveva offerirli in oiocaullo, contuttociò pavmi oon Ga da dubitate, 
ebe anche il primo toro fu olfetto in fagrtGzio pacifico.. 

E 2 
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27. Aflumtis ergo Gedeon 
decem viris de fervis fuis , fe- 
cit, ficut prseceperat ei Domi- 
nus . Timens autem domum 
patris fui, & homines illius ci- 
vitatis , per diern noluit id fa- 
cere , fed omnia nofte com- 
plevit. 

28. Cumque furrexilTent viri 
opoidi ej us mane, viderunt de- 
ftru&am aram Baal , lucumque 
fuccilum , & taurum alterum 
impofitum fuper altare , quod 
tunc xdificatum erat . 

29. Dixeruntque adinvicem: 
Quis hoc fecit? Cumque per- 

S uirerent autìorem laéli , di- 
:um eft: Gedeon fìlius Joas 
fecit hécc omnia . 

30. Et dixerunt ad Joas: Pro- 
duc filium tuum huc, ut mo- 
riatur; quia^deftruxit aram Baal, 
& fuccidit nemus . 

31. Quibus ille refpondit: 
Numqu'io ultores eftis Baal , 
ut pugnetis prò eo? Qui adver- 
farius eftejus, moriatur, ante- 

Ì uam lux craftina veniat : fi 
leus eft , vindicet fe de eo , 
qui fuffodit aram ejus . 


*7. Prefe adunque Gedeone die- 
ci de' filo i fervi, e fece quanto 
aviagìt ordinato il Signore. Ma 
avendo paura della famiglia del 
padre Juo , e degli uomini di 
quella città , non volle ciò fare 
di giorno , ma eseguì ogni coja 
la notte . 

28. E gli uomini della città 
levatifi la mattina , vider di frut- 
to V altare di Baal r e il bo- 
fchetto atterrato , < l' altro toro 
poflo fopra V altare , che era 
fato eretto di nuovo . 

29. £ dijfcro tra di loro : Chi 
ha fatta tal cofa ? £ fatta di- 
ligente ricerca dell' autore di tal , 
fatto , fu detto loro : Gedeone fi- 
gliuolo di Gioas ha fatte tutte 
qucfle cofe. 

3 0. £ dijfero a Gioas : Con- 
duci qua fuor a il tuo figliuolo , 
affinché fia meffo a morte ; per- 
chè ha difrutto l’ altare di Baal, 
e ha tagliato il kofchetto . 

31. Ma quegli rifpofe loro : 

Vi affumete voi forfè di far le 
vendette di Baal , e di combat- 
ter per lui ? Chiunque è nemico 
di lui , muoia prima che venga 
il di di domane : fe egli è Dio 
fi vendichi di colui , che ha di- 
frutto il fuo altare . 


Veif. 30. Conduci qua fiora il tao figliuolo , tc. Se tu non vuoi pu- 
nire il tuo figliuolo , come egli merita , rimettilo neile noftre mani. Il 
padre di famiglia avea pieno diritto l'opra de’ Cuoi figliuoli. 

Verf. 31. Vi ajfumtte voi forfè di far le) vendette °di Baal} Gioas elude 
la domanda de’ cittadini di fiphra : egli non confefia , che il figliuolo 
abbia dtftrutto 1 ’ altare di Baal , ma dice , che chiunque fia colui , che 
ha Catto tal cola, egli acconiente, che fia melfio a motte j ma da chi, 
dice egli ) volete voi forfè fare da avvocati di Baal , e prender la pugna 
per lui } Se «gli è D.o, faprà ben vendicarli fenza di voi . L* argomento 
non era aliai torte , fe non nella fuppolìzione , che gli adoratori di Baal 
avellerò ferma opinione , che quello loro Dio non lafcialìe mai di vciv* 
dicale immediatamente le otfefc fattegli. Il vero, il folo Dio non pu- 
niicc Tempre in quefta vita le colpe degli uomini, sì perche vuole, che 
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31. F.x ilio die vocatus eft 
Gedeon Jerobaal , eo quod 
dixiftet Joas : Ulcifcatur fe de 
eo Baal , qui fuffodit aratri 
ejus . 

33. Igitur omnis Madian , & 
Amaléc , & onentales populi 
congregati funt fimul : & tran- 
feuntes Jordanein callrametati 
funt in valle Jezrael . 

34. Spiritus aurem Domini 
induit Gedeon , qui clangens 
buccina convocavit domum A- 
biezer , ut fequeretur fe . 

33. Mifitque nuncios in uni- 
verlum ManalTen , qui & ipfe 
fecutus eft eum : & alios nun- 
cios in . Afer , & Zàbulon , & 
Nephthali , qui occurrerunt ei. 

36. Dixitque Gedeon ad 
Deum: Si -dalvum facis per 
manum meam Ifrael , ficut lo- 
cutus es , 


'VI. 1 „ 

32. Da quel di in poi Ge- 
deone fu chiamato Jerobaal per 
aver detto Gioas : Si vendichi 
Baal di colui , che ha dijlrutto 
il fu o altare . 

33. Si raunarono adunque tutti 
i Madianiti , e gli Amaleciti , 
r. i popoli d ’ oriente : e paffuto 
il Giordano pojero il campo nel- 
la valle di Jerrael . 

34. Ma lo Spirilo di Dio 
invefli Gedeone , il quale fonan- 
do la tromba convocò la fami- 
glia di Abie^er , perchè andajfe 
con lui . 

3.3. E (pedi avvifi a tutto 
Manaffe , il quale anch' ejfo lo 
feguitò : e altri nunfj ad Afer , 
e a Zàbulon , e a Nephtjiali , i 
quali andarono incontro a lui . 

36. E Gedeone diffe a Dio ; 
Se tu fe' per Jalvare Ifraele per 
me^qo mio , come hai detto * 


temanG i gaftighi della vita futura , e sì perchè ha ordinati a tal Gne i 
principi , e i magi (Irati , i quali come dice 1’ Apollolo > non fen\a ra- 
gione portano la fpada , Rom. XIII. 4. Gioas adorava Baal , come gli altri 
cittadini di Ephra , anzi fuo era 1 ’ altare di Baal, verf. 25. 3 ma Gedeone 
dovea avergli raccontato gli ordini del Signore , e lo avea illuminato , e 
convertito. , 

Verf. 32. Jerobaal. Come chi diceffe : litighi Baal con chi lo ha offe fu t 
ovvero : colui , che litiga con Baal: fembta , che quelto nome gli folle 
dato dal padre. In efecrazione del nome di Baal tu cangiato quello nome 
in quello di JerubeJ'et , z. Rtg. XI. zi., mettendo BtJ'et , che Ggmfica 
conjufione, vitupero , in luogo di Baal: e in Ofca X. 14- Gedeone è 
detto Arbel . 

Verf. 33. Nella valle di Jezrael. Quella è la valle di Jezrael nella tri- 
bù di Manaffe, odi Iffachar, fa mo fa per la fua quali incredibile fertilità. 
Ella non era lungi da Ephra patria di Gedeone. > 

Verf. 34. Convocò la famiglia di Abitar. Ephra apparteneva ai difen- 
denti di Abiezer , de’ quali era Gedeone : egli adunque couvocò tutti i 
fuoi parenti , ed è probabile , che avendo manifcffari i comandi del Si- 
gnore non folo i cittadini di Ephra, ma anche le vicine tribù lo aveano 
xiconofcmto per giudice , mentre era da effe ubbidito. 

; M 
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37. Ponam hoc vellus lanae 
in area: fi ros in folo veliere 
fuerit, & ih orimi terra ficci- 
tas , fciam , cuoci per ihanum 
meam , ficut locutus es,' libe- 
Tabis Ifrael . 

38. Faftumque eft ita. Et de 
notte confurgens , expreffo vel- 
iere , concham rore implevit . 

39-Dixitquerurfus ad Dentili 
Ne irafcatur furor tuus centra 
me , fi adhuc femel tentavero , 
fignum quaerens in veliere. Oro 
ut folum vellus ficcum fit , 8t 

omnis terra rore madens. 

» < 

40. Fecitque Deus no&e illa 
ut poftulaverat : & fuit ficcitas 
in iblo veliere , & ros in omn» 
terra .■ 


DICI 

37. Io metterò quello vello dì 
lana nell ’ aia : fe Jul vello far àf 
la rugiada , t tutto il terrena 
a ( citato , io intenderò , che per 
meno di me libererai Ifraele , 
co nforme hai detto .■ 

38. £ cosi avvenne. Ed ejfert- 
dojì egli aliato che tra ancor 
notte , /Iridato il vello , empi 
un catino di rugiada . 

39. E di nuovo di js' egli a 
Dio : Non fi accenda il tuo fa 
rore contro di me , fe io cerco 
ancor una prova chiedendo un 
fegno nel vello . Io prego che il 
foto vello fia afeiutto , e tutta 
la terra molle di rugiada . 

40. E il Signore fece quella 
notte com’ egli avea domandato : 
e il fido vello fu afeiutto , e la 
rugiada per tatto il terreno. 


Verf. 37 . lo metterò quefio vello di lana te. Gedeone avea già co- 
minciata 1* impecia commeflà a Ini dal Signore , avea dillrutto con 
evidente pericolo della vita l’altare di Baal, avea convocato il popolo, e 
(diamente adelfo chiede a Dio quello fegno : ciò dà luogo di credere ,■ 
«he non per fe egli lo chiedeffe , ina per rianimare il coraggio del po- 
polo , il quale avvilito nelle fue miferie , che erano il frutto della fu* 
infedeltà avea bifogno di qualche prodigio per metterli di cuore a fecon- 
darlo in una guerra molto pcricolofa. Può anche elTere , che Dio Hello 
movefle 1’ animo di Gedeone a domandare a tal fine un fegno evidente 
di fua vocazione , mentre e Dio replicatamente lo concedè di buon gra- 
do , e in quello legno mcdelimo racchiudeva!! una figura , e una profe- 
zia } imperocché i Padri , e tutta la Chiefa nel primo fegno chiello da 
Gedeone , viene a dire nel vello bagnato di rugiada ravvilano Crillo eoo- 
«epuro nel feno di Maria ; onde a ciò alludendo dille poi Davidde , che 
Crillo farebbe difeefo come pioggia fui vello , e come rugiada , che cade 
■a Jiille / opra la terra , Pf. LXXI. 6. , e s. Girolamo dice , che i pallori 
avvifati dall’ Angelo trovarono 1‘ Agnello di Dio , Agnello di puro , e 
tnondijfimo vello , il quale in me^o alla univtrfale aridità della terra tra 
lagnato di celefle rugiada. Epitaph. Panila. 

Notili ancora , come nel primo di quelli due fegni Gedeone intefe 
di chiedere la rugiada , cioè la grazia , e 1’ aiuto celclle per fe medelè- 
no; nel fecondo domandò la ftcfl'a grazia pei tutto il popolo. 
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* 5 * 


fatta prova alle acque di quelli , che doveanó andare alla 
guerra , Gedeone udito il fogno di uno de’ foldati Ma - 
dtanui , gli affalifce armato di trombe } di pentole , i 
di lucerne j e li vince co’ loro principi Orci , e Zeb , 


1, Igifuf Jerobaal, c(ui & Gè-* 
deon , de nofte confurgens, & 
omnis populus cum eo , venit 
ad fontem , qui vocatur Harad: 
erant autem caftra Madian in 
Valle ad feptentrionalem pia- 
gam collis excelfi < 

2. Dixitque Dominus ad Gè* 
deon : Multus tecum eft popu- 
lus , nec tradetur Madian in 
manus ejus , ne glorietur can- 
tra me Ii'rael, & dicat: Meis 
viribus Iiberatus fum « 

3. Loquere adpopuluftrt, & 
cunftis audientibus praedica: * 
Qui formidolofus , & timidus 
eft, revertatur . RecelTerunt- 
que de monte Galaad , & re- 
rerfi funt de populo viginti duo 
miliia vircrrum , & tantum de* 
cem miliia temanferunt . 

* Deut. 20.8. 1. Mach.^fi 6 e 


i. lindi Jerobaal, 0 fid Ge ie 
deone , levato fi. di nottetempo 
fe n' andò infieme con tutto il 
popolo alla fontana detta Ha- 
rad : e il campo de' Madianiti 
tra nella valle verfo la parti 
fettentrionale di’ un alto colle . 

2. E il Signore diffe a Ge- 
deone : Una gran turba di genti 
è con te , e Madian non farà 
dato nelle mani di lei , affinchè 
Ifraele non fi glorifichi contro 
di me , e dica : Colle mie for^e 
mi fon liberato 4 

3. Parla al popolo, e a f en- 
tità di tutti intima : Chi è pau- 
rofo , e timido fé ne vada . E fi 
ritiraron dal monte di Galaad , 
e tornarono a cafa ventidtte mi- 
la uomini del popolo , e rima- 
fero fol dieci mila < 


ANNOTAZIONI 

Verf. r. Alla fontana detta Harad. Viene a dire del tintóre : e quello 
nome può elTerle (lato dato a cagione dello (pavento, che invale in quel 
luogo i Madianiti , come vedremo . 

y erfo la parte fettentrionale d’ an alto eolie . Inren deli il monte 
Gelboe : perocché la valle di Jezrael avea da mezzodì il Gelboe , da fet* 
tenrrione 1’ Herman. 

Verf. 3 . Si ritirarono dal monte di Galaad. Bifogna di neceifitì rico* 
nofcere un altro monte di Galaad diverto da quello , Che c di lì dal 
Giordano . Riguardo » quella intimazione fatta d’ ordine di Pio vedi 
Deut. xx. tv 

t 4 
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4. Dixitque Dominili ad Ge- 
deon : Adhuc populei multus 
eli ; due eos ad aquas , & ibi 
probabo illos : & de quo dixe- 
ro tibi, ut tecum vadat, ipfe 
pergat: quem ire prohibuero > 
revertatur . 

5. Cumque defeendiffet po- 
pulus ad aquas , dixif Dominus 
ad Gedeon: Qui lingua lam- 
buerint aquas , ficut tolént ca- 
nes lambere , feparabis eos feor- 
fum: qui autem curvatis geni- 
bus biberint, in altera parte 
erunt . 

6 . Fuit itaque numerus eo- 
rum, qui manu ad os proji- 
ciente lambuerant aquas , tre- 
centi viri: omnis autem reli- 
qua multitudo flexo poplite bi- 
berat . 

7. Et ait Dominus ad Ge- 
deon : In trecentis viris, qui lam- 
buerunt aquas , liberabo vos , 
& tradam in manu tua Madian : 
©mnis autem reliqua multitudo 
revertatur in locum fuum . 


8. Sumtis itaque prò nume- 
ro cibariis , & tubis , omnem 
reliquam miiltitudinem • abire 
prsecepit ad tabernacula fua: & 
ipfe cum trecentis viris fe cer- 
tamini dedit . Caftra autem Ma- 
dian erant Aibter in valle. 


4. E il Signore dijfe a Gè* 
itone : Troppa, gente hai anco - 
ra con te ; conducigli all ’ acqua , 
e ivi io farò faggio di loro :- -e' 
chi io ti dirò , che venga teca, 
venga : e quegli, a cut vieterò 
<T andare , fe ne vada . 

5. E giunto che fu il popolo 

alle acque, dijfe il Signore a 
Gedeone : Quelli , che avran 

leccate le acque colla lingua, 
come foglion leccarle i cani , li 
metterai in dif parte: quelli, che 
avran piegate le ginocchia per 
bere , faranno da un altro lato. 

6 . Il numero adunque di co- 
loro , i quali aveano leccata 
V acqua , portandola colla mano 
alla bocca , fu di trecento uo- 
mini : e tutto il refto della mol- 
titudine avea piegato il ginoc- 
chio" per bere . 

7. E il Signore dijfe a Ge- 
deone: Quefli trecento uomini, 
i quali hanno leccata V acqua , 
fon quelli , per meqgp de' quali 
io vi libererò , e darò in tuo po- 
tere i Madianiti : tutto il refi» 
della moltitudine fe ne ritorni in- 
dietro . 

8. Prefi adunque de' viveri a 
proporzione del numero , e delle 
trombe, ordinò (Gedeone} , che 
tutto il reflo della moltitudine fe 
n' andajfe alle fue tende : ed egli 
co 1 trecento uomini fi difpofe a 
combattere . Or gli alloggiamenti 
di Madian erano giù nella valle. 


Vcrf. J. Quelli, che avran leccate le acque colla lingua. Molti Mfs. 
della volgala portano colta lingua, e colla mano. Dio adunque vuole t 
che Gedeone ijtcnga fcco (blamente quelli 1 i qnali fenza piegar le gi- 
r.occhia prefa l’ acqua colla mano fe la accoderanno- alla bocca per rio- 
frefearfi. Quelli, che quali di corfa, come fanno i cani ^ prenderanno pie» 
col riftoro alla lor fete , quelli come pia temperanti , c pazienti negli 
incomodi faranno gli eletti a feguir Gedeone. Saranno rimandati quelli » 
i qualj colle ginocchia per terra forbiranno avidamente 1* acqua , mo- 
strando mena vigore di fp.rito , e minor forteto {patte i gatimemi. 
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CAP. 

9. Eadem no&e dixit Domi- 
*ius ad eum: Surge, & defcen- 
de in caltra : quia tradidi eos 
in manu tua: 

10. Sin autem folu? ire for- 

■jnidas , defcendat tecum Phara 
pucr tuus . — 7 

11. Et cum audieris quid lo- 
quantur , tunc confortabuntur 
manus tuae , & fccurior ad ho- 
fhum caftra dcfcendes . Dcfcen- 
dit ergo ipfe , & Phara puer 
ejus in partem caftrorum, ubi 
erant armatorura vigiline . 

12. Madian autem, & Ama- 
lcc, & omnes orientales po- 
puli fuft jacebant in valle, ut 
iocuftarum multitudo : cameli 
quoque innumerabiles erant, 
ficut arena , qua: jacet in lito- 
re maris . 

13. Cumque veniflet Gedeon, 
narrabat aliquis fomnium pro- 
ximo Aio , & in hunc modum 
referebat, quod viderat : Vidi 
lomnium , & videbatur mihi 

uafi fubcinericius panis ex hor- 
eo volvi, & in caftra Madian 
defcendere: cumque pervenilTet 
ad tabernaculum , percufiìt il- 
lud , atque fubvertit, & terrae 
funditus corequavit. 

14. Refpondit is , cui loque- 
batur: Non eft hoc aliud, nifi 

ladius Gedeonis filii Joas viri 
fraelitx : tradidit enim Domi- 
nus in manus cjus Madian, & 
©mnia calli a ejus . 


rie t0\ 

9. La fleffa notti diffe a lui 
il Signore : Albati , e fcenJi 
agli alloggiamenti : perocché io 
ho dati coloro in tuo potere : 

10. Ma fe hai paura di an- 
dar folo , venga teco Phara tuo 
fervo. 

11. E quando avrai fentito 
i loro di f cor fi , allora fi rinvi- 
goriran le tue braccia , e onde- 
rai con maggior fidanza, agli 
alloggiamenti . Andò adunque 
egli , e Phara fuo jervo da quel- 
la parte degli alloggiamenti , 
dove erano Jentinelle armate . 

il. Or i Madianiti , e gli 
Amaleciti , e tutti i popoli di 
oriente s' erano Jdraiati nella 
valle , come una turba di locu- 
fie : i cammelli ancora erano in- 
numerabili , come la rena del lido 
del mare . 

13 .E nell' accoflarfi che fece 
Gedeone , uno di quelli raccon- 
tava un fogno al juo vicino , e 
J piegava in tal guifa quello , 
che avea veduto'. Ho veduto tal 
fogno , in cui mi parca come un 
pane dì or^o cotto fatto la cene- 
re , che rotolaffe , e cadeffe negli 
alloggiamenti di Madian : e ar- 
rivato che fu al padiglione , lo 
percoffe , e loroverfeiò, e atter- 
rollo da capo a piè . 

14. Rifpofegli l' altro % col 
quale egli parlava : Queflo non 
altro fignifica , fe non la fpada 
di Gedeone figliuolo di Gioas 
lfraelita : perocché il Signore ha 
dato Madian , e tutto il campo 
in potere di lui . 


Verf. 14. Non altro fignifica , fe non la fpada di Gedeone. Dovevano 
S'à cflcrc noti nell* eferciio nemico i preparativi di Gedeone . Egli', c il 
luo popolo erano quel pane non di grano, ma di orzo, e cotto lotto le 
cucci, c fi i divoravano i Madiaaiii già da pai anni. La voce Ebrea 
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1 5 . Cumque audiflet Gedeon 
fomnium , oc interpretationem 

>• ejus, adoravit: & rcverfus eft 
ad caftra Ifrael, & ait: Surgi- 
te , tradidit enim Dominus in 
manus noftras caftra Madian , 

1 6. Divifitque trecentos viroS 
in tres partes, & dedit tubas 
in manibus eorum, lagcnafque 
vacuas, ac lampades in media 
lagenarum : 

17. Et dixit ad eos : Quod 
me tacere videritis , hoc taci- 
te : ingrediar partem caftrorum,. 
& quod fecero fe&amini * 

»8. Quando perfonuerit tuba 
in manu mea , vos quoque per 
caftrorum circuitum clangile Si 
conclamate: Domino, tk Ge- 
deoni . 

19. Ingreftufque eft Gedeon* 
& trecenti viri , qui erant cum 
«o, in partem caftrorum, in- 
cipientibus vigiliis noftis me- 
di* ; Se cuftodibus fufeitatis , 
cceperunt buccinis clangere , & 
complodere inter fe lagenas. 

io* Cumque per gyrum cab 
ftrorum in tribus perfonarent 
locis , & hydrias confregiflent , 
tenuerunt unrftris manibus lam- 
pades , & dextris fonantes tu- 
ba* , clamaveruntque : Gladius 
Domini , & Gcdeonis , 


1 ^ . Udito che ebbe Gedeone if 
fogno , e la interpretazione, adà- * 
ro ( il Signore) , e tornò agli al- 
loggiamenti d’ If racle , e diffei 
Al[atevi , perthè il Signore ha 
dato in noflro potere il camp o 
de' Madianiti , 

16. E divife i trecento itomi - 
ni in tre fchiere , e mife a eia - 
feuno in mano una tromba , é 
una pentola vota , e nel mezza 
della pentola un lume : 

17. E dijfe loro : Quel , che 
vedrete fare a me , fatelo voi ì 
io entrerò da un lato degli al- 
loggiamenti , e imitatemi in quel y 
eh' io farò . 

18. Quandi io fonerò la trom- 
ba , che ho in mano , voi pure 
intorno al campo fonate la vo-~ 
flra , e gridate ad una voce : Al 
Signore , e a Gedeone .■ 

*19. Ed entrò Gedeone , e i tre- 
cento uomini , che eran con lui 
da una parte degli alloggiamen- 
ti al principiare della vigilia 
di mezza notte ; ed effendofi fve- 
gliate le fcntinellc , cominciaront 
tptegli a fonar le trombe , e a 
battere tra di loro le pentole . 

20. Ed effendo diviji intorno 
agli alloggiamenti , e facendo fi 
udire il fuono da tre parti , rot- 
te che ebbero le pentole , prefer 
colla fmijlra i lumi, e tenendo ' 
nella dejlra le trombe , e fonan- 
dole gridavano : La fpada del 
Signore , e di Gedeone , 


— - - ■ — - - - ■ • ■ ■ — - 

lignificante il pane, viene da una ridice , che vale far guerra ; donde que- 
llo Madianita t rafie 1’ interpretazione del fogno. 

Veti’. 16. Un lume. Qualche pezzo di legno unruofo accefo di un lato* 
e capace di conlervar la fiamma, come di pino, di cipteflb , ec. , la - 
qual fiamma nafeondevafi dentro le pentole,' c rotte quelle i foldati 
prendendo tutti a un tempo in mano il tizzo accefo , e fonando tutte 
le trombe , venivano a far figura dr un grande elercito - particolarmente - 
'•guardo a gente fvegliat» repentinamente nel pi» buono- del dormite. 
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li. StSntes finguli in loco 
fuo per circuitum cailrorum 
hoftilium . Omnia itaque caflra 
turbata funt , & vociferantes , 
ululantefque fugerunt: 

22. Et nihilominus infiftebant 
trecenti viri buccinis perfcman- 
tes . Immifitque Dominus gla- 
dium in omnibus caftris, & 
mutua fe caede truncabant : 

* Pf. '824 io. 

23. Fugientes ufque ad Beth- 
fetta , & crepidine!*» Abelmehu- 
la in Tebbath. Conclamantes 
autem viri Ifraal de Nephthali, 
& Afer , & omni ManaiTe , 
perfequebantur Madian . 

24. Mifitque Gedeon nuncios 
in omnem montem Ephraim > 
dicens: Defcendite in occurfum 
Madian, & occupate aquas uf- 
que Beth-bera, atque Jordanem. 
Clamavitque omnis Ephraim , 
& prxoccupavit aquas , atque 
Jordanem ufque Beth-bera. 

25. * Apprehenfofque duos 
Viros Madian, Oreb , & Zeb , 
interfecit Oreb in petra Oreb , 
Zeb vero in torculari Zeb. Et 
perfecuti funt Madian , capita 
Oreb , & Zeb portantes ad Gè- 
deon trans fluenta Jordanis . 

* Pf. 82. 12. lfa. io. 26. 
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11. Stando ciafcuno al f:to 
poflo intorno al campo nemico . 
Per le quali cofe tutto il campo 
fu pofto in confittone , e fri - 
dendo , e urlando fi diedero alla 
fuga : 

22. E con tutto ciò i trecento 
.continuavano a fonare le tram- 
ie. E il Signore fece si , che per 
tutto il campo fi fguainaron le 
fpade , e fi uccidevan gli uni 
gli altri: 

23. E fuggirono fino a Beth- 
fetta , e fino a' confini di Abel- 
rnehula in Tebbath . Ma gli uo- 
mini d’ lfraele della tribù di 
Nephthali , e di Afer , e di tutto 
Manaffe , aliate le grida infi- 
guirono i Madianiti . 

24. E Gedeone fpedì mejfi per 
tutta la montagna di Ephraim, 
che diceffero : Andate incontro 
a' Madianiti , e occupate le acque 
fino a Beth-bera , e lungo tutto 
il Giordano . E tutto Ephraim 
alfa le grida , e occupò le acque , 
e il Giordano .fino a Beth-bera. 

25. E avendo prefi due Ma- 
dianiti , Oreb , e Zeb , ucci fero 
Oreb al maffo di Oreb, e Zeb 
allo fircttoio di Zeb. E infegui - 
tono i Madianiti , e portatori 
le tefle di Oreb, e di Zeb a Ge- 
deone di là dal Giordano . 


Verf. 2j. Ma gli uomini d* lfraele , ee. Forfè qae’ nove mila uomini 
rimandati indietro da Gedeone la fera precedente. Il rumore della fuga 
di un efercito così grande fi fparfe tofto per ogni parte, e gli Ifraeliti 
li levaron fu a’ danni del nemico . 

Verf. 24. Fino a Beth-bera. Quella città detta anche Bethabar » era di 
là dal Giordano . 

Verf. 25 . Uceifero Oreb al majfo di Oreb, ee. Così la motte di quefii 
due principi di Madian diede il nome a quelli due luoghi. Quelli, 
che gli lucifero erano 4'U* Uib» di Ephraim , de’ quali fi palla in 
apprefio. 
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CAPO Vili. 


La tritìi di Ephraim fa rifientìmcnto contro di Gedeone , 
perchè crede fi difpre^ata ; ed egli con buone parole la 
acquieta . Vince Zebee , e Salmana , e flermina gli uo- 
mini di Soccoth , e di Phanuel ; e degli orecchini , e di 
altri donativi del popolo ne fa un Ephod , che fu la 
rovina, di fua famiglia , e di Ifraele . Dopo aver gover- 
nato quarantanni, e aver avuto dalle J'ue mogli fet- 
tunta figliuoli , e uno , cioè Abimelec , da una concubi- 
na , egli fe ne muore , e Ifraele torna alt idolatria . 


I.U ixeruntque ad eum viri 
Ephraim: Quid eft hoc,quod 
facere voluifti , ut nos non vo- 
cares , cum ad pugnam perge- 
res contra Madian? Jurgantes 
fortiter, & prope vim infereit- 
tes . 

a. Quibus ilie refpondit : 
Quid enim tale facere potui , 
quale vos feciftis ? nonne me- 
]ior eft racemus -Ephraim , vin- 
demiis Abiczer ? 


quelli di Ephraim difi- 
fiero a lui : Che è quello , che ti 
fie' mefifio in tefla di fare non 
invitandoci , mentre andavi a 
combattere contro Madianì E 
altercavano afipr amente , e quafii 
gli andavano alla vita . 

2. Ed ei rifipofie loro : Ma 
che poteva far io di eguale a 
quel , che voi avete fatto ? non 
vale egli più un grappolo di 
Ephraim, che le vendemmie di 
Abiezer ì 


ANNOTAZIONI 

Veri", i. Ma quelli di Ephraim dijfero a lui. Quelle querele degli 
Ephraintiti furono , dopo che Gedeone tornò dall’ infeguire i nemici s 
ma fon mede qui per l’ occaiione di aver raccontata la loro prodezza 
nell’ uccidere Oreb , e Zeb , e con quefti molti altri Madianiti. Gli 
Ephraimiti erano fuperbi per la potenza della loro tribù ( Vedi lfiai. 
li 13. ), c per la prelazione data ad Ephraim da Giacobbe: pareva 
loro di più , che eflendo elfì i più vicini , e si ftrettamenre congiunti 
con quei di Manaflc , Gedeone avrebbe dovuto chiedere foccorio ad 
efli piur rollo , che a Zàbulon , ad Afer, e a Nephthali. Gedeone avrà 
avute le fue ragioni per fare , come egli fece : nondimeno egli non op- 
pone alia loro arroganza, fe non 1* umiltà, e la dolcezza. 

.Verf. 2. Non vale egli più un grappolo , te. E una maniera di pro- 
verbio , colla quale vuol dire , che le più piccole imprefe di quelli di 
Ephraim forpalfano tutto quello, che mai far potelfe la fua famiglia, e 
anche tutto Maoaiie. In vece di grappolo & può mettere rafpollo. In una 
parola egli preferìfee quello, che aveano fatto gli Eniiraimni , prendendo 
Oreb , e Zeb , alla rotta data a tutto 1 ’ cfcrcito di Madian. 
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3. In manus veftras Domi- 
rrus tradidit principes Madian, 
Oreb , & Zcb : quid tale face- 
re potui , quale vos feciftis ? 
Quod cum locutus eflet, re- 
quievit fpiritus eorum, quo 
tumebant contra eum . 

4. Cumque veniflet Gedeon 
ad Jordanem , tranfivit eum cum 
trecentis viris, qui fecum erant: 
& prae latitudine fugientes 
perfequi non poterant . 

5. Dixitque ad viros Soc- 
coth : Date , obfecro , panes 
populo , qui mecum eft , quia 
valde defecerunt : ut pollìmus 
perfequi Zebee , & Salmana re- 
ges Madian . 

6 . Refponderunt principes 
Soccoth : Forfitan paimae raa- 
nuum Zebee , & Salmana in 
manù tua funt; & idcirco po- 
ftulas , ut demus exercitui tuo 
panes ? 

7. Quibus ille ait: Cum er- 
go tradiderit Dominus Zebee , 
& Salmana in manus meas, 
conteram cames veftras cum 
fpinis , tribulifque deferti . 

8. F.t inde confcendens , ve- 
nir in Phaauel: locutufque eft 
ad viros loci illius fimilia. Cui 
& illi refponderunt , ficut re- 
fponderant viri Soccoth . 


Vili. 

3. Il Signore ha dati a voi 
nelle mani i principi di Ma- 
dian , 1 Oreb, e Zcb: che poteva 
far io di eguale a quel , che voi 
avete fatto l E parlato eh' egli 
ebbe in tal guifa , fi calmò il lo- 
ro fpirito, che era inviperito 
contro di lui . 

4. E {*cdcone arrivato che 
fu al Giordano , lo pafsò coi tre- 
cento uomini , che tran, con lui , 
i quali non potevano infeguire 
i fuggitivi per la fiancherà . 

5. Ed egli difj'e a quelli di 
Soccoth : Date , vi prego , del 
pane alla gente , che è con me, 
perchè fono molto rifiniti : af- 
finchè pojfiamo dar dietro a Ze- 
bee , e Salmana regi di Madian. 

6 . Rifpofero i principi di Soc- 
coth : Hai tu forfè me fé le ma- 
nette a Zebee , e Salmana , che 
domandi del pane pel tuo efier- 
cito ? 

7. Difife egli loro : Quando 
adunque il Signore avrà dato 
nelle mie mani Zebee , e Salma- 
na, io lacererò le vofire carni 
colle Jpine , e co' triboli del de- 
ferto . 

8. E partitofi da quel luogo 
giunfe a Phanuel : t parlò nella 
fiefifa guifa agli uomini di quel 
luogo. E quelli rifpofero a lui , 
come avean rifpoflo quelli di 
Soccoth . 


Vctf. }. Affrichi potflamo dar dietro a Zebee , ee. Quelli due te avean 
trovai) modo di pallate colla loro gente il Giordano • Gedeone co’ tuoi 
era flato in movimento quali tutta la notte precedente ; onde non e da 
ammirate, fé la mattina lì trovavano fianchi, e bifognolì di rilloio. 

Veri. 6. Hai tu forfè meffe le manette ec. Detidouo colloto la ri ibi u- 
zione mamfeftata di andai dietro con sì pochi compagni a que’ re 4 1 quali 
irtamente fuggivano, ma aveano molto roaggiot ciampagma . 
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9. Dixit itaque& eis: Cum 
reverfus fuero vi&or in pace , 
deftruam turrim hanc . 

10. Zebee autem , & Sal- 
mana requiefcebant cum omni 
exercitu Ino . Quindecim cnim 
millia viri remanferant ex omni- 
bus turmis orientalium popu- 
lorum , casfis centum vigiliti 
millibus bellatorum educentium 
glsdium . 

11. * Afcendenfque Gedeon 
per viam eorum , qui in taber- 
naculis morabantur ad orien- 
talem Nobe, & Jegbaa , per-; 
cnflit caftra hoftium , qui fe- 
diti erant, & nihil adverfi fu- 
Ipicabantur. Ofe. 10.14. 

12. i'ugeruntque Zebee, & 
Salmana, quos perfequens Ge- 
deon comprehendit , turbato 
omni exercitu eorum . 

13. Revertenfque de bello 
ante folis ortum 

14. Appreiiendit puerum de 
viris Soccoth : interrogavitque 
eum nomina principimi & fe- 
niorum Soccoth , ik defcripfit 
feptuaginta feptcm viros . 

13. Venitque ad Soccoth, & 
& dixit eis : En Zebee , & Sal- 
mana, fuper quibus exprobra- 
ftis mihi , dicentes : Forfitan 
inanus Zebee , & Salmana in 
manibus tuis funt ; Si idcirco 
poftulas, ut demus viris, qui 
laflì funt, & defecerunt, panes ? 


9. On<T ei dìjje loro : Torna- 
to eh' io fia in pace, e vinci- 
tore , difiruggerò quefìa torre. 

10. Ma Zebee , e Salmana 
prcndevan ripofo con tutta la- 
loro gente . Imperocché eran ri- 
mafi. quindici mila uomini di 
tutte le fchiere de' popoli d' orien- 
te » effendo flati ucciji cento venti 
mila follati , che portavano fpa- 
da . 

11 .E Gedeone .prefa la fira- 
da per andar verfo di quelli , che 
abitano folto le tende dalla par- 
te orientale di Nobe , e di Jeg- 
baa , attaccò il campo de' ne- 
mici , ì quali fi lenevan ficuri , 
e nulla fofpettavano di av ver fio, 

12. E Zebee , e Salmana fi 
diedero alla fuga : ma Gedeone 
tenne lor dietro , e li prefe , 
avendo meffo in ifcompiglto tutto 
il loro ef creilo . 

. 13. £ tornato dalla battaglici 
prima del levare del fole 

14. Ere fé un fanciullo di quel- 
li di Soccoth : e gli domandò i 
nomi de' principi , e de' feniori 
di Soccoth , e prefe nota di Jet- 
tanta fette per fotte . 

15. Ed entrò in Soccoth, e 
diffie loro : Eccovi Zebee, e Sal- 
mana, per conto de' quali voi mi 
fchernifle dicendo.: Hai tu forfè 
meffe già le manette a Zebee , e 
Salmana ; e per queflo domandi , 
che noi diamo del pane alla tua 
gente fianca , e rifinita ì 


Veri". I}. E tornato dalla battaglia prima del levar del fole. Secondo 
qnefta lezione non pare flavi da dubitare , di dire , che Gedeone confumò 
la giornata parte nell’ infeguire il nemico , parie nel fa t ripofare la (ua 
piccola fchiera, trovato in qualche luogo da mangiare per lei: che di poi 
aliali di nottetempo Zebee , e Salmana , e mile in rotta le loro genti , 
c li fece ptigionieri ; indi tornò verfo Soccoth , dove arrivò in tempo , 
'che il fole ( non del pómo , ma del fecondo giorno) non era ancor 
levato. 
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* 6 . Tulit ergo feniores rivi- 
tal is , & fpinas deferti, ac tri- 
jbulos , & contrivit cum eis, 
a:que comininuit viros Soccoth. 

17. Turritn quoque Phanuel 
fubvertit , occilìs habitatoribus 
civitatis . 

18. Dixitque ad Zebee, & 
Sai man a : Quales f'uerunt viri , 
xjuos occidiitis inThabor? Qui 
relponderunt : Similes tui , & 
unus ex eis quafi filius regis . 

19. Quibus ille refpondit : 
Fratres mei fuerunt, filii ma- 
tris mere : Vivit Doroinus , quia 
fi fervafletis eos , non vos o$> 
ciderem . 

ao. Dixitque Jether primo- 
genito fuo : Surge , & interface 
.eos . Qui non eduxit gladium : 
tiraebat enim , quia adhuc puer 
crat . 

ai. Dixeruntgue Zebee, & 
Salmana: Tu lurge , & irrue 
in nos : quia juxta aetatem ro- 
bur eft hominis . Surrexit Ge- 
deon , * & interfecit Zebee , & 
Salmana: & tulit ornamenta, 
ac bullas , quibus colla rega- 
lium camelorum decorari fo- 
lent. * Pf. 82. i2. 
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16. Prefc adunque i fcniorì 
della, città , e con ifpine, e tri- 
boli del deferto lacerò , e fece in 
brani que' cittadini di Soccoth. 

17. E atterrò futilmente la 
torre di Phanuel , uccifi gli abi- 
tanti della città . 

18. £ dijfe a Zebee , t Sal- 
mana; Come tran fatti quegli 
mmini , che voi uccidefe jul 
Thabor ì Rifpofer quelli : Ei ti 
famigliavano , e uno di eff fem- 
brava quafi un figliuolo di re. 

19. Ed egli rijpofe loro : Era- 
no miei fratelli , figliuoli di mia 
madre . Viva il Signore , fe voi 
avefte falvato ad effi la vita , 
io non vi farei morire . 

20. E dijfe a lether fuo pri- 
mogenito : Va, uccidili. Ala egli 
non tirò la Jpada : perchè avea 
paura , effendo ancora fanciullo. 

21. E Zebee , è Salmana dif- 
fero : Su via , tu ftejfo dacci il 
colpo : perocché la for^a dell' 
uomo è proporzionata all' età . 
E Gedeone fi avanzò, e uccife 
Zebee, e Salmana , e prefc i 
loro ornamenti , e le lunette , che 
foglion metterfi per fregio al 
collo de' cammelli reali . 


Verf. 1 s. Lacerò , « fece in brani que’ cittadini. Z.i fece battere colle 
fpine , e co 1 triboli , come li fa del grano co' coreggiati . Quelli , che 
furono così trattaci , erano i Incunea lette uomini principali di Soccoth : 
ùmilmente riguardo alla città di Phanuel dee ctederfi , eh’ ei fece punire 
in tal guifa i caporioni. 

Verf. zi. E le lunette. Gli Arabi, e gl’ Ifmaeliti ebber mai Tempre in 
venerazione grande la luna , il colturale de’ quali pafsò nei Turchi. Quelle 
lunette , che 1 Madianiti mettevano al petto de’ loto cammelli erano legni 
di quella venerazione . 
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11. Dixeruntque omnes viri 
Ifrael ad Gedeon: Dominare 
noftri tu, & fìlius tuus, & fi- 
]ius fìlli tui : quia liberaci nos 
de manu Madian . 

a^.Quibus illeait: Non do- 
minabor veltri , nec dominabi- 
tnr in vos filiusmeus, fed do- 
minabitur vobis Dominus. « 

24. Dixitque ad eos : Unam 
pctitionem poftulo a vobis: da- 
te mihi inaures ex praeda ve- 
ftra : inaures enim aureas I- 
fmaelit* habere confueverant. 

35. Qui refponderunt : Li- 
bentiflime dabimus. Expanden- 
tefque fuper terram pallium , 
projecerunt in eo inaures de 
prxda : 

26. Et fuit pondus poftula- 
tarum inaurium mille feptin- 
genti auri fieli abfque orna- 
menti* , & monilibus , & ve- 
lie purpurea , quibus reges Ma- 
dian uti foliti erant , & prster 
torques aureas camelorum . 

27. Fe- 


D I C I 

22. Or lutti gli uomini cCIjr de- 
li differo a Gedeone : Sii tu il 
fignor nojlro , e il tuo figliuolo , 
t il figliuolo del tuo figliuolo r 
avendoci tu liberali dal potere 
di Madian . 

25. Egli rifpofe loro’. Io non. 
farò fignor vofiro , nè lo farà il 
mio figliuolo , ma il Signore co- 
manderà a voi . 

24. E dijfe loro : Una fola, 
cofa domando da voi : datemi 
gli orecchini, che avete predati : 
imperocché gl' Ifmaeliti folevait 
portare orecchini <f oro . 

25. Ed ei rifpofero: Arcivo- 
lentteri te li daremo. E flefo per 
terra un pallio , vi gettaron fo — 
pra gli orecchini predati : 

16. E il pefo degli orecchini , 
che Gedeone avea domandato , fu 
di mille fettecento fieli di oro 
fen^a gli ornamenti, e le colla- 
ne , e le vefli di porpora , delle 
quali folevano far ufo i re di 
Madian , e fen^a le lunette £ oro 
dei cammelli , 

27. E 


«d 


Verfi zi. Sii tu il fignor nojlro. Egli gii era giudice , ed età da tutti 
riconofciuto , e ubbidito come giudice : quello adunque , che a lui offeri- 
feono , egli è il libero affoluio principato , e di piu ereditario nella fua 
famiglia. 

Vetf. 23. Non furò io fignor vofiro , te. Ni io, nc i miei figliuoli 
non regneremo fopra di voi , de’ quali il Colo re è il Signore . Allorché 
il popolo chiefe a Samuele di dargli un re , Dio fi. chiamò offefo per tal 
lichiella. Vedi 1. Rtg. vili. 7. 

Verf. 24. Gl' l [muditi folcvan portare orecchini d‘ oro. Lo fteffo ufo 
aveano gli Ebrei uomini , e donne ( Exoi. xxxlj. a.» XXXV. 22.), 
e i ferfiani , e gli Africani , ec. 
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27. Fecitque ex eo Gcdeoti 
Ephod, & pofuit illqd in ci- 
x-itate l'uà Ephra . Fomicatuf- 
que eft omnis Ifrael in eo , & 
taólum eft Gedeoni , & omni 
domui ejus in ruinam . 

28. Humiliatus eft autem 
Madian coram filiis Ifrael , nec 
potuerunt ultra cervices eleva- 
te : fed quievit terra per qua- 
draginta annos , quibus Gedeon 
praefuit . 

29. Abiit itaque Jerobaal fi- 
lius Joas, & habitavit in do- 
mo fua : 

30. Habuitque feptuaginta fi- 
Jios, qui egrefli funt de temo- 
re ejus : eo quod plures habe- 
ret uxores . 

31. Concubina autem illius, 
quam habebat in Sichem , ge- 
nuit ei iìlium nomine Abime- 
lech . 


Vili. 1 69 

27. E Gedeoni ni fece un 
Ephod, e lo depofitò nella fua 
città di Ephra . E peccò tutto 
Ifraele a caufa di quejìo Ephod, 
il quale fu la rovina di Gedeo- 
ne , e di tutta la fua famiglia. 

28. Ma i Madianiti furono 
umiliati dinanzi a.' figliuoli d’ 
Jfraele , e non poterono più al- 
iare la tcfia : ma fu pace nel 
paefe pei quarant' anni , ne' quali 
governò Gedeone . 

29. Se ne andò adunque Jero- 
baal figliuolo di Gioas ad abi- 
tare nella fua cafa : 

30. Ed ebbe fettunta figliuoli 
ujciti dal fuo fianco : perocché 
ebbe piu mogli. 

31 .E una concubina , eh' egli 
avea in Sichem , gli partorì un 
figliuolo per nome Abimelech. 


Verf. 17. E Gedeone ne fece un Ephod. Per monumento della vittoria . 
S. Agoftino , e Teodorcto con un gran numero d’ Interpreti intendono t 
che 1 ’ Ephod fatto da Gedeone , foffe 1 ’ Ephod proprio ornamento de’ 
Pontefici : e può ben crederli , che Gedeone lo facelTe per ufo del 
Pontefice , affinchè quelli fe ne ferviffe per fagrificare talora all’ altare 
cretto per comando di Dio in Ephra dal medefimo Gedeone. Silo , dove 
era il tabernacolo , e dove ilava il Pontefice , non era molto lontano da 
Ephra. Comunque fia , non polliamo dubitare della buona intenzione di 
Gedeone ; mentre egli è da Paolo noverato trai Santi , Heb. xi. ; ed è 
ancor qui notato , verf. 35. , come per tutto il tempo , che egli viffe , 
Ifraelc fervi al Signote. Contuttociò s. Agoftino , e con lui varj Inter- 
preti han creduto, che Gedeone in ciò peccalfe, facendo quell’ornamento 
fagro , e tenendolo in fua cafa, mentre non poteva ufarli , nè tenerli 
fuora del tabernacolo : ma lo ItelTo s. Agoftino fembra ridurre a non 
grave colpa 1’ errore di quello grand’ uomo , mentre dice , che , febbene 
egli uvea fatio quello , che era vietalo da Dio , non era però un alienarfi 
molto da lui , il quale qualche cofa di fintile avea voluto , che fi facejfe 
per onor fuo nel Juo tabernacolo , Quxft. 41. 

Fu la rovina di Gedeone , e di tutta la fua cafa. Fu caufa della ro- 
vina di Gedeone, cioè di tutta la fua dipendenza, la quale caduta nella 
lupetllizione per caufa dell’ Ephod , e di poi nell’ idolatria , meritò di 
clTere punita da Dio, come è detto in appreffio . 

Verf. 31. E una concubina , ec. Moglie legittima , ma fecondarla, quali 
furono Agar, c Cetura riguardo ad Àbramo, e a San. 

Tefi.Vec.Tm.lv. M 
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32. MorttJufque eft Gedeon 
filius Sons in fene&ute bona , 
&fepultus eft in fepulcroJoas 
■Joatris fui in £phra de familia 
£zri . 

33. Poflquam autem mor- 
tuus eft Gedeon , averfi funt 
fìlli Ifrael , & fornicati funt 
cum Baalim . Percufleruntque 
«rum Baal foedus, ut effet eis 
in deum : 

34. Nec recordati funt Do- 
mini Dei fui, qui eruit eos de 
manibus inimicorum fuorum 
omnium per circuitum: 

35. Nec fecerunt mifericor- 
diam cum domo Jerobaal Ge- 
deon, juxta omnia bona, qus 
fecerat Ifraeli . 


32. E mori Gedeone figliuolo 
di Gioas ,in profpera vecchiaia, 
e fu fepolto nella Jepoltura di 
Gioas Juo padre in Ephra , la. 
quale apparteneva alla famiglia 
di E^ri . 

33. Ala dopo la morte di Ge- 
deone i figliuoli d' lfraele fi ri- 
bellaron ( da Dio ) , e fornicarono 
con Baal. E fecero alleanza con 
Baal , perch' ci foffe • loro dio : 


34. Nè fi ricordarono del Si- 
gnore Dio loro , il quale gli 
avea liberati dalle mani di tutti 
i nemici , che aveano all in- 
torno: 

3 5 . Nè ebber pietà della fa- 
miglia di Jerobaal , ( cioè ) Gf- 
deonc, in ricompenja di tutti i 
benefici , che egli avea fatti ad 
lfraele . 


i 

Vetf. }}. Fornicaron con Boti. Cogl’ idoli , co’ dei delle gemi. 
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CAPO IX. 

Aiìmclcch uccifi i fuoì fettunta fratelli , ufurpa tirannica • 
mente ì impero : parabola di Joathan Juo fratello , che 
fi era falvato . Egli vince t ejercito di Guai , e atterra 
la torre di Sichem , e finalmente è opprejfo da una don • 
na con un p‘{{0 di macina • 


i. x\blit autem Abimelech fi- 
lius Jerobaal in Sichem ad fra- 
tres matris fu;e , & locutus ed 
ad eos. Se ad omnem cogna- 
tionem doinus patris matris luae, 
dicens : 

2. Loquimini ad omnes vi- 
ros Sithcm : Quid vobis eft 
melius , ut dominentur veftri 
feptuaginta viri omnes filii Je- 
robaal, an ut dominetur unus 
vir? fimulque confiderate, quod 
os vedrum» Ut caro relira 
l ’um . 

3. Locutique funt fratres ma- 
tris ejus de co ad omnes viros 
Sichem univerfos fertnones idos, 
& inclinaverunt cor eorum pod 
Abimelech , dicentes : Frater 
noder ed . 

4. Dederuntqtie illi feptua- 
inta pondo argenti de fano 
aal berith. Qui conduxit fibi ex 

eo viros inopes, 6c vagos , fe- 
cutique funt eum . 


1. JS'fC.a Abimelech figliuolo di 
Jerobaal fe n andò a Sichem dai 
fratelli di fua madre , e parlò 
con ejji , e con lutti i parenti 
della caj'a del padre di Jua ma- 
dre , dicendo : 

2. Dite a tutti gli uomini di 
Sichem : Qual coja i migliore 
per voi , di effere dominati da 
fettanta uomini figliuoli tutti di 
Jerobaal , oppure di • effere fitto 
il dominio di un (alo ì e infu- 
me confiderate , eh' io fono della 
fieffa carne , e dello fteffo fan- 
gut con voi . 

3 . E i fratelli di fua madre 
parlarono di lui 'con tutti gli 
uomini di Sichem fu queflo tuo- 
no , e caparrarono il loro affet- 
to per Abimelech , dicendo : Egli 
è nojlro fratello . 

4. E gli diedero fettanta lib- 
bre di argento del tempio di Baal - 
berith. Col quale egli affaldò del- 
la gente mendica , e vagabonda , 
che lo fegui . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Qual cofa è migliore per voi , te. In tutto quello difeorfo 
1* allato , e ambiziofo uomo fuppone , che la dignità di giudice dovclla 
averli per ereditaria , che i figliuoli di Gedeone vi afpirallero , e che 
perciò tolfero per nafeerne delle guerre civili ; cosi egli col pretefto del 
pubblico bene copriva l’iniquo difegno di ufurpate la ciranma. 

Verf. 4. Settanta libbre d‘ arg.nto nel tempio di B aal-bcrith. Baal-berith 
è il dio dei patti , delle alleanze o delle confederazioni , come i Ro- 
mani aveano Giove Fillio , o fi^io , che preludeva alle fteffe alleane?. 

M a 
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5. Et venit in domum pa- 
tris fui in Ephra , & occidit 
fratres fuos tiiios Jerobaal fe- 
ptuaginta viros fuper lapidem 
unum: remanfitque Joatham fi- 
lius jerobaal minimus, & ab- 
feonditus eft . 

6. Congregati funt autem 
oinnes viri Sichem , & univer- 
i«e familias urbis Mello : abie- 
Tuntque , & conftituerunt re- 
gem Abimelech juxta quer- 
cum, qua ftabat in Sichem . 

7. Quod cum nunciatum ef- 
fet Joatham, ivit , & ftetit in 
vertice montis Gamim , eleva- 
taque voce clamavit, & dixit: 
Audite me viri Sichem , ita 
audiat vos Deus . 

8. lerunt ligna, ut ungerent 
fuper fe regem : dixeruntque 
oliva: Impera nobis. 


q . E andò alla cafa del pa- 
dre fuo in Ephra , e ucci f e i 
jettanta figliuoli di Jerobaal Juoi 
fratelli jopra una ftefifa pietra : 
e non vi rìmaje altri che Joa- 
tham figliuolo di Jerobaal il più 
piccolo, che fu nafeoflo . 

6 . E fi adunarono tutti gli 
uomini di Sichem , e tutte le fa- 
miglie della città di Mello : e 
andarono a crear loro re Abi- 
melech preffo la quercia , che era 
in Sichem . 

7. La qual cofa quando ebbe 
inteja Joatham, andò a pofarfi 
Julia cima del monte Gartfim , 
e ad alta voce gridò : Afcoltate 
me, uomini di Sichemt coti Dio 
afcolti voi . 

8 . Gli alberi andarono per 
elegger fi un re , e dtffero all ’ 
ulivo : Sii tu noflro Jovrano . 


La libbra d’ argento conteneva ventiquattro fieli , mezz’ oncia per fido. 
Vedeli qui 1’ qntichillìmo ulo di tenere depotìtato ne’ templi il pubblico 
denato. A Roma il pubblico teloro era nel tempio di Saturno . 

Verf. s. Ucci fi i fettunta figliuoli ec. Ne uccife iellaina nove; pe- 
rocché uno fi (alvo ; ma la Scrittura mette il numero rotondo. 

Vetf. 6. E tutte le famiglie della città di Mello . . . preffo la quer- 

cia , ec. Quella città , che non c altronde nota, doveva eileic vicina a 
Sichem. La quercia creHeli quella (leda , lotto di cui Giofuè alzò uu mo- 
numento. V idi Jof. xxiv. 26. 

■Verf 7. Andò a pofarfi futla cima del monte Garifim. Giufeppe dice , 
che ciò egli fece in tempo , che era una fella grande a Sichem. 

Vetf. 8 Gli alberi andarono per elcggerfi un re , ec Joatham per di- 
rnoftrare a* Sichimiti l’ ingiullizia , che aveano coramella nell’ eleggere il 
tiranno Abimelech , fi ferve di un elegante apologo . Pel fico , 1’ uli- 
vo , e la vite , che ricurano il principato, alcuni intendono Othouiel , 
Debora , ■ c Gedeone , i quali furono ottimi giùdici , ma non pet loro 
volontà enttatono nel principato , ma di mala voglia, e per non difub- 
bidire al comando di Dio, ben lapendo, come un uomo allumo al go- 
verno non c più padrone di fe , ma dee confagrarfi tutto al bene del 
popolo ; onde pet pioccurarc 1’ altrui vantaggio , e felicità perde lovenie 
la fua tranquillità , e il fuo proprio bene. Ciò è ligniticaro nelle fcufe , 
che adducouli dal fico, dalP ulivo , e dalla vite per non accettate il prin- 
cipato lopra gli alberi, 
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- 9.Q11® refpondit: Numqaid 
polfum deferere pinguedinem 
incanì , qua & dii utuntur , & 
homines, & venire ut inter li- 
gna promovear ? 

10. Dixeruntque ligna ad ar- 
borem ficum: Veni , & fuper 
nos regnum accipe . 

1 1. Qua; refpondit eis : Num- 
quid pofTum deferere dulcedi- 
nem mcam , fru&ufque fuavif- 
limos, & ire, ut inter celerà 
ligna promovear ? 

12. Locutaque lunt ligna ad 
vitem : Veni, & impera nobis. 

13. Qua: refpondit eis : Num- 
quid poil’um deferere vinum 
meum , quod laitificat Deum , 
& homines , & inter ligna ce- 
lerà promoveri ì 

14. Dixeruntque omnia li- 
gna ad rhamnum : Veni, & 
impera fuper nos. 

15. Qua: refpondit eis: Si 
vere me regem vobis conftitui- 
tis, venite, & fub umbra mea 
requiefcite: fi autem non vul- 
tis , egrediatur ignis de rhamno, 
& devoret cedros Libani . 
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9. Ma quegli rifpofe: Potrò 
io abbandonare il mio fugo , che 
ferve agli dei , e agli uomini , 
per venire ad ejfere fuperiorc agli 
alberi ? 

10. £ gli alberi dijfero al fi- 
co : Vieni , e regna J opra di noi. 

11. Ma egli rifpofe loro : 
Pofs' io Inficiare la mia dolceg- 
£<1, e i foaviffimi frutti , per an- 
dare ad eJJ'cr fuperiare agli altri 
alberi ? 

11. E gli alberi dijfero alla 
vite : Vieni , e fii nofira fovrana : 

1 ■). E quella rifpoje loro : 
Pofs ' io abbandonare il mio vi- 
no , che letifica Dio , e gli uo- 
mini per ejjer fatta regina delle 
piante ì 

14. Di fife r di poi tutte le piar - 
te al roveto: Pieni a comandare 
a noi : 

13. Ed egli rifpofe loro : Se 
veramente mi fate vofi.ro re , ve- 
nite a ripofarvi fiotto la mia 
ombra : ma fe non volete , e fica 
fuoco dal roveto , e divori i ce- 
dri del Libano . 


Verf. 9. IL mio fugo, che /erre agli dei , tagli uomini. L’ufo dell’olio 
nel tabernacolo del Signore era continuo non folo per accendere le laro- 
pane del candelabro, ma anche per ifpanderlo filila farina ogni volta, che 
offcrivali olocausto , o vidima pacifica. Riguardo agli uomini l’olio è 
dt ufo infinito. Notili, che Joatham parla co’ Sichimiti gii idolatri; onde 
non è miracolo, fe ei parli di dei nel numero plurale ; oltre di che, co- 
me abbiam detto altre volte , il plurale può elfcre beniflimo polio pel 
Angolare. 

Verf. ij. Letifica Dio, e gli uomini. Nello Hello fenfo , in cui dicefi, 
che la vittima è di foave odore a Dio , A dice , che il vino offerto a 
Dio cogli olocaufii, e colle vittime pacifiche letifica il Signore. 

Verf. 14., e 15. Diffcro ... al roveto : tc. Il roveto è Abimelech : il ro- 
veto non ha nulla, che pofTa allettare, e ha molte cole, che poffono 
offendere , c difguftare ; cosi egli è attilTimo a lignificare un uomo cru- 
dele, un empio, un tiranno: e in ciò fi diraollra l’ imprudenza grande . 
dei Sichimiti. Contuttocio quello re inutile ad ogni bene , incapace di 
proteggere , e difendere altrui , comanda , che tutti c gtandi , e piccoli 
ltiauo Cotto di lui; altrimenti minaccia il fuoco, che divoic»* ‘ p.mcipi , 
t i capi del popolo anche prima degli altri. 
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16. Nunc igitnr , fi refte , & 
abique peccato conftituiftis fu- 

er vos regem Abimelech, & 
ene egiftis cuxn Jerobaal , & 
cum domo ejus , & reddidiftis 
vicem beneficiis ejus, qui pu- 
gnavi prò vobis, 

17. Et aniinam fuam dedit 
periculis , ut erueret vos de 
manu Madian , ^ 

18. Qui nunc furrexirtis con- 
tra domum patiis mei , & in- 
terfeciftis filios ejus , feptuaginta 
viros fuper unum lapidem, & 
conft;tuirtis regem Abimelech 
filium ancillae ejus fuper habi- 
tatores Sichem, co quod frater 
verter fit: 

19. Si ergo refle, & abfque 
vitio egiftis cum Jerobaal , & 
domo ejus , hodie laetamini in 
Abimelech , & ille laetetur in 
vobis. 

ao. Sin autem perverfe , egre- 
diarur ignis ex eo , & confu- 
mat habitatores Sichem , & 

oppidum Mello: egrediaturque 
ignis de viris Sichem, & de 
xjppido Mello, &devoret Abi- 
melech. 

ai. Quae cum dixiffet , fu- 
git, & abiit in Bera : habita- 
vitque ibi ob metum Abimelech 
fratris fui. 

aa. Regnavit itaque Abime- 
iech fuper Ifrael tribus annis. 


16. Ora adunque fe giufhc- 
mentt , e fenqa colpa avete elei - 
to per voflro re jtbimclech , e fe 
avete trattato bene Jerobaal , e 
la Jua f amiglia , e avete data 
ricomperi fa a’ benefi^j di lui , 
che adoprò la fpada per voi , 

17. E pofe a repentaglio la 
propria vita per liberarvi dalle 
mani del Madianita , 

18. Voi , che ve la fiele prefa 
contro la cafa del padre mio r 
e avete uccifi i Cuoi figliuoli , 
fettunta perfine fopra una fle(fa 
pietra , e avete eletto re degli 
abitatori di Sichem Abimelech 
figliuolo di una fua fcltiava , 
perché i voflro fratello : 

19 .Se- adunque con giufliqia y 
e finqa peccato diportati vi flè- 
tè ver fi Jerobaal , e ver fi la fua 
famiglia , fate oggi fefla per 
ragione di Abimelech , ed egli 
faccia fefla per ragion di voi. 

ao. Ma fe pervtrfamente ave- 
te operato , efea fuoco da lui r 
che divori gli abitanti di Si- 
chem y * la città di Mello : e 
dagli uomini di Sichem , e dalla 
città di Mello efea fuoco , il 
quale divori Abimelech . 

ai. Dette le quali cofe fi fug- 
gi egli , e fe n'andò a Bera- 
e ivi abitò per timore di Abi- 
melech fuo fratello . 

aa. Regnò adunque Abimelech 
in Ifraele per tre anni . 




4 

Vetf. 2z. Regnò in Ifraele per tre anni. Regnò fopra i Sichiraiti , fo- 
pra quelli di Ephra , e forfè fopra altre vicine cittì j ma non halli argo» 
mento per credere , clic ci regnarti: mai fopra lutto Ifraele. 
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23. Mifitque Domimis fpiri- 
fum pellimum inter Abime- 
lech , & habitatores Sichem : 
qui coeperunt eum deteinati, 

24. Et fcelus interfe&ionis 
feptuaginta fiiiorum Jerobaal, 

& eft'ulionem fanguinis eorum 
conferre in Abimelech tratrem 
luuni , & in ceteros Sichimo- 
rum principes , qui eum adju- 
verant. 

25. Pofueruntque infidias ad- 

verius eum in fummitate mon- 
tium : & dum ilUus praeftola- 
bantur adventum , exercebant 
latrocinia , agentes prxdas de 
prxtercuntibus : nunciatumque 

eft Abimelech. 

26. Venit autem Gaal filiu» 
Obed cum fratribus fuis , & 
tranfivit in Sichimam. Adcujus 
adventum eredi habitatores Si- 
chem, 

27. Egrefli funt in agro» , 
vaftantes vineas , uvafque cal- 
cantes : & fa&is cantantium 
choris , ingreflì funt fanum dei 
fui. Si inter epulas, & pocula 
maledicebant Abimelech. 
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23. E il Signore mandò uno 
/ pirico pcjjìmo tra Abimelech , 
e gli abitanti di Sichem : i quali 
principiarono ad averlo in ese- 
crazione , 

24. E a gettare / opra Abi- 
melech loro fratello , e / opra 
tutti gli altri principi di Si- 
chem , che lo avean favoreg- 
giato , la fcelleraggine dell' ucci- 
sione dei fettunta figliuoli di Je- 
robaal y e lo Spargimento del lo- 
ro fangue . 

25. E gli te fero infidie fulla 

cima dei monti , e in afpettan - 
do il Juo ritorno commettevano 
affaffinamentì , e Svaligiavano i 
paffeggieri : e ne fu avvifato 

Abimelech . 

26. Allora Gaal figliuolo di 
Obed pafsò a Sichem co' fuoi 
fratelli . E alla venuta di lui 
inanimiti gli abitanti di Sichem , 

27. Uscirono alla campagna 
dando il guafio alle vigne , e 
pcjlando le uve :\ e fatti de’ cori 
di cantori entraron nel tempio 
del loro dio , e traile vivande , 
e i bicchieri mandavan impre- 
cazioni ad Abimelech . 


■a 


Verf. ij. Il Signore mandò uno Spirito ptjfimo. Dio fece , che i Sichi- 
sniti ripenfando a quello , che avean fatto , li pentilTero della proptia 
iniquità, e cominciallero ad avete orrore del tiranno; indi affin di pu- 
nirlo pcrmife , che lo fpirito di difcordia lì mettelTc tra lui , e gli ile ili 
Sichimiti . 

Verf. 15. E in affrettando il fua ritorno et. forfè egli per lo pife 
faceva dimora ad Ephra nella fua cafa. 

Verf. 16. Gaal figliuolo di Obed paftò a Sichem tc. Quello Gaal 
emolo di Abimelech vedefi , che era venuto a Sichem in aiuto della città* 
e la fua venuta accrebbe il coraggio de’ Sichimiti ; _ onde cominciarono % 
fare , e dire tutto il mal , che potevano contro Abimelech » 4 *n<lo il gwalì» 
■Uc vigne e lue , e de’ fuoi parenti , c amici . 

m 4 


Digitized by Googh 


176 GIU 

28. Clamante Gaal filio 
Obed : Qtiis eft Abimelech , 8c 
quae eft Sichem , ut ferviàmus 
ei? Numquidnon eft filius Je- 
robaal ? & conftituit principetn 
Zebul fervum fuum fuper vi- 
ros Emor patris Sichem ? Cur 
ergo ferviemus ei? 

29. Utinam daret aliquis po- 
pulum iftum fub manu irtea, 
ut auferrem de medio Abime- 
lech. Diftumque eft Abime- 
lech: Congrega exercitus mul- 
titudinem , & veni : 

30. Zebul enim princeps ci- 
vitatis, auditis (ermonibus Gaai 
filii Obed, iratus eft valde, 

31. Et mifit clam ad Abi- 
melech nuncios , dicens: Ecce 
Gaal filius Obed venit in Si- 
chimam cum fratribus fuis , & 
oppugnat adverfum te civita- 
tem. 

3 2. Surge itaque nofle cum 
populo , qui tecum eft, & la- 
tita in agro : 

33. Et primo mane, oriente 
fole, irrue fuper civitatem : 
ilio autem egrediente adverfum 
te cum populo fuo , fac ei , 
quod potueris. 

34. Surrexit itaque Abime- 
lech cum omni exercitu fuo 
no&e, &tetendit infidias juxta 
Sichimam in quatuor locis. 


DICI 

28. Gridando Gaal figliuolo 
dì Obed : Chi è egli Abimelech , 
e che è ella Sichem , onde a lui 
dobbiamo ejfier fervi ? Non è egli 
figliuolo di Jerobaal ? ed egli 
ha dejìinato Zebul fuo fervo qual 
principe Jopra la cafa di E- 
mor padre di Sichem ? Per qual 
motivo adunque faremo fuoi fervi ? 

29. Piacefft al cielo , che al- 
cuno defft in mia mano il go- 
verno di qucfio popolo , che le- 
verei di mcgjo Abimelech . E fu 
detto ad Abimelech : Raduna un 
buon efercito , e vieni : 

30. Imperocché Zebul princi- 
pe della città , uditi i di jcorfi 
di Gaal figliuolo di Obed , ne 
prefe ira grande , 

3 1 . E mandò per fegreti nun- 
f] a dire ad Abimelech : Ecco 
che Gaal figliuolo di Obed è 
giunto a Sichem co' fuoi fratelli , 
e cerca di farfi padrone della 
città contro di te . 

32. Muoviti adunque colla 
gente , che hai teco , di notte tem- 
po , e fiatti afcofo nella cam- 
pagna : 

33. E alla punta del dì le- 
vando fi il fole , gettati contro la 
città : e u fendo egli colla fua 
gente incontro a te , fa a lui 
tutto quel , che potrai . 

34. Per la qual co fa Abime- 
lech fi moffe di notte tempo con 
tutto il fuo efercito , e pofe in - 
fidie vicino a Sichem in quattro 
luoghi . 


Verf. 2 *. Non è egli figlinolo di Tirolaal > Di Gedeone , che diftrufle 
1* altare del volito dio , e atterrò il bofchetto ? 

Ha deflinato Zebul fuo fervo ec. Vedefi , che Abimelech tenendoli 
in Ephra avea dato a quello Zebul il governo di Sichem , città ìllullre , 
( dice Gaal ) fondata da iunior ; onde montava cottamente la preferenza 
fopta di Ephta. 
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33. Egreflufque e fi Gaal fi- 
lius Obed, tic iletit in introitu 
porta: civitatis. Surrcxit autem 
Abimelech , tic omnis exercitus 
cum eo de infidiarum loco . 

36. Cumque vidillet popu- 

lum Gaal , dixit ad Zebul : Ec- 
ce de montibus multitudo de- 
fcendit. Cui ille refpondit: Um- 
bras montium vides quafi ca- 
pita hominum , tic hoc errore 
deciperis. - - 

37. Rurfutn Gaal ait : Ecce 
populus de umbilico terra: de- 
icendit , tic unus cuneus venit 
per viam , quas refpicit quer- 
cum. 

38. Cui dixit Zebul : Ubi 
eft nunc os tuum , quo loque- 
baris : Quis eft Abimelech, ut 
ferviamus ei ? Nonne hic po- 
pulus eli, quem defpiciebas ? 
Egredere , tic pugna contra 
eum. 

39. Abiit ergo Gaal, fpe- 
tìante Sichimorum populo , tic 
pugnavit contra Abimelech: 

40. Qui perfecutus eft eum 
fugientem , tic in urbem com- 
puiit : cecideruntque ex parte 
ejus plurimi ufque ad portam 
civitatis . 

41. Et Abimelech fedit in 
Ruma : Zebul autem , Gaal , 
& focios ejus expulit de urbe, 
nec in ea paftus eft comrao- 
rari. 


33. E Gaal figliuolo di Obed 
ufcì fuori , ma fi fermò all' in - 
grcffo della porta della città. E 
Abimelech , e tutto il Juo efer- 
cito ufci d 1 aguato . 

36. E Gaal vedendo quella 
gerite di (fé a Zebul’. Mira qual 
moltitudine jcende dai monti . E 
quegli rifpofe a lui : Quel , che 
tu vedi fon 1 ' ombre de' monti , 
che ti paiono tefie di uomini , e 
quefio è il tuo inganno . 

37. E ripigliò Gaal : Mira 
qual turba Jcende dalle più alte 
cime , cuna Jchiera s' incammi- 
na per la flrada , che mena alla 
quercia . 

38. £ diffc a lui Zebul : Dov' 
è adefifo , dov' i adejjo la tua 
audacia, colla quale dicevi: Chi 
è Abimelech , che dobbiamo fer- 
vere a lui ? Non fon eglino co - 
fioro quella gente , -che tu di- 
[predavi ì Va adunque , e com- 
batti contro di lui . 

39. £ Gaal andò, e avendo 
fpettatore tutto il popolo di Si- 
chern, attaccò la mifchia con Abi- 
melech : 

40. Ma quefii meffolo in fuga 
lo infegui, e lo cofirinfe a rifu- 
giarfi nella città : e perirono 
molti de' fuoi fin / òtto la porta 
della città . 

41. £ Abimelech fi fermò in 
Ruma : ma Zebul difcacciò dal- 
la città Gaal, e i fuoi compa- 
gni, nè permife, che più vi di- 
morajfe . 


Verf. 41. Zebul difcacciò dalla città Gaal, tc. Bifogna credere , che 
Il popolo vergendo Abimelech vincitore fi voltarti di nuovo in fuo fa- 
vore i lo che diede a Zebul il modo di cacciare Gaal co’ luoi compagni. 
Non fi vede però , che Zebul fi mantenerti in autorità ; mentre il di fi- 
gliente i Sichitniti fi modico di nuovo contro Abunckchj il quale dopo 
avedi nielli in fuga dovette aflalirc U città. 
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4 2. Sequenti ergo die egref- 
fus eft populus in campirai.. 
Quod cura nunciatuin effet Abi- 
raelech , 

43. Tulit exercitum fuura» 
& divifit in tres turmas, ten- 
dens infidias in agris. Videnf- 
que» quod egrederetur popu- 
lus de ci vitate, furrexit, & ir- 
ruit in eos 

44* Cum cuneo fuo, oppu- 
gnans , & obftdens civitatem: 
dua: autem turmae palantes per 
campum adverfarios perfeque- 
bantur. 

45. Porro Abimelech omni 
die ilio oppugnabat urbem: 
quam cepit, interteftis habita- 
toribus ejus , ipfaque deftru&a, 
ita ut fai in ea difpergeret. 

46. Quod cum audiflent , 
qui habitabant in turre Sichi- 
monim , ingreffi funt fanum 
dei fui Beritn, ubifoedus cura 
eo pepigerant, & ex eo locus 
nomen acceperat, qui e rat mu- 
nitus valde. 

47* Abimelech quoque au- 
diens viros turris Sichimorura 
pariter conglobatos, 

48. Afcendit in montem Sel- 
mon cura omni populo fuo: 
& arrepta fecuri, praecidit ar- 
boris ramum , impofitumque 
ferens humero , dixit ad fo- 
cios: Quod me videtis faccre, 
cito facite. 


41. Quindi il giorno appresi 
fo ufc't il popolo alla campa- 
gna. Della qual cofa effendi) (la- 
to recato avvijo ad Abimelech r 

43. Frefe il fuo e fere ito , e lo 
divife in tre jchiert , ponendo 
infidie nei campi . £ reggendo 
come il popolo era ufeito della 
città , fi rnoffe y e fi (cagliò con- 
tro di ejji 

44. Colla fna filiera, e affe- 
diò , e batti la città : e le altre 
due fchiere infiguivano gli av- 
verfarj difperfi’ per la campa- 
gna . 

43. Or Abimelech affali la 
città per tutto quel giorno , e la 
prefi, e ne uccije gli abitanti , 
e la difiruffe in tal guifa , che 
vi fimtnò fopra del fiale. 

4 6. La qual cofa udita aven- 

do quelli y che abitavano nella 
torre di Sichem , fi ritirarono 
nel tempio del loro dio Berith , 
dove avean fatto alleanza con 
lui y donde quel luogo avea pre- 
fo il nome, ed tra luogo molto 
forte . , 

47. Abimelech poi avendo iu- 
te fo , come gli uomini della tor- 
re di Sichem vi fi erano ratinati 
infume , 

48. Sali con tutta la fua gen- 
te al monte Selmon : e prefa una 
feure tagliò un ramo di albero , 
e portandolo fulle fue ( palle difi 
fe a' compagni : Fate (ubilo quel- 
lo , che vedete far fi da me . 


Verf. 4$. Vi fonino fopra del fai*. Per inoltrare, che quella città (fe* 
condo il fuo deiiderio ) dovea elfere inabitata per fempre , c Iterile , 9 
maledetta ; Sichem nondimeno fa ripopolata di nuovo. 
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49. Igitur certatim ramos de 
arbonbus prrecidentes , feque- 
bantur ducem. Qui circumdan- 
tes pnelidium luccenderunt : 
atque ita fa&um eft, ut fumo, 
& igne mille homines necaren- 
tur, viri pariter, Stmulieres, 
habitatorum turris Sichem. 

50. Abimelech autem inde 
proficifcens venit ad oppidum 
Thebes , quod circumdans obft- 
debat exercitu. 

51. Erat autem turris excelfa 
in media civitate, ad quam 
confurgerant fimul viri , ac mu- 
lieres , & omnes principe* ci- 
vitatis, claufa firmiflime janua, 
& fuper turris teòlum ftantes 
per propugnacela. 

52. Accedenfque Abimelech 

juxta turrim pugnabat forti- 
ter: & appropinquans oftio 

ignem fupponere nitebatur : 

53. * Et ecce una mulier 
fragmen molae defuper jaciens , 
illiìit capiti Abimelech , & coa- 
fregit cerebrum ejus. 

* 2. Reg. 1 1. 21. 

54. * Qui vocavit cito ar- 
migerum fuum, &aitadeum: 
Evagina gladium tuum , & per- 
cute me: ne forte dicatur, quod 
a femina interfe&us firn. Qui 
julTa perficiens interfecit eum. 

* ì.Reg.ji. 4. , 1. Par. 10.4. 

55. Illoque mortuo , omnes, 
qui cum eo erant de Ifrael , 
reverli funt in fede* fuas: 


IX. 179 

49. Quegli adunque tagliando 
a gara rami di alberi Jeguivano 
il capitano . E avendo con ejjì 
circondatala foriera, vi mifir 
fuoco , e in tal guifa dal fumo, 
e dalle fiamme furono uccifi mil- 
le perfine , uomini infieme, e 
donne , che 'abitavan la torre di 
Sichem . 

J o. E di là partito Abimc- 
giunfe alla città di Thebes, 
e la cinfe col fuo e fere ito, e la 
ajfediò . 

31. Oneravi una torre alti fi 
fiima in me^o alla città, nella 
quale fi erano rifugiati i prin. 
cipali della città uomini , e don. 
ne, e aveano fortemente inchia- 
vardata la porta , flando fui tet- 
to della torre per far difefa . 

52. £ Abimelech flando a pii 
della torre combatteva valor 0 fo- 
rnente , e appreffatofi alla porta 
tentava di appiccarle il fuoco : 
5 3 . Quanti ecco , che una don- 
na gettò di fopra un pe^go di 
macina, la quale diede in tefla 
ad Abimelech , t ne fparfe le 
cervella . 

54. Ed egli toflo chiamò il 
fuo feudiere , e gli di fife: Tira 
fuori la tua fpada , e uccidimi , 
affinché non fi dica , cK io fono 
flato ammalato da una donna . 
E quegli efeguendo il comando lo 
ucci fi . 

55. E morto eh' ei fu tutti 
gli uomini d’ Ifraele , che eran 
con lui , fi ne tornarono alle 
cafi loro. 


Verf. $4- Chiamò, il fuo feudiere , tc. Vedeli l’ antichilEmo ufo dei 
guerrieri di avere uno, il qu^k li feguitava , e portava lo feudo, e Pumi 
loro, quando non erano inalazione. 

Tira fuori la tua fpada. Efernp) limili là hanno non pochi nelle 
florie profane. La religione condanna egualmente C chi a un Una il bar- 
baro urfizio ricorre } c chi lo pretta. 


Digitized by Google 


GIUDICI 


1 So 

56. Et reddicfit Deus m.i- 
lum , quod fecerat Abimelech 
contra patrem fuum , interfe&ts 
feptuaginta fratribus fuis . 

57. Sichimitis quoque, quod 
operati erant , retributum eft , 
& venit fuper eos maledillo 
Joatham filii Jerobaal. 


56. E Dia rendette ad Abi- 
melech il male , eh' egli avect 
fatto contro il padre fuo , aven- 
do uccifì fettanta fuoi fratelli . 

57. E parimente i Sic hi miti 
pagarono il fio del loro opera- 
to , e cadde f, opra di ejfi la ma- 
ledizione di Joatham figliuolo di 
Jerobaal . 



CAPO X. 


£’ creato condotùere Thola : e a lui morto fuccede Jair : 
ma gl’ Ifrachti caduti nell’ idolatria fono dati in potere 
de Filijlei , e degli Ammoniti . Fanno penitenza , e Dio 
rimprovera ad effi la loro ingratitudine , t finalmente ne 
ha compajfione . 


1 . .Loft Abimelech furrexit dux 
in Ifrael Thola , filius Phua pa- 
trui Abimelech , vir de Iffa- 
char , qui habitavit in Samir 
montis Ephraim : 

2. Et judicavit Ifraelem vi- 
ginti , & tribus annis , mot- 
tuufque eft , ac fepultus in Sa- 
mir. 

3. Huic fucceflìt Jair Galaa- 
dites , qui judicavit Ifraelem 
per viginti , & duos annos , 


1 .jDopo Abimelech fu capo 
£ ljraele Thola , figliuolo di Phua 
rio di Abimelech , il quale era 
della tribù di lffachar , t abita- 
va in Samir fui monte Ephraim". 

2. E governò Ifraele ventitré 
anni , e mori , e fu fepolto in 
Samir . 

3. Ed ebbe per [ucceffbre Jair 
di tìalaad, il quale fu giudice 
£ IJraele per venti due anni . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Thola , figliuolo di Phua ec. Quello Thola fecondo il tcfto 
Ebreo, e fecondo i LXX [alvo Ifraele, e quantunque la Scrittura non 
dichiari quello , che ei lì facefle per falute del popolo , fi può intendere , 
che ei togliefle di mezzo 1’ idolatria , e mantencfl'e la vera religione. Non 
ho voluto tradurre Phua fio paterno di Abimelech j perocché in quelle» 
cafo egli farebbe fratello di Gedeone , e perciò farebbe della tribù di Ma- 
nafl'e ; laddove la Scrittura dice , che lo llell'o Phua era della tribù d’ if» 
fachar. S. Agoftino perciò aflerilce , che Gedeone , e Phua erano fratelli 
uterini , e il fornimento di s. Agotlino c feguito comunemente dagli 
Interpreti. 

Verf. j. Jair di Galaad. Viene a dire della tribù di ilanaffc di lù dal 
Giordano predò al monte di Galaad. 
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4. Habens triginta filios fc- 

dentes fdper triginta pullos afi- 
narum , & principes triginta 

civitatum, qua; ex nomine ejus 
funt appellata Havoth-Jatr, 
id eli, oppida Jair, ulque in 
pradentem diem , in terra Ga- 
laad. 

5. Mortuufque eft Jair, ac 
fepultus in loco , cui eft voca- 
bulum Camon . 

6. Filii autem Ifrael peccatis 
veteribus jungentcs nova , fie- 
cerunt malum in confpeótu Do- 
mini, & fervierunt idolis, Baa- 
lim , & Aftatoth, & diis Sy- 
1 ia; , ac Sidonis , & Moab , & 
filiorum Ammon , & Philt- 
fthiim : dimiferuntque Domi- 
num , & non coluerunt eutn. 

7. Contra quos Dominus ira- 
tus tradidit eos in manus Phi- 
lifthiim , & filiorum Ammon. 

8. Affli&ique funt, & vehe- 

menter opprefli per annos de- 
cem , & oito omnes , qui 

habitabant trans Jordanem in 
terra Amorrhad , qui eft in 
Galaad : 

«9. in tantum , ut filii Am- 
mon, Jordane tranfmiflb , va- 
ftarent Judam, & Beniamin , 
& Ephraim : afflittufque eft 

Ifrael nimis. 

io - Et clamantes ad Domi- 
num, dixerunt: Peccavimus 

tibi , quia dereliquimus Domi- 
Jium Deum noftrum , & fersri- 
vimus Baalim. 

11. Quibus locutus eft Do- 
minus: Numquid non yEgyptii, 
& Amorrhtei , filiique Ammon, 
& Philifthiim , 


4. Ed egli avea trenta figliuo- 
li , che cavalcavano trenta afi- 
nì giovani , ed eran principi dt 
trenta città nel paefie di Ga- 
laad, le quali dal nome di lui 
ebber nome Havoth-Jair , viene 
a dire città di Jair , fino al di 
d' oggi . 

5. E mori Jair, e fu Jepolto 
nel luogo detto Camon . 

6. Ma i figliuoli d' Ifiracle 
aggiungendo a vecchi de' nuovi 
peccati , fecero il male nel co - 
f petto del Signore, e fèrvirono 
agl’ idoli , a Baal , e ad Afla- 
roth , e agli dei della Siria , e 
di Sidone , e di Moab , e de' 
figliuoli di Ammon , e de' Fili- 
flei , e abbandonarono il Signo- 
re, e non lo onorarono . 

7. Onde irato con effi il Si- 
gnore li diede in potere de' Fili- 
fiei, e de’ figliuoli di Ammon. 

8. E furono veffiati , e opprefii 
crudelmente per diciotto anni 
tutti quelli, che abitano di là 
dal Giordano nel paeje degli 
Amorrhei , che è in Galaad : 

9. Di maniera che i figliuoli 
di Ammon paffuto il Giordano 
de folavano la Giudea , e Benia- 
min , ed Ephraim : e Ifiraele fa 
abbattuto formijura . 

10. E aliando le flrida al 
Signore diffiero : Abbiam pecca- 
to contro di te , perchè abbiamo 
abbandonato il Signore Dio no - 
flro , e fervilo a Baal. 

11. E il Signore diffie loro : 
Non è egli vero , che gli Egi- 
ziani , e gli Amorrhei , e i fi- 
gliuoli di Ammon, e i Filiflei , 


Verf. 11. E il Signore dijfe toro. Per mezzo di qualche profeta, o di 

qualche uomo pio ifpirato a correggete il popolo. 
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11. Sidoaii quoque, & Ama- 
lec , & Chanaan opprefferunt 
vos , & clamaftis ad me , & 
erui vos de manu eorum? 

13. Et tamen reliqutftis me , 
& coluiftis deos alienos : idcir- 
co non addam, ut ultra vos 
Jiberem : 

14. Ite, & invocate deos, 
quos elegiftis: ipfi vos liberent 
in tempore anguflice . 

15. Dixeruntque fìlli Ifrael 

ad Dominum : Peccavimus , 

redde tu nobis quidquid tibi 
placet : tantum nunc libera 
nos . 

16. Qua dicentes , omnia de 
finibus fuis alienorum deorum 
idola projecerunt , & fervierunt 
Domino Deo, qui doluit fuper 
mileriis eorum . 

17. Itaque filii Ammon con- 
clamantes in Galaad fixereten- 
toria : contra quos congregati 
fìlii Ifrael , in Malpha caltra- 
metati funt. 

18. Dixeruntque principes 
Galaad fmguli ad proximos 
fuos : Qui primus ex nobis 
contra fìlios Ammon cceperit 
dimicare , erit dux populi Ga- 
laad . 


DICI 

11. E anche i Sidonj , e 
Arnalec , e Chanaan vi jl radia- 
rono , e al^afle la voce a me , 
e io vi liberai dalle mani loro ? 

13. E con tinto quejlo mi ab- 
bandonale , e rendtjle onore agli 
dei Jlranicri : per quejlo io più 
non vi libererò . 

14. Andate ad invocare gli 
dei , che avete eletti : ed ei vi 
liberino nel tempo di afflizione . 

15. Ma i figliuoli . d’ JJ racle 
dijfero al Signore'. Abbiarn pec- 
cato , fa di noi quello , che ti 
piace : per quefia volta fola li- 
beraci . 

16. E avendo dette quefie co - 
fé gittaron fuora dei loro confi- 
ni tutti i fimolacri degli dei Jlra- 
nieri , e fervirono al Signore 
Dio , il quale ebbe compajfionc 
delle loro miferie . 

17. Intanto i figliuoli di Am- 
mon con alte grida piantaron 
le tende in Galaad : contro de’ 
quali adunatifi i figliuoli d'Ifrae- 
le, pofero il campo in Mafpha . 

18. £ i principi di Galaad 
fi dijfero ! uno all' altro : Que- 
gli di noi , che farà il primo 
ad attaccare la mijchia co' fi- 
gliuoli di- Ammon , farà condot- 
tiero del popolo di Galaad . 


Verf. 17. Con alle grida te. Andavano tutti feftoli come ad una vit- 
toria iìcura . 

Pofero il campo in Mafpha. Intendelì quella , che era nella tribù di 
Mattalie. 
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£* fatto giudice Jephte , il quale accefo da fpirito divino 
primieramente efpone fue ragioni al re degli Ammoniti ; 
e di poi avendoli vinti per ragione di un voto fatto 
temerariamente a Dio , facrifica f unica J'ua figliuola . 


i.jTuit ilio tempore Jephte 
Galaadites vir fortiflimus, at- 
gue pugnator, filius mulieris 
meretricis, qui natus eli de 
Galaad. 

a. Habuit autem Galaad uxo- 
rem , de qua fufcepit filios: 
qui poftquam creverant, eje- 
cerunt Jephte, dicentes: He- 
res in domo patris noftri effe 
non poteris, quia de altera ma- 
tre natus es. 

3. Quos ilie fngiens, atque 
devitans , habitavit in terra 
Tob : congregatique funt ad 
eum viri inopes , & latroci- 
nantes, & quali principem fe- 
quebantur. 


1. fFura in quel tempo Jephte 
di Galaad uomo valorofìffimo nel 
mcfticro dell' armi , figliuolo di ' 
Galaad , -e di una donna mere- 
trice . 

1. Or Galaad avea moglie , 
e da lei ebbe de’ figliuoli , i quali 
crefciuti in età cacciarono Jeph- 
te dicendo : Tu non puoi ejferc 
erede nella cafa del padre no- 
firo , perchè Je ’ nato di un altra 
donna . 

3. Ed egli fuggendo, e na- 
fcondendofi a loro , abitò nella 
terra di Tob : e fi adunarono 
prcjfo di lui degli uomini mife- 
r abili , che viveano di preda , e 
lo fcguit avano , come loro prin- 
cipe . 


ANNOTAZIONI 

Verf. ì. E di una donna meretrice. Generalmente gl’interpreti credo- 
no 1 che debba intenderli una concubina prefa lenii le formalità ufate 
nei matrimooj , e tenuta in fua cafa da Gilaad . Certamente 0 non dee 
quello termine di meretrice prenderli in quello luogo nell’ ordinaria fua 
lignificazione ( perocché la donna , e il figliuolo davano in cafa di Ga* 
liad , e Jephte fi duole di edere fiato cacciato dalla cafa del padre , come 
vedremo ) , o quando s’ intenda letteralmente , potremmo credere , che 
quella donna fia così chiamata per qualche fallo comincilo prima di avere 
Ipolato il padre di Jephte. Comunque ila , fe la nafeira di Jephte fu poco 
onorevole , egli ne lavò la macchia col fuo valore, e colla fortezza dell* 
animo, onde meritò di edere innalzato alla fuprema dignità in Ilraele. 

Verf. ]. Abitò nella terra di Tob. Paefe altrove chiamato Tubim , a 
fettentrione della terra di Galaad- 

Che viveano di preda. L’autore della Volgata non ebbe certamente 
intenzione di diffamare Jephte , ftcendolo capo di gente non Colo inen* 
dica., ma che fuo medierò facefle di commetter ladronecci , e ruberie . 
£' dunque da notare , che la voce latro, c il verbo latrocinari non avean 
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4. In illis diebus pugnabant 
filli Ammon contra lirael. 

5. Quibus acriter inftantibus 
perrcxerunt majores nata de 
Galaad , ut tollerent in auxi- 
lium lui Jephte de terra Tob: 

6 . Dixeruntque ad eum : 
Veni, & elio princeps nofler, 
& pugna contra filios Ammon. 

7. Quibus ille refpondit : * 
Nonne vos ellis, qui odillis 
me, & ejeciftis de domo patris 
mei ì & nunc veniltis ad me 
ueceflìtate compulfi . 

* Gen. 26. 27. 

8 . Dixeruntque principes Ga- 
laad ad Jephte: Oh hanc igi- 
tur cauf.im nunc ad te veni- 
mus ; ut proficifcaris nobifcum, 
& pugnes contra filios Ammon, 
lilque dux omnium, qui habi- 
tant in Galaad. 

9. Jephte quoque dixit eis: 
Si vere veniftis ad me, ut pu- 
gnem prò vobis contra filios 
Ammon , tradideritque eos Do- 
minus in manusmeas, ego ero 
vefter princeps ? 

10. Qui refponderunt ei : 
Dominus, qui hacc audit, ipfe 
mcdiator , ac tellis eli , quod 
notila promiffa faciemus . 


4. E in que ’ giorni combatte- 

rono i figliuoli di Ammon con- 
tro 1 [racle. , 

5. E avendolo quegli ridotto 
in grandi [rettele , andarono i 
jeniori di Galaad a prendere 
dalla terra di Tob lepiite per 
loro foccorfo . 

6. E d'ifiero a lui : Vieni , e 
fii nofiro principe , e combatti 
contro i figliuoli di Ammon . 

7. Ala egli rifpoje loro : Non 
fiete voi quelli , che mi odiate , 
e mi avete [cacciato dalla cafa 
del padre mio ? e adefio firefti 
dalla necefiità ricorrete a me . 

8. £ i principi di Galani 
difiero a Jephte: Per quefio ap- 
punto fiamo ora venuti da tei 
afiinchè tu venga con noi , e 
combatta contro i figliuoli di 
Ammon , e fii condottiere di tutti 
quelli , che abitano in Galaad . 

9. A la Jephte rifpofe loro: Se 
veramente fiete venuti a trovar- 
mi , afiinchè io combatta per voi 
contro i figliuoli di Arpmon , 
quando egli avvenga , che il Si- 
gnore li dia in mio potere , fa- 
rò io vofiro principe ì 

10. E quelli rijpofero a lui : 
Il Signore , che ajcolta quefie 
cofe , egli è melano , e tefiimo- 
ne , come noi adempiremo le 
noflre promefie. 


\ 


quell'- odiofo lignificato , che noi ora gli diamo. Veggiamo negli fenttori 
antichi Latini , e Greci , che i latroncs erano foldati , e anche leciti , che 
andavano a fervire i principi fenza paga , mantenendoli colla preda , che 
faceano (opra i nemici. Covi Jephte , c la Tua gente fiaccano prede nel 
paefe degli Ammoniti, c de* Filiftei , co* quali uvea guerra Ifraele. 

Verf. 7. Non Jieie voi quelli , che mi avete [cacciato ec. Poteva Jephte 
parlar così a que’ feniori , benché non clfi^ ma i fratelli di lui lo aveller 
cacciatoi perchè a quelli feniori toccava d ! impedite una tale ingiuftizia. 
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CAP. 

li. Abiìt itaque Jephteeum 

principibus Galaad , fecitque 
cum omnis populus pnncipem 
fui.Locutufqueeft Jephteomues 
fermones Iuqs coram Domino in 
Mafpha . 

f i. Et mHit nuncios ad re- 
gem fHiorum Ammon, qui ex 
perfona fua dicerent : Quid 
inihi & tibi eft , quia venirti 
contra me , ut vartares terram 
me am ? 

13. Quibus irte refpondit: * 
Quia tulit Ifraei terram meam, 

S uando afcendit devEgypto, a 
nibus Amon ufque jaboc , 
atque Jordanem: nunc ergo cum 
pace rcdde mihi eam. 

* Num. zi. 13. 24. 

14. Per quoi rurfum man- 
davi! Jephte, & imperayit eis, 
ut dicerent regi Ammon : 

. 15. Haec dicit Jephte: Non 
tulit Ifrael terram Moab , nec 
terram tiliorum Ammon : 

16. Sed quando de jEgypto 
confcenderunt , ambulavit per 
folitudinem ufque ad mare ru- 
brum, & venit in Cades. 


XI: i8f 

yi. Andò adunque Jephte co' 
principi di Galaad, e tutto il 
popolo lo creò fuo principe . E 
parlò Jephte di tutte le cofe fue 
dinanzi al Signore in Mafpha . 

12. E mandò amhafciadori 
al re de' figliuoli di Ammon i 
quali a fuo nome dicejfero : Che 
hai da fare con me tu , che tl 
ft moffo contro di me , e dai 
il guafio al mio paefe ì 

13. Ma quegli rifpofe loro : 
Jfraele occupò il mio paefe iti 
•venendo dall' Egitto dai confini 
di Arnon fino a Jaboc , e al 
Giordano : ora adunque rendilo 
a me colle buone . 

14. Jephte pc’ mtdefimi uomi- 
ni diede rifpofla , e comandò lo- 
ro di dire al re di Ammon : 

13. Quejle cofe dice Jephte : 
Ifraele non fi prefe la terra di 
Moab, nè la terra de' figliuoli 
di Ammon : 

16. Ma allorché ufeirono dalC 
Egitto , camminarono pel deferto 
fino al mar rojfo , e giunti a 
Cades , ■ —• 


Veri". 11. Parlò Jephte di tutte le cofe fue iinanfi al Signore in 
Mafpha. la Mafpha ciano adunati gl’ I frac! iti , come è detto nel capo 
precedente, rtrf. 17. Ivi Jephte fece i Cuoi patri col popolo, e trattò 
<11 tutto quello , che riguardava la guerra , di cui era dichiarato capitano. 
Quelle parole dinanzi al Signore pofTono lignificare il giuramento inter- 
pello dall’ una, e dall’ altra parte coll’ invocazione del nome del Signote, 
.il quale io ilpccial .modo eia preferite alle adunanze del popolo. Vedi 
Deut. vi. aj. , e altrove. 

Verf. ty. ifraele occupò il mio paefe tc. Gli Ebrei vinto Sehon te 
degli Amorihei , avevano occupato le tetre di fuo dominio , traile quali , 
Num. xxi è nominata la ferra do’ Moabiti foggiogaia già prima da 
Sehon : or da quello luogo fcmbta indicarli , che anche una parte del 
paefe degli Ammoniti età Hata occupata dagli Ebrei nel medelimo tempo. 
Alcuni peto fon di .parere , che il re degli Ammoniti folTe anche te dei 
Moabiti, e perciò come foa ridomandi la terra de’ Moabiti prefa dagli 
Ebrei, fallava molta amiltà uà- quelli dee popoli difccli da’ due figliuoli 
di lot. 

Tcfi.Vcc.Tom.lr. N 
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17. * Mifitque nuncios ad 
regem Edom , dicens : Dimitte 
me , ut tranfeam per terram 
tuam. Qui noluit acquiefcere 
precibus ejus. Mifit quoque ad 
regem Moab , qui & ipfe tranfi- 
tum prabere contemfit; manfit 
itaque in Cades. 

* Num. 20. 14. 

• 18 Et circuivit ex latere tcr- 
ram Edom , & terram Moab : 
venitque contra orientalem pla- 
gam terra Moab» & caftrame- 
tatus eft trans Arnon , nec vo- 
lute intrare terminos Moab : 

* Arnon quippe confinium eft 
terrae Moab . 

* Num. ai, i^. 24. , 

19. Mifit itaque Ifrael nun- 
^ios ad Sehon regem Amor- 
thaorum , qui habitabat in 
Hefcbon , & dixerunt ei : Di- 
mitte * ut tranleam per terram 
tuam ufque ad fluvium. 

20. Qui & ipfe Iirael ver-' 
ba defpiciens non dimifit eum 
tranfire per tertnjno$ fitos; fed , 
infinita multitudme congregata, 
egtdfus eft contra eum in jafa, 
òc fortitpr refiftebat. 

— 21. Tradiditque eum Domi- 
nus in manus Ifrael cum omni 
exercitu luo , qui percullìt 
eum , & pofledit omnern ter- 
ram Amorrhai habitaforis re- 
gioni illius. 


0 ( 0 , 1 - 

17. Mandarono amiafeiadori 
al re di Edom , dicendo : Per * 
mettici di pajfare per la tua, 
terra. Ma egli non volle efaudi- 
r.e quefle preghiere. Mandarono 
anche al re di Moab , il quale 
negò anch' egli con dif prezzo di 
concedere il tronfilo ; onef ei fi 
fermarono in Cades , . , l 

18. E coficggiò la terra di 
Edom , e la terra di Moab : e 
arriyò verfo la parte orientale 
della terra di Moab , e poje il 
cqmpo di là da Arnon , e non 
volle mettere il piede dentro i 
confini di Moab : perocché Ar- 
non è il confine della terra di 
Moab , 

19. Mandò adunque Jfraele 

ambafeiadori a Sehon re degli 
Amorrhei , che abitava in Heje - 
bon , i quali gli dijfero : Per- 
mettici di pafiare pel luo paeft 
fino al fiume , . 

20. Ma egli pure difpre^an- 
do le parole d' Jfraele non gli 
permife di pajfare dentro i Juoi 
confini ; ma , radunata una i/n* 
menfa moltitudine , fi moffe con- 
tro di lui fino a Jafa , e fi op- 
poneva a lui con gran forila . 

ai. Ma il Signore diede lui , 
e tutto il fuo e fretto in potere 
£ Ijraelc , il quale lo fconfijfe , 
e divenne padrone di tutta la 
terra degli Amorrhei , che abi- 
tavano in quella regione , 


Vcrf zi. , e ìz. E divenne padrone di. tutta la terra degli Amorrhei , ee. 
Jephre in quedo luo ragionamento fa valere quede tre ragioni j primo, 
il diritto di conqu.lìa : gli Ebrei avendo fatta- guerra giuda contro di 
Sehon , fecero acquido di tulio quello, che Sehon già pacificamente pof- 
icJeva come fuo ; in fecondo luogo fa vedere la diipofizàoqe fatta da Dio 
(padrone della terra, e di tutte le cole ) 4> quel a pacfc in favor degli 
Ebrei : c ficcome il re di Aminoti avrebbe potuto dire : io non conolco 
quedo volito Dio; Jephte perciò foggiunge : uè io cooofco Charaos , e 
iè tu tieni per buon acquldo tulio quello , che ti Ita ciato il tuo dio y io 
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li. Et univerfos fines ejus , 
de Amon ufque Jaboe, & de 
folitudine- ufque ad Jordanem. 

13. Dominusergo Deus Ifrael 
fubvertit Amorrhaeum , pu- 
gnante contra illum populo fuo 
Ifrael , & tu nunc vis pollidere 
terram ejus ? 

24. Nonne ea, quae pollidet 
Chamos deus tuus , tibi jure 
debentur? Quae auten» Domi- 
nus Deus nofter viftor obti- 
nuit, in noftram cedent potlcf- 
fjonem : - 

2f. * Nifi forte raelior es 
JBalac, filio Sephor rege Moab: 
aut docere potes , quod jur- 
gatus fu contra Ifrael , & pu- 
gnaverit contra eum , 

* Num. 11. 2. 

26. Quando habitarit in He- 
febon , & viculis ejus , & in 
Aroer , & villis illius , vel in 
cun&is civitatibus juxta Jor- 
danem , per rrecentos annos. 
Quare tanto tempore nihil fu- 
per hac repetitione tentafiis? 


. XI. 187 

22. E di tutto quello, che era 
compreso dentro i loro confini 
dall' Amon fino a Jabot , e dal- 
la folitudine fino al Giordano . 

23. Avendo adunque il Signo- 
re Dio cacciati gli Amorrhei per 
me^o tf Ifraele fuo popolo , che 
fece guerra contro di ejfi , tu 
vuoi adcjfo tjftr padrone della 
lor terra ? 

24. Non è egli vero, che è 
di tua ragione tutto quello , che 
appartiene al tuo dio Chamosì 
Sarà adunque di noflra propricr 
là tutto quello , che il Signore 
Pio nojlro acquifiò colla vitto- 
ria : 

25. Se pure tu forfè non fe' 
qualche co fa di piu , che Balde, 
figliuolo di Sephor re di Moab : 
ovvero hai da far vedere , che 
quefli abbia moffa querela ad 
Ifraele , e abbia impugnate le 
armi contro di lui , 

26. Per liuto il tempo, che 
quefli ha abitato in Hefebon , e 
ne' fuoi villaggi -, e in Aroer , e 
ne' fuoi villaggi, e in tutte quan- 
te le città vicine al Giordano , 
cioè per trecento anni . Per qual 
ragione in si lungo fpafto di 
tempo nulla tentafle , e nulla 
avtfle da ripetere ? 


pare pofl'o , e debbo tenere tatto quello, chi; il Signore ha darò a me. 
Notili , che gli Ammoniti , e i Moabiti aveano occupate le terre, ebe 
etano degli Emim , come da fcritto, ZPmr 11. 10. [a terzo luogo Jcphte 
fa valete la pteferizione di trecento aitai j nel qual tempo Dilìuno ha 
avuto nulla da dire contro il diritto , che aveano gli Ebrei Copra quel 
paefe . 

Verf. 1$. Se pure tu forfè non fei qualche toft di più , thè Beine, ec. 
Balac re di Moab era pien di vita , e fignor grande , e potente , quando 
gli Ebrei , uccifo Sehon , li prefero il paefe tenuto da lui ; ed egli non 
lo ripetè però dagli ftelC Ebrei. Tutto quello , che Balac fece , ò tentò 
contro Ifraele , lo tentò non pei tiavere le terre occupate dagl* Ifraeliti i 
ma per timore di non edere cacciato egli Hello dal uono , e dal fuo do- 
minio , 

N Z 
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2j. Igitur non ego pecco in 
te , led tu contri me male agis , 
indicens milu bella non jufta. 
Judicet Dominus arbiterhujus 
diei inter Ifrael, & inter fiìtos 
Atnmon. 

28. Noluitque acquiefcere 
rex fiiiorum Ammon verbis 
Jephte , qua: per nuncios man- 
daverat. 

29. Faftus eli ergo fuper 

Jephte Spiritus Domini , & 
circuiens Galaad, & Manafle , 
Malpha quoque Galaad , & 

inde tranfiens ad filios Atnmon, 

- . > ' .1 . * 

30. Votum vovit Domino , 
dicens: Si tradideris tìlios Am- 
nion in manus meas, 

3 1. Quicumque primus t’uerit 
egrolTus de foribus domus meae, 
mihique occurrerit revertenti 
cuin pace a filiis Ammon, 
eum holocaullum ofteram Do- 
mino. 


27. Non fo adunque io torto 
a te , ma tu male ti diporti con- 
tro di me , intimandomi una guer- 
ra non giujla. Giudichi il Si- 
gnore arbitro in queflo di tra 
lfraele, e i figliuoli di ‘Ammon. 

28. Ma il re de’ figliuoli di 
Ammon non volle refiar appa- 
gato delle parole di Jephte rife- 
rite a lui dagli ambajeiadori . 

29. Entro adunque in Jephte 
lo f pirico del Signore, ed egli 
andò in giro per tutto il paeje 
di Galaad, e di Manaffe , e di 
Majpha di Galaad, e di là fi 
avanzò verfo i figliuoli di Am- 
mon , 

30 -E fece voto al Signore, 
e dijj'e : Se tu darai in mio po- 
tere i figliuoli di Ammon, 

3 1. Il primo , chiunque egli 
fia , che ujcirà dalle porte di 
cafit mia , e verrà incontro a 
me nel ritornar che farò vinci- 
tore de' figliuoli di Ammon , lo 
offerirò in olocaufto al Signore . 


Vetf. 29- Entrò adunque in Jephte lo Jpirito del Signore, ec. Dio empiè 
il cuore di Jephte di zelo, e di coraggio , e di valore pet 1 ’ elocuzione 
dell’ imprefa , a cui lo aveva deftinato . 

Veti'. 31. IL primo, chiunque egli fia , Ihe ufeirà ee. Secondo quella 
lezione della nollra Volgata , il- voto di Jephte avrebbe per oggetto non 
veruno degli animali , che ci porcile avere in lua cafa , ma (blamente le 
perfone di (ita fa mi glia , delle quali la prima, che le gli pari davanti al 
fuo ritorno, promette di olfctirla al Signore: e coti 1 ’ miete 4. Agoftino. 
Il Caldeo , e varj moderni luppongono compre fi nel voto anche gli ani- 
mali , e 1 ’ Ebieo può avere anche quello lenfo. Sopra quello voto di 
Jephte dirò bicvcnrcme primo, che conliderato in fe ltcfl'o egli fu teme- 
rario, e ingioilo: tale è la comuue opinione de’ l’auti , tra’ quali s. Gi- 
rolamo non teme di -dite, che Jephte Ju fiotto nel J are il voto, ed em- 
pio nell ’ adempirlo. Egli fece ( dice $. Agoltino ) una cofa proibita della 
legge , c non comandata a lui per veruna fpectale intimazione di Dio 3 
staci lo (ledo s. Dottore non dubita , che Dio per punire la temerità di 
un tal voto. permeitene , che la fua unica tagliuola folle quella, che gli 
venne innanzi la prima dopo la fua vittoria: fecondo, che io non ho potuto 
giammai aderire al lemimcmo lollenuro da alcuni moderni fpoàiort , i 
quali lenza altro fornimento , che quello de. le favole Rabbiniche contrad- 
dicendo , per quanto a me fembra, ali’ clprcdà lelìimoiiiimza della Seri tura 
( rerf. 39.), c ali’ unanime Temenza de’ Padri , e anche degli antichi 
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CAP. 

34. TranGvifqu.e Jephte ad 
filios Amman , ut pugnaret 
centra eos: quos tradì dìt Do- 
minus in manus ejus. 

33. Percuflitque ab Aroer, 
ufque dum venias in Mennith, 
vigniti civitates, & ttfque ad 
Abel , quae eft vineis confita , 
plaga magna nimis : humilia- 
tique funt filii Ammon a filiis 
Ifrael. 

34. Revertente autem Jephte 
in Mafpha dotnuni fuam, oc- 
curritei unigenita filia fua cuin 
tympanis, &choris: non enim 
habebat aiios liberos. 


35. Qua vifa , feidit vefli- 
menta tua , & ait : Heu me , 
filia mea ! decepifti me , & 
ipfa decepta es : aperui enim 
os meum ad Dominum , & 

aliud tacere non poterò. 


XI . 189 

32. E Jephte andò contro ! 
figliuoli di Ammon per combat - 
tei "li : e il Signore li diede nelle 
fue mani . 

33. Ed e [pugno venti città 
da. Aroer fino a Mennith , e fino 
ad Abel , che è circondata di 
vigne , [confitta grande oltre mo- 
do : colla quale furono abbattuti 
i figliuoli di Ammon da' figliuoli 
di Jfraele . 

34. Ma nel ritornar , che fa- 
ceva Jephtè a ca[a fila in Maf- 
pha , gli andò incontro la fua 
unica figlia ( imperocché non 
avea egli altri figliuoli ) , me- 
nando carole al fuono di tim- 
pani . 

33. E corri' ti ! ebbe veduta 
ftracciò le fue vcjli , e diffe : 
Ahi , figliuola miai tu mi hai 
ingannato , e ti fe' ingannata 
anche tu : perocché io ho data 
parola al Signore , e non potrò 
fare altra cofa. 


maellri della Sinagoga , e a quali tutti i naltri Interpreti antichi e mo« 
derni, pretendono, che Jephte non adempiile il fuo voto, ma confagtalle 
la figlia a un perpetuo Nazareato. Terzo , fe d’ altra parte noi riflettete- 
ms , che quell’ uomo femplice, e militare con pia, e retta intenzione^ 
fi muove a fare il fuo voto , e perchè inevitabile ne crede 1’ adempimen- 
to , con diremo dolore fuo lo adempie , facrificando 1’ unica figlia ; le 
rifletteremo , che egli potè avere io mira il fag'iiizio di Abramo , e fpc- 
rare ( come accenna s. Agoitino ) che Dio accettando il fuo buon animo 
avrebbe impedita la morte della fua figlia , come del figlio di Abramo ; 
le rifletteremo alla grandezza dell’animo, colla quale per amor del pub* 
biico bene li riduce a privarli della cofa più cara, che avelie al mondo, 
temendo , che Dio lafciafle di profpeiatc la repubblica d’ Iliade, quando, 
egli non ifcioglieÌTe il voto fatto per elfa ; fe rifletteremo , che la lieti» 
grandmimi vittoria riportata dopo fatto il fuo voto , potè confermarlo 
nell’ opinione del debito , che gli correva di' adempirlo ; fe a tali cole 
vorrem riflettere , potremo facilmente comprendere , donde avvenga , che 
que’ Padri mcdefimt , i quali li fono più foctemente dichiarati contro il 
voto di Jephte, non lafcino di lodarlo per ragion della lidia azione. Se 
Jephte ( dice s. Girolamo in cap. 7. Jerem. ) offerì a Dio lo vergine fi- 
glia , non è gradito il /agri fi {io , ma l' animo dell’ oblatore. Vedi s. Tom- 
mafo 1. 2. q. 88. art. 2. Concludo colle parole di s. Agollino q. 49 io 
Jad. Jephte meritò gli elogj di Paolo ( Hcb. XI.) , e quelli dello Spirito 
faato ( Eccli. XLVI. ) per la vita buona , e fedeli , nella quali dobbiamo 
credere , che egli mori . 

N 3 
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36. Cui illa refpondit: Pa- 
ter mi , fi aperuifli os turni* acl 
Dominufn, fac mihi quodcum- 
que pollicìtus es, conceda tibi 
ultione , atque vigoria de ho- 
ftibus tuis. 

37. Dixitque ad patrem: 
Hoc folum mihi praefta, quod 
depreeor : Dimitte me , ut duo- 
bus menfibus circumeam mon- 
tes, & plangam virginitatem 
meam , cum iodalibus mei*. 

38. Cui ille refpondit. Vade> 
Et dimifit eam duobus menfi- 
bus: cumque abiidet cum fo- 
ciis , ac fodalibus fuis , flebat 
virginitatem fuam in montibus. 


3 6 . Rifpofe ella A lui : Pa- 
dre mio , fe tu hai data parola 
al Signore, fa di me quello, che 
hai promejfo , ejfendo flato a te 
conceduto di far vendetta de' tuoi 
nemici, e di vincerli. 

37. E dijfc di poi al padre I 
Queflo folo Concedimi, di che ti 
prego : Lafciami afidar per dui 
mefi girando • attorno pe' monti 
Colle mie compagne a piangere 
la mia verginità . 

38. Ed ei le rifpofe t Va pu- 
re. E lafciolla andare per due 
mefi : ed ella parti colle Jue com- 
pagne , e amiche , e piangeva 
fui monti la fua verginità * 


Verf. 36. Padre mio , fe tu hai data parola ec. it fuperiore ad ogni 
elogio la fommilfione , la ubbidienza, la pietà verfo Dio, 1’ amore della 
patria in quella fanciulla Quello, che in Un uomo pioverlo, e fperimentato 
farebbe miracolo di' virtù, e di cotlanZa , divien molto piu illufirc , e 
grandioto in una fanciulla, dice s. Ambrogio. 

Vetf. 37. Lafciami andar per da i mefi ... a piagnere la mia verginità. 
Perchè quello? Perchè, come dicono gl’interpreti, era una difgrazia iP 
morir vergine, il non lafciare figliuoli. Ma che 1» fterilità ,• la quale 
potea contiderarfi come pena di qualche occulto peccato , fòlle di dif- 
doro ad una donna maritata , quello fi vede nelle Scritture , particolar- 
mente efiendo fiato volete efprefib di Dio , che la fiirpe d’ Àbramo 
crefceffc, e moltiplicade grandemente j ma che la verginità portafle 
feco qualche difonore , e folle una difgrazia lo fiato di vergine, quello 
non fi è provato , nè fi proverà giammai colle Scritture , nelle quali 
per lo contrario abbiara veduto degli fpeciali riguardi verlo le vergini 
ì^vedi Num. xxxi. 17., ec. ) , ed efernpj di perfone riputate affai, le 
quali elefier di vivere in quello fiato. Ma vi è ancora di più, ed è , 
che tragli ItelTi Pagani fit rifpettata , e onorata la verginità , febbetr 
praticata da pochi : quindi' la generai cofiumanza delle nazioni di non 
condannate giammai a morte le vergini : della qual cofa fi hanno mol- 
tilfime tefiimonianze negli autori profani., e negli fielfi libri fagri. Sot- 
toferivo perciò volentieri alla fpolizione di un erudito moderno Inter- 
prete , il quale afferma , che la figliuola di Jephte chicle di andar 
attorno pe’ monti colle' fuc compagne a piangere la fua verginità non 
pel difdoro , che a lei ne veniffe dal morir tale, ma perchè il privi- 
legio di vergine non folle fiato ballante a falvatle la vita per ragion del 
voto fatto dal padie. 
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CAP. Xf. 


^9. Éxpletifque cfuobus men- 
Hbus , reverla eft ad patrem 
fuum , &. fecit ei, licut ro- 
Terat, quae ignorabat virum. 
Exinde mos incfebruit in llrael , 
& confuetudo forviata eft * 

T 

40. Ut poft anni circulum 
conveniant in unum filiae Ifrael, 
& plangant filrain Jephte Ga- 
laaditje diebus quatuor. 

t 


<91- 

39. £ finiti i dtle trtefi fe ne 
tornò al padre, ed egli fece di 
lei quel , che uvea promeJJ'o con 
voto , ed ella non conobbe uo* 
mo . E quindi venne in Ijraele 
il co fiume, e fi è eonfervata que- 
fia confuetudine , 

40. Che una volta C anno fi 
radunano infume le fanciulle di 
Ifraclc a piangere la figliuola 
di Jephte di Galaad per quattro 
giorni . 


Verf. 40. Una reità P anno fi radunano te. Si radunavano a celebrare 
co’ loro cantici al Tuono de* loro linimenti la virtù, e la codanza di 
quella fanciulla. Filone le dà il nbrac di St'Uam. 

. CAPO XII. 

Gli Ephratci , che ingiuflamcnte fi etano móffi cóntro di 
* Jephte , fono uccifi fino al numero di quarantadue mila 

ai guadi del Giordano , perché non potean pronunciare 
la voce Scibboletk < Succeffori di Jephte fono AbeJ'an , 


t.JSd ecco éhe nacque fedi- 
Clone nella tribù di Ephraim i 
perocché paffati quefii verfo fet- 
tentrione andarono a dire a JepÈ- 
te Per qual motivo andando a 
combattere contro i figliuoli di 
Ammon non hai voluto invitar- 
ci , perche veniffimo teco} Ora 
non dartm fuoco alleu-rteti cafa 


Ahialon > e Abdon . 


1. .Cacce ameni m Ephraitn or- 
la eft feditio : nam tranfeuntes 
contra aquilonem dixerunt ad 
Jephte t Quare vadens ad pu- 
gnam contra filios Ammon vo- 
tare nos noluifti , ut pergere- 
fnus tectim ? Igitur incendemus 
doinunv tuam. 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1 . Per qual motivo andando ec. SI è veduto nna querela limile 
' de' medefimi Ephraimiti contro Gedeone , cap. vili. 1. Erano anelami , 
e mal fotfnvaoo , che quei di Manalle (donde era Jephte) cicicCik-9 di- 
ri putaaionc. 

' *4 
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2. Quibus ille refpondit : Di- 
fceptatio erat mihi , & populo 
ineo contra filios Ammon ve- 
hemens : vocavique vos, ut pra»- 
Eeretis mihi auxilium , & fa* 
cere noluiftis . 

3. Quod cemens pofui ani- 
mam meain in manibus meis, 
tranfivique ad filios Ammon, 
& tradidit eos Dominus in ma- 
nus meas . Quid commerui , ut 
adverfum me confurgatis in pras- 
lium ? 

4. Vocatis itaque ad fe cun- 
£Hs viris Galaad , pugnabat con- 
tra Ephraim : percufleruntque 
viri Galaad Ephraim, quia di- 
xerat: Fugitivus ed Galaad de 
Ephraim , & habitat in medio 
Ephraim , & Manaflie . 

5. Occupaveruntque Galaa- 
ditae vada Jordanjs per qua 
Ephraim reverfurus erat. Cum- 
que veniflet ad ea de Ephraim 
numero, fugiens , atque dixif- 
fet : Obfecro ut me tranfire 
permittatis : dicebant ei Galaa- 
ditae: Numquid Ephrathaeus es? 
quo dicente : Non fum : 


1. Rifpofe egli loro : Io , e 
il mio popolo eravamo a gran 
comefa co' figliuoli di Ammon : 
e io vi chiamai, affinché mi re- 
cafie aiuto , e non volefle farlo. 

3. Lo che avendo veduto pofi 
a repentaglio la mia vita , e 
andai contro i figliuoli di Am- 
mon , e il Signore li diede nelle 
mie mani. Ho io meritato , chi 
voi vi moviate a farmi guerra} 

• 

4. E radunati prcffo di fe 
tutti quelli di Galaad , venne 
Olle mani Con que * di Ephraim : 
c i Galaaditi fconfiffero gli 
Ephraimiti , i quali avean det- 
to'. Galaad e un fuggitivo di 
Ephraim, che fi a in megera 
Ephraim , e Manaffe . 

5. £ i Galaaditi po fero guar- 
die. ai guadi del Giordano , pe' 
quali dovcan ripaffare que’ di 
Ephraim. E allorché vi giunge- 
va alcuno de’ molti fuggitivi , e 
diceva : Vi prego di lanciarmi 
poffare : dicevano a lui i Ga- 
laaditi : Se' tu forfè Ephratheo ? 
e rispondendo egli : Noi fono : . 


1 

‘ 


« 







Verf. 4. Galani è un fuggitivo il Ephraim , che fla in ec. 

Dicevano que’ di Ephraim ai Galaaditi : voi non Cete nè di Ephraim , 
nè di Manaflè , fitte dilcrtori dell’ nna , e dell’ altra tribù , le quali noti 
if de' nano di riconofcctvì per figliuoli di Giufeppe , e fate un corpo di 
mezzo , cioè fepatato da quei di Ephraim , e da que’ di ManalTe. Di quelli 
fcherni pagarono il fio gli Ephraimiti , come è detto in appiedo. 

Verf. j., e 6. E i Galaaditi pofer guardie ec. La battaglia tra quei di 
Ephraim , e i Galaaditi era feguita di là dal Giordano, e i Galaaditi vin- 
citori avean poite quelle guardie ai paflaggi del Giordano per impedite al 
nemico di fuggirfi alle proprie caie. 
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6 . Interrogabant eum: Die 
«rgo Scibboleth , cjuod inter- 

E retatu r fpica. Qiii refponde- 
at , Sibboleth : eadem 1 itera 
fpicam exprimere non valens . 
Statimque apprehenfum jugula- 
bant in ipfo Jordanis tranfitu . 
Et ^eciderunt in ilio tempore 
de Ephraim quadraginta duo 
millia . 

7. Judicavit itaque Jephte 
Galaadites Ifrael (ex annis : Se 
mortuus efl: , ac fepultus in ci- 
vitate Tua Galaad . 

8. Poft hunc judicavit Ifrael 
Abefan de Bethlehem : 

9. Qui habuit triginta filios, 
& totidem filias, qnas emittens 
toras, mariti* dedit , & ejuf- 
dem numeri fìliis fui* accepit 
uxores, introducens in domum 
fuam . Qui feptem annis judi- 
cavit Ifrael: 


XII. 193 

6 . Gli replicavano : Di' adun- 
que Scibboleth , che vuol dire 
Jpiga. E quegli pronunciava, Sib- 
boleth : non ( apendo esprimere il 
nome di Jpiga colla giujla fua 
lettera. E immediatamente lo pi- 
gliavano , e lo J cannavano al 
pajfo medejimo del Giordano. E 
perirono in quel tempo quaran- 
tadue mila uomini di Ephraim , 

7. Cosi Jephte di Galaad go- 
vernò JJraele per fei anni : e 
mori , e fu fepolto nella fua cit- 
tà di Galaad. 

8 . Dopo di lui fu giudice di 
Jfraele Abefan di Bethlehem : 

9. Il quale • ebbe trenta figli , 
e altrettante figliuole , le quali 
maritò , mandandole fuori della 
fua gente , e altrettante fanciul- 
le di fuori conduffc in fua cafa 
fpofe de' fuoi figliuoli. Ei fu 
giùdice dì JJraele per J'ette anni: 


Verf. «. Scibboleth , ec. Si vede, che qnei di Ephraim pronunziavano 
quella parola come fe avelie un femplice Samcc al principio , e non un 
5cin , onde erano riconofciuti per Ephraimiti. 

Verf. 7 . Nella fua città di Galaad. Nella fua città di Mafpha , che era 
nel paefe di Galaad. S Agodino , e altri Padri hanno conliderato Jephte 
come una immagine di Gesù Crido : Jephte nafee di una donna dt vii 
condizione , ed è cacciato dalla cafa del padre dai proprj fratelli , i quali 
ti appropiano tutta l’eredità; divien capo di una fchiera di povera gente 7 , 
e abietta , nella quale ravviva 1 ’ eilinta virtù d’ Ifraele , umilia i nemici 
della nazione; onde i fuoi delfi concittadini, e i capi del popolo fono 
corretti a ricorrere a lui, e a ticooofcerlo come principe, e falvatore. 

, Così il Cri (io nafee dalla Sinagoga avvilita, e abietta pct la depravazione 
de’ collumi ; è rigettato da’ fuoi fratelli , ma fi forma una fchiera di di* 
feepoli abietti fecondo il mondo , ma ricchi di virtù , e di Capienza ce* 
lede , per mezzo de’ quali richiama Ifraele alla fede , e alla viuù de' fuoi 
padri, e molti anche de’ facerdoti , e de’ primi del popolo lo riconofcon» 
perforo Salvatore. Ephraim (uperbo , e invidiofo perfeguita Jephte, e i 
luoi amici , come il corpo della nazione Ebrea perleguitò la Chiefa di 
Cnlto ; ma Ephraim dopo aver abufato Selli pazienza di Jephte, rimane 
vittima del luo giudo fdegno , Come gli Ebrei odinati, nemici di Critto , 
c della Chiefa rimangono derminati dall’ira di D o , vendicatrice del (àngue 
del giudo fparfo da loro. 

Verf. i. Abefan di Bethlthe^t. Di Bctiilchou di Giuda, e non di 
quella di Zàbulon. 4 
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io. Mortuufque eft , ac fe- 
pultus in Bethlehem . 

ri. Cui fucceftìt Ahialon 
Zabulonites , & judicavit lfrael 
decem annis : 

12. Mortuufque eft, ac fe- 
pultus in Zàbulon. 

ia.Pofthunc judicavit lfrael 
Abdon t fili u$ Illel , Pharatho- 
nites : 

14. Qui habuit quadraginta 
filìos, & triginta ex eis nepo- 
tes, afcendentes fu per feprua- 
ginta pullos afinarum , & judi- 
cavit lfrael otìo annis : 

15. Mortuufque eft , ac fepul- 
tus in Pharathon terra Ephraim, 
in monte Amalec. 


UIC I 

10. £ mori , t fa fepoìto in 
Bethlehem . 

11. E a lui fuccedette Ahia- 
lon Zabulonita , t fu giudice 
£ ifraele per dieci anni : 

12 -E morì » e fu fe pollo in 
Zàbulon . 

13. Dopo di lui fu giudice 
£ IJraele Abdon , figliuolo di 
illel di Pharathon’.- 

14. Il quale ebbe quaranta fi- 
gliuoli , t da qqefti trenta nipo- 
ti, i quali cavalcavano jett an- 
ta afini giovani , ed ei fu giu- 
dice £ ifraele per otto anni . 

13. E morì , e fu fe pollo a 
Pharathon nel paefe di Ephraim 
fui monte Amalec , 


Verf. 15. Sul mante Amalec. Non fi fa nè dove forte Pharathon, nè? 
dove il monte Amalec , c molto meno il psichi aveffc tal nome. 



» 
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CAPO XIII. 

Gli If raditi ricaduti nelt idolatria fono dati in potete de 
Filifiei . E predetta alla madre la nafcita di Sanfone , 
e di poi al padre > ed è dopo la fua nafcita benedetto . 
dal Signore . 


i.R.urfumque * filii Ifrael fe- 
cerunt mattini in confpedu Da* 
mini: qui tradidit eos in ma- 
nus Philtfthinorum quadraginta 
annis . Sup. io. 6 . 

2. Eraf autem quidam vif 
de Saraa , & de ftirpe Dan , 
nomine Manue , habens nxo- 
rem fterilem . 

3. Cui apparuit Angelus Do- 
mini, & dixit ad eam : Sterilis 
es & abfque liberisi * fed con- 
cipies, & paries filium: 

*Goi. 16.11. i.Reg.i.ìo. 

Lue. 1. 31. 

4. * Cave ergo ne bibas vi- 
num, ac ficeram , nec immun- 
dum quidquam comcdas : 

* Num. 6 . 3. 4. 

3. Quia concipies , & paries 
filium, cujus non tanget caput 
novacula: erit enim Nazaraeus 
Dei ab infamia Tua , & ex ma- 
tris utero, & ipfe incipiet li- 
berare Ifrael de njanu Phili- 
fihinorum . 


i figliuoli <T Ifraele. 
tornarono di nuovo a far il male 
nel eof petto del Signore ; il qua » 
le li diede in potere de' Filifiei 
per quarant' anni . 

2. Or eravi un uomo di Sa- 
raa , e della ftirpe di Dan , per 
nome Manue , che avea la mo- 
glie fterile , 

3. £ apparve a lei C Angelo 
del Signore , e le dijje : Tu fe’ 
fterile , e fenqa figliuoli , ma 
concepirai, e partorirai un fi- 
gliuolo : 

• r 

' 4. Guardati adunque dal be- 
re vino , 0 ficera , e non ma/> . 
giar niente d’ immondo : 

3. P crocchi tu concepirai , e 
partorirai un figliuolo , la teft-a 
del quale non farà tocca dal fa- 
foio: perocché egli farà Naba- 
teo di Dio fin dalla fua infan- 
zia, e dal fen della madre, ed 
et comincerà a liberare Jfraele 
dalle mani de' Filifiei . 


A NNOT AZIONI 

Verf s. Egli farà Nd[areo di Dio. Egli fari coofagrato a Dio fin- dal 
Momento , io cui farà concepito. Ter quello c ordinato alla madre, chs 
per tutto il tempo della gravidanza, e pel tempo, in cui lo allatterà, ti 
guardi dal vino, da ogni fpccie di liqdore , e dal mangiare cofa veruna, 
Che lia immonda fecondo la legge . 

Egli (ominctrà et. La perfetta liberazione da’ fil.ftei fe fotte Si- 
amele , e Sau’ile. 


\ 
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f>. Qua* cum veniflet ad ma- 
ritimi luum , dixitei: VirDei 
venit ad me , habens vultum 
Angelicum , terribili* nimis . 
Quem cum inferrogaffem , quis 
etl'er, & unde veniffet, & quo 
nomine vocaretur, noluit mihi 
dicere.' 

7. Sed hoc refpondit: Ecce 
concipies, & panesfilium: ca- 
ve , ne vinum bibas , nec fice- 
ram , &'ne aliquo vefcaris im- 
mundo : erit enim puer Naza- 
ri?» * Dei ab infantia Cua , ex 
utero matris fuse ufque ad diem 
morti* fuse . 

8. Oravit itaque Manue Do- 
minum , & ait: Obfecro, Do- 
mine, ut virDei, quem mift- 
fti , veniat iterum , & doceat 
nos quid debeamus facere de 
puefo , qui nalciturus ed. 

9. Exaudivitque Dominus de- 
precantem Manue, & apparuit 
rurfum Angelus Dei uxori ejtis 

■ (edenti in agro: Manue autem 
maritus ejus non erat cum ea . 
Quae 1 cum vidiflet Angelum, 

10. Feftinavit , & cucurrit ad 
virum fuum , nunciavitque ei , 
dicens : Ecce apparuit mihi vir, 
quem ante videram . 

11. Qui furrexit, & fecutu* 
eft uxorem fuam: venienfque 
ad virum , dixit ei : Tu es,qui 
Jocutus es mulieri? Et ille re- 
fpondit: Ego fum. 

la. Cui Manue: Quando, 
inquit, fermo tuus fuerit ex- 
plctus , quid vis, ut faciat puer? 
aut a quo fe obfervare defce- 
bit? 


DICI 

6. EI ella, andata a trovar 
■fuo marito gli diffe : E' venuta 
a me un uomo di Dio , che ave.i 
il volto di un Angelo , e terri- 
bile fuor di modo . E avendogli 
io domandato chi egli fi fojffe , 
e donde veniffe , e qual fojfe il 
fuo nome , non ha voluto dir- 
melo : 

7. Afa mi ha rifpoflo : Ecco 
che tu concepirai , e partorirai 
un figliuolo : guardati dal bere 
del vino , 0 della ficera , e non 
mangiar niente dì immondo : pe- 
rocché il bambino larà Navarca 
di Dio fin dalla fua infanzia , 
e dal fieno di fua madre fino al 
di della fua morte . 

8. Manue pertanto pregò il 
Signore , e diffe : Ti prego , 0 
Signore, che l'uomo di Dio 
mandato da te torni di nuovo, 
e ci avvifi quello , che dobbiam. 
fare del bambino , che nafcerà . 

9. E il Signore efaudi la pre- 
ghiera di Manue, e l'Ange- 
lo di Dio apparve di nuovo 
alla moglie di lui , che flava 
fedendo nel campo : ma il fuo 
marito Manue non tra con lei . 
Ed ella veduto T Angelo , 

10. Si al fio in fretta, e corfe 
al marito dicendo : Ecco l'uomo 
veduto già da me mi è appa- 
rito . 

11. Ed egli fi mafie, e andò 
dietro a fua * moglie : e arrivato 
prefio a quell' uomo gli diffe : Se' 
tu , che hai parlalo a mia mo- 
glie ? E quegli rifpofe : Son io . 

11. E Manue a lui : Quando 
fi farà verificata la tua parola , 
che vuoi ( diffe ) , che faccia il 
bambino ? 0 da quai cofe dee 
afienerfiì 
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t 13. Dixitque Angelus Domi- 
ni ad Manue : Ab omnibus , 
qute locutus fum uxori tuae , 
abftineat Te : 

14. Et quidquid ex vinea na- 
fcitur, non comedat : vinum , 
& ticeram non bibat , nullo ve- 
Icatur immundo r & quod ei 
prsetepi, impleat atque cuito- 
diat . 

15. Dixitque Manue ad An- 
gelum Domini: Obfecrote, ut 
acquiefcas precibus meis , & 
faciamus tibi hoedun» de capris. 

16. Cui refpondit Angelus': 
Si me cogis , non comedam 
pancs tuos : fi autem vis holo- 
caullum tacere , offer illud Do- 
mino. Et nefciebat Manue, quod 
Angelus Domini effet. 

17. Dixitque adeum: Quod 
eft tibi nomen , ut , ti termo 
tuus fuerit expletus , honore* 
mus te? 

18. Cui ille refpondit : * Cur 
quaeris nomen meum , quod ed 
mirabile? * Gen. 32. 29. 

19. Tulit itaque Manue hoe- 
dum de capris, & libamenta, 
& pofuit fuper petram , offe- 
rens Domino , qui facit mira- 
bilia: ipfe autem, & uxor ejus 
intuebantur, 


XIII. 197 

13. Diffe a Manne V Angelo 
del Signore: La tua moglie jt 
afìenga da tutte quelle coje , che 
io le ho dette : 

14. £ non mangi di tutto 
quello , che nafce dalla vigna : 
non beva vino , ni ficera , e nul- 
la mangi d’ immondo : e offer vi , 
e adempia quello , che le ho or- 
dinato . 

1 3 . £ Manu e diffe alC An- 
gela del Signore : Di grafia , 
ejaudifci le mie preghiere , e che 
noi ti uccidiamo .un capretto. 

16. Ri f pofe gli l’Angelo : Quan- 
tunque tu mi JaceJJi violenta , non 
mungerei del tuo pane : ma fe 
vuoi fare un olocau/lo , offeriscilo 
al Signore . E Manue non fa- 
pev a , come quegli era un An- 
gelo del Signore . 

ij. E diffegli : Che nome è il 
tuo, affinchè, adempiuta che fio. 
la tua parola , noi ti rendiamo 
onore ? 

18. E quegli rifpofe a lui : 
Perchè cerchi del nome mio , che 
è ammirabile ? 

19. Prefe adunque Manue un 
capretto , e le libagioni, e le 
pofe fopra una pietra, offeren- 
do il tutto al Signore , che fa 
eofe mirabili : ed egli , e la fua 
moglie flavano offervando . 


Verf. 15. E che noi ti uccidiamo un capretto. Pei farne banchetto ; pe- 
rocché Manue noi conosceva per un Angelo. 

Veri*. 1». Che è ammirabile. Ovvero mifitriofo , arcano, non intefo dagli 
uomini . 

Veri, 15. Le pofe fopra una pietra, offerendo ee. Giufeppe Ebreo, e 
dietro a lui molti Interpreti credono, che l'Angelo facelle le veci di fa- 
cendole , e toccata la pietra col battone , che aveva in mano ! ne taccile 
ufciie la fiamma, che concimò il fagrifizio. 
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20. Cumque afcenderet fiam- 
ma altaris in coelum, Angelus 
Domini pariter in fiamma afcen- 
dit . Quod cum vidiffent Ma- 
nue, & uxor ejus, proni ce- 
ciderunt in terram, 

21. Et ultra eis non apparuit 
Angelus Domini . Statimque in- 
tellexit Manne Angelum Domi, 
pi effe , 

22. Et dixit ad uxbrem fuam t 
Morte moriemur, quia vidi» 
mus Deum . 

23. Cui rpfpondit mulier: 
Si Dominus nos vellet occide- 
re, de manibus noftris holor 
cauftum, & libamenta non fu- 
fcepiffet, nec oftendiffet nobis 
hsec omnia , neque ea , quae flint 
ventura , dixiffet . 

24. Peperit itaque filium, & 
vocavit nomen ejus Samfon , 
Crevitque puer , & benedixit 
ei Dominus . 

25. Ccepitque Spiritus Do- 
mini effe cum eo in caftris Dan 
inter Saraa , & Effhaol . 


DICI 

20. E mentre la fiamma dell 
altare faliva al cielo , /’ Ange- 
lo del Signore fiali infiieme colla 
fiamma . La qual cofia veduta, 
avendo Manue , e la fiua moglie , 
cadder bocconi per terra , 

2;. £ più non videro l' An- 
gelo del Signore , e Jubito com- 
pre fie Manue , come quegli era 
fui Angelo del Signore, 

22. £ dififie a jua moglie : Noi 
morremo ficuramentc , perchè ab* 
biamo veduto Dio . 

23. Rifipofie la donna a lui ; 
Se il Signore volejfie ucciderci 
non avrebbe accettato dalle no - 
y Ire mani l’ olocaujlo , e le liba- 
gioni , e non avrebbe fiatte vede- 
re a noi tutte quejle co fie , ni ci 
avrebbe predetto il futuro. 

24. Ella adunque partorì un 
figliuolo , e nomollo Samfon. E 
il bambino crebbe , e il Signore 
lo benedice. 

23. £ lo Spirito del Signore 
cominciò ad operare in luì , quan- 
do era negli alloggiamenti di Dan 
fra Saraa , ed Eflhaol . 


Verf. 12. Noi morremo , perthi abbiam veduto Dio. Opinione imprefT* 
negli animi degli nomini di que’ tempi » come fi è veduto altre volte. 

Vcif. 24. Nomollo Samfon. Significa un piecol fole, ovvero la alleggi- 
la : 1 ’ uno , e I* altro nome efprime quello , che di quello fanciullo fi 
prometteva la madre fecondo la promefTa dell’ Angelo. 

Verf. 25. Negli alloggiamenti di Dan. Luogo così chiamato per la ra- 
gione, che è raccontata, hi. xvm. 11. 
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CAPO XIV. 


panforte fpofa una Ftlifica t e nell' andare a vederla fa in 
pe{{i un Itone , e trovato di poi del miele nella bocca di 
e fio , ne forma una parabola y e prvpojiala ai compa- 
qttejh per meno della moglie ne uitefero il figni- 


gni, 

ficaio 


j. L/efcendit ergo Sanitari in 
Thamnatha: videnlque ibi ni u- 
lierem de filiabus Philifthiim, 

2. Afcendit , & nunciavit pa* 
tri tao , & mairi fuse , dicens : 
Vidi mulierem in Thamnatha 
.de filiabus PhiliQhinorum: quam 
quaefo ut mihi accipiatis uxo* 
rem . 

3. Cui dixerunt pater , & 
mater fua: Numquid non eft 
mulier in filiabus fratrum tuo* 
rum , & in omni populo meo, 

? uia vis accipere uxorem de 
hilifthiim , qui incircumcifi 
tant? Dixitque Samtan ad pa- 
trem taum : Hanc mihi accipe t 
.quia placuit oculjs meis . 


l.Sanfpne dipoi [cefi a Tha- 
mnatha , « avendo ivi veduta 
una donna Filifica , 

2. Se ne tornò , e parlonne a 
fuo padre , e a fua madre di- 
cendo : Ho veduto a Thamnatha 
una donna di fiirpe Filiftea , la 
quale vi prego di darmi per 
moglie . 

3. Differo a lui fuo padre , e 
fua madre: Mancano forfè don- 
ne nelle cafe de' tuoi fratelli , e 
in tutto il noftro popolo , che 
tu vuoi prendere per moglie una 
figlia de * Filiftei , che jono in- 
c ire onci fiì Ma Sanfone dijfe a 
fuo padre : Dammi quefia > che 
piace agli occhi miei . 


ANNOTAZIONI 


▼erf. 2. Ho nettato a Thamnatha una donna ee. Thamnatha era (lata da 
principio della tribù di Giuda, e di poi di quella di Dan. Vedefi , che i 
Fil itici ne eraoo allora padroni Ella fu di poi ricuperata dagli Ebrei ( 
2. Parai, xxix- il. Sanfone chiede per moglie una Eìliftea contro il dilieto 
efprelTo di Dio, Deut. vii. §. , Ex xxxiv. 12 Gl’ Interpreti però 
quali tutti lo alTolrono da peccato, fupponendo , che egli chicle , e (posò 
quella donna per ilpeciale iliinto di Dio , come fembra chiaramente indi- 
cato , vtrf. 4. Tcodoreto , • a. Ambrogio condannano il fatto di Sanfone. 
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4. Parente* autem ejus ne-- 
fciebant , quod res a Domino 
fieret , & quaereret occafionem 
contra Philifthiim : eo emm 
tempore Philifthiim dominaban- 
tur Iftaeli. 

5. Defcendit itaque Samfon 
ciim patre fuo , & matre in 
Thamnatha. Cumque veniflent 
ad vineas oppidi, apparuit ca- 
tulus leonis iaevus , &.rugiens, 
& occurrit ei . 

6. Irruit autem Spiritus Do- 
mini in Samfon, & dilaceravi 
Jeonem , quafi hoedum in fru- 
ita difcerpens , nihil omnino 
habens in manu : &c hoc patri , 
òt mairi noluit indicare . 

7. Dcfcenditque , & locutus 
cft mulicri , qute placuerat ocu- 
lis ejus- 

8. Et poft aliquot dies rever- 
tens , ut acciperet eam , deeli» 
navit, ut videreteadaver leonis, 
& ecce examen apum in ore 
leonis erat, ac favus mellis . 

9 - 


DICI 

4. Or i fuoi genitori non fi » 
f tirano , che quefìa coja era fat- 
ta dal Signore , e che quegli cer- 
cava un occajìone di far dii 
male a' Filifìei : perocché in quel 
tempo i Filifìei dominavano 
lf racle , 

5. Scefe adunque Scafane con 
fuo padre , e ftta madre a Tha- 
mnatha. E quando furono arri- 
vati alle vigne della città , fe 
gli fece davanti un giovane 
lione feroce , che ruggiva , e an- 
dò incontro a lui . 

6 . Ma lo Spirito del Signore 
invcflì Sanfone , ed egli sbranò 
il Itone , e lo fece in p'eq^i , coi 
me un capretto , Jen^a avere nien- 
te in mano : e non volle dar par- 
te di tal cofa al padre , n'e alla 
madre . 

7< Andò poi a parlare alla 
donna , che gli era piaciuta , 

8. E di li a qualche giorno 
ritornando per ijpojarla , ufei 
di ftrada per vedere il cadavere 
del leone , e vide, che in bocca 
al leone v’ era uno f dame d'api , 
e un favo di miele . 


Verf. 4. Non facevano , che quefla cofa tra fatta dal Signore , e che 
quegli cercava ec. Sanfone cercava i mezzi di nuocere a’ Ftliftei , e pei 
quello volle chiedere quella donna ; e Dìo difpofe , che egli prendelle 
quello partito, donde doveano nafeere a Sanfone le accattoni di far guerra 
terribile a’medeftmi F ittici opprelfori d’ Ifraele. 

Veri. j. Se gli fece davanti un giovane lione. Egli -dovea effetti deco- 
llato dai genitori , quando lì trovo in quello cimento. 

Vcrf. fi. Lo fpirito del Signore invcflì Sanfone. Da quelle parole li d* 
a vedere , che la tlraordinaria forza di Sanfone era miracolofa , e l'opra n- 
naiutale;- per la qual cofa eziandio ella dipeudcva per volere di Dio da* 
luoi capelli , e dal luo Nazarcaio. 

Veti. V Di li a qualche giorno ritornando per ìfpofarla . Traile prò» 
me Ile di matrimonio, e l’ effettuazione del matrimonio gli Ebtei mette- 
vano un aiTat lungo intervallo, come lì è detta cltrovea onde quelle pa- 
iole dopo qualche giorno dinotano ( come in alni luoghi delle Scritture) 
uno fpazio di tempo conltdcrevole. tilt Ebrck-dtcoco un amo. Ma quando 
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CAP. 

9. Quem cum fumfìflet in 
manibus , comedebat in via: 
venienfque ad patrem fuum , & 
matrem dedit eis partem, qui 
& ipfi comederunt ; nec tamen 
eis voluit indicare, quod mel 
de corpore leonis alTumlerat. 

10. Defcendit itaque pater 
ejus ad muliercm , & fecit Hlio 
fuo Samfon convivium: Tic enim 
juvenes tacere confueverant. 

11. Cum ergo cives loci il- 
lius vidiflent eum , dederupt ei 
fodalcs triginta , ut efl'eiit cuna 
eo . 

12. Quibus locutus eft Sam- 
fon: Proponam vobis proble- 
ma : quod ft folveritis inihi in- 
tra feptem dies convivii , dabo 
vobis triginta findones , & toti- 
dem tunicas: 


XIV.. aoi 

9. E prefo in man » il miele 
lo, mangiava per i firada : e aven- 
do raggiunto il padre , t la ma- 
dre ne fece lor parte , ed ejji pu- 
re ne mangiarono ; ma ni pure 
volle loro f coprire , come quel 
miele lo avea prejo dal cadavere 
del leone. 

10. Andò adunque il padre tt 
trovare la donna , e fece un ban- 
chetto pel Juo figliuolo Sanfonc: 
perocché tale era il cofiume de' 
giovani . 

11. 1 cittadini adunque di quel 
luogo avendolo veduto , gli diede- 
ro trenta compagni , perchè fief- 
fero con lui . 

12. A' quali dì fife Sanfonei 
Io vi proporrò un problema : il 
quale le voi fi, dorrete dentro i 
Jette di del banchetto , io vi da- 
rò trenta fin doni, e altrettante 
tonache : 


non folfe un anno intero $’ intenderà un tempo affai notabile -, mentre 
ticcifo il (ione, e confante totalmente le carni, le api arcano già fatto un 
favo di miele traile mafcelle dello fteffo lione . Racconta Erodoto , che 
le api aveano fatto il loto miele nel vuoto ctauio di. Ondilo re di. 
Cip-o , Iti. v. 114. 

Verf. 11. Gli diedero trenta compartii , tc. Da molti altri luoghi della 
Scrittura apparilce , che i giovani fpoU aveano un numero di giovani com- 
pagni , come le fpofe un numero di fanciulle ne’ giorni delle nozze. 
Quelli nel Vangelo fono chiamati gli amici dello fpofo. Alcuni Inter- 
preti credono, che Sanfone avelie chiefto un certo numero di giovani per 
fare a lui compagnia , ma che i capi de’ Edifici , i quali avevano già 
qualche timore di lui , gliene defiero fino a trenta piuttoilo per efiere di 
guardia attorno a lui , che per fargli onore. 

Verf. la. Io vi proporrò un problema : tc. Un enimma. Gli Egiziani 
nafeondevano tutta la loro religione , la morale , la (cicaza del gover-. 
no , cc. fono fintili enimmi : e lo fte(To era in ufo trai Pitagorici. Ser- 
vivano a efercitare , e aflbtrigliare l’ingegno sì nel fargli , est nello feio* 
gliergli ; e le ne trovano molti efempj negli fcrirtori più antichi. 

Trenta fiatoni , e altrettante tonache . Alcuni intendono trenta to- 
nache , e trenta mantelli , nelle quali due cofe eia comptcfa latta la ve* 
Altura di un uomo. 

Tefil. Vtc. Tom. IV. O 
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13. Sin autem non potueri- 
tis Polvere, vos dabitis mihi 
triginta ftndones , & ejuìfdem 
numeri tunicas • Qui relponde- 
runt ei: Propone problema, ut 
audiamus . 

14. Dixitque eis: De come- 
dente exivit cibus , Se de forti 
egrefla eft dulcedo. Nec potue- 
runt per tres dies propofitio- 
nem lolvere . 

15. Cumque adeffet dies fe- 
timus, dixerunt ad uxorem 
amfon: Blandire viro tuo, Se 

fuade ei, ut indicet tibi quid 
fignificet problema: quod fifa- 
cere nolueris , incendemus te, 
& domum patris tui : an idcir- 
co vocaftis nos ad nuptias , ut 
fpoliaretis ? 

16. Quae fundebat apud Sam- 
fbn lacrymas ; & querebatur 
dicens : Udirti me , & non di- 
ligis : idcirco problema , quod 
propofuifti fiiiis populimei, 
non vis mihi exponere . At ille 
refpondit : Patri meo , & mairi 
nolui dicere: Se tibi indicare 
poterò ? 


13. Se poi noi faprete fcìor- 
re , voi darete a me trenta fin- 
doni , e altrettante tonache. Ri - 
fpofer quelli : Proponi l' eni ra- 
ma , affinchè lo fentiamo . 

14. Ed ei diffe loro". Dal di- 
voratore è venuto il cibo , e dal 
forte è venuto il dolce . Ed ei 

non poterono fciorlo in tre dì. 

15. Ma quando fu venuto’ il 
f et timo giorno , differo a fua mo- 
glie: Induci colle Carcere il tuo 
jpofo a dirti il fignificato dell' 
enimma : che fe tu noi fai da- 
rem fuoco a te , e alla cafa del 
padre tuo : ci avete voi forfè in- 
vitati alle notfc col fine di fpo- 
gliarci ? 

16. Ed ella flava piangendo 
attorno a Sanfone ; e fi lamen- 
tava dicendo : Tu mi hai in 
aver fio ne , e non mi vuoi bene : 
e per quefio non vuoi fpiegarmi 
l' enimma propofio da te ai gio- 
vani miei concittadini . Ma egli 
rifpofe : Non ho voluto dirlo a 
mio padre , e a mia madre , e 
potrò dirlo a tei 


— — 1 » ». , — , . , , , . , , 1 - — 

Verf. 14 Dal divoratore è venuto il cibo, te. S. Agoftino feria. 107. 
de temp. (piega molto bene il mifiero di quelle parole , dicendo , che 
elle lignificano G sù Crifto riforio da morte : dal divoratore adunque , 
cioè dalla motte , che il tutto divora, e confama, venne il cibo, che è 
1 * illeflb , che diffe : lo fono il pane di vita ftefo dal cielo. Egli fu ama- 
reggiato dalla iniquità degli uomini , la quale prefentò a lui aceto , e 
ottico fiele ; ma da jui la moltitudine convertita delle nazioni ricevè la 
dolcezza della vita , e così dalla bocca del morto lione , cioè dalla morte 
di Cnfio ( il quale sdraiato fi addotmì qual lione ) ne venne uno feiame 
di api , cioè i Criftiani . 

Non poterono fciorlo in tre dì. Per t’ intelligenza di quelle parole , 
e di quello, che fegue, dee fupporfi , che i giovani vedendo la difficoltà 
di fpi'g-ir quefio enimma pregarono fin da principio la fpofa di vedete 
di cavar qualche cofa di bocca a Sanfone , e frattanto vi penfarono fopra 
per .re interi giorni , dopo i quali non trovando viadiul'cir d’imbroglio, 
fi raccomandaiono anche più ifiantemcnte a lei , ma al veait del (cium# 
giorno fi diedero a minacciarla , cc. 
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17. Septem igitur diebus con- 
vivii flebat ante cum: tandem- 
que die feptimo cum ei eflet 
\ moietta , expofuit. Qua: ftatim 
indicavit civibus fui*. 


18. Et illi dixerunt ei die 
feptimo ante folis occnbitum : 
Quid dulcius melle , & quid 
fortius leone ? Qui ait ad eos : 
Si non arafletis in vitula mea , 
non invenifletis propofitionem 
mcam . 

19. Irruit itaque in eum fpi- 
ritus Domini, delcenditque Afca- 
lonem, & percuflìt ibi trigin- 
ta virosi quorum ablatas ve- 
ftes dedit iis , qui problema 
folverant. Iratufque nimis afcen- 
dit ia domum patria fui : 

20. Uxor autem ejus acce- 
pit maritum unum de amicis 
ejus. Se pronubis. 


XIV. 203 

17. Ella, adunque pe' fette dì 
del convito piagnucolava attor- 
no a lui : ma finalmente il Jet- 
timo giorno, non lajciandolo elite 
ben avere , le diede la /piega- 
tone. Ed ella jubito la Je J ope- 
re a' Juoi concittadini . 

18. £ quelli prima, che tra - 
montaffe il Jole, il fettimo gior- 
no dljfero a lui: Qual cofa è 
più dolce del miele , che v' ha 
egli più forte del Itone ? Ed egli 
dijfe loro : Se non avejle arato 
colla mia giovenca non avrefle 
dijcijrata la mia propojla . 

19. Indi lo fpirito del Signo- 
re lo invejli , e andò ad Afe el- 
io ne , e ivi uccife trenta uomi- 
ni : a' quali levò le vejli , e le 
diede a quelli , che aveano fciol- 
to 1 ' enimma . E pieno di gran- 
de ] degno andò a cafa di fuo 
padre : 

20. E la fua moglie prefe per 
marito uno degli amici di lui , 
e compagni di no^ge . 


Verf. 18. Se non aveflt arato colla mia giovenca ec. La metafora 
è prefa dal ruliico lavoro : fe nelle voftre ricerche non folle fiati aiutati 
dalla mia moglie , non ne farcite venuti a capo giammai. Così Sanfone 
accufa la loro fraude , e l’ infedeltà della fpofa . 

Verf. ao. Uno degli amici di lai , te Uno di que’ Filiftei , che egli 
avea avuti per fuoi compagni nelle noxee, detti perciò ornici dillo fpofo , 
cerne li è «Servato di fopra. 


O a 
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CAPO XV. 


Ter tritio di trecento volpi , e altrettante fiaccole Sanfone 
dà fuoco alle biade de' Filifiei . Strappate le funi , colle 
quali era legato , lucide mille Filifiei con una mafcella 
d afino , e dal dente molare di ejfa fcaturifce acqua a 
diffidarlo . 


i.I oli aliquantulum autem 
temporis , cuoi dies triticele 
mellìs inftarent, venitSamfon, 
invtsere volens uxoretn liuto , 
& attulit ei hoedum de capris. 
Cumque cubiculum ejus (olito 
vellet intrare , piohibuit eum 
pater illius , dicens : 

2. Putavi , quod odifles eam, 
& ideo tradidi ìllam amico tuo : 
(ed habet fororem , quae junior 
& pulcrior illa eft : iìt tibi 
prò ea uxor . 

3. Coi Samfon refpondit : 
Ab hac die non erit culpa in 
me contra Philifthaeos : faciam 
enim vobis mala. 


i.J Di u a qualche tempo , ef- 
fendi} vicini i giorni di mietere 
iL grano , fi moffc Sanfone , vo- 
lendo vifetare fua moglie , e por- 
lolle un capretto : e volendo al 
Jolito entrare nella fua camera , 
lo trattenne il padre di lei , e 
dijfe : 

2. lo credetti , che tu V avejji 
in averfione , e per quejlo la ha 
data ad un tuo amico : ma ella 
ha una forella più giovane , e 
più bella di lei : fta ella tua 
moglie . 

3. Rifpofegli Sanfone : Da 
queflo di in poi io farò fen^a 
colpa riguardo a' Filiflci » Je fa- 
rò a voi del male . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Di li a qualche tempo , ec. Notili, che 1’ Ebreo ha qui la 
ftefTa frafe , che è nel verfctto 8. del capo precedente. Or Infogna por 
lupporre , che qualche tempo pafsò prima che la moglie di Sanfone pren- 
de (le un altro marito , e prima che Sanfone calmalTe il giufto sdegno con- 
cepito contro di lei , onde li rifolvefie di tornare a rivederla . 

Verf. }. Da quejlo dì in poi io farò fenqa colpa ec. Parrebbe, che San- 
(one volelfe far vendetta del torto privato fatto a lai con largii la mo- 
glie i ma veramente egli avea in villa la caufa pubblica , e le angherie 
fatte alla fua nazione, della quale era flato eletto da Dio giudice, e libe- 
ratore. Ma egli prefe quella occalione, perchè fapeva , che Dio così vo- 
leva, affinchè 1 Filiflci non prendclTero a far guerra al popolo , ma tutto 
1* odio rìvolgeflero contro di lui. Così egli li condnceva non folo con 
eroica fortezza , ma ancora con prudenza , e caritè veifo la fua nazione. 
Sanfone doveva fol dar principio a liberare Jfracle , come è detto, cap. 
XIII. f. 
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' 4. Perrexitque , & cepit 
tfecentaj vulpes , caudafque 
earum junxit ad caudas, & fa* 
ces ligavit in medio : 

5. Quas 'gne fuccendens di- 
mifit , ut huc , illucque difcur- 
rerent. Qu«e ftatim perrexerunt 
in fegetes Philifthinorum ; qui- 
bus fuccenfis , & comportata 
jam fruges , & adhuc ftantes 
in ftipula , concrematse funt 
in tantum , ut vineas quoque , 

& oliveta fiamma confumeret. 

6 . Dixeruntque Philifthiim : 

Quis fecit hanc rem ? Quibus 
didtum eft : Samfon gener Tha- 
mnathaei : quia tulit uxoretn 
ejus , & alteri tradidit , h ec 
operatus eft . Afccnderuntque 
Philifthiim : & combufterunt 

tam mulierem , quatn patrem 
ej us. 

7. Quibus ait Samfon: Licet 

hasc feceritis , tamen adhuc ex 
vobis expetam ultionem , & 

rune quiefeam. 

8. Percuffitque eos ingenti 
plaga, ita ut ftupentes furasi 
femori imponerent. Et defeea- 
dens habitavit in fpelunca pe- 
trae Etam. 


XV. aòf 

4. E andò, è prefe trecento 
volpi , e unille P una all' altra 
per la coda , e nel mCtfO vi le- 
gò dei tifoni: 

5. Accefi i quali la fc ielle in 
libertà , affinché fcorrejjero per 
ogni banda . Ed elle lofio entra- 
rono traile biade de' Filiflei ; e 
vi mi fero il fuoco , onde e i gra- 
ni già ammaffati , e quelli , che 
erano tute' ora in piedi furono 
abbruciati talmente , che e le vi- 
gne jtejfe , e gli oliveti furono 
confumati dalle fiamme . 

6. E i Filiflei differo : Chi ha 
fatta tal cofa ? E fu detto loro : 
Sanfone , genero di quel cittadi- 
no di Thamnatha , ha fatto que- 
flo : perchè quefli gli ha tolta la 
fua moglie, e la ha data a un 
altro . E i Filiflei andarono , e 
abbrugìarono tanto la donna , 
come il padre di lei . 

7. Ma Sanfone diffie loro : 
Quantunque voi abbiate fatte que- 
fle cofe, nulladimeno io mi pren- 
derò vendetta di voi , e poi mi 
quieterò . 

8. E fece di e (fi gran macel- 
lo , talmente che per lo flupore 
mettevano le loro gambe [opra 
le cofeie . E partttofi andò a 
flare nella caverna del muffo di 
Etam . 


Verf. 4. Prefe trecento volpi. Quelle beflie fono in grandiflimo numero 
nella TaleAina per relazione anche de’ moderni viaggiatori Sanfone faceva 
un bene al fuo paefe , togliendone un sì gran numero di animali tanto 
' danno!! , e inCeme preparava con elli un gran flagello pe’ Filiflei . Le 
code delle volpi erano a propolito per mettetvi fopra legati i tizzoni di 
qualche legno refinofo , come 1’ ulivo, il pino , ec Le volpi temono il 
nroco grandemente , corrono aliai , e non vanno mai diritto 3 cosi erano 
attiflìme a portare in pochidimo tempo il fuoco per ogni parte . 

Vetf. 8. Andò a flore nella caverna del maflo di Etam. Nella tribù dì, 
Simeon conlinantc con quella di Dan , era una citta di Etam , in vici; 
Da uza della quale doveva f fière U «ralle, dove Sanfone fi timo.. 

Q 3 
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9. Igittlf afcendentes Phili- 
fthum in terram Juda, cadra- 
xnetati lunt in loco, qui po- 
flea vocatus ed Lechi , id ql , 
Maxilla , ubi eorum effufus ed 
exercitus. 

10. Dixeruntque ad eos de 
tribù Juda: Cur afcendidis ad- 
verfum nos ? Qui refponde- 
runt: Ut ligemus Samfon, ve- 
nimus , & reddamus ei , qux 
in nos operatus ed. 

11. Defcenderunt ergo tria 
xnillia virorum de Juda ad 
fpecum filicis Etam, dixerunt- 

ue ad Samfon: Nefcis , quod 
hilidhiim imperent nobis ? 
quare hoc facere voluidi ? Qui- 
bus ille ait: Sicut fiecer'unt mihi, 
ftc feci eis. 

la. Ligare, inquiunt, teve- 
nimus , & tradere in manus 
Philidhinorum. Quibus Sam- 
fòn : Jurate, ait , & fpondete 
mihi, quod non occidatis me. 

13. Dixerunt: Non te occi- 
demus, fed vinflum trademus. 
Ligaveruntque eum duobus no- 
vis funibus , & tulerunt eum 
de petra Etam. 

14. Qui cum veniflet ad lo- 
cum maxillae, & Philidhiim 
vociferantes occurriflent ei , ir- 
ruit Spiritus Domini in eum: 
& ficut folent ad odorem ignis 
lina confumi, itavincula, qui- 
bus ligatus erat, djffipata funt, 
& foluta. 


o. Ma i Filiflei tntrarono 
nella terra di Giuda , c pofero 
il campo in un luogo , che poi 
fu chiamato Lechi , viene a dire 
Majcella , dove fu mejfo in fuga 
il loro e fere ito. 

10. E quelli della tribù dì 
Giuda differ loro : Per qual mo- 
tivo vi fitte moffi contro di noi ? 
£ quelli rifpofero : Siamo venuti 
per legare òanfonc , e fargli pa- 
gare il fio di quel , che ci ha 
fatto . 

1 1 . Andarono adunque tre mi- 
la uomini di Giuda alla fpe - . 
lonca del maffb di Etam , e dif- 
fero a Sanfone : Non fai tu , 
che i Filiflei comandano a noi ? 
Perché hai tu voluto far tali co - 
fe ì Dìffe egli loro : Ho fatto ad 
ejffi quello , che han fatto a me . 

il. Siam venuti , differ quelli, 
a legarti, e' darti nelle mani de' 
Filiflei . E Sanfone ad effi : 
Giurate ( diffe ) , e fatemi prò- 
mefja di non uccidermi . 

1 3 . Dijffcro : Non ti ammas- 
seremo , ma ti daremo legato. È 

10 legarono con doppia fune nuo- 
va, e lo conduffero via dal maf- 
fo di Etam . 

14. E giunto eh' ti fu al luo- 
go della mafcella, effendogli an- 
dati incontro con grande Jchia- 
mas\o i Filiflei , lo fpinto del 
Signore lo invefli : e come fuolt 
a IP odore del fuoco con fumar fi 

11 lino , così le funi , ondi egli 
era legato , furono rotte , e di- 
Jciolte . 


Verf. lì. E lo legarono. S. Agoftino o (Terra in quello luogo la rtlTo- 
miglianza perfetta tra Sanfone, e Gesù Crifto : l’uno, e l’altro non pei 
seceflìtà, ma di pura elezione fi lafcia legare dai proprj fratelli , affin- 
chè , fai vati quelli . tutta 1* ita de’ fuoi , e loto nemici li tivolga conti» 
di Ini lol*. 6 

c ** 
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1$. Invéntamqtie maxillam, 15. £ trovata una ma fedi a 
id eit , mandibulam afini, quae di afino , che era per terra, la 
jacebat , arripiens, interfecit in prefe , .e uccife con ejfa mille 
ea mille viros . uomini . 

16. Et ait: In maxilla afini, 16. £ dijfe; Colla mafcella 

in mandibula pulii afinarutn d un afino , colla mandibula di 
delevi eos , & percutti mille un afinello gli ho /confitti , e ho 
viros. uccifi mille uomini . 

17. Cumque haec verba ca- 17. £ finito 1 che ebbe di can- 

nens compleflet, projecit man- tar quefie parole gettò via di 
dibulam de manu , & vocavit mano la mafcella, e diede a quel 
nomen loci illius Ramathle- luogo il nome di Ramath-lechi , 
chi, quod interpretatur elevatio viene a dire l' elevazione della 
maxillae. mafcella . 

18. Sitienfque valde, clama- 18. £ avendo gran fete fcla- 

vit ad Dominum , & ait: Tu mò , e dijfe al Signore : Tu hai 
dedifti in manu fervi tui falu- operato per la mano del tuo fer- 
rem hanc maximam, atque vi- vo quefia fallite, e vittoria gran- 
ftoriam : en fiti morior , inci- dijjima : ecco eh' io muoio di fi- 
damque in manus incircumci- te, e caderò nelle mani degl' in- 
dorava. circoncifi. 

19. Aperuit itaque Dominus 19. Il Signore adunque aper - 
anolarem dentem in maxilla afi- fe il dente molare della mafie L- 
ni , & egretta lunt ex eo aqua. la di afino , e ne fiaturiron dell' 
Quibus hauftis , refocillavit acque : donde egli bevve , e ri - 
ipiritum, & vires recepit. Id- fiorò lo fpirito , e riprefe forqa . 
circo appellatum eft nomen Quindi fu chiamato quel luogo 
Joci illius Fons invocantis de fino al di £ oggi Fontana dell' 
anaxilla, ufque in prsefentem invocante a Lee hi . 

diem. 

20. * Judicavitque Ifrael in 20. Ed ti fu giudice d' Ifrae- 
diebus Philifthiim viginti annis. le per venti anni , dominando i 

* Jnf. 16. 31. Fili fiti. - - — 


Vetf; tp. Il Signore aperft il dente molare te. Sembrami più vetifi- 
mile il femimento di molti , i quali credono , che la fontana fcaturì dalla 
terra pel dente molare della mafcella ; imperocché la fontana durò , e fi 
vedea a’ tempi di s. Girolamo. Sanfone avea gettata per terra la mafcella, 
verf. 17., trovandoli di poi afflitto dalla fete, ricotte al Signore, e quelli 
premia la fua fede col fare ufeire dalla tetta quella fonte , la quale zam- 
pillava pel dente molare della mafcella. 

Fontana dell' invocante a Lechi. Ovvero al luogo della mafcella. Ho 
'• xitenuto la voce Ebrea, affinchè »’ intendelTe , indicarli qui non la ma- 

fcella , da cui ufcì la fontana, ma il luogo, che da quella mafcella ebbe, 
ài nome. L’ invocante è Sanione } il quale colla fua otazàone impetrò da 
Dio la miucolofa ùngente, , ; •» 

©4 

I ■ ■ 


Digitized by Google 



G IV D ic i 


2o3 

' CAPO X VE 

panforte trovandofi cupo dito dalle guardie porta fui monte" 
le porte della • città di Ga^a : ma fcoperta da Dalila 
' ( che era fata burlata da lui più volte ) la cagione di 
fua fartela, egli i fchernito, e accecato dai nemici \ e 
finalmente uccide con fe file fio tre mila Filifei . 

i. A.biit quoque in Gazam, 

& vidit ibi mulierem meretri- 
cem, ingreffufque eft ad eam. 

2. Quod cum audiflent Phi- 
lifthiim , & percrebuWTet apud 
eos int rafie urbem Samfon , 
circumdedernnt eum , potiti; 
in porta civitatis cutiodibus : & 
ibi tota no&e cum tilentio praa- 
ftolantes , ut fa&o mane exeun- 
tem occiderent. 

3. Dormivit autem Samfon 
ufque ad medium noftis : & 
inde confurgens , apprehendit 
amba; porta fores cum potiti- 
bus fuis, &fera, impotitafque 
humeris fuis portavit ad ver- 
ticem montis , qui refpicit He- 
bron . 


1 . eziandio a Ga^a , e 

ivi vide una. donna meretrice » 
ed entrò in caja di lei . 

2 . La qual cofa avendo udi- 
ta i Filifiei , ed tjjendofi pro- 
palato tra loro , che Sanfint 
tra entrato nella città , lo cir- 
condarono , e pofero guardie al- 
le porte della città : e ivi appet- 
tarono quietamente tutta la not- 
te per ucciderlo la mattina , quan- 
do partijfie . 

3 . Ma San fine dormì fino al- 
la me^a notte : e di poi al%a- 
tofi prefi ambedue le porte della 
città co’ loro contrafforti , e fer- 
rature , e meffele Julle fue [pal- 
le , le portò alla cima del mon- 
te , che guarda Hebron . 


ANNOTAZIONI 

Verf. t. Vide una donna meretrice, il voce Ebrea può egualmente li- 
gnificare una albergatrice , una locandiera , e iìccome la Scrittola non 
dice, che Sanfone< la amafle ; quindi s. Àgoftino , il Grifoftom®, e molti 
Interpreti credono, che Saufone non entrò nella cafa di lei per altro fine , 
che di paflarvi la notte. • • . 

Verf. s. Lo circondarono.. Circondarono la cafa, dove egli dormiva > 
così lo afiìcdiarono. 

Vetf. j. Prefe ambedue le porti et. Prete 1’ una , e 1’ altra parte della 
porta della città co’ fuoi contrattimi , ec. ; e portò ogni cofa alla cima 
del monte , che guarda Hebron. Or da Gaza ad Hebron erano molte mi- 
glia di d.ftanza Sanfont , il quale a mezza notte aperta la porta delkt 
città fi toglie dalle mani de’ nemici , e della morte , è figura di enfio, 
il quale rovesciata la pietra del fuo fcpokro , ne efee fuoii rifufeitato , 
e gloriofo. Vedi Hieron. in tap, 1. £phes , Aug. Serm. 1*7. duerno- f 
Greg. boi ». XTti. in Srang.. 
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4. Po fi hsec amavit mulie- 4. Amò di poi urta donna % 
rem , qua habitabat in valle che abitava nella valle di So- 
Sorec , & vocabatur Dalila. ree , chiamata Dalila . 

• <j. Veneruntque ad eam prin- 5. E andarono a lei i prin - 
cipes Philifthinorum, atque di- dpi de' Filijlei , t dijfcro : In - 
xerunt : Decipe eum , & difee gannalo , e fatti dire , donde a 
ab ilio , in quo habeat tantatn lui venga tanta foriera , e in 
fortitudinem , & quo modo qual modo noi pojfiam fuperar- 

cum fuperare valeamus , & lo , e legarlo , e punirlo’, fe tu 

vin<Sum affligere : quod fi fe- farai quejlo , ti daremo ciafcun 
ceris, dabimus tibi finguli mil- di noi mille , e cento monete 
le , & centum argenteo*. d' argento . 

6. Locuta eft ergo Dalila 6. Dijfe adunque Dalila a 

ad Samfon : Die mihi , obfe- Sanfone : Dimmi di grafia in 

ero, in quofìttua maxima for- che confijla la tua fomma for- 
titudo ; & quid fit , quo ligatus teiera; e qual fi a quella co fa , 
«rumpere nequeas . colla quale tu èjfendo legato non 

potrejli Jcappare . 

7. Cui refpondit Samfon : 7. Le nfpofe Sanfone : Ove 

Si feptem nerviceis funibus, io fia legato con fette corde fat- 

needum ficcis » & adhuc hu- te di nerbi frefehi , e ancora. 

mentibus ligatus fuero , infir- umidi , io farò debole come gli 
mas ero, ut ceteri homines. altri uomini. 

8. Attuleruntquc ad eam fa- 8. E i principi de' Filijlei 

trapas Philihinorum feptem fu- portarono a lei le fette corde , 
nes , ut dixerat : quibus vinxit come avea detto : e con effe ella 
eum , legollo , 

9. Latentibu* apud fe infi- 9. Stando quelli nella cafa di 

«liis , & in cubiculo finem rei lei in agguato , e afpettando l'ejì- 
exfpefl antibus, clamavitque ad io dell' affare , ed ella gridò a 
eum : Philifthiim fuper te, Sam- lui : Sanfone , i Filijlei ti fono 
fon . Qui rupit vincula , quo addojfo . Ed egli ruppe le corde, 
modo fi rumpat quis filum de come uno romperebbe un filo tor- 
ftupc torturo putamine , cum to di cattiva floppa, allorché ha 
odorem ignis acceperit: & non Sentito l' odor del fuoco : così 
•ft cognitum, in quo eflitt for* non poti fa per fi, donde f offe in 
ludo ejus. lui tanta for [a . 


Verf. 4. Amò una donna , et. L’indegno affetto verfo quella donna 
ftraniera, donna di pcrvcilì cottami , fa il principio di tutte le fciagure , 
e della mina di Sanfone. Da quello , che la Scrittura ne dice , lembra , 
•ite ella non potè edere, fe non donna di mala vita, e che Sanfoae noa 
la Iposò ; perocché quando 1’ avefle fpofata , la avrebbe condotta alla pro- 
pria cafa , laddove urti gl' inganni, c i tradimenti dercttet tramarli nella 

exfa .di lei. 
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10. Dixitque ad eum Dali- 
la : Ecce illudili mihi , & fal- 
fum locutus es: faltem nunc 
indica mihi , quo ligari de- 
beas. 

11. Cui ille refpondit: Si 
ligatus fuero novis funibus, 
qui nunquam fuerunt in opere, 
infirmus ero , & aliorum homi- 
num fimilis. 

12. Quibus rurfum Dalila 
vinxit eum, & clamavit: Phi- 
liflhiim fuper te, Samfon, in 
cubiculo infidiis praeparatis. 
Qui ita rupit vincula quaft fila 
telarum. 

13. Dixitque Dalila rurfum 
ad eum : Ufquequo decipis me , 
& falfum loqueris ? oflende , 

uo vinciri debeas. Cui refpon- 
it Samfon : Si feptem crines 
capitis mei cum licio plexue- 
ris , & clavum his circumliga- 
tum terrte fi xeris, infirmus ero. 

14. Quod tùm fecifTet Da- 
lila, dixit ad eum. Philiflhiim 
fuper te, Samfon. Qui confur- 
gens de fomno, extraxit clavum 
cum crinibus, & licio. 

15. Dixitque ad eum Dali- 
la : Quomodo dicis , quod amas 
me , cum anin^us tuus non fit 
inecum ? Per tres vices menti- 
tus es mihi, & noluifli dice- 
re, in quo fit maxima forti- 
ludo tua. 


DICI 

10. E diffìcgli Dalila : Eci$ 
che tu mi hai ingannata , e 
m' hai detto il falfo : dimmi al • 
mino adejfo con qual co fa con- 
venga legarti . 

11. Egli le rifpofe : Ove io 
fia legato con funi nuove , che 
non fiano fiate mai mejfe in ope- 
ra , io farò debole , e filmile agli 
altri uomini. 

ia. £ Dalila legollo ancora 
con quefle , e gridò : Sanfone , i 
Filijlci ti fono addoffo : ed era- 
no preparate in una fianca le 
infidie. Ma \tgli ruppe i legami 
come un tenue laccio . 

13. £ diffegli di bel nuovo 
Dalila : Sino a quando m in- 
gannerai , e dirai bugia ? Infe- 
gnami , con che convenga legarti . 
Rifpofele Sanfone : Se le fette 
trecce de ’ miei capelli tu le tef- 
ferai nella tua tela , e attacca- 
tovi un chiodo , lo ficcherai nel- 
la terra , io diventerò debole. 

14. £ avendo ciò fatto Dali- 
la gli dijfe : Sanfone , i Filijlci 
ti fono addoffo . Ed ti fveghato 
dal fonno fconficcò il chiodo co' 
capelli , e colla tela. 1 

15. Ma Dalila gli dijfe : Co- 
me mai dici di amarmi , men- 
tre il tuo cuore non è con me ? 
Per tre volte mi hai detto bu- 
gia , e non hai voluto dirmi in 
che fia pofla la majfima tua far- 


Verf. 13. Se le fette trecce de’ miei capelli tc. Bifogna fuppotre Siti- 
none a federe Culla terra , e che Dalila folTe attorno alla Tua tela ; or in 
antico tefl'evano dando in piedi , tefo 1* ordito di fu in giù ; così s’ in- 
tenderà come quella potefle agevolmente intrecciate nella Cua tela i ca- 
pelli di Sanfone. 
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16. Cumque moietta effet ei, 
& per multos dies jugiter ad- 
haereret, fpatium ad quietem 
non tribuens , defecit anima 
ejus , & ad mortem ufque laf- 
fata ett. 

17. Tunc aperiens veritatem 
rei, dixitadeam: Ferrumnun- 
quam afcendit fuper caput 
mcum, quia Nazaraeus, idett, 
confecratus Deo fum de utero 
matris mese : fi rafum iuerit ca- 
put meum, recedet a me for- 
tifudo mea , & defìciam , ero- 
que ficut ceteri homines. 

18. Videnfque illa, quod 
confeflus ei eflet omnem ani- 
mum fuum, mifit ad principes 
Philitthinorum , ac mandavit: 
Afcendite adhuc Temei , quia 
nunc mi hi aperuit cor fuum. 
Qui afcenderunt , affumta pe- 
cunia , quam promiferant. 

19. At illa dormire eum fecit 
fuper genua Tua, & infinufuo 
reclinare caput. Yocavitque ton- 
forem , & rafit feptem crines 
ejus; & cccpit abigere eum, & 
a fe repellere: (latini enim ab 
£0 fortitudo difcellit : 


16. £ mole filandolo , e fion- 
do gli ella, attorno continuamente 
per molti dì fenati la fidargli fpa - 
^io di ripofiare , s' illanguidì il 
juo fipirito , e diede in un abbat- 
timento mortale. 

17. Allora manifieftando la 
verità le dijfie: Non è mai p a fi- 
fiato il rafioto per la mia tefia , 
perocché io fon Navarca , cioè 
confiecrato a Dio daLV utero di 
mia madre : tofiata che fìa la 
mia tefia , fie n' anderà la mia 
foriera , e verrà meno , e farò 
come tutti gli altri uomini . 

18. Ed ella vedendo , com'egli 
le avea aperto il cuor fuo , ni 
mandò avvifio a' principi de' Fi- 
lifiei , e fece dir loro : Fenile àn- 
cora per quefia volta , perchè 
egli mi ha aperto il fuo cuore . 
Ed efifii andarono portando fieco 
il denaro promejfio . 

19. Ed ella lo fece addormen- 
tare fittile fue ginocchia , e po- 
fare il capo Jul fino fieno . E 
chiamò un barbiere , il quale to- 
sò le fette trecce di lui ; e di poi 
cominciò a rifipingerlo , e cac- 
ciarlo da fe : perocché fiubito eb- 
be egli perduta la fiua fonema: 


Verf. 16 . 9 illanguidì il fuo fipirito , e diede ee. Egli non volea 
perdere 1’ amor della donna-, e dall’ altro lato avea tuttora tanto lume 
da conofccre , che non era da fidarfeoe ; così lungamente combattuto, e 
anguliiaio cedè alla tentazione, lanciando un terribile efempio di quello,, 
che importi il non addomeiticarlì col nimico , ma fuggirlo per tempo. 

Veri' ip Lo fece addormentare tc. Alcuni credono , che ella gli 
delTe qualche lounifero ; altri , che gli facefTe bere del vino -, lo che era 
«onero il voto de* Nacarei. 

Chiamò un barbiere. Si vede, che la donna non fi attentò a fuo il 
raglio do’ capelli da Ce fola , onde fece venite chi la aiutalo . 
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io. Dixitque : Philifthiim 
fnperte, Samfon. Qui de fonino 
confurgens , dixit in animo fuo : 
Egrediar ficut ante feci , & me 
excutiam , nefciens , quod re- 
ceffiffet ab eo Dominus. 

ai. Quem cum apprehen- 
diftent Philifthiim, fiati m erue- 
runt oculos ejus, & duxerunt 
Gazam vinftum catenis, & clau- 
fum in carcere molere fece- 
runt. 

22. Jamque captili ejus renafci 
coeperant , 

23. Et principes Philifthino- 
rum convenerunt in unum, ut 
immolarent hoftias magnifica* 
Dagon deo fuo , & epularen- 
tur , dicentes : Tradidit deus 
nofter inimicum noftrum Sam- 
fon in manus noftras. 

24. Quod etiam populus 
videns , laudabat deilm fuum , 
eademque dicebat : Tradidit 
deus nofter adverfarium no- 
ftrum in manus noftras, qui 
delevit terram ooftram, & oc- 
cidit plurimos. 

25. Laetantefque per convi- 
via, fumtis jam epulis , praece- 
perunt , ut vocaretur Samfon , 
& ante eos luderet. Qui ad- 
duftus de carcere ludebat ante 
eos : feceruntque eum Ilare inter 
duas columnas. 


> ICt 

20. E diffe : Sanfone , i Fili * 
J lei ti fono addojfo : Ed egli f-ve- 
gliato dal jonno diffe dentro di 
fe: Io mi fvilupperò , come per 
lo pajfato , e mi dijlrigherb : pe- 
rocché non fapeva come il Si- 
gnore fi era ritirato da lui . 

11. E i Filiftei avendolo pre- 
fo gli cavaron ) ubito gli occhi , 
e lo condujfero incatenato a Ga- 
ra , e chiufolo nella prigione gli 
fecero girar la macina . 

22. E già cominciavano a. 
rinafeere i fuoi capelli , 

23. Quando i rilifiei fi rati- 
narono per offerire oflie folenni 
a Dagon loro dio , e far ban- 
chetto dicendo : Il noflro dio ha 
dato nelle mani nofire il nemico 
noflro Sanfone . 

24. E ciò vedendo il popolo 
dava lodi al fuo dio , e dicco, 
fimilmcntc : Il noflro dio ha da- 
to nelle mani rwftre il noflro av- 
verfario , il quale devaflò il no- 
flro paeje , e uccife tanta gente. 

25. E banchettavano allegra- 
mente, e dopo aver ben man- 
giato ordinarono di far venire 
Sanfone per prenderfene traflul - 
lo. Ed egli tratto fuori del car- 
cere ferviva loro di divertimen- 
to: e lo fecero flar ritto tra due 
colonne : 


Verf. 2t. Chiufolo nella prigione te. Nel piftrino, nell* ergaftolo ; or 
a quelli, che erano condannati al meftieto di girai la macina, lì cavavano 
gli occhi , affinchè le vertigini non gl’ impedilfero di lavorare. Era quello 
lavoro il piti vile , e abietto predo tutte le nazioni. . 

Vetf. ai. Gii cominciarono a rinafeere i fuoi captili. E co* capelli tor- 
nava a lui la fua forza; perocché nella fua prigionia egli li era ravveduto, 
uvea pianto i fuoi errori , e fi età riconciliato con Dio ; ontfe avea me— 
t aitaip di rientrale ne* privilegi del fuo Navicato, 
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: 

26. Qui dixit.puero regenti 
greflus fuos: Dimitte me, ut 
tangam columnas, quibusomnis 
imminet dormi* , & recliner 
fu per eas, & paullulum re- 
quiefcam. 

27. Domus autem erat piena 
virorum , ac mulierum , & 
erant ibi omnes principes Phi- 
lifthinorum , ac de te&o , & 
folario circiter tria millia utriuf- 

ue fexus fpc&antes ludentem 
amfon. 

28. At ille invocato Domi- 
no , ait : Domine Deus , me- 
mento mei , & redde mihi nunc 
fortitudinem priftinam , Deus 
meus , ut ulcifcar me de ho- 
ftibus meis , & prò amicone 
duorum luminum unam ultio- 
nem recipiam. 


XV I. 2IJ 

26. Ed egli dijfe al fanciul- 
lo , che lo menava a mano ; La- 
ncia eh' io tocchi le colonne , Jo- 
pra le quali pofa tutta la cafa , 
e mi appoggi ad effe, e ripofi 
un tantino . 

27. Or la cafa era piena di 
uomini , e di donne, e vi erano 
tutti i principi de' Filifiei , e 
v' eran circa tre mila per Jone 
dell' uno , e dell' altro JeJfo , le 
quali dal letto , e dal Jolaio (la- 
vano a vedere gli fcherni fatti 
a SanJone . 

28. A la egli invocò il Signo- 
re , e dijfe : Dio Signore ricor- 
dati di me , e rejlituijcimi adef- 
fo la mia fonema, Dio mio , 
affinché io faccia vendetta de' 
miei nemici , e faccia loro pa- 
gare in una fola volta il fio 
della privazione de' miei due oc- 
chi . 


Verf. 28. Affinchè io faccia vendetta de' miti nemici. Il tradimento dei 
Filifiei , e le atroci ingiurie fatte da quelli a Sanfone meritavano un atroce 
gaftigo anche perchè ferivano 1’ onore di Dio vilipefo nella perfona del 
giudice del popol fuo ; onde affinchè i Filifiei non avellerò lungamente 
a gloriarli della poflanza di Dagon , il Signore rendè a Sanfone l’an- 
tica forza. Il fagri tìzio , che egli fece della propria vita, fagrifizio , a 
cui certamente egli fa mofTo dallo Spirito del Signore , è celebrato con 
giuflilfime lodi da’ Padri, tra’ quali vedi 1. Agofi. de eiv. XXI. XXVI. , « 
coni. Gaud. IH. 11. 

Abbiamo già accennato , come in molte circollanze della fua vita 
Sanfone fa ana imagine di Gesù Criflo ; ma non farà fuor di pro- 
polito il tinnire in quello luogo brevemente i tratti , ne’ quali ei con- 
vengono. La nafeita di Sanfone fu predetta da un Angelo , e prima 
fu predetta alla madre j cosi la nafeita di Criflo : il nome di Sìnlone , 
che vuol dir ficcai fole , figura il noflro fol di ginfiizia : Sanfone è Na- 
zareo , falvatore , e giudice d’ Ifraele ; e gli flelfi titoli convengono al 
Criflo , e furono predetti del Criflo in tutte le Scritture : Sanfone fpofa 
una donna flraniera , come Criflo uni a fe la Chiefa delle nazioni . Le 
vittorie di Sanfone fopra i Filiflei dinotavano la vittoria di Criflo fopta 
l’ inferno , e gli oltraggi , e gli flrapazzi fofferti da Saafone prenunziavano 
quello , che Criflo dovea lotfrire per la falute del genere umano : e 
finalmente Sanfone, che flcnde le braccia alle due colonne, e in mo- 
rendo diviene lo fterminio della nazione Filiflea , dimollrava , come il 
Salvator noti so divino, difiefe le braccia fulla fua croce, farebbe morto. 
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29. Et apprehendens ambas 
columnas , quibus innitebatur 
domus , alteramque carum dex- 
tera , & alterato laeva tenens , 

30. Ait : Moriatur anima mea 
cum Philifthiim : concuflifque 
fortiter columnis , cecidit ao- 
mus fuper omnes principes, & 
ceteram multitudinem , quae ibi 
erat: multoque plures inter- 
fecit moriens, qu am ante vivus 
t cciderat. 

31. Defcendentes autem fra- 

tres ejus , & univerfa cogna- 
to , tulerunt corpus ejus, & 
fepelierunt inter Saraa , & 

Enhaol in fepulcro patris fui 
Manue: judicavitque Ifrael vi- 
ginti annis. 


29. E prendendo te due colon- 
ne , falle quali pofava la cafa , 
e una tenendone colla dejlra , 
l' altra colla finiflra , 

30. Dijfe : Muoia io co\Fili - 
Jlci : e JcoJpe con for^a grande le 
colonne , rovinò la cafa addoffo 
a tutti i principi , e a tutto il 
refto della moltitudine , che vi 
era: e molti piu ne uccife egli 
morendo , che non aveane uccifi 
pelC innanzi da vivo . 

2i. £ andarono i fuoi fra- 
telli , e tutta la parentela , e 
prefo il fuo corpo lo feppelliro- 
no tra Saraa , ed Eflhaol nel 
fepolcro del padre fuo Manue . 
Ed egli fu giudice <T Ifraele per 
venti anni . 


e la fua morte farebbe Hata la rovina dell’ incredula Sinagoga opprelfa 
fotte il pefo dell’ orribile atremato commelTo da lei contro la petlona 
del luo Media. 

I prodigi della vita di Sanfone divolgati trai Gemili diedero a quelli 
occaftone d’ inventare i loro Ercoli , a’ quali molte cofe attribuiiona 
tratte dalla dori* di Sanfone . 

• 

/ 
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CAPO XVII. 


La madre di Micha col ? argento , che avea da parte ne 
forma un idolo : e quegli ne fa facerdote prima un fuo 
figliuolo , indi un Levita di Bethlehem . 




l.Fuit co tempore vir qui- 
dam de monte Ephraim nomine 
Michas : 

2. Qui dixit matri fuse : Mil- 
le , & centum argenteos , quos 
feparaveras tibi , & fuper qui- 
bus me audiente juraveras , 
ecce ego habeo, & apud me 
funt. Cui illa refpondit: Bene- 
di&us filius meus Domino . 


3. Reddidit ergo eos matri 
fua: , qua: dixerat ei : Confe- 
cravi, & vovi hoc argentum 
Domino , ut de manu mea fu- 
fcipiat filius meus , & faciat 
fculptile , atque conflatile : & 
nunc trado illud tibi. 


1. jEetavi in quel tempo Un cer- 
to uomo del monte di Ephraim, 
per nome Micha : 

3 . Il quale diffe a fua madre: 
Le mille , e cento monete d' ar- 
gento , che tu avevi mejfo a par- 
te , e riguardo alle quali tu fa- 
cefli prefente me giuramento , ec- 
co , che le ho io , e fono in mie 
mani . Ed ella gli rifpofe : Be- 
nedetto fio. dal Signore il mio 
figliuolo . 

3. Egli adunque le rendè a 
fua madre , la quale gli avea 
detto : Io ho con\agrato con vo» 
to quejlo argento al Signore , 
affinchè il mio figliuolo lo rice- 
va dalle mie mani, e ne faccia 
un fimolacro f colpito , e uno di 
getto : ed io ora lo do a te . 


ANNOTAZIONI 

Ver l. 1. Eravi in quel tempo un certo uomo tc. I fotti, che lì raccon- 
tano nei capi feguenri 1 probabilmente crcdonli avvenuti dopo ia morte di 
Giofuè , e de’ femori , e poco prima che foiTe fatto giudice Othoniel. 
Lo fcrittore fagro per non interrompere la flotia dei giudici d’Ifraelecou 
quelli affai lunghi racconti , gli ha tradottati alla fine del libro . Morto 
Caleb , e i femori , che fopravvififero a Giofuè , e fotto de’ quali Iliade 
fervi a Dio , come Ha fcritto , cap. il. j. , l’ idolatria s’ introdurti in 
Ifraele , come vedert in quelto luogo. La ftotia adunque di quelli cinque 
capitoli potrebbe aver luogo dopo il verfetto 3 j. del capo I. 

Verf. 2. Il quale diffe a fua madre: ee. Quella donna era vedova, e 
avanzata in età , c luperftiziofa . Ella dovea aver perduti i mille cento 
fidi d’ argento , che ella teneva da parte , e i quali avea giurato , che 
dovean fervire ad ufo facto, e religioso. Quindi avea richiello dal figliuo- 
lo, che le parlarti, fe fapeva, dove forti andato quello denaro: il figliuolo 
confida, che lo ha trovato, e lo ha nelle lue mani. 

Verf. 3. E ne faccia un fimolacro fcolpieo , e un di getto. Ho feguito 
nella verlione il fentimento , che pare p.ù conforme alle parole della Vol- 
gata , la quale fembra fupporrc non una, ma due figure. Alcuni Interpreti 
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4. Reddidit icitur eos matri 
fuae : quse tulit ducentos argqn- 
teos , & dedit eos argentario , 
ut taceret ex eis fculptile, at- 

3 ue conflatile , quoa fuit in 
omo Michae. 

5. Qui aediculam quoque in 
ea deo feparavit , & fecit 

Ephod, &Teraphim, id eft, 
ve fieni facerdotaiem , & ido- 
la: implevitque unius filiorum 
fuorum manurn , & fa£ius eft 
ei facerdos. t 

6 . In diebus illis non erat 
rex in Ifrael, fed unufquifque, 
cjuod libi reflum videbatur , 
hoc faciebat. 

7. Fuit quoque alter adole- 
feens de Bethlehem Juda , ex 
cognatione ejus : eratque ipfe 
Levites, & habitabat ibi. 

8. Egreffufque de civitate 
Hethlehem peregrinar! voluit 
ubicumque ubi commoduin re- 
periftet . Cumque veniflet in 
mpntem Ephraim , iter faciens, 
& declinaflet pàrumper in do- 
mum Michae, 

9. In- 


4. Quando adunque egli lo eb- 
be fenduto a fua madre , ella ne 
prefe dugento pe\ge d' argento , 
e le diede a un orefice , affinchè 
ne formajfc un fimolacro [colpi- 
to , e ano di getto , che fu mejfo 
in cafa di M'icha. 

q. Il quale nella fieffa càfa 
feparò una cafeita pel dio , e 
fece un Ephod , e dei Thera - 
phim , cioè un vefiimento Jaccr- 
dotale , e degl ' idoli : e Confagrò 
uno de' fuoi figliuoli r il quale 
fu il fuo Jacerdote . 

6 . In quel tempo non era re 
in Ifraele , ma ognuno faceva 
quello , che gli pareva . 

7. Bravi anche un altro gio- 
vinetto di Bethlehem di Giuda , 
e della flirpe di Giuda , il quale 
era Levita , e ivi abitava . 

8 . E par ilio fi dalla città di 
Bethlehem ebbe voglia di can- 
giar domicilio dovunque gli tor- 
nale più in acconcio . E arri- 
vato in viaggiando al monte 
Ephraim , ed effendo ufeito un 
po' fuori di firada per andare a 
cafa di Mie ha , 

~ 9 .Fu 


hanno creduto , che qnefla donna non ccrcafle di avere , Te non delle fi- 
gure Umili a quelle de’ Cherubini , che fiavano l'opra 1 ’ arca. Ma la co- 
mune opinione fi è , che ella volea avere degl’ idoli per adorargli : e quando 
ella parla del Signore , verfetto a. o ella intende una .falla divinità , • 
ella congiungeva col vero Dio gli dei profani delle nazioni. De' mille , e 
cento fieli d’argento ne furono fpefi dugento a far le due figure, e il 
reilo fervi pegli ornamenti facerdotali. 

Verf. 5. Una tafetea pel dio , ee. Per quel dio, che egli, e la madre 
adorava. Alzare un piccolo tempio , fare gli abiti facerdotali , erigere in 
facerdote un laico, tutto quello contravveniva alla legge, e non poteva 
(late col culto del vero Dio. 

Verf. 6. Non era re in Ifraele . Per nome di re s’intende anche un 
giudice , un capo , che comanda Ile con fovrana autorità. 

Verf. 7. E della flirpe di Giuda. Per linea materna. Nel capo feguenre 
egli è chiamato Jouatham figliuolo di Gerfam figliuolo di Mose : egli 
adunque dal canto del padre era della tribù di Levi; la madre età della 
tribù di Giuda. 
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9. Interrogati» ed ab co , 
tonde veniffet. Qui refpondit: 
Levita fum de iiethlehem Ju- 
da , & vado , ut habitem , ubi 
potuero , & utile mihi effe per- 
ipexero . 

10. Dixitque Michas : Mane 
apud me , & erto mihi parens, 
ac facerdos: daboque libi per 
annos fmgulos decem argen- 
teo?, ac veftem duplicem , & 
quae ad vi&um l'unt neceffa- 
ria . 

11. Acquievit, & manfit 
apud hominem , fuitque illi 
quali unus de filiis : 

li. Implevitque Michas ma- 
num ejus , & liabuit puerum 
facerdotem apud fe : 

ij.Nuncfcio, dicens, quod 
benefaciet mihi Deus habenti 
Levitici generis facerdotem. 


XVII. 21 J 

9. Fu interrogato da lui don- 
de venijfe . Ed egli rijpofe: 1 0 
jon Levita di Bethlehem di Giu- 
da , e vado a metter cafa , dove 
potrò , e dove vedrò , che mi 
torni conto . 

10. E Micha. dijfc: Rimanti 
in cafa mia , e fii mio padre , 
e jacerdote : e ti darò ogni anni» 
dieci pe^e £ argento , e due ve- 
Jliti , e il bifognevole pel vitto. 

11. Quegli ne rimafe £ ac- 
cordo , e rejlò prcjfo di lui , il 
quale lo trattò come uno de' fuoi 
figliuoli : 

12. E lo confagrò , e tenne 
quel rugalo in Jua cafa , come 
jacerdote : 

1 3 . Dicendo : Adejfo io cono- 
fico , che Dio mi farà del bene , 
avendo io un Jacerdote della fiir- 
pe di Levi. 


V crf. 10. Sii mio padre , e faetrdote. Il nome di padre è titolo di 
onore , e di riverenza. 

Verf. 11. Quegli ne rimafe d’ accordo , te. Il Levita povero, e bifo- 
gnofo ( perocché colla decadenza della religione erano diminuite le en* 
tiare de’ Leviti ) accetta le offerte di Mieha > e di fempliee Levita divicn 
Sacerdote , c faoctdote degl’ idoli . 


> 


Tefl.Vec. Tom. IV. 
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CAPO X V 1 1 I. 

Mandati . innanzi gli efploratori , vanno di poi fecertto uo- 
mini della tribù di Dan a cercarji luogo da JiabiLrfì : e. 
tolto via l idolo di Mie ha , e il j accedo te , prendono per 
for^a la città di Luis , e ivi fi fermano . 


l.Xi diebus illis non erat rex 
in Ifrael , & tribus Dan quae- 
rebat poflTeHionem fibi , ut ha- 
bitaret in ea : uique ad ilium 
c im diem inter teteras tribus 
fcrtem non acceperat. 

a. Milerunt ergo filii Dàn , 
ftirpis y & tamilia: fuse quin- 
queviros fortiffimos de Saraa, 
& Efthaol, ut explorarent ter- 
ram , & diligenter infpicerent: 
dixeruntque eis: Ite, & confi- 
derate terram. Qui cum per- 
gentes veniflent in montem 
Ephraim , & intralfent doinum 
Michae, requieverunt ibi: 

3. Et agnofeentes vocem ado- 
lefcentis Lcvitse , utentefque il- 
lius diverforio dixerunt ad 
eum : Quis te huc adduxit? 
quid hicagis? quamobeaufam 
huc venire volutili? 

4. Qui refpondit eis: Haec , 
& ha:c prreflitit mihi Michas , 
& me mercede conduxit, ut firn 
ei faccrdos. 


1 ■ JL'i quel tempo non era re in 
lfracle, e la tribù di Dan cer- 
cava luogo da flabilirvifi : pe- 
rocché Jino a quel giorno ella 
non aveva occupata la fua por- 
zione traile altre tribù. 

1. Mandarono adunque i fi- 
gliuoli di Dan cinque uomini di 
Saraa , e di Efl'iaol , i pikva- 
lorofi della loro jlirpe , e fami- 
glia , a vi filare diligentemente il 
paefe , e dìffer loro : Andate , ei 
esaminate la terra . I quali par- 
titi che furono,arrivarono al mon- 
te Ephraim , ed entrarono in 
cafa di Micha , e ivi fi ripo- 
sarono : 

3. E avendo riconofciuto il 
giovane Levita alla favella, c 
albergando con lui gli differo : 
Chi li ha condotto in queflo luo- 
go ? che fai tu qui ? e a qual 
fine ci fé' venuto ? 

4. llifpofe loro : Micha ha. 
fatto per me queflo, c queflo, e 
mi dà fli pendio, perch’io fio. 
fuo facerdote . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. La tribù di Dan cercava luogo ee. Alla tribù di Dan era 
fiata allignata la fua petizione, JoJ. XIX. ; ma liccome qualche pane al- 
meno di ella non avea potuto entrare al poflello del terreno desinato , 
trovandoli riftretti i Duriti, mandarono una colonia a cercai luogo, dove 
abitate . 
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CAP. XV 111 . 219 

5. Rogaverunt autem eum, 5. Ed ei lo pregarono , che con- 

ut confuleret Dominum , ut fultaJJ'e il Signore , affinchè po- 
lene p offerì t , aa profpero iti- teffer [ape re , fe il loro viaggio 
nere pergerent , & res haberet jarebbe felice , e fe il loro affia- 
eifecium. re riunirebbe : 

6 . Qui refpondit eis: Ite in 6 . Ed egli rijpofe loro'. An- 
pace : Dominus refpicit viam date in pace : il Signore fecon- 
veftram,& iter, quo pergitis. da il vojlro difegno , e il viag- 
gio da voi intraprefo . r 

7. Euntes igitur quinqueviri 7. E partitifi que' cinque ut- 
venerunt Lais: videruntque po- mini giunfero a Lais , e videro 
pulum habitantem in ea abl'que come il popolo, che la abitava, 
ullo timore , juxta confuetudi- vivea Jen^a timori , tranquillo , 
nein Sidoniorum, fecurum, & e in pace, fecondo il fare de' 

S uietum, nullo ei penitus refi- Sidonj , non avendo chi la di- 
ente, magnarumque opum , fiurbajfe , ed cjfendo grandemen- 
te procul a Sidone, atque a te ricco, e in lontananza da 
cunótis hominibus feparatum. Sidone , e fe parato da tutti gli 

uomini . 

8. Reverfique ad fratres fuos 8 . E fe ne tornarono ai loro 
in Saraa, & Efthaol, & quid fratelli in Saraa, e in Efthaol, 
egiffent feifeitantibus refpon- e interrogati 1 da loro di quel, 
derunt : che avefjero fatto , rifpofero : 

9. Surgite, afeendamus ad 9. Su via, andiamo verfo quel 
eum: vidimus enim terram popolo : imperocché la terra, che 

valde opulentam , & uberem : abbiam veduta , é molto ricca , e 

nolite negligere , nolite celiare: fertile', non fiate negligenti , non 
eamus, & pofiideamus eam , mettete tempo in mezzo: andia- 
pullus erit labor. mo ai occuparla, non avremo 

da durar fatica . 

10. Intrabimus ad fecuros, 10. Entreremo in cafa di gen- 
iti regionem latiflimam , tra- te jenza fofpetti, in paeje va- 
detque nobis Dominus locum , Jliffimo , e il Signore ci farà 
in quo nullius rei eli penuria padroni di un luogo, dove non 
eorum , qua: gignuntur in ter- fi fcarfeggia di veruna di quelle 
ra. cofe , che fon prodotte dalla 

terra . 


Verf. 6. Andare in pace: ee. Così rifponde quello facerdote da patte 
del fuo idolo. U Demonio poteva facilmente prevedere, che 1* itnprefa di 
quelli di Din , uomini valoroli , avrebbe buon dito a petto degli abitanti 
3 di Lais , paele molle, ed elteni.aato, Queita città era popolata dai Cha- 

nanei i onde gl’ Ifiaeliti potevano farle guerra, e impadronirfene . 

Verf. 7 . Giunfero a Lais. Prima detta Lefcrn, di poi Lais, c finalmente 
Dan dopo quella fpedizione. 
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11. Profeti igitur funt de 
cognatione Dan , ideft, de Sa- 
raa , & Efthaol, fexcenti viri 
accingi armis bellicis, 

12. Afcendentefque manfe- 
ntnt in Cariathiarim Judae: 

ui locos ex eo tèmpore Ca- 
rorum Dan nomen accepit , & 
cft poft tergum Cariathiarim. 

13. Inde tranfierunt in mon- 
tem Ephraim. Cumque venifl'ent 
ad domum Michae, 

14. Dixerunt auinque viri , 

qui prius midi fuerant ad con- 
fiderandam terram Lais , ce- 
teris fratribus fuis : Noftis , 

quod in domibus iftis fit Ephod, 
& T eraphim, & fculptile , atque 
conflatile : videte , quid vobis 
placeat. 

15. Et cum paullulum decli- 
na (Tent , ingrelTì funt domum 
adolefcentis Levita, qui erat in 
domo Micha : falutaveruntque 
cum verbis pacificis . 

16. Sexcenti autem viri, ita 
ut erant armati , ftabant ante 
oftium. 

17. At illi, qui ingreflt fue- 
rant domum juvenis, fculpti- 
le, & Ephod, & Theraphim , 
atque conflatile tollere niteban- 
tur ; & facerdos ftabat ante 
oftium , fexcentis viris fortifli- 
mis haud procul exfpeftanti- 
bus. 


11. Partirono adunque da Sa- 
rda , ed 'Efthaol fecento uomini 
della ftirpe di Dan armati co- 
me per far battaglia , 

li. E giunti preffo a Caria- 
thiarim di Giuda , ivi fi ferma- 
rono : e quel luogo da quel tem- 
po fu nomato il Campo di Dan , 
ed è dietro a Cariathiarim . 

13. Di dove pajfarono al mon- 
to di Ephraim. E giunti che fu* 
rono preffo alla caja di Micha , 

14. Dijfero i cinque uomini 
mandati già a vifitare la terra 
di Lais, agli altri loro fratelli : 
Voi fapete , che in quefta caja 
ci è un Ephod, e dei Theraphim , 
e un fimolacro fcolpito , e un di 
getto: penfate quel, che vi paia 
di fare, 

15. E ufeiti un po’ fuori di 
ftrada entrarono nell’ abitazione 
del giovine Levita , il quale fla- 
va con Micha : e lo j aiutarono 
con dolci parole , 

16. EÌ Jecento uomini armati, 
com’ erano, flavano davanti alla 
porta . 

17. £ quelli , che erano en- 
trati nell ’ abitazione del giovine, 
fi affaccendavano per pigliare 
la jlatua, e /’ Ephod, e i Te - 
raphim , e il fimolacro di getto ; 
e il facerdote flava, alla porta , 
mentre i fecento uomini di fom - 
mo valore flavano in poca di • 
fianca afpettando , 


Verf. 14. Penfate quel, che vi paia di fare. Si vede, che aveano già 
difcotfo ira loro di portar via gl’ idoli di Micha , e menar feco il la- 
ccrdote . 

Verf. 17. Il facerdote flava alla porta , a*. Alcuni de’ Daniti lo trat- 
tenevano co’ loto difeorfi nel tempo , che altri enfiati dentro davano 
il tacco agli dei , e agli ornamenti faceidotali. V azione de’ Daniti è 
pedi ma per ogni riguardo. 
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CAP. 

t8, Tulerunt igitur , qui in- 
traverant, fculptile , Ephod, & 
idola, atque conciatile. Quibus 
dixit facerdos: Quid tacitisi 

19. Cui refponderunt : Ta* 
ce , & pone digitum fuper os 
tuum : venique nobifcum , ut 
habeamus te patrem, ac facer- 
dotem. Quid tibi melius eft , 
ut fis facerdos in domo unius 
viri , an in una tribù , & familii 
in Ifrael? 

20. Quod curri audiflet , 
acquievit fermonibus eorum , 
& tulit Ephod , & idola , ac 
fculptile, & profeétus eft cum 
eis. 

21. Qui cum pergerent , & 
ante fe ire feciflent parvulos, 
ac jumenta, & ornile, quod 
«rat pretiofum, 

22. Et jam a domo Michae 
efient procul , viri , qui habi- 
tabant in xdibus Michas, con- 
damantes fecuti funt, 

23. Et poft tergum clamare 
eocpcrunt. Qui cum refpexif- 
fent , dixerunt ad Micham: 
Quid tibi vis ? cur clamas ? 

24. Qui refpondit : Deos 
meos , quos mihi feci , tuliftis, 
& facerdotem , & omnia , quae 
habeo, & dicitis : Quid tibi 
eft ? 

25. Dixeruntque ei filii Dan : 
Cave, ne ultra 'loquaris ad 
nos , & veniant ad te viri ani- 
mo concitati , & ipfe cum omni 
domo tua pereas. 

2 6. Et fic coepto itinere pef- 
rexerunt. Videns autem Mi- 
chas, quod fortiores fe eflent, 
revcrfus eft in domum fuj.n)- 


XVlll. 2 it 

18. Quegli adunque , che era- 
no entrati dentro , prefer la fide- 
tua , e V Ephod, e gl' idoli , e 
il fìmolacro di getto. E il Jaccj- 
dote diffe loro : 'Che fate voi ? 

19. Gli rifpofero : Taci , e 
mettiti un dito Julia bocca : e 
vieni con noi , che ti terremo in 
luogo di padre , e di facerdote . 
Che è meglio per te , di efferc 
facerdote nella cafa di un uomo 
folo , ovvero in una tribù , e in 
una famiglia £ Ifraele ì 

20. Egli , udito quejlo , fi ar- 
rendette alle loro parole , e pre- 
fe V Ephod, e gl’ idoli, e la 
fatua , e andoffenc con loro . 

21. E quelli partitifì, e aven- 
do fatto andare innanzi i bam- 
bini, e i befiami , e tutto quel, 
che aveano di piu caro , 

22. Ed effondo già lontani 
dalla cajà di Micha , la gente, 
che abitava nella cafa di Mi- 
cha , gl’ infegui con alte grida , 

23. E principiarono a fare 
[chiamalo dietro a loro. Ed 
eglino rivoltatift in dietro diffe - 
ro a Micha : Che vuoi ? perchè 
gridi tu ? 

24. Ed egli rifpofe: Mi ave- 
te portato via gli dei, che io 
mi era fatti , e il facerdote , e 
tutto quel , che io avea , e dite : 
Che hai ì 

13. Ma i figliuoli di Dan 
gli differo : Guardati dal farne 
piti parola con noi , affinchè non 
fi muovan contro di te degli uo- 
mini di mal talento, e tu abbi 
a perire con tutta la tua caja. 

26. E cosi eglino feguitarono 
il viaggio incominciato . E Mi- 
cha reggendo , eh’ ei ne poteva- 
no più di lui , fe ne torno a 
cafa fila. 

p 3 * 
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27. Sexcent! autcm viri tu- 
Jerunt facerdotem , & qua: fu- 
ra diximus: vcneruntque in 
ais ad populum quiefcentem, 

atque fecurunv, & percuffe- 
»unteos in ore gladii, urbem- 
que incendio tradiderunt , 

28. Nullo penitus ferente 
pra-fidium ; eo quod procul 
habitarent a Sidone , & cum 
nullo hominum habrfrent quid- 
quam focietatis , ac, negotii. 
Lrat autem civitas fifa in re- 
gione Rohob : quam rurfura. 
exftruentes habitaverunt inea, 

29. Vocato nomine civitatis 
Dan, juxta vocabulum patris 
fui , quem genucrat Ifrael , qute 
prius Lais dicefcatur. 

30. Pofueruntque fibi fcul- 
ptile , & Jonathan filiutn Ger- 
iam fiìii Moyfi , ac filios ejus 
l'acerdotes in tribù Dan ufque 
ad diem captivitatis fuae . 

31. Manlitque apud eos ido- 
lum Michae omni tempore , 
quo fuit domus Dei in Silo : 
in diebus illis non erat rex in 
Ifrael. 


DICI 

27. E i fecento uomini mena - 
ron via il facerdote , e quel , che 
(ì è già detto', e arrivarono a. 
Lais , a quel popolo tranquillo, 
e fitnqa fojpetto , e ne fecer ma- 
cello i e incendiarono la città , 

28. Non eJJendovi flato nifi* 
[uno , che la foccorrcJJ'e ; perchè 
era lungi dà Sidone , e non avea 
focietà , ni commercio con altri 
uomini . E quefla città era fi- 
ntata nel paefe di Rohob : ed ei 
la riedificarono , e la abitarono , 

29. Chiamando città di Dan 
dal nome del padre loro figliuo- 
lo d’ Ifiraele quella , che prima 
diceva fi Lais . 

30. Ed crejfero la loro fia- 
tila , e Gionatham figliuolo di 
Gcr(ant figliuolo di Mose, e i 
fiuoi figliuoli furon fiacerdoti nel- 
la tribù di Dan fino al giorno 
della fitta fichiavitu . 

31. E r idolo di Micha ri- 
mafie prefifio di loro per tutto il 
tempo , in cui la cafia di Dio 
flette in Silo : in quel tempo note 
v’ tra re in Ifiraele . 


Verf. 30., c 31. Sino al giorno della fua [chiavila . E l'idolo dì 
Micha rimafe ec. 1 porteti di Gionatham fecero le funzioni di l’acer- 
doti tta quei Saniti fino al tempo , in cui quelli furon menati in 
ifchiavitìt : e quell’epoca combina col tempo, in cui l’atca celiò di 
cflere in Silo : perocché allora 1* idolo di Micha cefsò di efTere trai 
Saniti ; onde non vi fu più bifogno di tai facerdoti . L’ arca ftettr a 
Silo fino all’anno ultimo di Helt fummo Sacerdote, nel qual annò 
ella fu prefa da’ Filirtei, e non tornò di poi a Silo. Sembra adunque , 
che per la fchiavirù di Dan , che c qui notata , Ila da intendere la 
fchiavitù fono i Filirtei dopo la battaglia, in cui l'arca ftefla venne 
aitile loro mani ; e convien dire , che allora gli flclU Saniti folicr s 
•pprcrtì dal nemico anche più delle altre tribù. 
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• CAPO XIX. 

Un Levita riconducendo dalla cafa de' genitori di lei la 
J'ua moglie , quejla con inauditi orribili infoiti è me fa a 
morte da' Gabaomti , che erano della, tribù di Beniamin : 
il marito , tagliato il corpo in dodici pc{fi , ne manda 
un pe-i{0 ad ogni tribù , chiamando tutte le altre a far 
vendetta di sì orrenda ftcllcraggme . 


t. f uit quidam vir Levites ha- 
hitans in latere montis Ephraim, 
qui acccpit uxoreni de Betule- 
hein J uria : 

2. Qua: reliquit eum, Si rc- 
verfa eli in donium patris fui 
in Bethlehem , ìnanfiique apud 
cuna quatuor menfibus. 

% 3. Secutufque eli eam vir 

fuus, volens reconciliari ei , 
atqne hlandiri , & fecum redu- 
cere , habens in comitatu pue- 
rum , Si duos afinos : quai fu- 
fcepit eum, & introduxit in 
domum patris fui. Quod cuna 
audiflct focerejus, eumque vi- 
diflct, occurrit ei lactus, 

4. Et amplexatus eli homi- 
nem. Manfitque gener in domo 
foceri tribus dicbus , coinedens 

• cumeo, & bibens familiariter . 

5. Die autem quarto de no- 
éte confurgens, proficifci ro- 
luit: quem tenuit focer, & ait 
ad eum : Culla prius pauxillum 
panis, & conforta ilomachum, 
Si Ile proficifceris. 

6. Sederuntque fimul , ac 

a comederunt, & biberunt. Di- 

iitque pater puellx ad gene- 
rum fuum: Qu.tTo te, ut ho- 
die hic maneas , pariterque Ise- 
temur . 

I 

t 


i. spiravi un arto Levità, che 
abitava accanto al monte di 
Ephraim , il quale prefe una 
moglie di Bethlehem di Giuda : 

2. La quale lo laficiò, e tor- 
nò a cafa di fuo padre a Beth- 
leliem , e fi flette con lui quattro 
mefi . 

3. E fiuo marito andò a tro- 
varla , volendo riconciliar/i con 
lei , e colle buone parole ricon- 
durla f eco l , egli avea con fie un. 
fervo , e due afini : ed ella lo 
accolfe , e menollo in cafa di 
fuo padre . E il fiuo cero fiaputo 
che ebbe il fuo arrivo , e vedu- 
tolo, gli andò incontro con fie- 
fla , 

4. E abbracciollo. E il gene- 
ro flette in cafa del fuocero tre 
giorni , mangiando , e bevendo 
con lui familiarmente . 

5. £ il quarto giorno alqa- 
tofii che era ancor notte, volea 
partire : ma il fuocero lo trat- 
tenne, e gli dijfic: AJfaggia pri- 
ma un po' di pane , e fortificati 

10 flomaco , e poi onderai . 

6 . E fi pofero infame a fede- 
re, e mangiarono , e bevvero. E 

11 padre della donna diffe a fuo 
genero ; Di grafia per oggi fio. 
qui , e f acciamo allegria i fa- 
me . 

V 4 
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7. At ille confufgens, coepit 
velie proficifci. Et nihilominus 
obnixe eum focer tenuit , & 
apud fé fecit manere. 

8. Mane autem fafto , para- 
bat Levites iter. Cui focer rur- 
fum: Oro te, inquit, ut paul- 
lulum cibi capias , & aflumtis 
viribus , donec increfcat dies , 
pofteà proficifcaris. Comede- 
runt ergo fimul : 

9. Surrexitque adolefcens , ut 
pergeret cum uxore fua , & 
puero. Cui rurfum locutus eli 
focer : Confiderà , quod dies 
ad occafum declivio^ fit , & 
propinquat ad vefperum : mane 
apud me etiam hodie, & due 
Ixtum diem , & cras profici- 
feeris , ut vadas in domum 
tuam . 

10. Noluitgener acquiefcere 
fermonibus ejus ; fed flatim 
perrexit , & venit contra Je- 
bus, qua altero nomine voca- 
tur Jerufalem, ducens fecum 
duos afinos onuftos, & concu- 
binam : 

11. Jamque erant juxta Je- 
bus , & dies mutabatur in no- 
fiem: dixitque puer ad domi- 
num fuum : Veni, obfecro, 
declinemus ad urbem Jebufaeo- 
rum, & maneamus in ea. 


7. Ma quegli alqatofi voleva 
andar fent. E nulladimeno il fua 1 ’ 
cero gli fece violenta , e lo fece 
reftare in fua cafa. 

8. Venuta poi la mattina il 
Levila fi poje in ordine per par- 
tire. E di nuovo il fuocero : Di 
grafia prendi , gli dijfe , un po' 
di cibo , e rifiorate le forre fino 
a tanto che il giorno crejca , 
pofeia te ri onderai . Mangia- 
rono adunque infieme : 

9. E il giovane fi alfo per 
partire colla fua moglie , e col 
fervo. Ma il fuocero di bel nuo- 
vo gli dijfe: Rifletti , che il di 
s' avanza , e fi avvicina la fe- 
ra : rimanti ancora quefi' oggi 
meco, paffa il di allegramente 9 
e domani partirai per andare lo- 
ca fa tua . 

10. Aon volle il genero pie- 
gar fi alle fue parole-, ma lofio 
fe n' andò, e giunfe dirimpetto 
a Jebus , la quale con altro no- 
me i chiamata Gcrufalemme 9 
conducendo feeo due afini cari- 
chi , e la donna : 

11. E già erano vicini a Je- 
bus , e il di faceva luogo alla 
notte : e il fervo dijfe al fuo pa- 
drone: Vieni di grafia, pigliarli 
la firada della città delli Jcbu- 
fei r e ivi fermiamoci . 


ANNOTAZIONI \ 

4 

Verf. 10. E la donna, letteralmente la concubina ; ma quella parola- 
predo gli Ebrei lignifica nna vera moglie , benché prefa fenza le nfate 
lolenniù , e fenza darle la dote; di fatto quella nel vetfetto I. è 
detta moglie. 
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CAP. Xl X. .«f 

12. Cui refpondit dominus: ir. Il padrone gli rifpofe: In 

Non ingrediar oppidum gentis non entrerò in una citta di gei i* 
alien*, quas non eft de tiliis te ejlrania , che non è de' figlino* 
Ifrael , fed tranfibo ufque Ga- li di Ifracle , ma anderò fino <* 
baa : Gabaa : 

13. Et cum illue pervenero, 13. £ arrivato ch'io fia co* 

manebimus in ea, aut certe in là, ivi refieremo , o per lo me* 
urbe Rama. no nella città di Rama . 

14. Tramìerunt ergo Jebus , 14. Trapalarono adunque Je* 

& cceptum carpebant iter, oc- bus , e continuavano il viaggio 
cubuitaue eis lol juxta Gabaa, incomincialo , e il Jole tramontò 
qua; elt in tribù Bemamin > loro vicino a Gabaa , che è nel- 
la tribù ) di Seniamin : 

13. Diverteruntque ad eairt, 13. £ vi entrarono per fer* 
ut manerent ibi. Quo cum marvifi . £ quando furono den- 
intrailent , fedebant in platea irò fi pofero a feder Julia piag- 
civitatis, &nulluseos recipere [a della città , ma nijfuno volLt 
voluit hofpitio. albergarli . 

1 6. Et ecce, apphruit homo 16. Quandi ecco comparve un 

fenex , revertens de agro , & vecchio uomo , che tornava dal 
de opere fuó vefperi , qui & campò , e dal fuo lavoro fui 
ipfe de monte erat Ephraim, tardi , che era egli pure della 
& peregrinus habitabat in Ga- montagna di Ephraim , e abi - 
baa : homines autem regionis t ava foreftitro in Gabaa : or 
illius erant filii Jemini. gli uomini di quel patfe tran 

figliuoli di Jemini . , 

17. Elevatifque oculis, vidit 17. £ albati gli occhi Uvee* 

fenex fedenrem hominem cum ehio vide I uomo fermo col fuo 
farcinulis fuis in platea civita- piccolo bagaglio nella pia^a 
tis, & dixitadeum: Unde ve- della città , e di (fé gli : Dorilo 
nis ? & quo vadis? vieni ? e dove vai l 

18. Qui refpondit ei : Pro- 18. £ quegli rifpofe a luti 

fefti fumus de Bethlehem Ju- Siamo partiti da Bethlehem di 
da, & pergimus ad locumno- Giuda , e andiamo a cafa no* 
ftrum, qui eft in latere montis ftra, la quale è accanto al mon* 
Ephraim, unde ieramus in Be- te Ephraim, donde eravamo an* 
thlehem, & nunc vadimus ad dati a Bethlehem, e ora andia* 
domum Dei , nullufque fub ma alla cafa di Dio, e nijfuno 
teftum fuum nos vult reci- vuol darci ricetto finto il fuo 
pere , tetto , 


Vetf. iz. In una città dì gente ejlrania, te. Li Jebufei fe n’ erano im- 
padroniti di nuovo, eia ritennero fino al tempo di David. Vedi Jud. I, 

*. 7. ai- 1 

Vetf. rs. Abitava foreflier a in Gabaa. feichì egli era della tribù di 
Ephraim, e Gabaa era di Seniamin. 

< 1 
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19. Habentes paleas , & fog- 
nimi in afmorum pabulum, & 
pancm , ac vinhm in meos , 
& ancdhe tua? ufus , Scpueri, 
qui mecum eft : mllla re indi- 
gemus nifi hofpitio. 

20. Cui refponditfenex: Pax 
tecum fit: ego pratbebo omnia, 
qua: neceiTaria lunt : tantum , 
quacfo , ne in platea maneas. 

21. Introduxitque euin in 

domum fuam , & pabulum 

afinis praibuit : ac poflquam 
laverunt pedes fuos , reccpit 
eos in convivium. ' 

22. Illis epulantibus, & poft 
laborem itineris , cibo , & po- 
tu retìcientibus corpora , vene- 
runt viri civitatis illius , filii 
Belial ( id eft abfque jugo ) , 
& circumdantcs domum lèms, 
fores pull'are caeperunt , cla- 
,mantes ad dominum dotnus , 
atque dicentes : * Educ virum, 
qu. ingrcffus eft domum tuam , 
ut àbutamur eo . 

* Gen. 19. 3. 

23. Egreffufque eft ad eos 

fenex, & ait: Nolite fratres , 
nolite lacere malumhoc: quia 
ingreffus eft homo hol’pitium 
meum: & ceffate ab hac ftul- 
titia: > 

24. Habeo filiam virginem, 
& hic homo habet concubi- 
nam ; educam eas ad vos, ut 
humilictis eas, & veftram li- 
'bidinem compleatis : tantuin , 
obfecro, ne fcelus hoc contra 
naturarci operemini in virum. 


DICI 

19. Avendo noi deila paglia, 
e del fieno pigli àfìni , e pa- 
ne , e vino pel bi fogno mio , e 
della tua Jerva , e del garzone , 
che è meco : non abbiamo bi fo- 
gno d’ altro , che di ricovero . 

20. Rijpojegli il vecchio : Pa- 
ce fia a te: io ti fomminifirer'o 
tutto il neceffario : foto ti prego 
di non illar Julia pianga . 

21. E li menò in cafa fua, 
e diede da mangiare agli afini : 
e lavati che ebbero i loro piedi , 
fece loro un banchetto . 

il. Nel tempo , che ejjì cena- 
vano , e dopo la fatica del viag- 
gio rifioravan col cibo, e colla 
bevanda i corpi loro , arrivarono 
degli uomini di quella città fi- 
gliuoli di Belial ( viene a dire 
Jen^a giogo ) . e circondata la 
caja del vecchio principiarono 
a picchiare gridando , e dicendo 
al padrone di cafa : Conduci 
fuor a quell' uomo, che vogliamo 
abufarne . 

23. £ il vecchio ufei fuor a 
a trovarli , e diffe : Non voglia- 
te , fratelli , non vogliate far 
quefio male: perocché quefi' uo- 
mo è venuto da me in ojpifio : 
guardatevi da tanta fiotterà : 

24. Io ho una figliuola vergi- 
ne , e quefi' uomo ha la fua con- 
cubina ; le condurrò a voi , e 
voi fervitevene , e fatiate la vo- 
flra libidine: di quefio Jòlo vi 
prego, che non commettiate con 
un uomo una Jceleraggine con- 
traria alla natura . 


Verf. 24. Io ho una figlinola vergine , ec. SiraniTima offerta limile » 
«utila di Loti onde ad elfa dee applicati» quello , che li è detto. 
Celi. XIX. s. 
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CAP. 

a 5. Nolebant acquiefcere ler- 
monibus illius : quod cernens 
homo, cduxit ad eos concu- 
binam {uam , tk eis tradidit 
illudendam: qua ciun tota nofte 
abufi edent , dimiferunt eam 
mane. 

26. At mulier , recedentibus 
tenebris, venit ad oftium do- 
mus , ubi manebat dominus 
fuus , & ibi corruit. 

27. Mane fa£to , furrexit ho- 
mo , & aperuit oftium , ut 
cceptam expieret viam : & ecce 
concubina eius jacebat ante 
oftium fparfts in limine mi- 
nibus. 

28. Cui ille, putans earn 
quiefcerc, loquebatur : Surge, 
éc ambulemus. Qua nihil re- 
fpondente , intelligens, quod 
erat mortua, tulit eam , & 
impofuit alino, rcverfufque elt 
in domum fu am. 

29. Quam cum eflet ingref- 
fus , arripuit gladium , & ca- 
daver uxoris cum oftìbus fuis in 
dnodecim partes, ac frufta con- 
cidens, miftt in omnes terminos 
IfraeJ. 


X1X\ 2iy 

25. Morì volevano quegli ar- 
renderfi alle fu : parole : lo che 
vedendo quell’ uomo ( Levita ) 
truffe lor fiora la J'ua concubi- 
na , e la abbandonò ai loro j citer- 
ai : ed eglino dopo averla fira- 
qiata tutta la notte , la riman- 
darono di gran mattino . 

26. Ma la donna , dileguan- 
doli già le tenebre , andò fino 
alla porta della cafa, dove fla- 
va il (uo fignore , e ivi cadde 
per terra . 

27. Fattofi giorno fi levò il 
marito , e aperfe la porta per 
continuar il juo viaggio : ed ec- 
co vede la fua concubina gia- 
cente dinanzi alla porta , le ma- 
ni diflefe fopra la foglia . 

28. Ed egli credendola addor- 
mentata , le diceva : Albati , e 
andiameene. Ma non rijponden- 
do ella niente, comprefc , come 
era morta , e la preje , e la mife 
full ’ afino , <r tornoffene a cafa 
fua . 

29. E appena vi fu entrato 
preje un coltello , e il cadavere 
della donna colle fue offa divifit 
in dodici parti , e mandolle per 
tutte le regioni d' JJraele . 


Verf. 25. Trofie lor fuor a la fua concubina . Dall’ Ebreo , e dai LXX 
appari fee , thè il marito doveue coftrin.'ere colla forza 1» moglie a 
al'cire di cala -, onde egli fu tanto più inefcttfubile. Quello , che in tali 
circolarne comandava a lui la religione , li era di rettitele all’infame 
pallìone di quegli empj lino alla mone , e checché n’ avvenifle , farebbe 
egli rimafo puro, e innocente dinanzi a Din, c martire della caftità. 

Verf. 2 fi. IL cadavere della donna . . . diti fé in dodici parti, e man - 
dalle ec. Colle carni di quella vittima miferabite egli veniva in certo 
modo a coltringerc tutte le tribù d’ Ifiaele ( alle quali ne facca parte ) 
a concorrete fono pena di anatema alla vendetta dellloricudo misfatto. 
Vedi qualche cola di fusile l. Reg. XI. 1. Jeq. 
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30. Quod cum vidiflent fm- 
guli, conclamabant: Nunquam 
res talis fafta eft in Ifrael ex 
eo die , quo afcenderunt patres 
noftri de iEgypto-, ufque in 
prtefens tempus : ferte fenten- 
tiam , & in commune decernite, 
quid fadto opus fit. 


30 . E a tale fpett acolo e felci * 
mavano ai uno ad uno : Non 
è mai avvenuta cofa Jimile in 
Jfraele da quel giorno , in cui i 
padri nojlri ufcirono dall' Egit- 
to fino al preferite : ponderate il 
fatto , e per comun configli^Je- 
ter minate quello , che fila dafa\fi. 


CAPO XX. 



1 


Combattendo per vendicare tale fcelleraggine tutte le altre 
tribù contro Beniamin , ' rejlano al di J'otto per lina , e 
per due volte : ma alla ter^a venute alle mani per ordì - 
ne del Signore , germinano del tutto quella tribù , tolti- 
ne fecento uomini , che fuggirono nella folitudine . 


i.H#grefli itaque funt omnes 
filii Ilraei , pariter congregati, 
quafi vir unus , * de Dan uf- 
que Berfabee, & terra Galaad, 
ad Dominum in Mafpha. 

*Ofe. 9. 9. 

2. Omnesque anguli popu- 
lorum, & cunft® tribus Ifrael 
in ecclefiam populi Dei con- 
venerunt guadringenta millia 
peditum pugnatorum. 

3. ( Nec latuit filios Benia- 
min , quod afeendiflent filii 
Ifrael in Mafpha. ) Interroga- 
tufque Levita, maritus mulieris 
interfeftas , quotnodo tantum 
feci us perpetratum effer. 


I . ^/jLndartìno adunque tutti ì 
figliuoli et Ifraele , e fi raduna- 
rono infume con un fol cuore 
dinanzi al Signore in Mafpha , 
da Dan fino a Berfabee , e dal- 
la terra di Galaad . 

2. E tutti i capi dei popoli r 
e tutte le tribù d’ Ifraele inter- 
vennero alt adunanza del popol 
di Dio in numero quattrocento 
mila pedoni alti alla guerra. 

3. (£ non ignorarono quelli 
di Beniamin , che fi erano con- 
gregati i figliuoli et Ifraele in 
Mafpha). E fu interrogato il 
Levita marito della donna ucci- 
fa , in qual modo fojfc fiata e fe- 
guita cosi grande fcelleraggine : 


ANNOTAZIONI 

/ * 

Vetf. x. Dinanzi al Signore in Mafpha. Cittì poft* ai confini di Giada , 
e «li Beniamin. Ella era vicina a Silo, e forfè per qacfto vi il adunò 
fovente il popolo d’ Ifraele. 

Verf. a .Et capi de’ popoli , ec. Letteralmente gli angoli , e fia le 
pietre angolari de' popoli , cioè «felle tribù , 
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4. Refpondit : Veni in Ga- 
haa Beniamin cum uxore mea, 
iiluccjue diverti : 

5. £t ecce homines civitatis 
illius circumdederunt no&e do- 
mum , in qua manebam , vo- 
lentes me occidere : & uxorem 
rpeam incredibili furore libi- 
dinis vexantes , denique mor- 
ta a eft. 

6. Quam arreptam in fru- 
lla concidi , mifique partes in 
omnes terminos poiTeftionis ve- 
line : quia nunquam tantum ne- 
fas , & tam grande piaculum 
faflum eft in lfrael . 

7. Adeftis omnes filii lfrael : 
decernite , quid facere debeatis, 

8 . Stanfque omnis populus , 
quafi unius hominis fermone 
refpondit : Non Tecedemus in 
tabernacula noftra , nec fuam 
quifquam intrabit domum ; 

9. Sed hoc contra Gabaa in 
commune faciamus: 

10. Decem viri eligantur e 
cenami ex omnibus tribubus 
lfrael , Si centum de mille , 8i 
mille de decem millibus, ut 
comportent exercitui cibaria , 
& poilimus pugnare contra Ga- 
baa Beniamin , 8c reddere ei 
prò fcelere , quod meretur, 

1 1 . Convenitque univerfus 
lfrael ad civiratem , quafi ho- 
mo unus , eadem mente , uno- 
que confilio . 
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4. Egli rifpofe : Io era, arri- 
vato a Gabaa di Beniamin col- 
la mia moglie , e ivi albergai ! 

5. Quand' ecco che uomini di 
quella città circondarono di not- 
te tempo la cajà „ dov' io mi 
trovava , volendo uccidermi : t 
quefli avendo /traviata con inau- 
dito furore di libidine la mia 
moglie , ella Je ne morì . 

6 . E io la prefi , e la feci in 
pe^fi , e ne mandai i brani in 
tutti i luoghi del vofiro domi- 
nio : conciojfiachi indegnità cosi 
grande , e orrore fimtle non c 
mai avvenuto in Ifraele . 

7. Siete tutti ratinati , o fi- 
gliuoli d' Ifraele : rifolvete quel- 
lo , che abbiate a fare . 

8. E tutto il popolo fiondo in 
piedi rifpofe , come fe [offe fla- 
to un fol uomo : Noi non torne- 
remo alle noflre tende , e niffu - 
no rientrerà in fua cafa ; 

9. Ma faremo così tutù d'ac- 
cordo contro Gabaa : 

10. Si fcelgano da tutte le 
tribù d’ Ifraele dieci uomini di 
ogni centinaio , e cento d' ogni 
migliaio , e mille di dieci mtla y 
i quali fornifcano l' efercito di 
vettovaglia , affinché noi pojfia- 
mo far guerra a Gabaa di Be- 
niamin , e farle pagar il fio 
della fua fctller aggine. 

11. £ fi collegò tutto Ifraele 
contro quella città , come fofft 
un fol uomo collo fteffo animo , 
e colla fiejfa rìfolufone , 


Vetf. j. E que/ii avendo (Ira-fiata, te. Egli non dice di averla data 
a tuo difpetto nelle mani loro , benché coirà dite di averlo farro por 
Uivarc fe hello. 
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12. Et miferunt nuntios ad 12 .E Spedirono ambafeiadori 

onmem tribum Benijmin , qui a tutta, la tribù di Beniamin, 
dicerent: Cur tantum nefas in che dicejfero : Perchè mai fi è 
vobis repertum eli? trovata in. voi tanta fceilerate *- 

l aì 

13. Tradite homines de Ga- 13. Rimetteteci pii uomini di 

baa , qui hoc tlagitium perpe- Gabaa , che hanno commejfa. 
trarunt, ut moriantur, & au- così grande indegnità, affinchè 
feratur malum de Ifrael. Qui fiano mejfi a morte, e tolga fi il 
noluerunt fratrum fuorum ti- male da Ifraele . Ma quelli non. 
liorum lfracl audire manda- vollero ajcoltar V ambafeiata de' 
tum: loro fratelli , i figliuoli dì Ifraele : 

14. Sed ex cun&is urbibus, 14. Ma da tutte le città del- 

egete fortis fuse erant * conve- la loro tribù fi radunarono a 
nerunt in Gabaa , ut illis ferrent Gabaa per foccorrerla , e com- 
auxilium , &contra univerfum battere contro tutto il popolo 
populutn Ifrael dimicarenf. d' Ifraele . 

13. Inventique flint viginti 13. E fi contarono vernicia - 
quinque millia de Beniamin qut mila Beniamiti atti alle ar- 
educentium gladium, pratrer ha- mi, oltre gli abitanti di Ga- 
bitatores Gabaa ; baa ; ■ 

16. Qui feptingenti erant viri 16. I quali erano in numero 

fo rti Ili mi , ita fini lira, ut dex- di fettecento uomini fortijfimi , 
tera praeiiantes, & fic tundis che maneggiavan le armi colla 
lapides ad certum jacientes , ut finijlra , come colla defira , e 
capillum quoque poflent per- colla fionda Scagliavano [affi con 
cutere , & nequaquam in alte- tal delirerà , che avrebbon col- 
ram pattern iètus iapidis deter- pito in un capello, ferina chela 
retur. pietra fagliata torcejfe in altra 

parte . 

17. Virorum quoque Ifrael, 17. E della nazione d' Ifrae- 

abfque filiis Beniamin, inventa le, tolti i figliuoli di Beniamin, 
funt quadringenta millia edu- fi contarono quattrocento mila 
centium gladios , Si paratorum uomini atti alle armi , e pronti 
ad pugnam. a combattere . 

18. Qui furgentes venerunt 18 .Ed ci fi moffero, e anda- 

va domum Dei, hoc eft , in rono alla cafa di Dio, cioè a 
Silo: confulueruntquc Deum , Silo: e consultarono Dio , e dif- 
atque dixerunt: Quis erit in fero: Chi farà nel nofiro eferci - 
exercitu noftro princeps certa- to il capitano a combattere con- 
minis contra filios Beniamin? tro i figliuoli di Beniamini Ri- 
Quibus refpondit Dominus: fpofe loro il Signore: Giuda fio. 
Judas fit dux veder. il vofiro capitano . 


Verf. 1*. Chi farà il capitano ee. Citi avra la prerogativa di andare 
innanzi alle altre tribù ad attaccare ia battaglia ? Ogni tribù eia governata 
d-’ tuoi principi . 
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19. Statimque fili! Ifrael fur- 
gentes mane , caflrametati funt 
juxta Gabaa: 

20. Et inde procedentes ad 
pugnam contra Beniamin , ur- 
bem oppugnale cceperunt . 

21. Egrcfllque filii Beniamin 
de Gabaa occiderunt de iiliis 
Ifrael die ilio viginti duo mìilia 
virorum. 

22. Rurfum filii Ifrael 8c 
fortitudine , & numero confi- 
dentes in eodem loco, in quo 
prius certaverant, aciem dire- 
xerunt : 

23. Ita tamen, ut prius alcen- 
derent , & flerent coram Do- 
mino ufque ad noftem , confu- 
Ierentque eum , Si dicercnt: 
Debeo ultra procedere acl di- 
micandum contra filios Ilenia- 
min fratres meos , an non ? 
Quibus ille refpondit : Afcen- 
dite ad eos, & inite certamen. 

24. Cumque filii Ifrael altera 
die contra tilios Beniamin ad 
pralium proceffiflent , 
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19. E immediatamente i fì- 
gliuoli d' Jjratle al^atifi di gran, 
mattino andarono a porre il cam- 
po nelle vicinante di Gabaa : 

20 . E indi avanzando fi per 
dar battaglia a’ figliuoli di Be- 
niamin , cominciarono ad ajja- 
lire la città. 

21. Ma i figliuoli di Benia- 
min ujciti di Gabaa uccijcro in 
quel di ventidue mila uomini de' 
figliuoli d’ Ifraele . 

22. E di nuovo i figliuoli d' 
Ifraele afiidati al valore , e al 
numero loro ordinaron l' efercita 
nel luogo fieffo , in cui prima 
aveano combattuto : 

23. Prima però di muover fi 
andarono a piangere dinanzi al 
Signore fino alla notte , e lo con- 
fultarono , c differo : Debbo io 
tornare a combattere contro i 
miei fratelli figliuoli di Benia- 
min , 0 noi Bd egli rifpoje lo- 
ro : Movetevi contro di loro , e 
attaccate la mijchia . 

24. Ed offendo andati il di 
feguente i figliuoli d’ Ifraele a 
combattere contro i figliuoli di 
Beniamin t 


Veri". 23. Movetevi contro di loro , (c. Dio ordina alle ondici tribù 
di tornare a battaglia con que’ di Beniamin , e le undici tribù fono 
Bielle in rotta -, anzi perchè voleva, che elle fodero mede in rotta, 
per quefto ordinò loro di venire di nuovo a battaglia. Egli in primo 
luogo volle punirle delle loro iniquità: imperocché, come olferva 
s. Gregotio martire , quelli , che andavano a punire la fcelleraggine , avean 
tra di loro un gran numero di fcellcrat: ; Andavano a punire gli altrui 
peccati , c non penfavano ai proprj. In Secondo luogo Dio vedeva negli 
Ebrei una prefunzione fupetba bel loro valore, c nelle loro forze, 
prefunzione accennata nel vetfetto 23. Volle adunque prima umiliargli, 
affinché le proprie difgrazic femffer loro di mezzo pc{ ottenere una 
piena vittoria. 
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af. Eruperunt filii Beniamin 
de portis Gabaa ; & occurren- 
te s eis , tanta in illos caede bac- 
chati funt , ut decem , & ofto 
miliia virorum educentium gla- 
dium profternerent. 

2 6. Quamobrem omnes filii 
Ifrael venerunt in domumDei, 
Se (cdentes flcbant coram Do- 
mino : jejunaveruntque die ilio 
ufque ad vefperam, tk obtu- 
lerunt ei holocaufta, atque pa- 
cificas viSimas , 

- 27. Et fuper ftatu fuo inter- 
rogaverunt. Eo tempore ibi erat 
arca foederis Dei , 

28. Et Phinees filius Elea- 
zari filii Aaron prxpofitus do- 
mus. Confuluerunt igitur Do- 
minum, atque dixerunt: Exire 
ultra debemus ad pugnam con- 
tra filios Beniamin tratres no- 
di ós, anquiefcere? Quibusait 
Dominus : Afcendite : cras enim 
tradam eos in manus veftras. 


29. Pofueruntque filii Ifrael 
infidias per circuitum urbis 
Gabaa : 

30. Et tertia vice , ficut Te- 
mei , & bis , contra Beniamin 
excrcitum produxerunt. 

31. Sed & filli Beniamin au- 
daéter eruperunt de civitate , 
Se fugientes adverfarios longius 
perfecuti funt , ita ut vulnera- 
rent ex eis ficut primo die , Se 
fecundo , & coederent per duas 
feinitas vertentes terga, quarum 
una ferebatur in Bethel, Se al- 
tera in Gabaa, atque profter- 
neient triginta circiter yiros: 


32. 


DICI 

25. I figliuoli di Beniamin fi 
f cagliarono fuori delle porte di 
Gabaa j e invefiitili ne fecero 
tanta ftrage , che ne fiejero al 
fuolo diciotto mila combattenti . 

2 6. Per la qual cofa tutti i 
figliuoli £ Ifraele fi portarono 
alla cafa di Dio , e affi.fi pian- 
gevano dinanzi al Signore , e 
digiunarono quel di fino alla fe- 
ra , e gli offerirono olocaufii , e 
oflie pacifiche , 

27. E lo confultarono fopra 
lo fiato loro. Ivi era in quel 
tempo C arca del tefiamento del 
Signore , 

28. E Phinees figliuolo di 
Eleazaro figliuolo di Aronne , 
prefiedeva alla cafa ( di Dio ) . 
Confultarono adunque il Signo- 
re , e difilro: Dobbiamo noi di 
nuovo andare a combattere con- 
tro i nofiri fratelli , i figliuoli 
di Beniamin , 0 fiare in tipo - 
fio ? Diffe loro il Signore : An- 
date : perocché domane io li da- 
rò in vofiro potere . 

29. E i figliuoli £ Ifraele po- 
fero un' imbofeata intorno alla 
città di Gabaa : 

30. £ quefia ter [a volta or - 
dinaron l' ejercito contro a Benia- 
min, come la prima., e la feconda. 

31. Ma i figliuoli di Benia- 
min nella fieffa guifa fi fcaglia- 
rono arditamente fuori della cit- 
ala, e infeguirono per lungo trat- 
to gli avverfarj loro che fug- 
givano , talmente che ne feriro- 
no , come nella prima , e nella 
feconda giornata, e tagliarono 
a perii quelli, che fcappavano 
per le due firade , delle quali 
una va a Bethel , e V altra con- 
duce a Gabaa , e fiefero al fuolo 
circa trenta uomini . 

32. Pe- 
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32. Putaverunt enìm , (olito 
eos more caedere. Qui fugam 
arte fimulantes , inierunt confi- 
liutn , ut abftraherent eos de 
civitate , & quafi fugientes ad 
fupradiétas (emitas perduce- 
rent. 

33. Omnes itaque filii Ifrael 
furgentes de fedibus fuis , te- 
tenderunt aciem in loco , qui 
vocatur Baalthamar . Infidi* 
quoque , qu* circa urbem 
erant , paullatim fe aperire coe- 
perunt , 

34. Et ab occidentali urbis 
parte procedere. Sed & alia 
decem millia virorum de uni- 
verfo Ifrael habitatores urbis 
ad certamina provocabant. In- 
gravatumque eft bellumcontra 
blios Beniamin ; & non intel- 
lexerunt, quod ex omni parte 
illis inftaret interitus. 

33. Percuflitque eos Domi- 
nus in confpeftu filiorum Ifrael, 
& interfecerunt ex eis in ilio 
die viginti quinque millia, & 
centum viros , omnes bellato- 
res , & educentes gladium. 

36. Filii autem Beniamin, 
cum fe inferiores effe vidiffent, 
coeperunt fugere. Quod cer- 
nentes filii Ifrael , dederunt eis 
ad fugiendum locum , ut ad 
praeparatas infìdias devenirent, 
quas juxta urbem pofuerant. 

37. Qui cum repente de la- 
tibulis iurrexiffent , & Benia- 
min terga caidentibus daret, in- 
greffi funt civitatem , & per- 
cufferunt eam in ore gladii. 


Te fi' Vcc, Tom . IV. 
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32. Ptroechi credevano, che 
cedeffero fecondo il J olilo . Ma. 
eglino artififiofamente fingendo 
di fuggire ebbero in mira di ti- 
rarli lungi dalla città , e con 
fimulata fuga condurgli a quelle 
firade , che abbiamo dette . 

33. E allora albati fi tutti i 
figliuoli <T I [racle dai loro po- 
J li , fi ordinarono in battaglia 
nel luogo chiamato Baal-Tha- 
mar . E quelli parimente , che 
erano nell' imbojeata attorno al- 
la città , cominciarono appoco 
appoco a far fi vedere , 

3 4. E ad avanzar fi dalla par- 
te fettentrionale della città . E 
oltre a quefio altri dieci mila 
uomini fcelti da tutto Jfraele 
provocavano a battaglia gli abi- 
tanti della città . E divenne piu 
atroce il conflitto contro i figliuo- 
li di Beniamin ; ed ei non com- 
prefero , come tra preparata per 
ejfi da ogni parte la morte . 

33. E il Signore li flagellò 
dinanzi a’ figliuoli tTIfraele, i 
quali ne ammalarono in quel 
giorno venticinque mila , e cento 
uomini , tutti valorofi , e buoni 
pel mefliero delle armi. 

36. Or i figliuoli di Benia- 
min veggendofi perdenti , comin- 
ciarono a fuggire. La qual cofa 
avendo ojfirvaia i figliuoli di 
Jfraele, fecero ad effi luogo , per- 
eti fuggiffero , affinchè incap- 
paffero nella imbofeata , che 
aveano mefjà preffo della città. 

37. E quelli della imbofea- 
ta tjfendo repentinamente fallati 
fuora da’ lor na fiondigli , i Be- 
niamini fuggendo da loro , che 
li mettevano j fil di fpada , en- 
trarono nella città , e vi fecer 
macello . 

Q 
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38. Sienum autem dederant 
filii Ifraelhis.quos in infidiis col- 
locaverant, ut poftquam urbem 
cepiflent , ignem accenderent : 
ut afcendente in altum fumo, 
captaci urbem demonftrarent. 


Ifra 


9. Quodcum cernerent filii 
"ael in ipfo certamine pofiti, 
( putaverunt enim filii Benia- 
min eos tugere , & inftantius 
perfequebantur , caefis de exer- 
citu eorum triginta viris) 

- 40. Et viderent quafi colu- 
mnam fumi de civitate con- 
fcendere 1 Beniamin quoque 
afpiciens retro , cum captam 
cerneret civitatem, & flammas 
in fublime ferri: 

41. Qui prius fimulaverant 
fugam , verfa facie fortius re- 
filtebant. Quod cum vidilTènt 
filii Beniamin, in fugam verli 
i'unt ; 

43. Et ad viam deferti ire 
cceperunt, illue quoque eos 
adverfariis perfequentibus : fed 
&hi, qui urbem fuccenderant, 
occurrerunt eis. 

43. Atque ita faftum efl , 
ut ex utraque parte ab hofti- 
bus caderentur , nec erat ulta 
requies morientium. Cecide- 
runt , atque proftrati funt ad 
orientalem plagam urbis Ga- 
baa • 

44. Fuerunt autem, qui in 
eodem loco interferiti funt , de- 
cem , & o£to millia virorum , 
omnes robuftiffimi pugnatores. 

45. Quod cum vidillent, qui 
remanferant de Beniamin , fu- 
gerunt in folitudinem , & per- 


38. Or i figliuoli tP Jfraele 
erano convenuti con quelli pofii 
da loro in imboccata di quefio 
f eguale , che quando avejfer pre- 
fa la città , vi metteffero il fuo- 
co , per fare intendere mediante 
il fumo , che fi leverebbe in alto , 
come la città era fiata prefa . 

39. Or quefio /eguale lo offer- 
varono i figliuoli d' IJraele , che 
tutior combattevano ( perocché i 
figliuoli di Beniamin credendo 
eh’ ei fi fuggi (fero , gli incalva- 
vano fortemente , avendo uccifi 
della loro gente trenta uomini ). 

40. Or veggendo quelli la co- 
lonna di fumo , che fi aliava 
dalla città : e parimente i Be- 
niami ti volgendo fi indietro, veg- 
gendo pref a la città , e che fi 
aliavano in alto le fiamme, 

4t. Allora quelli, che avean 
finto di fuggire , volgendo fac- 
cia , refifievano con maggior 
forva. Lo che vedendo i figliuoli 
di Beniamin fi diedero alla fu- 

s a ‘> 

42. E cominciarono a pigliar 
la via del deferto ; ma i loro 
nemici gli infeguirono anche in 
quella parte : e di più furono 
invefiiti di fronte da quelli , che 
aveano incendiata la città . 

43 . E cosi avvenne, che dall ’ 
una , e dall ’ altra parte erano 
trucidati dai nemici , e periva- 
no fen^a avere fcampo. E furo- 
no ferminoti, e fi e fi al Juolo 

• dalla parte orientale di Gabaa. 

44. E quelli, che rimafero 
uccifi in quello ftejfo luogo fu- 
ron diciotto mila uomini com- 
battenti , tutti di fommo valore . 

45. Lo che avendo vedutogli 
avanci di Beniamin fuggirono 
nel deferto , e andavano verfo il 


Digitlzed by Google 



CAP. 

gebant ad petram , cujus vo- 
cabulum eft Remmon. In illa 
uoque fuga palantes , & in 
iverfa tendentes , occiderunt 
quinque millia virorum . Et 
cum ultra tenderent , perfecuti 
funt eos , & interfecerunt etiam 
alia duo millia. 

46. Et fic faftum eft, ut 
omnes, qui ceciderant de Be- 
matnin in diverfis locis , eflent 
viginti quinque millia, pugna- 
tores ad bella promtiftimi. 

47. Remanferunt itaque de 
omni numero Beniamin , qui 
evadere , & fugere in folitudi- 
nem potuerunt , fexcenti viri : 
federunrque in petra Remmon 
menfibus quatuor. 

48. Regredì autem filii Ifrael, 
omnes reliquias civitatis, avi- 
ris ulque ad jumenta, gladio 
percuflerunt, cunftafque urbes, 
& viculos Beniamin vorax fiam- 
ma confumfir. 
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maffo chiamato Remmon ; e fparfi 
com'erano , e fuggendo chi qua, 
chi là , ne furon morti altri cin- 
que mila . E infcgucndogli ancor 
più innanzi ne uccifero altri due 
mila . 

46. Per la qual cofa tutti 
quelli , che in diverjì luoghi pe- 
rirono de' Beniamiti furono ven- 
ticinque mila combattenti efper- 
tijjimi nel mejliero dell' armi . 

47. Rimafero adunque di tut- 
ta la gente di Beniamin fecen- 
10 uomini , che poterono falvarfi, 
e fuggirfi nel deferto : e Jì fer- 
marono per quattro mefi fui muf- 
fo di Remmon . 

48. Ma i figliuoli <T ffracle 
tornati indietro trucidarono tutti 
gli avanci della città dagli uo- 
mini fino alle beftie , e tutte le 
città, e i villaggi di Beniamin 
furono preda del fuoco divora- 
tore . 


Verf. 48. Dagli uomini fino olle befiie . Furono adunque condannati 
i Beniamiti all’ anatema , come era p-efcritto pel delitto di pubblica 
idolatria , Deut. xill. 15., aveodo creduto gli Ebrei, che l’atroce 
misfatto eommeffo contro la donna del Levita non tede minor peccato 
della ftcda idolatria. 
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CAPO XXI. 

Si rimette in piede la tribù di Bcniamtn per me^o di 
quattrocento vergini falvate dalla jlrage degli abitanti di 
Jates di Galaad , e per me^ro delle fanciulle , che bal- 
lavano a òlio . 


I. J uraverunt quoque filii Ifrael 
in ivlafpha , & dixerunt: Nul- 
lus noltrum dabit fiiris Benia- 
min de filiabus fuis uxorem. 

2. Veneruntque omnes ad 
domnm Dei in Silo , & in 
confpefìu ejus fedentes ufque 
ad vefperam , levaverunt vo. 
cem , & magno ululatu coepe- 
runt Aere, dicentes: 

3: Quare , Domine Deus 
Ifrael , faélum eft hoc malum 
_ in populo tuo, ut hodie una 
tribus auferretur ex nobis ? 

4. Altera autem die diluculo 
confurgentes , exftruxerunt al- 
tare : obtuleruntque ibi holo- 
caufta , & pacificas viftimas , 
Se dixerunt: 

5. Quis non afeendir in exer? 
citu Domini de univerfis tribu- 
bus Ifrael ? Grandi enim jura- 
mento fe conftrinxerant , cum 
eflent in Mafpha , interfici eos , 
qui defuiflent. 


1 . turarono eziandio i figliuo- 
li d' Ifraele in Mafpha , e difi 
fero : Niffolo di noi darà veru- 
na delle nofire figliuole per mo- 
glie a' figliuoli di Beniamin. 

2. E andaion tutti alla cafre 
di Dio in Silo, e affifi al co- 
fpetto di lui fino alla fera, al- 
iarono le loro voci , e princi- 
piarono a dar grandi urta , e a 
piagnere dicendo'. 

3. Perchè mai , 0 Signore 

Dio d' Ifraele, è avvenuto male 
si grande al tuo popolo , che 
oggi una delle nofire tribù ci fio. 
fiata tolta ? 

4. E il giorno feguente, a fiati fi 
alla punta del di , ereffero un al- 
tare, e ivi offerfero olocaufii , e 
vittime pacifiche, e dijfero : 

3. Chi di tutte le tribù (Tifime- 
le non è venuto coll' efercito del 
Signore ? perocché con gran Ja- 
ramehto fi erano obbligati , effon- 
do in Mafpha a uccidere quel-' 
li , che avejfer mancato . . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Giurarono eziandio ec. Arcano giurato , allorché fi erano 
adunati a Mafpha, cap. xx. r. 

Verf 4 Erejfero un aitare, ec. Credono molti , che quello fecondo 
aitate folle eretto nello itetTo taberracolo , perché quel folo , che vi era 
non poteflc ballare pel numero delle ollie , che allora fi offerfero. 
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CAP. 

6. Duftique poenitentia filii 
Ifrael fupet fratre Aio Benia- 
min, roeperunt elicere: Ablata 
eli tribus una de ll’rael , 

7. Unde uxores accipient? 
omnes enim in commune jura- 
vimus , non daturos nos his 
Alias noltras. 

8. Idcirco dixerunt : Quiseft 
de univerfis tribubiis llrael , 
qui non al'cendit ad Dominum 
in Mafpha ? Et ecce inventi funt 
habiratores Jabes Galaad in ilio 
exercitu non fuiffe. 

9. Eo quoque tempore cum 
eftent in Silo, nullus ex eis ibi 
repertus eft. 

10. Miferunt itaque decem 
millia viros robuftiffimos , & 
prxceperunt eis : Ite , & per- 
cutite habitatores Jabes Galaad 
in ore giaciti tam uxores , quam 
parvulos eorum. 

11. Et hoc erit, quod obfer- 
vare debebitis : * Omne generis 
mafculini , & mulieres , qux 
cognoverunt viros , interficite , 
virgines autem refervate, 

* Num. 3 1. 17. 18. 

11. Inventxque funt de Ja- 
bes Galaad quadringentx vir- 
gines , qux nefeierunt viri tho- 
rum , & adduxerunt eas ad 

caftra in Silo, in terram Cha- 
naan . 

13. Miferuntque nuncios ad 
Alios Beaiamin , qui erant in 
petra Remmon , & prxcepe- 
runt eis , ut eos fufeiperent in 
pace . 
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6 . E pentiti i figliuoli d’IJ rac- 
le di quello , che avean fatto et 
Beaiamin loro fratello , comin- 
ciarono a dire : Una tribù è fa- 
ta tolta ad IJraele , 

7. Donde prenderann' eglino 
delle mogli ? imperocché tutti 
di’ accordo abbiam giurato di non 
dare ad ejft le njflre figliuole . 

8. Per queflo differo: Chi fo- 
no quelli di tutte le tribù d' Jfr ar- 
ie , che non fon venuti dinanzi 
al Signore in Mafpha i E fi 
trovò , che gli abitanti di Jabes- 
Galaad non erano fiati in quell ’ 
tfercito . 

9/ E anche in quel tempo , 
che gli Ifraeliti erano a Silo , 
non vi fi trovò alcun di loro . 

10. Mandarono adunque dieci 
mila uomini i piu valorofi , e 
ordinaron loro : Andate , e uc- 
cidete gli abitanti di Jabes-Ga- 
laad , e si le mogli, e si i loro 
bambini . 

11. £ abbiate attenzione a 
quefio ; che uccidendo tutti i ma- 
Jchi , e le donne maritate , fal- 
verete le vergini. 

in. E fi contarono in Jabes- 
Galaad quattrocento vergini , che 
non avean conofciuto uomo , e 
quelli le conduffero al campo in 
Silo nella terra di Chanaan . 

1 3 . E fpedirono ambafeiadori 
a' figliuoli di Beniamin , che 
erano fui maffo di Remmon , e 
dieder loro commijjione di dare 
a quelli la pace . 


Verf. io. Andate, e uccidete ec. Era una fpccie di ribellione ne’ cit- 
tadini di Galaad 1’ aver Vicufato di concorrere a una guerra , in cui era 
impegnata tutta la nazione. 

Q 3 
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14. Veneruntque filii Benia- 
jnin in ilio tempore , & datae 
funt eis uxores de filiabus Ja- 
bes Galaad : alias autem non 
repererunt , quas fimili modo 
traderent . 

15. Univerfnfque Ifrael valde 
doluit, & egit poenitentiam fu- 
per interfectione unius tribus 
ex Ifrael . 

16. Dixeruntque majores na- 
ta : Quid faciemus reliquis , 

qui non acceperunt uxores ? 
omnes in Beniamin feminffi con- 
ciderunt : 

17. Et magna nobis cura , 
ineentique ftuaio providendum 
eft , ne una tribus deleatur ex 
Ifrael. 

18. Filias enim noftras eis 

dare non pofTumus, conftri&i 
juramento , & maledidione , 

ua diximus: Maledidus , qui 

ederit de filiabus fuis uxorem 
Beniamin. 

19. Ceperuntqne confilium , 
atque dixerunt : Ecce folemni- 
tas Domini eft in Silo anniver- 
faria , quae fita eft ad fepten- 


■> / e i 

14. £ « figliuoli di Benia- 
min allora andarono , e furori 
date loro per mogli le fanciulle 
di Jabes-Galaad ; ma non ne 
, trovarono altre da poterle dar 
loro allo fiejfo modo . 

1 3 . £ tutto lfraele ebbe dolo- 
re , e fece penitenza per la fra* 
ge di una tribù d' JJraele . 

16. E i feniori dijfero : Che 
farcm noi per gli altri , che non 
hanno avute le mogliì tutte le 
femine di Beniamin fono fiate 
uccije : 

17. £ con gran cura, e fol- 
lecitudine dobbiam provvedere , 
che non perifca una tribù d’ 
lfraele . 

18. Perocché non pofiiamo dar 
loro le nofire figliuole legati co- 
me fiamo dal giuramento, e dal- 
la imprecatone pronunciata da 
noi , dicendo Maledetto chi da- 
rà una fua figliuola in moglie 
al Benìamita . 

19. £ prefer quefio partito, t 
dijfero : Ecco viene la folennità 
anniverfaria del Signore in Si- 
lo , la quale è pofta a fetten - 


Verf. 18. Legati come fiamo dal giuramento. Sono divifi gl’ Interpreti , 
foftenendo alcuni , che quello giuramento era giudo, e onedo, altri per 
lo contrario hiaiìtnandolo come iniquo , e incapace di obbligare in co- 
fetenza. Queda feconda opinione mi fembra piu vera ; perchè, podo 
che il giuramento tenefle , fi riduceva una tribù a perire , o a contrarre 
matrimoni contro il divieto della legge con donne draniere , e idolatre. 
Qneda evidente ragione dovea fare gran breccia negli animi degli Ebrei , 
come fi può arguire dal verfetto 7. Ma il rifpetto fommo , che fi avea 
tra loro alla religione del giuramento , li ritenne dal far cofa veruna per 
tirarfene fuora direttamente. Quindi ricorfero ai due fpedienti , che fono 
qui raccontati , primo, di lafciare ai Beniamiti le fanciulle di Jabes falvate 
ede fole dalla comune rovina ; fecondo, di configliar loro fotto mano il ratto 
delle vergini in occalion della icda , che dovea celebrarli di lì a poco in 
Silo. In tal maniera penfarono a confcrvare una difgraziata tribù fema 
afl'olutamente far contro al giuramento. 

Verf. ip. La folennità del Signore in Silo , la quale è fofta a fetten - 
trione ec. Sembra dclcrivcrft un luogo particolare predo a Silo , nel qual 
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CAP. 

trionem urbis Bethel , & ad 
orientalem plagam viae , quae 
de Bethel tendit ad Sichimam, 
& ad meridiem oppidi Le- 
bona . 

20. Praceperuntque filiis Be- 
niamin, atque dixcrunt: Ite, & 
latitate in vineis ; 

21. Cumque videritis filias 
Silo ad ducendos choros ex 
more procedere , exite repente 
de vineis , & rapite ex eis fin- 
guli uxores ftngulas , & pergite 
in terram Beniamin. 


22. Cumque venerint patres 
«arum , ac fratres , & adver- 
fum vos quert coeperint, atque 
jurgari , dicemus eis : Mifere- 
mini eorum : non enim rapue- 
runteasjure bellantium , atque 
viftorum ; fed roganti bus , ut 
acciperent , non dediftis , & a 
veftra parte peccatum eli. 

23. Feceruntque filii Benia- 
min , ut fibi fuerat imperatum: 
& juxta nuraerum fuum, ra- 
puerunt fibi de his , qua du- 
cebant choros, uxores ftngu- 
las : abieruntque in pofleflìonem 
fuam , adificantes urbes , & 
habitantes in eis. 

24. Filii quoque Ifrael re- 
verfi funt per tribus , & fami- 
lias in tabemacula fua. In die- 
bus illis non erat rex in Ifrael , 
fed unufquifque, quod fibi re- 
fluiti videbatur , hoc faciebat. 
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trìom della, città di Bethel , e 
all' oriente della firada , che me- 
na da Bethel a Sichcm , e a 
melodi della città di Lebona . 

20. Differo adunque a' figliuo- 
li di Beniamin : Andate a na- 
feondervi pelle vigne ; 

11. E quando vedrete le fan- 
ciulle di Silo , che ufetranno 
fuora per ballare fecondo il co- 
fiume , e voi a un tratto fallate 
fuora delle vigne, e prendetene- 
una per uno in moglie , e an- 
datevene nella terra di Benia- 
min . 

22. E quando verranno i pa- 
dri loro , e i fratelli a lamen- 
tar fi di voi, e menar rumore , 
noi direm loro : Abbiate com- 
paffione di effi : perocché non le 
hanno rapite per diritto di guer- 
ra, ni come vincitori ; ma aven- 
dole domandate , le avete ad ejji 
negate , ed è vofira la colpa . 

23 . E i figliuoli di Benia- 
min fecero come era fiato lor 
comandato : e fecondo il loro nu- 
mero rapirono delle fanciulle , 
che ballavano una per ciafche - 
duno : e fe n' andarono al loro 
paefe , e riedificaron le città, e 
le abitarono . 

24. Parimente i figliuoli tT 
Ifraele fe ne tornarono tribù per 
tribù , e famiglia per famiglia 
alle loro tende. In quel tempo 
non era re in Ifraele , ma ognu- 
no faceva quello , che pdreagH 
ben fatto . 


luogo taceafi quella feda co* balli , ec. , la qual feda può elTet che folle 
particolare di Silo j onde lì avvifano i Beniamiti del precifo luogo, dove 
le fanciulle concorrevano a ballare j quindi potrebbe tradutft la quale fi 
celebra a Silo da fettentrìone , ec. 


Fine dei. libro de’ Giudici» 


Q 4 


Digitized by 


- '49 


Digitized by Googlfe 


IL LIBRO DI RUTH. 







Digitized by Google ^ 





Digitized by Google 


*43 

PREFAZIONE 


V^/uefto libro è come un’ appendice del pre- 
cedente libro de’ Giudici , e con elfo lo uni- 
vano gli antichi Ebrei per teflimonianza di 
s. Girolamo } e lo llelìb hanno fatto varj an- 
tichi Padri della Chiefa , i quali per Tettimo 
libro della Scrittura fagra contarono i Giu- 
dici , e Ruth. Certamente la lloria , che è 
qui defcritta appartiene al tempo dei Giudici 
d’ Ifraele ; ma grandiffima difcrepanza di opi- 
nioni trovati trai nollri Interpreti , allorché 
vuoili determinare il Giudice , folto del quale 
lia avvenuta la partenza di Elimelech dalla 
patria per fuggire la fame , e il ritorno della 
fua moglie Noemi colla vedova nuora Ruth} 
ed è giuoco forza di confelfare , che qualun- 
que di quelle opinioni li abbracci , le diffi- 
coltà , che s’incontrano, fono grandiffime, e 
non abbiamo .lufficienti lumi ne’ libri fanti , 
o negli antichi fcrittori per fuperarle. Veggo 
contuttociò , efler piaciuto a molti il fenti- 
mento dell’UlTerio, il quale pone quella fa- 
me ai tempi di Samgar cento venti anni in- 
circa dopo la morte di Giofuè. Si è ancor 
difputato intorno all* autore di quella lloria } 
ma il maggior numero degl’ Interpreti più 
probabilmente la credono fcritta da Samuele. 
Del rimanente quello piccolo libro è infini- 
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tamenfe pregevole non folo perchè appartiene 
al Canone delle Scritture fante , ed è legnato 
col figillo dell’autorità divina -, ma anche per 
effere fcritto con ammirabil grazia , e fem- 
plicità , in mezzo alla quale fpiccano dapper- 
tutto utiliffimi , e fantiffimi documenti, Veg- 
gonfi qui le adorabili difpofizioni della Pre- 
videnza, la quale obbligando Elimelech a 
lafciare la propria cafa , e la patria per fil- 
trarli alle miferie della fame , prepara 2 una 
donna ftraniera , e idolatra le vie per cono- 
fcere il vero Dio , ed effere innevata alla 
ftirpe di ‘Abramo. Vedefi quella donna fteffa 
imitare la fede di quel gran Patriarca , ab- 
bandonare la terra natia , e preferire le fa- 
tiche del viaggio , e gli ffenti della povertà 
a tutti i comodi, e vantaggi, de’ quali avreb- 
be potuto godere traila fua gente. L’ efem- 
pio lleffo della cognata , la quale ritorna in- 
dietro , non la rimuove dal fuo proponimen- 
to , e alle efortazioni della fuocera ella ri- 
fponde rifolutamente : IL popol tuo popol mio , 
e il Dio tuo Dio mio. Ma quanto ammirabi- 
le, e rara fi è la dependenza, e il rifpetto 
di quella donna verfo la fuocera ! Quanto è 
grande la fua umiltà ! E con qual gratitudine 
corrifponde ella ai favori di Booz ! E donde 
a me qiieflo ( dice ella ) , che io abbia trovato 
grafia dinanzi a ’ tuoi occhi , e che tu ti degni 
di jar conto di me donna Jlraniera ? ... Io ho 
trovato grafia dinanzi agli occhi tuoi , o / ignor ; 
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mio , che mi hai confolata , e hai parlato al 
cuore di me tua ferva , che non fon da para- 
gonare con una di tue ancelle ? Quelli fenti- 
menti flefìì di gratitudine, e di umiltà volea 
1 ’ Apollolo , che portaffero Tempre filli in cuore 
loro i Gentili ( de’ quali fu quella donna una 
bella figura); i Gentili, dico , chiamati per 
pura mifericordia alla cognizione del vero 
Dio, alla. grazia della fede, e ad elfere noti 
più ofpiti , e (Iranieri , ma concittadini de ’ Santi , 
e della famiglia di Dio , Ephef. II. 19. Quindi 
con grande affetto a noi egli dice : Abbiate 
a memoria , che voi una volta Gentili di origi- 
ne , che eravate detti incirconcifi da quelli , che 
circoncifi s' appellano fecondo la carne , eravate 
in quel tempo fen^a Crifo , alieni dalla focietà 
d' Jf racle, (Iranieri rif petto ai Te (lamenti , fetida 
fperan^a di promejfa , e fenqa Dio in quejlo 
mondo , ibid. ir. n. Siccome adunque quella 
gran donna figurò, e predille anticipatamen- 
te quel gran miflero , il quale allorché fu 
manifellato , di ammirazione riempì i fedeli 
della Chiefa nafcente ( Atti xi. 18. ); cosi 
ella c’ infegna in qual modo colla umile , amo- 
rofa gratitudine cullodir dobbiamo il dono di 
Dio , e meritare la continuazione delle fue 
mifericordie. Ruth col matrimonio di Booz 
viene ad avere luogo tragli afcendenti di Da- 
vidde , ed è nominata neila genealogia dello 
fteffo Figliuolo di Dio , il quale volle effe- 
re figliuolo di Davidde fecondo la > carne 
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( Matth. 1. ) . Per la qual cofa con molta ragione 
offervò Teodoreto, che il fine principaliflimo 
dello Spirito Tanto nel darci la ftoria di quella 
donna fi fu di darci la ferie de’ progenitori 
di CriHo obbietto , e fine di tutte le Scrit-> 
ture. 
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IL LIBRO DI RUTH 

CAPO PRIMO. 

' - 

Elimelech di Bethlthcm per fuggir la fame fe ne va nel 
paefe di Moab colla moglie , e con due figliuoli : e 
morto lui, e i due figliuoli Noemi con Rahub fua 
nuora tornandofene a Bethlehem non vuol effire chiama • 
ta Noemi , ma bensì Mara . 

m 

i.In diebus unius judicis , tempo di uno de ' giudi- 

quando judices prseerant , fafta ci, allorché in mano de’ giudi- 
> efl fames in terra. Abiitque ci era il governo d' 1 [racle, il 

homo de Bethlehem Juda, ut paefe / offri la fame. E uno di 
peregrinaretur in regione Moa- Bethlehem di Giuda andò ad 
bitide cum uxore fua, ac duo- abitar come forefliero nella re- 
bus liberis» gione di Moab colla moglie, c 

con due figliuoli : 

a. Ipfe vocabatur Elimelech, 2. Egli fi chiamava Elime- 
& uxor ejus Noemi : & duo lech , e fua moglie Noemi: e 
filli, alter Mahalon , & alter ì due figliuoli , uno Mahalon , e 
Chelion , Ephrathaei de Bethle- C altro Chelion , Ephrathei di 
hem Juda. Ingrelhque regio- Bethlehem di Giuda . Ed entrati 
nem Moabitidem , morabantur nel paefe di Moab , ivi dèmo - 
ibi . rarono . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. A tempo di uno de' giudici. Nell’Ebreo quello libro comincia 
colla particola congiuntiva : E avvenne al tempo di uno de' giudici : lo 
che dirooftra la connedione di quello col libro precedente. Sotto qual giu- < 

dice avvenill'cro le cofe , clic fon qui deferitte , non può dirli con ucu- 
. rezza , non avendo noi fopra di ciò verun lume nella Scrittura. 

<* Verf. 2. Ephrathei di Bethlehem di Giuda . Bethlehem , come li è già 

veduto , fu prima chiamata Ephrata -, onde Bethlchemita , ed Ephratheo è 
qui lo llclTo. Alttove Ephtathei fono quelli della tribù di Ephtaira. Maha- 
lon , e Chelion credei! , che fiano gli fichi chiamati Joas , c Sorajth, 

1. Par. iv. az. 
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3. Et mortuus eft Elimelech 
maritus Noemi: remanfitque 
ipfa cu m filiis. 

4. Qui acceperunt uxores 
Moabitidas , quarum una vo- 
cabatur Orpha, altera vero 
Ruth. Manferuntque ibi decem 
anni: . 

5. Et ambo mortui funt , 
Mahalon videlicet , & Chelion : 
remaafitque mulier orbata duo- 
bus liberis, ac marito. 

6. Et furrexit, ut in patriam 
pergeret cum utraque nuru 

• lua , de regione Moabitide : 
audierat enim , quod refpexif- 
fet Dominus populum fuum , 
& dedillet eis eicas. 

7. Egrefla eft itaque de loco 
peregrinationis fuse cum titra- 
que nuru : & jam in via rever- 
tendi pofita in terram Juda, 

8. Dixit ad eas : Ite in do- 
mum matris veftras : faciat vo- 
bifcum Dominus mifericordiam, 
ficut feciftis cum mortuis , 81 
rr.ecum : 

9. Det vobis invenire requiem 
in doihibus virorum , quos for- 
titura: eftis. Et ofculata eft eas. 
Quae elevata voce Aere coepe- 
runt, 

10. Et dicere: Tecum per- 
gemus ad populum tuum. 

11. 


T H 

3. £ morì ElimeUch morìe 0 
di Noemi : ed ella refiò co’ fuoi 
figliuoli . 

4. I quali prefer mogli di 
Moab , delle quali una chiama- 
vafi Orpha , e L’ altra Ruth. E 
ivi fi fermarono per dieci anni . 

3. £ morirono ambedue Maha- 
lon , e Chelion : e rejlò la don- 
na priva del marito , e fenati i 
due figli . 

6 . E fi moffe per tornare alice 
fua patria dalla terra di Moab , 
con tutte due le nuore : perocché 
avea Jentito dire, che il Signo- 
re avea rivolto lo j guardo ver- 
fio il J uo popolo , e gli avea da- 
to da mangiare . 

7. Partì adunque dal luogo 
del fuo pellegrinaggio con am- 
bedue le fiue nuore : ed ejfcndo in 
ifirada per tornare alla terra di 
Giuda , 

8. Diffe loro : Andatevene a. 
cafa di vofira madre', il Signo- 
re fia mifericordiofo con voi, 
come voi fiete fiate con que' , 
che ora fon morti , e con me : 

9. £ faccia , che troviate pa- 
ce nelle cafe de ’ mariti , che vi 
toccheranno. E le baciò . Ed elle 
finghio^gando forte diedero in 
pianti , 

10. £ 'difiero: Noi verremo 
con te nella tua gente. 

11. Ed 


Verf. 4. Ruth. I Rabbini, il CalJeo , e yarj Interpreti dicono, che 
ella età figliuola di Eglon principe, o re de’ Moabiti , uccilo da Aod, 
hid. in 4 , e che ella eia di Petra , capitale dell’ Arabia Fctrca. 
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TI. Quibus illa refpondit : 11. Ed ella rifpofs loro : An - 

,Jlevertimini , fili* mese, cur ve- datevene , figliuole mie , perché 
nitis mecum? num ultra habe» venite voi mecoì ho io forfè an- 
filios in utero meo , ut viros cor nel mio fieno de' figli , onda 
ex me fperare poffitis ì pojjiate fiperar da me dei ma- 

riti ? 

12. Revertimini » fili» me», 12. Tornate indietro , figliuo- 

li. abite : jam enim fenetture le mie , e andatevene : perocchi 
confetta fum , nec apta vinculo io fon già rotta dalla vecchie g- 
conjugali: edam fi poflem hac {a, e inetta al nodo matrimo- 
notìte concipere, parere fi- niale : e- quandi anche potefifi con- 
lios , ctpir quefia notte , e partorir de', 

figliuoli , 

13. Sieos exfpeftare velitis, 13. Se volefte afipe tiare finché 

donec crefcant, & annos pu- creficejfiero , e giungefif ero agli an- 
bertatis impleant, ante eritis ni della pubertà , Jarefle prima 
vetul* , quarti nubatis. Nolite vecchie , che maritate. No, fi- 
quxfo , fili* me* : quia vedrà gliuole mie , di grafia non fate 
angudia magis me premit , & qufflo : perocchi la vofira an- 
egrefla ed raanus Domini con- gufila aggrava la mia, e la 
Ira me. mano del Signore fi i ftefia con- 

tro di me . 

14. Elevata igitur voce , rur- 14, Quelle allora al^aron le 

lum fiere coeperunt: Orphaof- J Irida, e tornarono a piangerei 
culata ed focrum , ac reverfa Orpha baciò la fiuocera, e fe 
ed : Riith adhxfit focrui fu» : »’ andò : Ruth non fi fiaccò dal- 

la fiuocera. 

15. Cui dixit Noemi: En 15. E Noemi le difife: Ecco 

reverfa ed cognata tua ad po- che la tua cognata fie ne torna 
pulum fuum, &addeos fuos; al fiuo popolo, e a' fiuoi dei ; va 
vade cum ea. con lei . 

16. Qu* refpondit: Ne ad- 16. E quella rifipofie: Non in- 
verferis mihi , ut relinquam quietarmi , perche io ti lafici , e 
te,&abeam: quocumque enim me ne vada: dovunque onderai 
perrexeris , pergam , & ubi tu, onderò io, e dove farai tu , 
morata fueris , & ego pariter ivi io pure fiorò . Il popol tuo 
morabor. Populus tuus papa- farà il mio popolo , t il tuo 
lus meus, & Deus tuus Deus Pi» il nAo Pio. 

meus. 


Verf. il. Ho io forfè ancor nel mio fieno de' figli , et. Son io in etl 
di avere ancor de* figliuoli , che pollano fpofarvi , e ravvivate la ftirpe 
4c* miei morti figliuoli! 

Verf. ij . Se ne torna al fiuo popolo, e a' fiuoi dei. Orpha adunque • 
non li era mai convertita al vero Dio > o non perfevetò i Ruth per Io con* 
erario pretella , che il Dio di Noemi è il fuo Dio. 

ìefii. Vec. Tom. IV. R 
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17. Qus tc terra morientem 
fufceperit , in ea moriar : ibi- 
que locum accipiam fepulturas. 
Htec mihi faciat Dominus , & 
haec addat , fi non fola mors 
me , & te feparaverit. 

18. Videns ergo Noemi, 
quod obftinato animo Rnth 
decreviflet fecum pergere , ad- 
verfari noluit, nec adluos ultra 
reditum perfuadere : 

19. Profe&aeque funt fimùl , 
& venerunt in Bethlehem. Qui- 
bus urbem ingreffis , velox 
apud cunftos fama percrebuit, 
dicebantque mulieres : Haec eft 
illa Noemi: 

20. Quibus ait: Ne vocetis 
me Noemi ( id eft , pulcram ) ; 
fed vocate me Mara ( id eft, 
amaram): quia amaritudine val- 
de replevit me Omnipotens. 

ai: Egreffa fum piena, & 
vacuam reduxit me Domirius. 
Cur ergo vocatis me Noemi , 
quam Dominus humiliavit, & 
afflixit Omnipotens ? 

22. Venit ergo Noemi cum 
Ruth Moabitide nuru fua de 
terra peregrinationis fu» : ac 
reverfa eft in Bethlehem , quan- 
do primum hordea metebantur. 


T H 

17. La terra, che te riceverà 
alla tua morte , in ejfa io mor- 
rò : e ivi avrò fepoltura. Faccia 
il Signore a me male, e peg- 
gio , fe altra cofa , fuorché la 
morte fola da te mi dividerà, 

18. Fedendo adunque Noemi , 
come Ruth avea fifa nell' animo 
fio la rifolufone di andar con 
lei , non volle più. contradirle , 
ni configliarla a tornare da' fuoi : 

19. E partirono infume, e 
giunfero a Bethlehem. . Ed entrate 
che furono nella città , fe ne fparfe 
fubito in ogni luogo la fama , 
e le donne dicevano : Ella è quella 
Noemi : 

20. Ed ella diceva loro : Non. 
mi chiamate Noemi ( viene a 
dir bella') -, ma chiamatemi Ma- 
ra ( cioè amara ) : perocché di 
amarena mi ha ricolma fino al 
fommo 1 ’ Onnipotènte, 

ai. Io partii piena, e il Si- 
gnore mi ha ricondotta fenqa. 
nulla . Perché adunque mi chia- 
mate Noemi, mentre il Signore 
mi ha umiliata, e l’Onnipotente 
mi ha ajfiitta ì 

22. Noemi adunque lafciò il 
paefe del fio pellegrinaggio , e 
tornò a Bethlehem con Ruth di 
Moab fua nuora in tempo , che 
principiava a mieterfi l' orqo. 


Vcrf.it. lo partii piena. Ricca di marito, e di figliuoli , e di facoltà. 
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CAPO II. 






Ruth afretta dalla fame va a raccogliere delle fpighe nel 
campo di Boo[ fuo parente , da cui è ben veduta j e 
lieta ft ne torna la fera a trovar la fuocera , portan- 
dole del t or^o in quantità , e di quello , che le era avan- 
zato del fuo mangiare . 


i. I_/rat autem viro Elimelech 
conlanguineus , homo potens , 
Si magnarum opimi , nomine 
Booz. 

2. Dixitque Ruth Moabitis' 
ad focrum fuam : Si jubes , 
vadam in agrum, Si colligam 
fpicas » quae fugerint manus me- 
tentium , ubicumque clementis 
in me patrisfamilias reperero 
gratuiti. Cui illa refpondit: 
Vade filia mea. 

3. Abiit itaque, 8t collige- 
bat fpicas poli terga meten- 
tium. Accidit autem , ut ager 
ille haberet dominum nomine 
Booz , qui erat de cognatione 
Elimelech. 

4. Et ecce, ipfe veniebat de 
Bethlehem , dixitque meflori- 
bus : Dominus vobifcum. Qui 
refponderunt ei : Benedicat tibi 
Dominus. 

5. Dixitque Booz- juveni, 
qui mefToribus praeerat: Cujus 
eft hoac puella ? 


t.Or il marito di lei Elime- 
lech avea un parente , uomo pa- 
tente , e di grandi ricchezze per 
nome Boo^ . 

2. E Ruth di Moab dijfe alla, 
fuocera : Se tu mel comandi , 
onderò alla campagna , e rac- 
coglierò le fpighe, cht pappe- 
ranno alle mani de' m ietitori , 
dovunque troverò grafia prejfo 
alcun padre di famiglia , che ' 
ufi bontà con me . E quella ri- 
fpofele: Va, figliuola mia. 

3. Ella adunque andò , e rac- 
coglieva le fpighe andando die- 
tro a' mietitori . Or egli avven- 
ne , che il padrone di quel cam- 
po era colui, che chiamava fi 
Boo[, il quale era della fami- 
glia di Elimelech . 

4. Ed ecco che egli venne da 
Bethlehem , e diffe ai mietitori: 
Il Signore fia con voi . Ed ejfi 
gli rifpofero : Il Signore ti be- 
nedica . 

3. E diffe Booz al giovane , 
che fopraintendeva ai mietitori : 
Di chi è quefia fanciulla ? 


A N N Q T A Z IO N I 

Verf. i. Raccoglierò le fpighe . . . dovunque ec. Era quello un diritto 
conceduto dalla legge alla vedova , allo lltanieio 1 e al povero , Deut. 
xxiy. 19. , Lerit. xxx. » , XXUI. a». 

R a 
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6 . Cui refpondit: Hg:c eft 
JVIoabins, quaevenit cum Noe- 
mi de regione Moabitide ; 

7. Etrogavit, ut fpicas col- 
ligeret remanentes, fequens mef- 
fòntm veftigia : & de mane 
ufquc nunc Hat in agro , & ne 
ad momentum quidem domum 
reverfa eft. 


8. Et ait Booz ad Ruth : 
'Audi, tilia, ne vadas in aherum 
agrum ad colligendum , nec 
recedas ab hoc loco ; led fun- 
gere puellis meis , 

9. Et ubi meflueTint, feque- 
re: mandavi enim pueris meis, 
ut nemo moleftus ftt tibi : fed 
etiam fi fitieris, vade ad far- 
cinulas , & bibe aquas , de qui- 
bus & pueri bibunt , 

IO- Quae cadens in fa^iem 
fuam , & adorans fuper ter- 
ram, dixitadeum: Undemihi 
hoc , ut invenirem gratiam ante 
oculos tuos , & nofl'e me digna- 
reris peregrinam mulierem ? 

11. Cui ille refpondit : Nun- 
ciata funt mihi omnia , qua* 
feceris focrui tuae poft mortem 
viri tu i : & quod reliqueris pa- 
rente tuos , & terram , in qua 
nata es , & veneris ad popu- 
lum» quem untea neftiebas. 


T H 

6 . E quegli rifpofe : Quefta i 
la Moalitide , che è venuta con 
Noemi dal paefe di Moab ; 

7. E ha domandato in gra- 
fia di raccogliere le Jpighe , che 
reflavano , andando dietro all* 
pedate de' mietitori : e dal mat- 
tino fino a quefi' ora je ne fin 
nel campo t f non fi n' i andò» 
ta a caja nè pure per un mo- 
mento , 

8. E Boo[ dijfe a Ruth : 
Senti , figliuola , non andare in 
altro campo a raccogliere , « 
non partire da quefto luogo ; ma 
fin infume colle mie fi gl te, 

9. E va lor dietro , dove ave- 
ranno mietuto : perocché io ho 
ordinato a' piiei fervi , che nifi 
Juno ti dia fafliditf : e di più 
Je aver ai fete , va dove fono i 
vnfi , * bevi dell' acqua , di cui 
beve anche la mia gente , 

10. Ed ella inchinandofi fino 
a terra colla fua faccia gli fe- 
ce riverenza, e dijfe : E donde 
a me quefto , che io abbia tro- 
vata grafia dinanzi a’ tuoi oc- 
chi , t che tu ti degni di far 
conto di me donna ftraniera ? 

11. Egli le rifpofe : Mie fla- 
to raccontato tutto quello , eh* 
hai fatto inverfo la tua juocera 
dopo la morte di tuo marito : e 
come hai abbandonati i tuoi 
parenti , e il paefe , dove nafte- 
fli, e fe' venuta in un popolo t 
fui tu prima non conofccvi. 


Verf. ». Si* in/Scme celle mìe figlie. Sono le ferve , le qujli probabil- 
mente legavano in covoni il grano fegato dagli uomini ^ onde andando 
dietro ad elle Ruth potea raccogliere le fpighe lafciaic uadieuo. Kifpleud? 
in Booz una grande amanti^ , e prudenza. 
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ti. Reddat tibi Dotnlnns prò 
Opere tuo , 8i plenam merce- 
dem recipias a Domino Deo 
ìfrael , a a quem venirti , & fub 
cu) us confugirti alas. 

13. Quxait: Inveni gratiam 
apud oculos tuos , domine mi, 
qui confolatus es me , & lo- 
cutus es ad cor ancillae tua:, 
quaenonfum fimilis unius puel- 
iarum fuarum. 

14. Dixitque ad eam fioot: 
Quando hora vefcendi fuerit, 
veni huc , & comede panem , 
& intinge buccellam tuam in 
aceto. Sedit itaque ad me(To- 
rum latus , & congeflit polen- 
tam rtbi, comeditque, & fa- 
turata eft, & tulit reliquias. 

13. Afque inde furrexit, ut 
fpicas ex more colligeret. Prx- 
tepit autem Booz pueris fuis, 
dicens : Etiamfi vobifcum me- 
tere voluerit, ne prohibeatis 
eam: 

16. Etdevéftri» quoque ma- 
liipulis projicite de indurtria , 
& remanere permittite, utabf- 
que rubore colligat, & colli- 
gentem nemo corripiat. 


12 .Il Signore renda mercede 
alle opere tue , e tì rimuneri eoa 
picnegga il Signore Dio d '1 [rac- 
le , a cui fe' ricor fa , e [otto le 
ali del quale ti fé' rifugiata . 

13. Ed ella dijfe: Io ho tro- 
vato grafia dinanzi agli occhi 
tuoi, 0 fi gnor mio, che mi hai 
confolata, e hai parlato al cuo- 
re di me tua ferva , che non fon 
da paragonare con una di tue 
ancelle , 

14. E Boor le dijfe: Quando 
farà ? ora del manicare , vieni 
quà, e mangid del pane, e in- 
tingi i tuoi bocconi nell* aceto , 
Ed ella fi pofe a federe accanto 
ai mietitori , ed ti le diede in 
copia della polenta , ed ella 
mangiò , e fi fatollò , e ne meffie 
a parte gli avanzi . 

15. E di poi fi alfa per rac - 
corre le fpighe fecondo il [olito . 
Ma Boo[ ordinò , e dijfe a' fuoi 
fervi : Quandi anche ella vale fife 
mietere con voi , lafciatela fare : 

16. E gettate ancora per ter- 
ra appo fa delle fpighe de* voftri 
manipoli, e lafctate , che vi re- 
fiino , affinché ella non abbia 
roffore a raccorle, e nijfuno la 
riprenda , mentre le raccorrà . 


-r 


Verf. 14. £ intingi i enei bocconi teli' aceto. Anche a* dì noftri in 
Italia i contadini nelle fatiche della mietitori , e battitura fanno grand’ ufo 
dell'aceto, perchè tinfrefea, e corrobora. Pedi Plin. XXIII. 1. 

Le diede in còpia della polenta. Alcuni hanno creduto, che ella fofle 
dna fpecie di fchiacciata unta coll* olio , e cotta nella padella ; ma più 
terifimilmenre ctcdefi , che folfe del grano arrollito , di cui fi è parlato 
in altro luogo. La polenta è così deferitra da Catone : leccavano la notte 
il grano bagnato con acqua , il dì feguente lo tonavano , e di poi la 
■ a i v marine , e la caule ir avana per «tolti giorni , de re Tufi. eap. ìet . 
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17. Collegit ergo in agro 
ufque ad vefperam : & quae 
collegerat virga ctedens, & ex- 
cutiens invenit hordei quafi ephi 
menfuram , id eft , tres mo- 
dios . 

18. Quos portans reverfa eft 
in civitatem , & oftendit focrui 
fuse: infuper protulit, & dedit 
ci de reliquiis cibi fui , quo 
faturata fuerat. 

19. Dixitque ei focrus fua: 
Ubi hodie collegifti , & ubi 
feciftiopus? fit benediftus, qui 
mifertus eft tui . Indicavitque 
ei , apud quem fuiffet operata: 
& nomen aixit viri, quodBooz 
vocaretur. 

20. Cui refpondit Noemi : 
Benediftus fit a Domino, quo- 
niam eamdcm gratiam , quam 
prsebuerat vivis , fervavit & 
mortuis. Rurfumque ait: Pro- 
pinquus nofter eu homo. 

21. Et Ruth: Hoc quoque, 
inquit , praecepit mihi , ut tam- 
diu meflbribus ejus jungerer , 
donec omnes fegetes meteren- 
tur . 

22. Cui dixit focrus fua: 
Melius eft, filia mea, ut cum 
puellis ejus exeas ad meten- 
dum , ne in alieno agro qui£ 
piam refiftat tibi. 

23. Junfta eft itaque puellis 
Booz : & tamdiu cum eis mef- 
fuit, donec hordea, &triticum 

in horreis conderentur. 

*> 


T H 

17. Ella, adunque [pigolò net 
campo fino alla j era : e batten- 
do con un bajlone , e [cuocendo 
quello , che uvea raccolto , tro- 
vò all ’ incirca un ephi di or^o, 
cioè tre mi[urt . 

18. E portandole [eco torni 
alla città, e le [ece vedere alla 
[uocera: e oltre a quefio mife 
fuori, e le ojfer[e la porzione 
del cibo , che le tra avanzata 
dopo effcrfi [agiata, 

19 . E la [uocera diffide: Do- 
ve fie' fiata oggi a raccogliere , 
e a lavorare ? fia benedetto co- 
lui, che ha avuto mifiericordia 
di te . Ed ella le diffie preffio di 
chi avejfie lavorato, e le diffie il 
nome di quell' uomo , e come chia- 
mavafi Boo[. 

20. Rifpofclc Noemi : Sia egli 
benedetto dal Signore , dappoiché 
V amore , che ha avuto pei vivi , 
lo [erba anche pei morti . E fiog- 
giun[e: Quefi' uomo è nofiro pa- 
rente . 

21. E Ruth diffie: Egli ha 
àncora ordinato , che io vada 
co' [uoi mietitori per fino a tan- 
to, che fia finita tutta la meffie. 

lì. Diffide la [uocera: E? me- 
glio , figliuola mia , che tu va- 
da a mietere colle figlie di lui , 
affinché andando al campo d' un 
altro non ti fia dato fafiidio da 
qualcheduno . 

23. Ella adunque andò colle 
fanciulle di Boo[ , e continuò a 
raccorre fino a tanto , che /’ or*. 
501 , e il frumento fu ripofio ne* 
granaj . 


Verf. 20. Qaifi' uomo c noflr» parente. Molti Interpreti fanno Booz 
. nipote di Klimeleeh , come figliuolo di pa ftiteUo dello Elimelceh. 
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Ruth per coniglio della Juocera va a metterai a’ piedi di 
Boo{ , mentre quejli dormiva , chiedendogli modejlamcn - 
te , che la fpoji . Ne ha buona rifpojla , e porta alla 
fuocera fei moggia di or^o . 


i. X oftquam autem reverfa eft 
ad focrum fuam , audivit ab 
ea: Filia mea , quaeram tibi 
requiem , & providebo , ut 
bene fit tibi. 

2. Booz irte , cujus puellis 
in agro junfta es, propinquus 
nofter eft, & hac noéle aream 
hordei ventilat. 

3. Lavare igitur, & ungere, 
& induere cultioribus vefti- 
mentis, & defcende in aream: 
non te videat homo , donec 
efum , potumque finierit. 

4. Quando autem ierit ad 
dormiendum , nota locum , in 
quo dormiat; veniefque , & 
difcooperies pallium, quo ope- 
ritur a parte pedum, &proji- 
cies te , & ibi jacebis : ipfe 
autem dicet tibi , quid agerp 
debeas. 


uJe: tornata, che fu a cafa 
della fuocera , udì dir fi ila lei : 
Figliuola mia , io cerco il tuo 
ripofo , e farò in modo , che tu 
fili bene . 

2. Quel Boo{ , colle figlie del 
quale tu Jl’ fiata nel campo , 
egli 'e nofiro parente , e quefia 
notte tira V or{o nella fua aia . 

3. Lavati adunque , e ungiti, 
e prendi la miglior tua vefie , e 
va all’ aia l non ti lafciar ve- 
dere air uomo , fe non finito che 
abbia di mangiar , e di bere . 

4. Ma quando fe n' anderà a 
dormire , offerva il luogo dov' 
egli dorme ; e onderai , e albe- 
rai la coperta , che ha addoffo 
dalla parte de' piedi , e ivi ti 
metterai , e vi giacerai : <d egli 
dirà a te quel, che tu debba 
fare . 


ANNOTAZIONI 

Verf. z. Tira P orj* ec. La maniera di tirare il grano , 1 ’ orzo , e le 
altre biade ufata dagli Ebrei era tale , quale fi ufa nell 1 Italia , come no- 
tai. Lue. ut. n. 

Verf. 4. Andrai, 1 alberai la coperta, ec. Se quello fatto li riguardi 
«on occhio carnale , egli certamente ha un afpetto , che offende la vere- 
condia , e il decoro , come notò s. Ambrogio : fe poi fe ne conGdeti il 
fine, il motivo , il fenfo nafcoflo , egli è tati* altra cofa: Noemi faggi», 
c prudente , la quale moda da fpirito fuperiorc dà un tal configlio , co- 
nofceva e la provata virtù della nuora , e la faggezza di Booz. Ella cre- 
deva , che Booz foGe il folo parente, o il più profiìrao, a cui correva 
il debito di prendere Ruth per fua moglie : ella temè , che quell’ uomo 
facoliofo | c di età avana»» non »’ indurrebbe facilmente 'a fpofare una 
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5. Qu* Tefpondit: Quidqnid 
f raeceperis , raciam . 

6. Defcenditque in aream, 
& fecit omnia , qux {ibi impe- 
ra ve rat focrus. 

7. Cumque comediflet Booz, 
& bibiflet , & faftus effet hi- 
larior, iffetque ad dormiendum 
juxta acervum manipulorum , 
venit abfcondite , & difcooper- 
to pallio a pedibus ejus , fé 
projecit. 

8. Et ecce nofte jam media 
expavit homo, & conturbatus 
eft : viditque mulierem jacen- 
tem ad peaes fuos; 

9. Et ait illi : Qux es ? Illa- 
que refpondit: Ego fum Ruth 
ancilla tua: expande pallium 
tuum fuper famulam tuam , 
quia propinquus es . 


t n 

5. Rifvofe ella : Fari tutto 
quello , che comanderai , 

6 . E andò air aia , t fect 
tatto quel , che la fuocera le ave* 
va ordinato. 

7. E quando Boo{ dopo aver 
mangiato , e levato , ed ejjerjè 
c/ilarato , fe n' andò a dormire 
prefifo una mafia di covoni , 
andò ella pian piano , e albata 
la coperta dalla parte de' piedi 
di lui , ivi fi gettò . 

8 . Quandi ecco Julia me^a 
notte F uomo ebbe paura , e fi 
alterò vergendo una donna gia- 
cente a’ fuo i piedi; 

9. E di/fiele : Chi fe ’ tu ? Ed 
ella rifpofie: Io fono Ruth tua 
ferva: fendi la tua coperta fo- 
pra la tua ferva , perocché tu 
fe* projfimo parente. 


donna povera, e di origine ftraniera: cercò nn modo di forprenderlo ; t 
fegno evidente della mano di Dio, che guidò tutto l’affare, fi fu, che 
*00 1 ben lungi dal prendere cattiva idea di Ruth , allorché fi avvide di 
averla a* Tuoi piedi , ne lodò la virtù , e fe le affezionò maggiormente. 
Tutto quello, che di poi fece Booz prima di venire all’effettuazione del 
matrimonio , evidentemente dimoftra, come egli per folo amore della 
giuftizia , e per ubbidire alla legge, e premiar la Virtù di qaefla donna, 
fi rifolvè a fpofarla. Così in Ruth polliamo ammirare 1 ’ umiltà , la doci- 
liti , e la fede congiunta con Angolare caftità ; in Booz la generofità , 
la carità , la prudenza , e la religione. Ned è da temere , che un tal 
fatto pofTa giammai fèrvire di efempio , o di preteflo all’inverecondia, e 
alla impura pafTione ; mentre nè padrone , nè inverecondia vi ebbe parte. 
Ma palliando dalla figura alla profezia ricordiamoci, che noi una rotta 
Gentili di origine ( come dice l’ A portolo, Èphef. II. ri., ec.) eravamo in 
quel tempo fen;a Cri/lo , alieni dalla focietà d’ Ifratle , /Iran ieri ri/petto 
ai teft amenti , fen[a [perenna di promeffa , e fen^a Dio in qutfto mondo 
Noi adunque rapprefentava quella donna ftraniera, e gentile di origine , 
dirtela a’ piedi di Booz , la quale col fuo fteflò fatto chiede a Booz , 
che la riceva fiotto il fuo velo , e la faccia fina fipofia. La eoftra ftefia 
infelicità , e mifieria patio per noi al cuore del nortto Dio , e merci del 
/ angue di Crifto noi, che eravamo una volta lontani , diventammo vicini in 
Criflo Gesù , ibid. 1 j. La durezza del popolo già prediletto , che rigettò 
il fino Salvatore , contribuì ad accelerare la felicità delle Genti ( Rom. 
XI. 11.), le quali furono foftituite a quella, che godè lungamente di 
tutti i privilegi dell* alleanza col vero Dio , ed è aderto per fina feiagura , 
e obbrobrio la cafa dello (calzato. 

Verfi. 9. Stendi la tua coperta ee. Ella domanda, che la riceva fottf 
là fua protezione , facendola fina fpofa. Fedi £{teh, xyi. t. 



CAP. 

10. Et ille* Benedica, in- 
quit , es a Domino filia , & 
priorem mifericordiam pofte- 
riore fuperafti: quia non es fe- 
cuta juvenes pauperes, five 
divites . 

11. Noli ergo metuere, fed 
quidquid dixeris mihi, faciam 
ubi : fcit enim omnis populus, 
qui habitat intra portas urbis 
rtieae , mulierem te effe vir- 
tutis . 

12. Nec abnuo me propirt- 
quum, (ed eli alius me prò* 
pinquior . % 

13. Quiefce hac nofte ; & 
fafto mane , fi te voluerit pro- 
pinquitatis jure retinere, bene 
res afta èli: fin autem ille no- 
luerit, ego te abfque ulta du- 
bitatione fufcipiam , vivit Do- 
minus : dormi ufque mane . 

14. Dormivit itaque ad pe- 
des ejus ufque ad noftis abfcefi 
fum . Surrexit itaque antequam 
homines fe cognofcerent mutuo : 
& dixit Booz : Cave , ne quis 
noverit, quod huc veneris. 

15. Et rurfum: Expande, 
inquit, pallium tuum , quo 
operiris, & tene utraque ma- 
nu. Qua extendente, & tenen- 
te , menfus eli £ex modios hor- 


111. aff 

10. Ed egli diffe: Figliuola , 
benedetta Je' tu dal Signore , e 
la priflina tua bontà hai fupe - 
rata con quella <T adejfo : peroc- 
ché non Je’ andata a cercar de ' 
giovani poveri , 0 ricchi . 

1 1. Non temere adunque , per* 
chi io farò tutto entello , che mi 
dirai : conciojfiachì tutto il po- 
polo, che abita dentro le porte 
della mia patria , fa , che tu fi?, 
donna di virtù . 

11. E io non nego di ejfere 
parente, ma havvene un altra 
più projfimo di me . 

13. Ripofa per quejla notte ; 
t venuto che farà il giorno , fe 
quegli vuol ritenerti in vigor del 
diritto di parentela , bene: ft 
poi egli non vorrà , io fen\a 
dubbio alcuno , ti prenderò , vi- 
va il Signore : dormi fino al 
mattino . 

14. Ella adunque dormi a ’ 
fuoi piedi fino che fu fui finir 
della notte . E fi al{ò prima che 
gli uomini potejfero conofcerfi 
l’un l’altro: e Boo{ le diffidi 
Bada che ni ff un [appi a , che tu 
fe' venuta in queflo luogo . 

15. E foggiunfe : Stendi il 
pallio , che hai addojfo , e ti cu- 
lo con ambe le mani . Ed ella 
avendolo difiefo , e tenendolo al- 
to , le diede Jei mifure di orgo , 


■ ..■■■■■ ■ , » — ! 

Verf. 10. La priflina tua bontà hai fuperata te. V amore , che la 
portalli al marito , la cariti , e la tua fommiflione verfo la fuocera , e 
rutto quello, che hai fatto lino ad ora , non è da paragonarli colla vii'* 
tuola follccitudinc , che tu dimoilri di far rivivere la famiglia, nella quale 
tu entraili ; par la qual cofa non hai cercato di fpefare un marito gio» 
vine , ma ti fei rivolta a me , come quello , che tu credi obbligato a 
mantenere la ftirpe del tuo defunto conforte. 

Verf ij. Stendi il pallio. Alcuni intendono il grembiale; ma più prò* 
babilmente vuol dire quel gran velo , col quale le donne orientali & cuf* 
pron dal capo &uo »’ piedi , quando efeono di cafa. 
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dei, & pofuit fuper cam. Qua* t lo pofe a lei falle [palle . Ed 
portans ingrefla eft civitatem, ella col fuo carico entrò nella 

città , 

1 6. Et venit ad focrum fuam. 16. E andò dalla fua fuoce- 

Qnae dixit ei : Quid egifti fi- ra. E quella le dijfe : Figliuola , 
lia ? Narravitque ei omnia , che hai tu fatto ? Ed ella le rac- 
quae fibi feciflet homo. contò tutto quello , che l' uomo 

uvea fatto verfo di lei . 

17. Etait: Ecce fex modios 17. E dijfe: Ecco fei mifure 

hordei dedit mihi , & ait: Nolo di or^o , che egli mi ha dato , 
vacuam te reverti ad focrum e ha detto : Non voglio, che tu 

tuam. ritorni alla tua fuocera colle 

. / mani vote . 

18. Dixitque Noemi : Exfpe- 18. E Noemi dijfe: Afpetta, 

fta filia, donec videamus ,quem 0 figliuola, che veggiamo F efi- 
res exitum habeat : nequc enim to di queJF affare: conciojfiachi 
cefTabit homo, nifi compleverit, ! uomo non fi darà pofa prima 
quod locutus eft. di avere efeguito quel, che ha 

promejfo . 
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Boo{ alla preferita dei feniori della città prende il poderi 
di Elimelech , e fpofa Ruth nuora del defunto , rinun- 
ciando al diritto di parentela un altro piu projjbno pa- 
rente . Ella par tot ij ce a lui Obed avo del rt Davidde . 


i ì\' ’cendit ergo Booz ad por- 
tato , & fedit ibi. Cumque vi- 
diflet propinquum preterire , 
de quo prius fermo habitus 
eft, dixit ad curri : Declina paul- 
lifper, & fede hic : vocans eum 
nomine fuo. Qui divertit , & 
fedit. 

2. Toilens autem Booz de- 
cem viros de fenioribus civi- 
tatis, dixit ad eos: Sedete hic. 

3. Quibus fedentibus , locu- 
tus eft ad propinquum : Par- 
tem agri fratris noftri Elime- 
lech vendet Noemi , quae re- 
verfa eft de regione Moabi- 
tide . 

4. Quod audire te volui , 
& tibi dicere coram cunétis fe- 
dentibus , & majoribus natu 
de populo meo. Si vis poflì- 
dere jure propinquitatis , eme, 
& poffide : fin autem difplicet 
tibi , hoc ipfum indica mihi , 


I. dLndò adunque Booz alla 
porta , e ivi fi poft a federe . 
E avendo veduto poffare quel pa- 
rente , di cui fi è già parlato , 
gli dijfe , chiamandolo per fuo 
nome : Tieni un po qua, e fiedi 
qui . Ed egli fi apprefso , e fi 
pofe a federe . 

2. E Boo{ prcfe ‘dieci uomini 
de' piu vecchi della città , e difi 
fe loro : Sedete qui . 

3. E mentre quelli fedevano , 
egli diffe al parente : Noemi , 
che è tornata dal paefe di Moab 
venderà una parte del podere di 
Elimelech noflro fratello . 

4. La qual co fa io ho volu- 
to, che tu fapejji pe f dirti di- 
nanzi a tutti queflì , che figgo- 
no , c a' feniori del mio popolo. 
Se tu vuoi farne acquiflo in vir- 
tù del diritto di parentela , com- 
pralo , e prenditelo : ma fe a te 


ANNOTAZIONI 

Vetf. 1. Andò Boo[ alla, porta Si « già veduto, come in ogni cittì 
vi eia una potta , dove liavano i giudici per decidere le controverfie , e 
vi (lavano dalla punta del mattino lìn vetfo il mezzodì. 

Verf j , e s- Noemi ... venderà ec. Si fuppone , che la vedova Ruth 
avendo intenzione di rimaritare nella famiglia del marito defunto , lite- 
helfc quelto podere di lui ; ma liccome ella era foreftiera , e flava fotto 
la cuftodia di Noemi, per quello fi dice, che Noemi è quella, che vuol 
vendere parte de! podere per poter foflentare fe , e la nuora; ma il po- 
dere non farà venduto le nos g quel fioiEjM gucMte t che fpoferà la 
vedova Kaih . - 
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ut fciam , quid (azere debeam : 
nullus enim eft propiftquus y 
excepto te, qui prior es, & 
me , qui fecundus fum. At ille 
refpondit: Ego agrum emam : 

5. Cui dixit Booz: Quando 
emeris agrum de manu mu- 
Iieris , Ruth quoque Moabiti- 
dem, quae uxor dcfun&i fuity 
debes ascipere: ut fufcites no- 
men propinqui tui in heredi- 
tate fua . 

6. Qui refpondit : Cedo juri 
propinquitatis : neque enim po- 
ftentatem familiae mea» delere 
debeo : tu meo utere privile- 
gio, quo me Ubenter carere 
profiteo*. 

7- * Hic autem erat mos 
antiquitus in- Ifrael inter pro- 
pinquos , ut fi quando alter 
alteri fuo juri cedebat, ut eflet 
firma conce ITio , folvebat homo 
calceamentum fuum , & dabat 
prò* imo fuo : hoc erat tefti- 
monium ceffionis in Ifrael . 

* Deut. ly 7» 


ciò non piace, fammele /aperti 
affinchè io vegga quel , che deb* 
bo fare : perocché non havvi al - 
tro parente , eccettuato tu , che 
fei avanti a me, e io , Che fona 
il fecondo . E quegli rìfpofe : 
Comprerò io il campo : 

5. Diffegli Boo ^ : Quando 
avrai Comprato il campo da 
quella donna , tu dei ancora fpo* 
fare Ruth di Moab , la quale i 
flora moglie del defunto, per ri* 
fu/citare il nome del tuo paren - 
u nella tua eredità. 

6 . Ri fpo I e quegli: Cedo le ra- 
gioni di propinquità: perocché 
non debbo io eflinguere la pofle- 
rità della mia famiglia : ferviti 
tu del mio privilegio, del quale 

10 dichiaro , che volentieri mi 
privo - 

7. Or era antica in Ifraele 
quefla ufan^a trai parenti , chn 
Je alcuna volta V uno cedeva all’ 
altro il proprio diritto , affinchè 
foffe valida la rinuncia , quegli 
fi cavava la fua f carpa , e la. 
dava al fuo parente : queflo era 

11 fegno della ceffone in Ifraele. 


Verf. 6 . Noti debbo io eflinguere te. Quell’ uomo vuol dite , che fpo- 
fèndo la vedova Ruth lì farebbe cfpolto al pericolo di cagionar 1 ’ eftin- 
xione di fua famiglia , dovendo egli far paOare il fuo al figliuolo , che 
potea venir forfè unico da tal matrimonio , e quello figliuolo dovea por- 
tare il nome del primo marito di Ruth. Quello è il cafo di Onan, Grtr. 
xxxv ih. 9. Alcuni però col' Caldeo pretendono, che quello uomo avefifis 
già moglie , e figliuoli , e dica , che ei non vuole prendere quell’ altrx 
moglie per non turbar la pace di cali, e rovinate la famiglia , thè avea 
già riabilita. 

Verf. 7. Era antica in Ifraele quefla tifante et. Quello , elle la legge 
preferiveva in limiti cali è deformo, Deut. XXV. , ed i divedo da quel- 
lo , che fi vede fatto in quella occafione . Havvi chi crede , che le for- 
malità ordinate nel Deuteronomio limo fedamente da ufatfi contro it 
fratello germano , che ricufi di fpofar la Vedova del morto fratello ; quelltf 
poi , che fon qui defittine , li ufalTeto riguardo al parente piò rimoto t il 
t<alc ave* obbligo sì , ma meno forte dell’ obbligo del fratello « 
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CAP. 

8. Dixtt ergo propinquo Tuo 

ffooz : Tolle calceamentum 

ruum . Quod flati m folvit de 
pede Tuo. 

9. At ille majoribus natu , 
& univerfo populo : Teftes 
vos, inquit, eftis hodie , quod 
poffedenm omnia , quae fue- 
runt Elimefech , & Chelion , 
& Mahalon , tradente Noemi: 

10. Et Ruth Moabitidem , 
tixorem Mahalon , in conj-u- 
gium fumferim , ut iùfcitcm 
nomen defuncti in hereditate 
fua , ne vocabulum ejus de 
familia fua , ac fratribus , & 

opulo deleatur. Vos , inquam, 
ujus rei tefles eftis. 

n. Refpondrt omnis popu- 
)us , qui erat in porta , & 
fnajores natu : Nos teftes fu- 
mus : faciat Dominus hanc mu- 
lierem , quae ingreditur do- 
mum tuam , ftcut Rachel , & 
Liam , quae aedificaverunt do- 
mum Ifrael , ut ftt exemplum 
virtutis in Epjirata , & habeat 
celebre nomen in Bethlehemt 

12. Fiatque domus tua, ft- 
cut domus Phares , * quenj 
Thamar peperit Judae, de fe- 
rnine , quod tibi dederit Do- 
minus ex hac puella. 

* Gtn. 38. 29, 
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8. Diffe pereti Boo{ al fuo 
parente : Cavati la [carpa . E 
quegli toflo fe la cavò- dal piede. 

9. Ed egli diffe a' feniori , e 
a tutto il popolo : Voi fiete oggi 
teflimoni , come io fo acquifio 
di tutto quello , che [petto* a ad 
Elimelcch , e a Chelion , e a 
Mahalon dalle mani di Noemi : 

ip .E prendo per mogli* Ruth 
di Moab moglie di Mahalon , 
affin di rifujcitare il nome del 
defunto nella [ua eredità , affin- 
chè ti fuo nome non venga me- 
no nella [ua famiglia , e tra ’ 
fratelli , e nel popolo. Voi , di- 
co , fiete di ciò teflimoni . 

11. Rifpojtro tutto il popolo , 
che era alla porta , e i feniori : 
Siam teflimoni : il Signore fac- 
cia , che quefla donna , la quale 
entra in cafa tua , fia come Ra- 
chele , e Lia , le quali fondaro- 
no la cafa d’ JJraele , eh’ ella 
fia tfempio di virtù in Ephra- 
ta , e abbia un nome celebre in 
Bithlehem : 

12, £ fia la tua cafa , come 
la cafa di Phares ( il quale fu 
partorito a Giuda da Thamar ) 
in virtù della difeenden^a , che 
il Signoo ti darà da quefla gio- 
vine. 


Verf. 1 o. £ prendo per moglie Rudi di Moab. I figliuoli di Achimelech 
non potendo nel paefe , in cui davano, avere altre donne, che di quella 
nazione , i loto matrimoni con due donne di Moab fono perciò (bufati 
dalla neceflìià ; ma come fi lcufa Booz , il quale nella tetra d’ Ifracle fpofa 
una tifo abita l Egli è (culaio dalla legge , che lo obbliga a (polare la 
vedova del defunto parente. S. Agoftino di più credette , che 1’ ordine 
daio da Dio ( Deut. xkiii. j. ) di non ammettere i Moabiti nella fo- 
Cictà d‘ Ifracle fino alla decima gcaeiasteue , 40 u fi cficnda alle dono? 
Aonvenitc alla vera religione, 
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13. TulititaqueBooz Ruth, 
& accepit uxorem : ingrefluf- 
que eft ad eam , & dedit illi 
Dominus , ut conciperet , & 
pareret filiilm. 

14. Dixeruntque mulieres 
ad Noemi : Benedi&as Domi- 
nus , qui non eft paflus , ut 
deficeret fucceilor familiae tute, 
& vocaretur nomea ejus in 
Ifrael . 

15. Et habeas , qui confo- 
lctur animam tuam , & enutriat 
feneftutem : de nuru enim tua 
natus eft , quae te diligit : & 
multo tibi melior eft, quamfi 
feptem haberes filios. , 

16. Sufceptumque Noemi 
puerumpofuit in linu Tuo, & 
nutrici*, ac gerulae fungebatur 
officio. 

17. Vicina autem muliere9 
congratulante* ei , & dicentes : 
Natus eft (ìlius Noemi : voca- 
verunt nomen ejus Obed: hic 
eft pater Ifai , patris David. 

18. Ha funt generationes 
Phares : * Phares genuit El'ron. 

* 1. Par. 2. 5. , & 4. 1. 

Matth. 1. 3. 

19. Efron genuit Aram, Aram 
genuit Aminadab : 

20. Aminadab genuit Na- 

haffon, Nahaflon genuit Sal- 
mon: * 

21. Salmon genuit Booz, 
Booz genuit Obed: 

22. Obed genuit Ifai , Ifai 
genuit David. 


T H 

13. Boo{ pertanto prefi Ruth, 
e fipofiolla : e flette con lei , e il 
Signore le concedette di concepi- 
re, e partorire un figliuolo . 

14. £ le donne dice ano a Noe- 
mi : Benedetto il Signore , che 
non ha permijfo , che mancajfe 
fiuccejfore alla tua famiglia , af- 
finchè fieguiti a nomarfi il nome 
di lei in Ifratle . 

15. E affinchè tu abbi chi 
conjoli l' anima tua , e joflenti 
la tua vecchiaia : perocché egli 
è nato dalla tua nuora , la qua- 
le ti ama , ed ella vale più per 
te, che fe aveffi fette figliuoli. 

16. £ Noemi prefe il bambi- 
no , e lo pofe nel fiuo fieno , e 
fiaccagli da nutrice , e da fan - 
tefca . 

17. E le vicine fi congratula- 
van con lei, e diceano : £' na- 
to un- figliuolo a Noemi : e gli 
pojer nome Obed : egli fu padre 
di Ifai , padre di Davidde . 

18. Ecco la genealogia di 
Phares : Phares generò Efron : 

19. Efron generò Aram : Aram 
generò Aminadab : 

20. Aminadab generò Nahafi- 
fion : Nahajfion generò Salmon : 

21. Salmon generò B 00^: Boo^ 
generò Obedt 

22. Obed generò Ifai : Ifai 
generò David . 


Verf. 18. Ecco la genealogia di Phares. Genealogia traportata da quello 
luogo in s. Matteo, cap 1 . , e inferita nella genealogia di Còlio, avendo 
*lo Spirito di Dio , che ella fi confervafie affine di far conofcere ». 
pesti è quel Redentore promeflb al mondo , e predetto nei Profeti* 

: dovea nafeere della tribù di Giuda, e della ftirpe di David. 

■ \ 

Fine del libro di Rvth . 



^nì>. 
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C iò che già dilli dei libri di Mosè , dico pure prefentemen- 
te dei libri di Giofuè , de’ Giudici , e di Ruth , da me 
attentamente letti , e confiderai , e tradotti efli pure diligente- 
mente non meno , che i primi in lingua volgare , e di lcielte 
annotazioni arricchiti . 


Fr. Giacinto Cattaneo de’ Predicatori , 
Regio Profeflore di Teologia. 


Attenta [tip radili a attejlatione 

Imprimatur. Fr. Joannes Dominicus Pifelli Ordini» Prsdicato- 
rum S. T. M. Vicarius generalis l'an6ii Officii 
Taurini . 

V. Petrus Joachimus Caiflotti Th. Taur. Praefes. 

V. St ne permette la flampa 

Galli per Sua Ecc. il Signor Conte Caissotti 
di s. Vittoria Gran Cancelliere. 
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